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ELEMENTI 

DELLE 

SCIENZE NATURALI 



seguito della parte il 

Studio de' corpi organizzati o vi- 
venti: DEGLI ANIMALI IN GENERALE. 

CAPO X 

Degli animali in generate e del/e toro funzioni. 
63i 

Nel trattare de' fenomeni principali che presen- 
tano i corpi organizzali durante la loro vita, o al- 
lorché fruiscono- dell'integrità delle loro funzioni, 
noi abbiamo veduto die gli animali hanno più dei 
■vegetabili, che si nutrono- e si riproducono, la pro- 
prietà di cangiare volontarìamenle di luogo in tutto 
o in parte; che inoltre essi 'possono sentire, vale a 
dire, avere la coscienza dell'esistenza dei corpi, di- 
stinguendo e valutando le loro qualità. Queste quat- 
tro feenhà dell'essere animato offrono un gran nu- 
mero di modificazioni, e nell ? energia colla quale 
si esercitano, e nella forma degli organi che sono 
destinati a produrle, ciò è quanto noi ora indìche- 
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principali differenze clic gli animali ci presentano 
negli istromenti che loro sono dati per eseguire 
queste quattro grandi funzioni, nutritiva, genera- 
trice, motrice, e sensitiva. 

Prima di lutto, gli esseri organizsili non possono 
conservare la loro maniero di esistere <■ di pro- 
durre gli effetti o le azioni che esercitano, se noti 
se somminibtmndn agli istromenti di lla vita i ma- 
teriali n^cessarj si loro sviluppo, alla Ioni ripara- 
zione, ed all'ufficio che debbon compire, perchè 
min sì fa nulla dal nulla. Questi materiali , queste 
sostanze debbono dunque entrare nella musa , nella 
composizione dell* indivìduo. Quando sono stali im- 
piegati debbono essere rinnovati: a questa scopo 
sono presi, scelti fra i corpi che li circondano; 
ma essi vi entrano come materie prime; bisogna 
che sicno sottoposti ad una preliminare decompo- 
sizione, poscia ad una nuova ricomposizione. Sif- 
fatta operazione, è Ja funzione la più generale, la 
più indispensabile agli esseri viventi; e si com- 
prendono col nome d'organi delia nutrizione tutte 
le parti del corpo per le quali penetrano questi 
materiali, quelle che li trasportano, che li scelgo- 
no, che li elaborano, che ne fanno la separazione 
tanto per ritenerli, quanto per mandarne fuori Ì 
residui. I materiali della nutrizione penetrano per 
diverse vie ne 1 -corpi organizzati ; vi s'introducono 
sotto forma di fluidi imponderabili o elastici, per 
mezzo di pori o interuizj impercettibili. Questo è 
quanto é comune a tutti gli esseri viventi ; ma gli 
animali hanno un'organizzazione particolare, itnu 
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vìa inteftia per introdurre e trasportare con se 
stessi le materie alimentari o che possono nutrir, 
li, e le ricevono allora sotto forma dì liquidi o dì 
solidi. Questi sono gli organi della digestione. 

633 

La digestione (u36), che è un modo essenziale 
e caratteristico della mi trilione degli animali, sup- 
pone una cavila o una specie di vuoto nell'interno, 
nel quale gli alimenti possono dimorare per un 
certo tempo. Perciocché siccome quelli hanno la: 
facoltà di cambiare luogo, essi non possono come 
le piatite avere i loro pori assorbenti alla super- 
ficie, per attirare come queste la loro nutrizione 
per l'interno in una maniera continua. Tutti sono* 

intervalli di tempo variabili , e trasportare con se 
una quantità determinata d' alimenti di cui essi 
possono assorbire con comodo i sughi utili. In fatti 
tutti hanno un sacco o un canale intestinale desti- 
nato alla digestione. È in questo luogo che si tro- 
vano le radici interiori, e gli orifizj de' canali che 
assorbono e conducono nel restante del corpo i 
liquidi destinati alla riparazione , allo sviluppo e 
all'azione degli organi. 

634 

Ordinariamente questa cavità digestiva ha la 
forma di un tubo a due oriiicj , l'uno per l'en- 
trata, l'altro per l'uscita. In alcuni però vi è una 
apertura sola destinata a questo doppio ufficio; 
allora la digestione si opera in una specie di sac- 
co. Infine, presso altri animali, dì cui attualmente 
non si conosce che un piccolissimo numero e che 
tutti galleggiano o sono immersi in un liquido the 
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dà loro il nutrimento, l'assorbimento delle parti- 
celle elementari si eseguisce egualmente come ne' 
vegetabili, con questa differenza clie i canali ehe 
provengono da queste bocche numerose vanno a 
terminare in una cavità comune. 

655 

Tulle le materie solide introdotte "nella cavità 
digestiva di un animale quivi debbono ridursi ad 
un tale stato di rammollimento da divenire una spe- 
cie di pasta molle o di fluido liquido, che dicesi 
chimo. Mala parte nutrienle per eccellenza , quella 
che deve servire alla riparazione e allo sviluppo del 
corpo dell'animale, è estratta dal chimo dalle ra- 
dici interiori. Essa passa per gli orificj de' pori as- 
sorbenti : penetra allora uè' corpi, ed è quell' umore 
che ha ricevuto il uome di chilo. 

636 . ,. 

Questo chilo è, a quel che pare, ora assorbito 
delle parti vicine il cui tessuto è come areolare o 
spongoso, e vi penetra per una specie di imbibi- 
zione; ora , e questo à il caso più ordinario, passa 
successivamente in condotti o vasi che lo traspor- 
tano in urta cavità particolare, in una specie di 
tromba aspirarne e premente, che ditesi cuore. 
Quest'è uu organo cavo che gode della doppia 
facoltà di dilatarsi per ricevere nel suo interno Ì 
suchi ajiorlnti , e di ristringersi con forza o con- 
farsi sopra si* stesso, affine di spìngere questi 
umori nelle diverse parti del corpo. 

65 7 

Si denota col nome di circolazione questo mo- 
vimento, questo trasporto dell' umore nutritivo for- 
malo dal chilo, ma che colla sua unione ad altri 
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liquidi animali prende il come di sangue. I vasi 
che conducono il sangue o il chilo al cuore hanno 
ricevuto il nome di vene , e quelli che partono 
dal cuore e coi quali il sangue è spinto , diretto 
verso le altre parli del corpo, si chiamano arte- 
rie. Il cuore o l'organo clic determina, (ino ad 
un certo punto., il modo di circolazione, varia 
mollo per la sua posizione e struttura , quantun- 
que il vero meccanismo coi quale la sua azione si 
eseguisce resta ad un dipresso lo stesso. 

658 

In certe classi di animali , per esempio in quelli 
ne' quali la circolazione è semplicissima, >1 sangue 
delle vene termina in ima specie di serbalojo, odi 
porzione del loro canale disposta e calibrata in 
modo da non ammettere che una dose o quantità, 
d'umore determinata. Questo spazio limitato è or- 
dinariamente un'appendice del cuore, una specie 
di vestibolo d'introduzione che si nomina seno o 
orecchietta del cuore. Le pareti di questo seno si 
contraggono su loro stesse , obbligano il liquido 
elie contengono ad uscire da un orifìcio che é il 
solo libero , e che conduce nella cavità del cuore: 
questo ha delle pareti molto più grosse, più robu- 
ste e più potenti, ed è ciò che dicesi ventricolo 
del cuore. Tale cavità è provveduta di animelle 
o valvole mobili, delle quali le une abbassandosi 
permettono l'entrala al sangue dell'orecchietta, ed 
alzandosi in senso inverso s'oppongono alla sua 
uscita dal lato delle vene; e le altre, facendo l'uf- 
ficio anch'esse di animelle, e poste all'origine delle 
arterie, si alzano e si appoggiano alle pareti di que- 
sti vasi per lasciavo uua libera uscita al sangue 
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che e spirilo dal cuore. Queste valvole ricadono 
quando tale azione cessa ; esse chiudono cosi que- 
sta porta che non è destinola che alia uscita del 
sangue contenuto nel ventricolo. Quesio meccani- 
smo varia molto per alcune circostanze che non si è 
giunti a calcolare. Cosi il numero delle orecchiette, 
soprattutto quello dello cavità del- ventricolo de! 
cuore, varia molto nelle differenti classi, ed anche 
nelle famiglie d'una medesima classe di animali. 
639 

L'umore assorbito per l'azione della digestione 
ha bisogno d'essere messo in contatto coll'atmo- 
sfera o colPacqua per assorbirne l'ossigeno e spo- 
gliarsi di certi principj, aitine di poter servire alla 
nutrizione delle diverse parti del corpo. All'atto 
della vita degli animali che si produce in questa 
circostanza, si è dato il nome di funzione respi- 
ratoria , o, in una sola parola, respirazione. 
6*0 

Negli animali che hanno un cuore, perchè non 
tutti ne hanno, gli umori del corpo sono, come noi 
Gabbiani dello, spinti nei vasi arteriosi per la con- 
trazione di qucst : organo, ed in lutti questo agente 
d'impulsione spinge il sangue, sia in totalità sia 
in proporzioni determinale, in apparecchi destinati 
specialmente alla respirazione. Negli animali che 
vivono nell'aria e sopra la lerra e che hanno una 
circolazione, il sangue è diretto dal cuore ed ob- 
bligato a penetrare tra le pareti delle vescichette 
membranose ove l'aria esteriore è spinta, ora pel 
suo proprio peso, ora obbligata a entrare in una 
maniera meccanica. L'insieme o la massa di queste 
vescichette è chiamata un polny>ne : tutti allora 
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respirano l'aria in natura. Negli animali che sono 
coslrelli per la loro organizzazione a vivere costati* 
temente nell'acqua , In respirazione si eseguisce col 
mezzo di lamine o foglie membranose, alta super- 
fide delle quali il liquido agisce al di fuori sopra 
i vasi che vi si ramificano all'infinito , e questi 
apparecchi ^mao ricevuto il nome di brandite, 
64 1 

Negli animali ne' quali sembra non esservi una 
vera circolazione esiste un altro modo di respira- 
zione. Siccome essi non hanno vasi , ora l' ariR viene 
dagli umori nutritivi, penetra e si suddivide nel- 
l'interno col mezzo di canali elastici assai permea- 
bili , e si porla cosi in tutte le parli del corpo 
mediante que' canali aerei che diconsi trochee; . 
ora questi animali trovandosi immersi nelPacqin 
o in altri liquidi, è attraverso i loro tegumenti, che 
sono molli e facilmente penetrabili, o alla loro 
superficie, die la funzione respiratoria sembra eser- 
citarsi come nei vegetabili. 

64- 

Tali sono le principali modificazioni degli organi 
della nutrizione negli animali. Quantunque nume- 
rose e più tosto costantemente applicabili a)la spe- 
cie delle medesime classi, sembra che il fluido o il 
mezzo nel quale questi animali sono destinati a 
vivere abbia esercitata lu più grande influenza so- 
pra la struttura e la disposizione de' loro organi 
nutritivi , respiratori, e cireolatori , di modo che non 
si può ottenere dal loro studio che dei caratteri 
secondari e poco importanti sui rapporti naturali 
degli animati tra di loro. 
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643 

Succede ad un dipresso Io slesso per gli organi 
riproduttivi. Il modo di generazione di molli ani- 
mali è assolutamente ignorato; alcuni' non avendo 
sessi, o essendo la maggior porte fissati sopra corpi 
solidi, come i vegetabili lo sono per le loro radi- 
ci , possono riprodursi come quest' ultimi per mar- 
colte, per germogli o gemme, col mezzo della 
separazione che si opera sia naturalmente sia ac- 
cìden! al mente di alcune parti de' loro corpi sopra 
le quali si sviluppano ulteriormente gli organi che 
da principio mancavano. In lutti gli altri animali 
vi sono degli organi destinati appositamente alla 
generazione. Gli uni sono proprj a preparare i ger- 
mi, a facilitare la loro vivificazione ed a conservarli 
per qualche tempo prima della loro separazione dal 
corpo della madre; gli altri sono destinati a segre- 
gare un umore prolifico e vivificarne ed. a tras- 
metterlo. Questi organi distinguono i maschi dalle 
femine, caratterizzano ì loro sessi , e sono delti 
sessuali. 

Gii 

Nella maggior parte degli animati i sessi sono 
distinti e separati sopra due individui differenti 
della medesima specie, che allora diconsi unisse- 
suali} ma in alcune classi gl' individui sono nel me- 
desimo tempo maschi e femine. In questo caso, ora 
questi esseri hanno bisogno di avvicinarsi e dì ef- 
fettuare una doppia fecondazione mutua , bisogna 
clic essi possano reciprocamente incontrarsi, allora 
si dicono androgini; ora gl' individui sono dotati 
egualmente de' due sessi, ma privati per la maggior 
parte degli organi del movimento necessarj per 
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ricercarsi, essi bastano a loro slessi, come il più 
gran numero de' vegetabili, affine di riprodurre 
la loro razza, e come essi, sono denominati erma- 
froditi. 

Gl'individui che hanno i sessi separali differiscono 
■ ancora tra di loro: O i loro germi non ancora svi- 
luppati si separano dalia madre il più ordinaria- 
mente sotto forma d'ovi , cioè circondati da un 
guscio più o meno solido nel quale l'embrione è 
contenuto con una certa quantità di nutrimento 
preparato per servire al suo sviluppo primitivo e 
fino a che abbia acquistato abbastanza consistenza 
per provvedere ai suoi bisogni; questi animali sono 
allora detti ovipari: o la femina, fecondata prima, 
conserva i suoi germi nell'interno, e li nutrisce in 
un organo denominato matrice specialmente desti- 
nata a quest'uso. Essi non escono dal suo corpo 
e non se ne separano che colla forma che debbono 
conservare. Questi animali sono in tal caso, chia- 
mati vivipari. 

646 ■ ,* 

Gli ovipari o gli animali che depongono ova 
presentano ancora una doppia modificazione. Gli 
uni le abbandonano dopo essere vivificate nel loro 
interno; ed allora il loro guscio è ordinariamente 
solido o corneo , e la fecondazione si «segui 9 ce il 
più delle volte nell'aria: gli altri come i pesci, le 
rane, alcuni insetti, e molti molluschi abbandonano 
le loro ora prima che sieno fecondate; tali ova non 
sono animate, vivificate, che all'esterno, e ordina- 
riamente quest'operazione ha luogo nell'acqua. Si 
osservano pure fra gli ovipari due altre circostanze 
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riguardevoli : nell'ima le ova non sono realmente 
deposte, esse schiudonsi nel corpo della loro madre, 
la quale conserva così i suoi germi fino a che non 
abbiano acquistala la solidità necessaria per essere 
deposti ne 1 luoghi convenevoli al loro sviluppo. 
Queste specie, che sì inconirano in classi difJèren- 
tissrme, sono falsamente chiamate vivipare, e meglio 
ovovivipare. I,' altra circostanza riguardevole nello 
sviluppo degli ovìpari si è che ve ne ha un gran- 
dissimo numero che uscendo dall' ovo, Don hanno 
per alcun modo la forma, la strtrtlura. uè le abi- 
tudini che avevano Ì loro parenti all'epoca in cui li 
hanno generati. Essi hanno delle apparenze tutt' af- 
fetto differenti , e subiscono nel corso della loro 
ristretta esistenza molte trasformazioni o metamor- 
fosi successive. Tali sono in particolare le rane ed 
■diri generi vicini, e tutta la classe degli insetti. 

Ciò che caratterizza ancora gli animali in una. 
maniera più manifesta che la cavità digestiva, è 
l'esistenza in essi della fibra motrice contrattile che 
dicesi parimenti carnosa o muscolare. Essa è for- 
mata da filamenti eccessivamente tenui, capaci di 
raccorciarsi, e di movere così le parti alle quali 
questi filamenti sono attaccali. Tali fibre sono di- 
stribuite in tulle le parti del corpo, e producono 
tutti i movimenti interni ed esterni. Quando sono 
riunite in fasci il cui insieme coopera ad una me- 
desima adone, questo fascio si chiama un muscolo. 
In un animale vi sono tanti muscoli differenti quanti 
sono i movimenti semplici, possibili; ed ordina- 
riamente , per ristabilire le parti nello stato in cui 
erano prima di essere mosse, li è un altro fascio 
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di fibre destinale a produrre l'effetto contrario, e 
che per ciò si dicono muscoli aniagouisli. 

6j8 ■ 

L'elemento della fibra motrice considerata chi- 
micamente sembru risierleri.' in una materia chiamata 
fibrina, che non si discioglie nell'acqua bollente, 
che nel sangue si ritrova fluida, che si può discio- 
gliere nelle acque alcaline, e dalle medesime pre- 
cipitare mediante l'azione neutralizzante degli aci- 
di, e che presenta molli altri caratteri chimici coi 
mezzo de' quali si dinota la presenza della libra 
motrice iu molti differenti organi. L'azione delRe- 
lettriciià Voltiana dimostra anch'essa la presenza di 
questo principio del moto, alle subite contrazioni 
che determina sulle parti che contengono la fibrina 
nella loro tessitura. 

649 

Gli altri organi destinali al moto sono intiera- 
mente passivi: ora sono disposti al di fuori sotlo 
l'apparenza dì membrane, di tegumenti più o meno 
solidi; ora sotto forma di croste o di guaine T nel- 
l'interno delle quali si trovano disposti i muscoli. 
La solidità di queste parti, la loro struttura, le 
loro articolazioni, i loro movimenti sono coordi- 
nati colla maniera di vivere degli animali; queste 
croste, questi gusci, queste .scaglie, queste con- 
chiglie, queste guaine sono di natura calcare o 
cornea, e proporzionate per la consistenza agli sforzi 
che debbono sostenere; le più molli, come ben si 
comprende, non possono esercitare i loro movi- 
menti che ne' fluidi liquidi. 

65o 

Hcgli animali che sembrano i meglio organi» 
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iati per riguardo al loro movimento , e che per- 
ciò hanno un più gran numero di facoltà , le parti 
solide articolale che difendono e modificano le 
forme dei loro corpi, nel medesimo tempo che ne 
determinano la mobilità, sono quasi iq totalità si- 
tuate al di dentro. Esse fanno V ufficio- di leve ar- 
ticolate, e sono chiamate ossa, il cui insieme dicesi 
scheletro osseo. Tutte terminano in un tronco cen- 
trale, specie dì colonna vuota e mobile chiamata 
spina o colonna vertebrale, e di cui i pezzi più o 
meno solidi e numerosi, il più d'ordinario capaci dì 
moversi gli uni sopra gli altri , portano H nome di 
vertebre. In lutti quelli che perciò diconsi verte- 
brali, il tronco medio si termina da un lato colla 
testa , parte allargata che nel suo interno contiene 
la più gran massa della materia animale che dà 
la sensibilità, ove ricettami più d'ordinario i 
quattro organi de' scusi, e che di più è formata 
dagl' istromenti proprj alla preensione, alla divi- 
sione degli alimenti e che costituiscono la bocca; 
è spesso ancora nella testa dove si trovano posti 
gli organi che facilitano o producono l'atto mec- 
canico della respirazione. Il più delle volte la 
spina si prolunga al di dietro per formare là 
coda. 

65 1 

Tutti gli animali distinguono l'azione che gli 
altri corpi possono esercitare sopra di loro per le 
loro proprietà. Essi sono sensitivi, hanno la cono- 
scenza della loro esistenza, provano il continuo 
bisogno di conservarla , perchè sentono il piacere 
ed il dolore, cercano il loro ben essere, e fuggono 
i pericoli. Essi hanno una volontà che pare tras- 
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mettersi con una rapidità eccessiva ed istantanea 
ia tulti quegli organi che loro obbediscono. La 
loro meravigliosa macchina è iunoltre destinata a 
valutare le qualità de' corpi, mediarne certi appa- 
recchi costrutti in modo da ricevere la loro azione 
per il contatto il più intimo e sotto qualunque forma 
si presentino questi corpi ; cioè solidi , liquidi , 
fluidi, elastici o imponderabili. Tali ist rome ut ì de- 
stinati alle percezioni esteriori denominate sensa- 
zioni sono detti organi de? sensi. Le parti interne 
coli' intermedio delle quali gli ammali hanno la 
conoscenza delle percezioni interne, sono, come 
quelle che terminano cogli organi de' sensi, libre 
speciali d'una materia bianca molle, che ha rice- 
vuto il nome di midolla nervosa, e da cui pro- 
vengono o che riceve dei filamenti più solidi , 
ma che contengono la medesima sostanza denomi- 
nata de' nervi. L'insieme di quest'apparecchio sen- 
sitivo porta il nome di sistema nervoso. 

65a 

I nervi per la maggior parte vanno diminuendo 
di grossezza col terminare nelle parti; essi sem- 
brano egualmente dotati della facoltà di riportare 
all'animale le sensazioni diverse o le percezioni 
che ciascuna delle loro parti ha potuto provare 
tanto al di dentro quanto al di fuori del corpo. 
Ciò non pertanto fino ad ora non si sono polliti 
distinguere i nervi in un'intiera classe d'animali, 
che sono, per la maggior parte, esseri ni olii ss imi, 
o d'una tenuità tale che la loro organizzazione ha 
potuto sottrarli alle ricerche dell'anatomico, mu- 
nito anche di microscopio; e non si può supporre 
che ne siano totalmente sprovveduti. Come imma- 
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ginare infatti un essere animalo e non senziente? 
Questo difetto di sensibilità sembrerebbe implicare 
contraddizione nell' essenza d'un animale che pro- 
dure o manifesta de' movimenti. Intani la maggior 
parte degli animali hanno de 1 nervi ben distinti. 
Ora questi cordoni o filamenti provengono da una 
colonna o tronco centrale, situato nella lunghezza 
dell'animale, presentano de' rigonfiamenti o go«- 
{■1/ di spazio in spazio, ma senza massa più vo- 
luminosa nella regione corrispondente della testa . 
ura gli animali mostrano al contrario iti questa 
parte, e spesso in una specie di scatola protettrice 
che dicesi cranio, una porzione sviluppatissima 
della massa nervosa , che allora prende il nome di 
cervello, da cui i principali nervi sembrano avere 
la loro origine. Gli organi de' sensi presentano pa- 
rimente molle varietà importanti pel loro numero, 
la loro situazione, la loro perfezione, in ispccie 

653 

Dopo aver dato in tal guisa un'idea generale delle 
funzioni che gli animali eseguiscono mediante i loro 
organi , noi faremo conoscere l' influenza the que- 
ste diverse facoltà esercitano le une sulle altre, a 
norma del loro maggiore o minore sviluppo. Que- 
ste circostanze sono talmente importanti nella vita 
degli animali, elicci permettono di dividere questi 
esseri in classi distintissime e naturalissime , come 
lo faremo conoscere nel seguente capitolo. Prima 
però d'incominciar questo studio crediamo neces- 
sario di esporre alcune particolarità sulla struttura 
fisica e sopra la composizione degli animali. 
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Come tulli gli esseri viventi, gii animali sono 
formati da materie solide e da liquide ; da parli 
attive o che agiscono attuai mente, e da altre che 
sono elaborale o che debbono esserlo, e che in 
tal caso resistano alla decomposizione, alla putre- 
fazione. La chimica può analizzare queste materie, 
ma non riprodurle quando i loro principi costituenti 
•ono stali una volta separati. Sludiata sotto l'a- 
spetto fisico e anatomico, la sostanza materiale de- 
gli animali può dividersi in principj solidi o flui- 
di. I solidi hanno una specie di tessitura, che si 
nomina tessuto (655); essi si uniscono e si com- 
plicano nella maggior parte degli organi. Le parli 
fluide, che si chiamano umori (664), quando sono 
liquide hanno minore aderenza tra di loro ; le loro 
molecole scorrono con facilità le une sopra le al- 
tre; scolano quando sono abbandonale a loro stes- 
se; danno origine ai solidi ; sono m più gran nu- 
mero , e costantemente in più gran proporzione. 
Gli elementi chimici degli animali sono di rado 
liberi , essi entrano nella composizione de' tessuti 
e degli umori, alcuni si trovano isolati; noi indi- 
cheremo i principali (665). 

655 

I tessuti degli animali sono stali distinti tra di 
loro, sìa per il modo apparente di loro rassomi- 
glianza, sia per la natura medesima degli elementi 
che li compongono. I principali sono quelli che 
noi indicheremo : il cellulare (656), il libro-gela- 
tinoso (657), > l membranoso (658), il vascola- 
re(65 9 ), il glandulare (66o), l'osseo, il carlilagi- 
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noso o corneo (661), il fibrinoso o muscolare (66a), 
infine il tessuto nervoso (663). 

656 

Il primo lessalo , quello che nel maggior numero 
di animali forma, per così dire, la trama di tutti 
i loro organi , legando gli uni agli altri , ed invilup- 
pandoli e penetrandoli per un intreccio di fibrille 
deboli, molli, tomentose, formanti de' piccoli va- 
cui , delle areole spugnose che si lasciano facil- 
mente distendere da tutti gli umori che vi si de- 
pongono, è slato contrasegnato col nome di tessuto 
cellulare o celluioso , di reticolare o parenchima- 
toso. 

65; 

Un altro insieme di fibrille poco allungabili, ina 
solide, tenaci e resistenti nel medesimo tempo che 
sono flessibili ed elastiche per traverso, sembra 
unicamente destinato a comunicare il movimento, 
a resistere agli sforzi delle potenze esteriori; si 
dice tessuto Jibwso, lamellare, legainentoso , len- 
dinoso, aponeurotico, o, per la sua natura chi- 
mica, fibra-gelatinoso ^ perché si discioglie per l'a- 
zione dell'acqua bollente, forma della colla o 
gelatina coagulandosi, col raffreddamento , sotto 
forma di gelatina tremolante. 

658 

Sì distingue col nome di membrana o di tes- 
suto membranoso una disposizione di lamine sot- 
tili , flessibili, distese a modo di tela, la cui strut- 
tura varia, come variano gli usi fisiologici. Le une 
sono tegumentari o cutanee , inviluppano il corpo 
alla sua superficie , permettono l'assorbimento, l'e- 
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salagione; sono formate da più strali, ed hanno 
molti annessi, come i peli, le piume, le unghie, le 
scaglie, le croste, le corna ec. ; altre membrane sono 
dette mucose o follicolose, perchè segregano nelle 
loro pareti un liquido viscoso che umetta la loro 
faccia interna , la quale tappezza interiormente le 
cavità che debbono comunicare col di fuori del- 
l'animale; infine vi sono delle membrane che si 
dicono sierose perchè la loro faccia interiore li- 
scia e levigata lascia esalare per una specie di 
traspirazione vaporosa un umore liquidissimo. Esse 
formano de' sacchi' senza aperture, sottili, traspa- 
renti, che facilitano i movimenti reciproci di tutti 
gli organi , alla superficie de' quali si ripiegano 
senza invilupparli intieramente. 

65 9 

Il tessuto vascolare forma de' tubi membranosi 
continuati gli unì negli altri, ramificati per conte- 
nere, ricevere, dirigere gli umori nutritivi , dagli 
organi in cui si preparano fino a quelli iu cui 
debbono terminare per servire alla nutrizione, alla 
respirazione, alle secrezioni. 

660 

Tutti gli organi destinati a produrre umori da 
segregarsi, sia per gli usi interni, sia per trasmet- 
terli al di fuori, ora col mezzo di canali escre- 
torj, ora mediante semplici pertugi porosi, sem- 
brano formati di un tessuto che si dislingue col 
nome di glandiilare , lobulare o follicolare. Questi 
organi presentano delle granulazioni conglobate e 
ravvicinate le une alle altre. 

661 

Il tessuto osseo, cartilaginoso, calcare, corneo. 
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è formalo da parenchimi mucosi o gelatinosi ne' 
cuali si depongono le partì le più dure, le più re- 
sistenti che difendono il corpo e servono a' suoi 
movimenti. 

66a 

Il tessuto fibrinoso o* muscolare è composto di 
filamenti ripiegali in zic-zac, d'una natura chimica 
particolare della fibrina^ specie di principio imme- 
diato che non si discioglie nell'acqua bollente, ma 
bensì negli acidi deboli. Queste fibrille, il più or- 
dinario disposte in Discetti , hanno la facoltà di 
raccorciarsi contraendosi, e di produrre così tulli 
i movimenti la cui esistenza caratterizzagli animali, 
i quali lutti hanno de' muscoli o un sistema li- 
brinoso. 

663 

Infine il tessuto nervoso è formato da cordoni 
allungali e da filamenti intrecciati pel lungo, da cui 
risultano de' tubi avvicinali, nell'interno de' quali 
si trovano de' prolungamenti della midolla cere- 
brale o sensitiva. Questo tessuta, estendendosi dal 
centro alla circonferenza come tanti raggi, tras- 
mette le sensazioni, porta in tutti gli organi, e 
particolarmente ne' muscoli, l'ordine della volontà. 
Questi sono quei nervi che animano ciascuna parte 
del corpo, legandole tra di loro mediante una spe- 
cie di consentimento mutuo e simpatico, per fare 
di tutti gli organi dell'animale un tutto individuale, 
senziente in tutte le sue parti. 

664 

I fluidi degli animali debbono la mobilità delle 
loro molecole integranti, sia all'azione della vita, 
sia a quella del calorico o dell'acqua. Si trovano 
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nei corpi sotto forma di gas , di vapori o di li- 
quidi, di consistenza varia. I primi non si tro- 
vano che momentaneamente sotto questa forma, 
perchè debbono essere per la maggior parte as- 
sorbiti o esalati; tali sono l'aria atmosferica che 
penetra nei polmoni e nelle trachee , e per con- 
seguenza i gas ossigeno, azoto, acido carbonico, 
e quelli che si ritrovano negl'intestini, come l'i- 
drogeno carbonato, l'idrogeno solforato (gas acido 
idro-solforico) e l'ammoniaca. I fi u idi \ liquidi por- 
tano più particolarmente il nome di umori ; tali 
sono il chimo, il chilo, la linfa, il sangue, gli 
umori sierosi, albuminosi, mucosi, salini, oleosi, ec., 
come la materia del sudore, la sinovia, le mucosità 
nasali, bronchiali, intestinali, le lagrime , la sa- 
liva, le urine, la bile, la cetina , la grascia, la 
midolla , il latte, ec. 

665 

Gli elementi chimici semplici che si ritrovano 
nell'economia animale sono, fra gli agenti impon- 
derabili, il fluido calorico che vi. si sviluppa, si 
conserva, si distribuisce e se ne sfugge mediante 
apparecchi particolari; la luce, e il Quido elettrico 
che molli animali possono produrre, raccogliere, 
conservare o trasmettere col mezzo dì organi spe- 
ciali. Poscia fra i gas semplici, l'azoto, che entra 
nella composizione della maggior parte de' loro 
tessuti ; l'idrogeno , che è uno degli elementi della 
linfa , della bile, della grascia; l'ossigeno, che tutti 
gli animali assorbono nell'atto della respirazione, 
e che entra pure nella composizione de' loro li- 
quidi. Infine fra. le differenti parti del corpo si 
ritrova il carbonio in grandissima quantità, coma 
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pure la calce, la soda , il ferro , ec. , che servono 
di base a molti, sali formati dagli acidi carbonico 
e fosforico. 

CAPO XI. 

Della- classificazione degli animali, 
giusta, le loro funzioni. 

666 

Egli é cosa certa che la presenza degli organi 
del moto e delle sensazioni caratterizza bastante- 
mente gli animali (ifa) ; ora quanto più le facoltà 
di moversi e di sentire saranno in essi sviluppate, 
altrettanto più si allontaneranno dai vegetabili, e 
reciprocamente iii senso inverso. 

667 

Supponiamo degli esseri animati, dotati della 
facoltà di riprodursi per germi, per barbatelle , per 
stoloni , per margotte , di dissecarsi e riprendere 
i caratteri della vita, o rinascere in apparenza per 
il contatto della luce e dell'umidità; che non pos- 
sano esistere che nei liquidi , nel mezzo stesso della 
loro nutrizione; questi animali spesso fissi, aderenti 
sin dalla nascita ad un punto dello spazio, immersi 
ne' loro alimenti che molli assorbono mediante dei 
pori esteriori, non spiegano che poco o niente 
di molo. Questi sono al certo esseri assai vicini 
alle piante. Spesso le loro parli sono distribuite 
attorno ad un asse ed in raggi; non si osservano 
in essi né nervi distinti n ne organi de' sensi, ad 
eccezione del tatto passivo; essi non hanno alcune 
volte de' veri tubi alimentari o digestivi, ma un 
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semplice sacco ad uno o più orifizj destinati ad 
un tempo all'entrata ed all'uscita delle sostanze 
alimentari; essi non olirono organi distinti né per 
la circolazione, uè per la respirazione; infine essi 
sono il più delle volte privi degli organi del moto, 
che non esercitano che nella totalità del loro corpo 
sospeso iu un liquido, perchè le loro forme pos- 
sano cambiare. Essi costituiscono per i naturalisti 
l'ultima classe degli animali, quelli cioè che più 
si avvicinano ai vegetabili, per cui sono stati de- 
nominali Zoofiti. Bisogna però confessare che 
quest'ultima classe dì animali ne contiene molti 
che sembrano complicatissimi nella loro struttura, 
ma che si sottraggono alle ricerche anatomiche , 
per la mollezza e tenuità de' loro organi. 

668 

In seguito vengono degli animali condannati 
pure per la maggior parte a vivere nell'acqua , 
ove i movimenti che eseguiscono sono lenti, e 
spesso poco sensibili, privi, per questa circostan- 
za, di molti degli organi dei sensi, sebbene prov- 
veduti di nervi distintissimi , ma semplici o con 
pochi rigonfiamenti, aventi il più delle volte il 
corpo moltissimo, ma non simmetrico, senza mem- 
bra articolate, difeso da- conchiglie più o meno 
solide o da croste solide d'un solo o di un pic- 
eni numero di pezzi, sempre muniti di vasi aventi 
per conseguenza una circolazione, e degli organi 
proprj alla respirazione; i quali variano secondo 
che abitano un mezzo fluido, piuttostocliè liquido 
o gassoso ; i quali presentano ora un modo di 
generazione simile a quello delle piante , ora la 
triplice complicazione di un sesso distinto, indi- 
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viduale; o de' due sessi riuniti in un medesimo' 
essere, sia come ermafroditi , sia come androgini, 
tali sono i Molluschi. 

Gii ammali che appartengono alle classi seguenti 
non sono dì molto più perfetti che quest' ultimi. 
Condannali essi pure per la maggior parte a vi- 
vere nelPacqua o in un mezzo costantemente umido 
ed oscuro, sono privi di quasi lutti gli organi dei 
sensi. Non ostante ciò essi hanno nervi ben di- 
stinti, nodosi o a rigonfiamenti, da cui' parlano de' 
filamenti in raggi che si portano agli organi ove 
terminano. Il loro corpo sostenuto da un tronco 
regolare e simetrico si divide , egli è vero, in anelli 
che si prestano facilmente alia locomozione, ma 
egli non è provveduto da quelle appendici artico- 
lale che costituiscono delle membra. I loro organi 
sessuali sono reciprocamente necessarj agl'indivi- 
dui , e il più delle volle distinti e separati sopra 
due esseri che possono congiungersi; tali sono i 
Vcrmi articolati o gli Anelli». 

Gli esseri che appartengono alle due classi se- 
guenti hanno parimente un tronco formato da leve 
distinte e articolate , ma di più provveduto di mem- 
bra o di appendici laterali formate da pezzi mo- 
bili gli uni sopra gli altri, e destinati a produrre i 
movimenti diversi necessarj al trasporto del corpo 
secondo la loro maniera di vìvere. Quelli che abi- 
tano nelle acque hanno degli organi respiratori *° r ~ 
mati da fogliette o da lamine fibrillari, nelle quali 
si distribuiscono i vasi: vere branchie, facenti l'uf- 
iicio di polmoni acquatici. La maggior parte hanno 
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parimenti organi della locomozione destinati ai 
nuoto col corpo immerso. Questi sono ì Crostacei. 

6j, 

Negli altri, che respirano l'aria in natura, que- 
sto fluido elastico penetra nelle diverse parti del 
corpo mediante aperture numerose che terminano 
a tubi aeriferi, che diponsi trachee. Sebbene privi 
degli organi della circolazione, a quel che pare, 
sono però più animali che luLlì gli esseri prece- 
dentemente indicati, perchè dotati della vista, del- 
l'udito, dell'odorato, del gusto e del tatto. Il loro 
corpo è composto di un tronco centralo a pezzi 
mobili. Essi son provveduti di tutti i modi di tras- 
porto, nell'acqua ed alla sua superficie, sopra la 
terra e nell'aria, mediante organi proprj a ciascuno 
di questi generi di locomozione ed avuto riguardo 
agi' istromenti della vita destinati alla nutrizione 
ed alla generazione, essi sono insomma così per- 
fetti come gli animali d'un ordiue più elevato. 
Tali sono gli Insetti. 

672 

Nelle altre quattro classi degli animali che an- 
cora ci rimangono a caratterizzare , si sono riuniti 
lutti quelli che si distinguono col nome di Verte- 
brati, e che sembnmo costruiti sopra un medesimo 
modello. Prima, .perchè la midolla nervosa alla 
quale terminano tutti i loro nervi, o dalla quale 
sembrano provenire , è serrata in una guaina os- 
sea formata da pezzi o da anelli solidi , ma mo- 
bili, le di cui articolazioni determinano la natura 
del moto del tronco. Quest'insieme d'ossa verte- 
brali forma una colonna centrale che dicesi spind, 
Essa è una specie di armatura uniforme situata 
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nella parie di mezzo e nella lungliezza del tronco, 
terminala davanti da una porzione rigonfiata che 
contiene il cervello e la maggior parte degli organi 
de' sensi, e che dicesi testa. A1P indietro questa 
spina prolungata forma degl' istromentì diversi, 
spesso destinati alla progressione o a modificare 
la direzione del trasporto, ed è ciò che dicesi coda. 
Nel centro del tronco, o verso la parte di mezzo 
si trovano il petto ed il bacino protetti da cerchi 
ossei sópra i quali si articolano le membra, che non 
formano al più che due paja che si distinguono in 
toraciche o pettorali, e della pelvi o abdominali. 
In seguito in quasi tutti la bocca presenta un taglio 
trasversale, le cui mascelle , allontanandosi, si mo- 
vono verticalmente e corrispondono a questo taglio. 
Il tubo intestinale si termina costantemente dopo 
le ossa del bacino, quando queste parti esistono. 
Tutti hanno un fegato, una milza, de' reni, de' 
testicoli. In tutti si sono osservati organi della 
circolazione e della respirazione che presentano 
delle variazioni, secondo il mezzo nel quale sono 
destinati a vivere. Tulli hanno sangue rosso , messo 
in molo da un agente d'impulsione o da un cuore 
le cui orecchiette ed i cui ventricoli , quando ve 
ne sono diversi, sono costantemente vicini ed uniti. 
Tali sono ì pesci, i rettili, gli uccelli ed i mam- 
miferi. 

6;3 

I Pssci sono gli animali Ì più semplici o ì meno 
complicati nella loro organizzazione. I loro organi 
del molo hanno nonostante acquistato uno sviluppo 
considerevole, perchè spesso le loro ossa ed i loro 
muscoli formano, in peso o ia volume, quasi nove 
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decimi della massa totale del loro corpo. Tutta la 
loro struttura è adattata alla lori) vita acquatica : hi 
loro spina si termina, in generale, in una coda 
compressa, ed in natatoje verticali, delle quali una 
pili sviluppata la termina e sene dì remo, for- 
mata da' raggi solidi che si allontanano e si avvi- 
cinano come le ossa d'un ventaglio. Essi respirano 
t'acqua mediante branchie, e non hanno che que- 
sto modo di respirazione; il loro cuore si com- 
pone di un sol ventricolo e d'una sola orecchietta: 
la totalità del loro sangue è costretta a distribuirsi 
nelle branchie, prima di giungere al resto del cor- 
po. Essi non hantio palpebre; le loro orecchie non 
hanno alcun' apertura all'esteriore; le loro narici 
non comunicano colf interno della lora bocca, e 
non servono a trasmettere il fluido destinato alla 
respirazione. Ordinariamente depongono delle ova 
che vengono fecondate al di fuori: in alcuni, pe- 
rò, che sono falsamente vivipari o ovovivipari, i 
germi sono vivificati nell'interno. 

I Rettili respirano l'aria in natura col mezzo 
di polmoni, come lutti gli animali delle due classi 
seguenti, ma la totalità del loro sangue non è ob- 
bligata a mettersi in relazione coli' aria, di mo- 
docliè la loro temperatura non è costante ; essa 
varia molto a seconda dell'atmosfera nella quale 
sono immersi.. La loro respirazione è parimente 
arbitraria: essi possono o sospenderne o accele- 
rarne l'azione, e vivere così lungo tempo nell'a- 
cqua o in un'aria viziata. I loro organi del moto 
variano molto: ve ne sono de' costantemente privi 
di membra o d'appendici articolale; ve n'ha al- 
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cuoi che non hanno zampe davanti o di dietro, 
o che ne hanno in una volla due paja. Queste 
zampe formano ora delle natatoje a palette o de' 
remi', mediante membrane flessibili distese fra le 
loro dita; ora le dita sono affatto distiate, e per- 
mettono differenti sorla di progressione secondo i 
costumi dell'animale e le sue abitudini, deter- 
minate dal suo organismo. Questa classe di ani- 
mali presenta un grandissimo numero di partico- 
larità dipendenti dal mezzo nel quale vivono o 
costantemente durante tutto il tempo della loro 
esistenza, o momentaneamente nelle loro differenti 
età; perchè allora essi subiscono delle trasforma- 
zioni o delle metamorfosi nella loro configurazione 
esterna ed in tutta la loro organizzazione. 11 modo 
medesimo di loro fecondazione è in relazione o è 
subordinato alla natura del mezzo nel quule le 
loro parti debbono svilupparsi. 

6;5 

Gli Uccelli formano una classe di animali faci- 
lissima a distinguersi da tulle le altre perla con- 
formazione, l'inviluppo e la loro organizzazione, che 
presenta un alto grado di perfezione. Il loro sche- 
letro è molto più solido , più sviluppalo, più com- 
plicato che nelle classi precedenti ; la regione del 
collo e delle membra toraciche destinate al volo o 
al trasporto dell'animale nell'aria sono, in gene- 
rale, più sviluppate , egualmente che la parte ossea 
e media del petto chiamata sterno, sulla quale s'in- 
seriscono i muscoli destinati al moto delle loro 
braccia. La pelle ne è ricoperta di penne, specie di 
fusto corneo, provveduto di barbe serrale, incastra- 
te, leggerissime e resistei! tissime, che difendono il 
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loro corpo e che servono tanio al loro trasporto 
quanto alla direzione de' loro moli nell'aria. La 
forma e la lunghezza delle loro membra posleriori 
o delle loro zampe variano secondo gli ordini e 
le famiglie; la loro bocca, senza denti , forma un 
becco corneo, senza labbra carnose, la cui forma è 
appropriata al loro genere di vita , ed alla natura 
de' loro alimenti. La totalità del loro sangue passa 
pei loro polmoni, dove è cacciata da uno de' ven- 
tricoli del cuore, che è distinto da quello che lo 
spinge in seguito nel resto del corpo. Dietro questo 
modo di respirazione, che è regolare, la loro tem- 
peratura sembra ad un dipresso costanteinenie la 
slessa in un'atmosfera più o meno calda. Tutti 
depongono delle ova rivestile d'un guscio calcare, 
che hanno bisogno di ricevere, sia naturalmente, 
sia colla covatura de' loro parenti , un calore pro- 
lungalo almeno dì 5o gradi del termometro di 
Beau unir (4° centigrado )', perché il germe che 
contengono possa svilupparsi ed uscire. 

676 

I Mammiferi 0 Mammali, chiamati impròpriamente 
ancora quadrupedi vivipari, perchè tutti non hanno 
quattro membra, e perchè tutti non se n« servono 
come di piedi, presentano, sotto il loro nome di 
mammiferi, il carattere che li dislingue, vale a 
dire mammelle, che sono organi destinali a se- 
cernere, nelle femmine, una specie dì umore chia- 
mato latte, il quale fornisce il primo nutrimento 
ai loro figli, che nascono sempre vivi dopo essersi 
sviluppati, per un certo tempo, in un organo par- 
ticolare della lor madre denominato per ciò ma- 
trice, e coll'ajuto dei di lei saDgue, che essi sue- 
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chiatto come parasitij da una placenta , che è 
come una reticella di vasi che vi conducono i loro 
succhi. I maschi medesimi portano i segni dell'esi- 
stenza di queste mammelle. Il loro scheletro è com- 
pletissimo e adattato, come i muscoli , ai differenti 
generi di moto che questi animali debbono esercitare 
sulla terra ( nell'aria e nell'acqua, secondo la loro 
maniera di vivere. La loro bocca é d'ordinario 
provveduta di denti e ricoperta di labbra carnose. 
I loro polmoni ed il loro cuore sono rinchiusi iu 
una cavità particolare , chiusa, dalla parie dell'ad- 
dome , da una tramezza carnosa che dicesi diafra,' 
gma. Del resto l'organizzazione del cuore, il modo 
di circolazione e di respirazione sono analoghi a 
ciò che ha luogo negli uccelli. 

Tali sono le nove classi d'animali stabilite die- 
tro il risultato essenziale del complesso della loro 
organizzazione; perchè se si considerasse ciascuna 
delle loro funzioni in particolare, quest'ordine sa- 
rebbe invertito , come noi indicheremo nel seguilo 
di questo capo. Noi presentiamo nel quadro se- 
guente l'indicazione de' caratteri essenziali delle 
classi d'animali nella serie secondo la quale noi 
ci proponiamo di studiarli in seguilo patitamente, 
incominciando dai meno complicati. 
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678 

Nel dare un'idea della vita, e nel!' esporre le 
differenze che esistono ira i vegetabili e gli ani- 
mali (329). noi abbiamo indicato come gli organi 
dulia nutrizione erano stali modificati dalla facoltà 
locomotile: il loro modo di riprodursi è egualmente 
in relazione colle loro funzioni animali, che hanno 
permesso molti mezzi che non si riconoscono nelle 
piante. Siccome l'animale può andare a ricercare O 
ricevere l'individuo fecondante, ed il ravvicina- 
mento può essere intimo 0 immediato, gli ermafro- 
diti, fra gli animali, non sono stali osservali che fra i 
meno mobili; la vivificazione de' germi si opera con 
un liquore, e gli organi persistono dopo la feconda- 
zione come gl'individui. Ne' vegetabili , al contra- 
rio , i due sessi , quando sono separali, non si tras- 
portano da' loro stessi l'uno verso l'altro per un 
atto della propria volontà; la materia fecondante 
del maschio, ii polline rinchiuso in glohetli o otri- 
coli solidi, è spinto dall'aria atmosferica come da 
una specie di veicolo, e l'organo che serve alla 
riproduzione dìslruggesi totalmente dopo l'alto che 
ha moltiplicato la specie; esso si appassisce e si 
disecca in parte ; infine si dislacca e cade intiera- 
mente colla semente che contiene, allorché questa 
è giunta al suo punto di maluranza. 

679 

La motilità e la sensibilità non esercitano una 
minor influenza l' una sopra l'altra, ripugnando al 
pensiero l'isolare e' separare queste due facoltà 
animali. Questa supposizione non sarebbe d? ac- 
cordo colla provvidenza infinita che ha regolato 
tulli i falli della natura. Quando si concepisce un 
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movimento volontario-, si deve credere che vi sia 
Stata da parte dell'animale una percezione, una 
determinazione prodotta da una' sensazione aggra- 
devole o penosa , perchè ogni sensazione che gli 
giova o gli nuoce determina tosto l'atto o il mo- 
vimento che l'allontana o l'avvicina all'oggetto 
da cui è staio colpito. E per ciò che il mezzo nel 
quale l'animale e destinalo a vivere, per ciò stesso 
che sembra aver bisogno di modificazioni nel moto, 
ha dovuto indurre le più grandi differenze negli 

S .680 

Gli animali i più semplici hanno dovuto trovarsi 
nell'acqua, la quale, portando loro gli alimenti, 
ha loro permesso d' esser poco mobili , d' esser 
privi d'uno o di molti organi dei sensi, di avere 
un gran numero di bocche , che 1' orificio del loro 
tubo digestivo non fosse provveduto d' alcun istro- 
raento , infine che potessero riprodursi alla maniera 
delle piante, per gemme , per ermafroditismo o per 
androginia. 

681 

(ili organi del moto , al contrario, e quelli delle 
sensazioni sono siati eccessivamente e simultanea- 
mente sviluppati in quelli animali terrestri che 
avevano bisogno di afferrare una preda che loro 
sfugge e "si sottrae se non la inseguouo, non la 
raggiungono e non lo distruggono , dopo averla sco- 
perta colla perspicacia d'alcuno de' loro sensi emi- 
nentemente perfezionati per questo scopo, o se 
essi non sono armali di qualche mezzo che possa 
paralizzare subitaneamente le loro vittime. 
Ddmìeil, //. 3 
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Considerando le principali modificazioni che gli 
animali provano nelle loro funzioni o negli organi 
che sono destinati ad eseguirle , ecco un breve 
prospetto della serie secondo la quale gli animali 
verrebbero disposti se si facesse astrazione all' or- 
dine che noi abbiamo creduto riconoscere negli 
articoli precedenti. Sotto l'aspetto delle facoltà co- 
muni o riparatrici degl'individui o della loro razza, 
noi distingueremo prima le funzioni nutritive o la 
digestione , la circolazione , la respirazione e le 
secrezioni ; secondariamente la facoltà riproduttrice 
e gli apparecchi generatori; in terzo luogo esami- 
neremo le principali modificazioni degli organi della 
vita attiva o animale, come quelli della motilità e 
della sensibilità , che hanno servito di base alla 
classificazione che noi adottiamo, e la cui analisi 
trovasi indicala nella tavola sinottica che prece- 



I principali modi con cui si eseguisce la dige- 
stione nelle differenti classi, sono primieramente un 
semplice assorbimento de' liquidi al di fuori me- 
diante un grandissimo numero di pori analoghi a 
quelli delle radici delle piante, come ne' rizostomi 
fra i zoofiti ; ora per un solo orificio destinato al- 
l'entrata ed alfa uscita, tali sono le actìnie; ora, 
e questo è il caso più generale, il canal digestivo 
riceve gli alimenti da una delle sue estremità, che 
è la bocca, e lascia sfuggire dall'altra il residuo 
delle materie che sono slate digerite. La bocca 
stessa è armata di denti di forme varie, come ne' 
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mammiferi , ne' rettili , ne' pesci ; ora è provve- 
duto di un becco corneo, come negli uccelli, nelle 
tartarughe, nei girini delle rane, nelle seppie; 
il tubo digestivo medesimo ora è dilatalo per for- 
mare uno stomaco, ed altri rigonfiamenti che hanno 
ricevuto nomi diversi; ora è semplice o senza di- 
latazioni nella sua lunghezza. Come annessi degli 
organi digestivi sono l'assenza o la presenza di 
certi sughi che si uniscono agli alimenti e che 
sono segregati da organi particolari, tali sono la 
saliva, la bile, il suco .pancreatico. Infine vi sono 
degli esei»pj d'animali che presentano delle grandi 
differenze, a questo riguardò , nei diversi sladj 
della lor vita senza cessare d'essere i medesimi 
esseri, tali sono gl'idrofili, fra gl'insetti, che di- 
vengono erbivori da' carnivori che erano sotto 
la forma di larve, ed » girini delle rane, de' 
rospi, fra i rettili, che sono carnivori nella stato 
perfetto, dopo essersi unicamente nudriti di vege- 
tabili nella loro prima età T o nella loro forma pri- 
mitiva. 

m 

Non si conoscono gli organi della circolatone 
ne' zoofiti e negl'insetti T e tutto ei induce a credere 
che la nutrizione delle parti s'opera in essi per 
semplice inzuppamento. Questa circolazione è sem- 
plice nei vermi, nei crostacei e nei pesci; è par- 
ziale, ossia la totalità del sangue non passa nei pol- 
moni, nei rettili e nei molluschi; essa è doppia nei 
mammiferi e negli uccelli. Parimente la respirazione 
si eseguisce al di fuori a alla superficie nei zoofiti , 
come nelle piante; essa ha luogo col mezzo di bran- 
chie ne' pesci, ne' crostacei e ne' molluschi , si fa 
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per trachee che portano l'aria in tulle le parli del 
corpo negl'insetti. Infine essa sì opera mediante pol- 
moni più o meno complicati nei retjili, negli uc- 
celli, e nei mammiferi. Gli organi delle secrezioni 
non sono ancora abbastanza conosciuti nelle mo- 
dificazioni generali che possono presentare, per po- 
terle esporre in questo luogo. 

685 

Gli organi della riproduzione non sembrano esi- 
stere in certi animali die propagano la loro razza 
mediante Ih separazione clic si eseguisce di alcune 
parli del loro corpo, sulle (piali le porzioui clic 

in ■in' si sviluppano, comi 1 nelle barbatelle, negli 

stoloni de' vegetabili; tali sono Ì polipi fra i zoofili. 
Inaltri, come gli elminti, i modi di generazione sono 
ancora ignoti. Gli altri, e questo è il maggior nume- 
ro, hanno degli organi maschi <■ femmine, o de' sessi, 
ora riuniti in un medesimo individuo, comesi os- 
serva ne' molluschi, di cui gli uni, che sono i ga- 
steropodi in particolare, hanno- un bisogno reci- 
proco d'accoppiamento e sono ennafrodili, e gli altri, 
'privali per la maggior" parte dì mezzi di locomo- 
zione, si fecondano in loro stessi e sono detti in tal 
caso androgini, come gli acefali. Parimente gli ani- 
mali, considerali sotto questo punto dì visla della 
generazione, si separano dai loro germi sotto forma 
d'ova, e sono detti ovipari, sia che queste sictio 
fecondate prima o dopo essere liscile: quest'ultimo 
caso è quello dei pesci e de' balraciani fra i ret- 
tili. Gli uccelli, la maggior parte degli altri rettili, 
i crostocei, quasi lutti gli insetti, i molluschi, i 
Termi sono nella prima categoria. Un picciol nu- 
mero d'animali di diverse clnssi sono falsamente 
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vivipari, o ovovivipari, vale a dire che le loro ova, 
fecondate nel loro interno, vi si schiudono; meotre- 
<:hè la sola classe de' mammiferi ci presenta un 
esempio de' veri vivipari, giacché i figli non si 
separano dalla lor madre che colla forma che deb- 

68G 

Noi abbiamo di già veduto che, per rispetto agli 
organi del movimento, gli animali possono essere 
distinti in vertebrati, come i mammiferi, gli uccelli, 
i rettili e i pesci ; ed in invertebrati. Questi hauno 
ora il tronco articolato sia con membra, come i 
crostacei e gl'insetti, sia senza appendici laterali, 
articolati, come i vermi; ora il loro tronco non è 
articolato, tali sono i molluschi ed ì zoofiti. Il nu- 
mero delle membra varia moltissimo: i vertebrati 
non ne hanno clic quattro, quasi tutti gl'insetti non 
ne hanno che sei, gli aracnidi otto, i crostacei dieci 
o più, i iniriapodì qualche volta fino a cento ed 
anche più. La forma e gli usi di queste membra 
o di queste zampe variano e determinano negli ani- 
mali ogni sorta di movimento , per camminare , cor- 
rere, saltare, nuotare, volare, rampicarsì, striscia- 
re, prendere, stringere, balzare, portare, ec, ec, 
infine per tutte le azioni esteriori della lor vita 
animale, azioni che variano grandemente; cosi gli 
animali sono terrestri, aerei, aquatici: essi cammi- 
nano, volano, -nuotano, si tuffano. Ma fra quelli che 
volano, come gli uccelli e gl'insetti, si trovano i 
cliiroptcri, i dragoni, gli esoceti, dì classi differen- 
tissime; così ancora fra quelli che nuotano o si tuf- 
fano, vi sono i cetacei, i colimbi, i tritoni, i cro- 
stacei, Ì molluschi; fra quelli che sajlano, i gerboesi. 
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i canguri, le gazze, i poduri a codi piedi, le pul- 
ci, ec. 

68 7 

Infine gli organi della sensibilità sono sempre in 
relazione colle facoltà di moversi , e tanto più svi- 
luppati quanto più gli esseri sono animati. Gli or- 
gani de' sensi in particolare sono modificati dal 
mezzo nel quale gli animali sono destinati a vivere. 
Mancano di vista quelli destinati a vivere ne' luo- 
ghi in cui la luce non deve penetrare; l'odoralo 
non è lo stesso negli animali che non respirano 
l'aria; il gusto, il tatto, l'udito sono sempre in 
relazione colla necessità nella quale gli animali si 
sono trovati ora d'inghiottir la lor preda senza ma- 
sticarla, ora d'esser messi al sicuro da tutti gli 
attacchi esteriori ed in distanza. 



CAPO XH. 

De' Zoofili 0 della nona classe degli animali. 
688 

Questa parte della zoologia è la meno avanzata: 
non si hanno che debolissime nozioni sugli animali 
che comprende, e sopra la loro organizzazione. Il 
più gran numero presentano nella loro organizza- 
zione delle ramificazioni regolari, e costanti nella 
loro simmetria. Gli uni sono liberi, si movono, o 
vivono sospesi nelle acque ; altri sono attaccati 
a' corpi solidi nel mezzo de' liquidi, ne' quali sem- 
brano vegetare nello stesso modo delle piante; in- 
fine ve ne sono di quelli attaccati o galleggianti nel- 
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I 1 interno del corpo degli animali , n spese de" quali 
essi si sviluppano. In particolare è per la maniera 
colla quale le loro parli si accrescono a' raggi , come 
i petali e gli stami e la maggior parie degli organi 
esterni de' vegetabili , che loro è stalo dato il nome 
d'animali piante, o in una sola parola che ci som- 
ministra la medesima idea, di Zoofiti. 

689 

Pfon è per così dire che per mancanze d'organi 
che questi animali fra loro si avvicinano, o piut- 
tosto perchè non si è in essi trovato alcuno de' ca- 
ratteri che hanno in un modo positivo prodotta 
la classificazione delle otto altre classi d'animali. 
Non ostante ciò, non si può però assicurare che 
essi manchino di tulle le parti che non si sono po- 
tute osservare, perchè ve ne sono di quelli il cui 
volume è cosi piccolo, ed altri la cui tessitura è 
così molle che non si è ancora potuto svolgere 
intieramente la loro struttura. Si sa che questi non 
hanno mai vertebre; che la maggior parte nou ha 
nervi, ne tampoco cordoni nervosi , isolati, distinti; 
alcun organo particolare destinato alle sensazioni 
esterne, alla circolazione', o alla respirazione, in 
ispecie membra articolate; molti ancora sembrano 
mancami della cavità digestiva, altri degli organi 
della generazione; un piccolissimo numero della 
facoltà di moversi, per lo meno in totalità. 
690 

I zoofiti essendo, per la maggior parte, animali 
mollissimi, presentano molte variazioni per le loro 
forme; ve ne sono di quelli che hanno la facoltà 
dì eonlrarsi talmente da occupare a piacimento uno 
spazio dieci volle minore in alcuni momenti che in 



Digitized by Google 



408 DI/ ZOOFITI 

altri. Tulli abitano di necessita ì luoghi umidi, 
e lutti hanno bisogno d'essere immersi in certi li- 
quidi per manifestare l'azione della vita. Non si può 
sulle funzioni vitali de' zoofiti presentare alcuna con- 
siderazione generale; il loro modo di nutrizione, di 
riproduzione, di movimento e di sensazioni offre 
troppe variazioni ne' diversi gruppi, che sono tal- 
mente distinti che si potrebbe con molla ragione 
considerarli piuttosto come classi d' animali che 
come ordini. 

Non ostante ciò, per comodo dello studio si può 
dividere questo ramo della zoologia in sei grandi 
gruppi che provengono da due ramificazioni. Al- 
l'una si riferiscono le specie libere, isolate, od il 
cui corpo sembra appartenere ad un individuo uni- 
co; all'altra si riferiscono tutte le specie che vivono 
sempre riunite in gran numero, o la cui massa sem- 
bra formata da una grandissima quantità d'indivi- 
dui che costruiscono una dimora comune, e che 
si dicono agglomerati. Il quadro seguente dà l'idea 
di questa classificazione. 



ZOOFITI 

Vi minati. . . 6. Elminti. 

Ìfniulii;< idun, 
liberi, ilo-! nell' /acqua ; (calare. 5. Echinodermi, 
liti , ^ / pelle i Rela- 
TÌjiHii al- 1 [ li noi». 4. Malacodermi. 

l'occhio (armalo di microscopio. 3. Microscopici. 
a SB Jomer»ti,riu- 1 calcare, franile . a. Lilofilì. 
Diti a fiuto j corneo o molle . I. Ceratoci. 
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692 

La prima sezione comprende quattro famiglie o 
gruppi principali. Nell'una si sono collocati tutti i 
piccoli esseri che non si possono vedere olle me- 
diante un islromento che ingrandisca gli oggetti; 
quesl' islromento denominato microscopio loro ha 
fatto dare il nome dì microscopici (699); e siccome 
si osservano il più delie volte in alcuni liquidi nei 
quali si sono tenute in infusione delle materie ani- 
mali 0 vegetabili, così sono stati anche detti infu- 
sori. Tutti gli altri sono visibìli ad occhio nudo. 
Ve ne sono di quelli che non si sviluppano che 
nel corpo degli animali vivi, e questi Sono stati 
denominali intestinali o elminti (;o5); altri non 
sono stati osservati che nelle acque; fra questi, ve 
ne sono di quelli che hanno un inviluppo ruvido 
e calcare, chiamati perciò echinodermi o raggia? 
ti (702): altri finalmente, il cui corpo è molle * car- 
noso o gelatinoso, sono contrassegnati col nome di 
malacodermi o acalefi (~oi). ■ . ■ 
693 

La seconda sezione, o quella de 7 zoofili agglome- 
rati, comprende gli ultimi animali che hanno le più 
grandi relazioni colle piante. Essi sono fissi, attac- 
cati ad un tronco o ad una casa comune che di- 
cesi polìpajo. Quando quest'abitazione è solida e 
pietrosa, prende il nome di litofita {697); quando 
è flessibile, cartilaginosa o simile al eorno 0 almeno 
in alcune delle sue parti, si chiama cerato/ito. 

694 . 

Fra i cerato/iti è dove si trovano collocate le 
Spugne, gli alcioni, le coralline, i coralli, e molti 
altri generi che sono sempre fissi ; cosi come le pen- 
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natole o piarne di mare, le ombrellule, i veretilli, il 
cui polipajo è libero e può vogare in due aeque o 
alla superficie. 

6 9 5 

Ognuno conosce le spugne , quelle sosia nze fles- 
sibili, molli e porose che assorbono l'acqua con 
grandissima avidità, e di cui ci serviamo per inu- 
midire e per ripulire i corpi, gli utensìli ec. Esse 
trovarsi nel mare; e sono allora ricoperte da una 
specie dì materia mucosa o gelatinosa, nella quale 
si è creduto di vedere qualche movi mento. Si pe- 
scano principalmente attorno alle isole dell'Arcipe- 
lago della Grecia, ove sono aderenti alle roccie: 
esse formano oggetto di un esteso commercio. 
Se ne osserva una piccola specie nelle acque sta- 
gnanti ; ma quando sono disseccate, la parte cornea 
si sfrantuma. Le spugne s'imbiancano immergendole 
nel cloro allungato d'acqua, dopo averle lavate e 
separale dalle piccole conchiglie e da altre parti 
calcari. Gli alcioni sono specie di spugne friabili e 
ruvide. Le coralline rassomigliano a certe piante 
il cui fusto è ad intervalli ricoperto d'una materia 
calcare: in medicina s'impiega una specie dì questo 
genere contro i vermi , sotto nome di corallina 
di Corsica, nome sotto di cui si vendono molte 
sostanze che sembrano godere della medesima pro- 
prietà, e fra le altre, diverse specie dì varec. 

«ge - 
li corallo- è tutt'affatto pietroso; non è di so- 
stanza cornea che quando si forma ; la si vede perù 
ancora nel punto in cui è attaccato alle roccie. 
Quando è spogliato dalla crosta che lo riveste, ras- 
somiglia ad un piccolo albero privo delle sue fo- 
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glie. La materia del corallo è durissima, d'un color 
rosso più o meno carico ; prende un bel pulimento. 
Se ne fanno de' pìccoli giojelli, delle corone, degli 
orecchini, che si vendono particolarmente nell'O- 
riente. Molti pescatori ed operàj di Marsiglia , della 
Sicilia e particolarmente di Trapani, non vivono 
che del prodotto di questa materia. 

697 

Gli animali che costruiscono i litofili j o'i poli- 
paj pietrosi , sono ancora stati denominati sassigenì, 
perchè nei mari del Sud, ove trovatisi comunemen- 
te, producono, colla loro' accumulazione, degli sco- 
gli spesso pericolosissimi per le navi che percorro» 
quei mari. L'abitazione calcare che essi costruiscono 
è spesso ramificata, e rassomiglia ad una pianta 
petrifìcata ricoperta da una massa gelatinosa e vi- 
vente. Tutti sono fissi. Non si riconosce ancora che 
la pane solida di questi animali 0 le loro abita- 
zioni; non ostante ciò sono stati divisi in generi 
dietro la loro- apparenza esteriore. 

698 

Sono stati dati ai litofiti differenti nomi , se- 
condo il numero e la forma de' fori che si osser- 
vano alla loro superficie. Cosi vi sono delle ma- 
drepore , delie millepore > delle tubipore , delle 
retepore ) delle nullipore, delle fungipore: queste 
ultime rassomigliano ai funghi. Servono le abita- 
zioni di questi animali per far della calce, colla 
quale si prepara un cemento solidissimo. 

699 

Gli animali chiamati microscopici hanno forse 
un'organizzazione molto più complicata che quella 
di cui noi abbiamo parlato. La maggior parte sono 
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stati osservali nelle materie che si corrompono, e 
nelle acque in cui si tengono in infusione le so- 
stanze animali. Se ne sono falle due sezioni; gli 
uni sono fissi ad alcuni corpi solidi; gli altri sono 
lìberi, e fra quest'ultimi, ve ne sono di quelli che 
sembrano avere degli organi esteriori, ed altri che 
ne sono privi; questi sono i più. semplici. Si è os- 
servato che gli unì sono schiacciati, mentre gli 
altri sono rotondali. Tali sono i protei, 'wolvoci, 
le' monadi, i vibrioni. Si trova una specie di l'i— 
brione nell'aceto conservato alcun tempo. Questo 
è l'animale che dicesi anguilla dell'aceto; qual- 
che'volta si osserva anche ad occhio nudo. Ve ne 
esiste un'altra specie nell'acqua acida dell'amido, 
e nella colla che si putrefa. Le monadi sono i più 
piccoli di tutti gli animali conosciuti; non si pos- 
sono osservare che col microscopio solare; la ma- 
teria che aderisce ai denti nè presenta una gran- 
dissima quantità, in ispecie quando è stemprala 
nell'acqua; la loro forma varia mollo. I volvoci 
sono stati parimente così denominati perchè s'ag- 
girano contìnuamente sopra loro stessi. I protei 
hanno ricevuto questo nome dalla facilità colla quale 
si veggono cambiare di forma , appianarsi , arroton- 
darsi in bolla, allungarsi, allargarsi, dividersi, sud- 
dividersi per riprendere sul momento altre conGgu- 
razioni. . . 

;oo 

Le idre, le Iricàdi, le vorticelle sono siale clas- 
sificate nella prima sezione de' m'icroscopici. Le 
idre, altrimenti denominate bracci polipi , si scor- 
gono qualche vòlta ad occhio nudo; il loro corpo 
è trasparente ; hanno presso alla boeca delle appen- 
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dici in forma di filo, clic possono ritirare in den- 
tro. Si trovano nelle acque stagnami attaccate a Corpi 
solidi: divise in molle parli, ciascuna diviene ira 
animale vivo; inversate, il loro stomaco diviene ì» 
loro pelle esteriore e reciproca mente : esse non ces- 
sar! perciò di continuare a vivere. I tricoccrchi hanno 
delle specie di peli che li sostengono, e che li fanno 
mover nell'acqua. I voìvoci hanno parimente dei 
peli che sono disposti in cerchio; esse li movono 
come i raggi di una ruota. Ve n'è una specie de- 
nominata rotatori o roti/eri, che si trova nelle acque 
Stagnanti; movesi coi) grandissima rapidi!»; la sua 
forma cambia ad ogni istante. Si è osservato che 
quest'animale dopo essere rimasto immobile, e dis- 
seccato per anni intieri, subito si è tornato a muo- 
vere quando venne inumidito. 
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La pelle de' Malacodef.mi è molle e flessibile: 
ceco perchè si è dato loro questo nome e quello 
di raggiali mollicci. Questi animali non sì rinven- 
gono che nelle acque de' mari; gli uni sono liberi 
e galleggianti, e sono slati denominati meduse, be~ 
roe, o porpìtì. Gli altri aderiscono alle roccie od alle 
piante, e sono denominati actinie. Le meduse sono 
corpi gelatinose che formano alcune volle delle 

zioue. La maggior parte rassomiglia ai funghi. Vi 
sono delle meduse che hanno un grandissimo nu- 
mero di bocche, dalle quali assorbono i loro ali- 
menti come per radici; sono slate chiamate ripo- 
stoli. Le lave non differiscono dalle meduse che 
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per avere dei lati sporgenti muniti di ciglia ; le 
balene dei mari del Nord si nutriscono principal- 
mente di una specie di questo genere, che ritraggo u 
dall'acqua del mare, stacciandola, per «osi dire, tra 
i fili o lamine cornee che costituiscono i loro bar- 
bigli. I porpiti hanno il corpo assai appianato, mar- 
cato da' cerchj concentrici. I cesti rassomigliano a 
delle fettucce , che spesso hanno più di un'auna 
di lunghezza sopra un pollice di larghezza e qual- 
che linea di grossezza. Si osservano nel Mediterra- 
neo. Alcune specie si sostengono nell'acqua me- 
diante alcune cavita interne ripiene di aria ;" tali 
sono i generi fisofore e fisalie. Le actinie sono 
aderenti alle roccìe, fanno uscire dai lembi della 
loro bocca de' tentacoli o tentoni disposti in cer- 
chj e spesso coloriti come i petali dei Cori : é per 
questa ragione che molte specie sono stale deno- 
minate zoanti o anemoni di mare. Questi animali 
sono privi di ano , vomitano i loro escrementi : 
alcune specie sembrano poter cangiar di luogo. 

Gli Echinodermi, che si sone altrimenti chiamati 
anche raggiati, presentano per lo più alla super- 
ficie della crosta calcare o coriacea che gl' invi- 
luppa, delle file di fori detti ambulacri-, dai quali 
escono de' tentacoli rittraltili che servono a questi 
animali di mezzo di trasporto e dì preensione. La 
maggior parte hanno la bocca muuita di pezzi 
calcari articolati e mobìli che fanno le veci di 
demi e di mascelle. È a questa famiglia che si ri- 
feriscono gli echini o ricci che sono slati suddivisi 
in molti altri generi, le asterie o stelle marine e 
le oloturie. 
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I ricci sodo rotondi , regolari ; la loro pelle è 
una crosta calcare, solida, ricoperta di spine o di 
lamine mobili, formata di pezzi regolari come ar- 
ticolati e traforati da fori disposti io linee che 
partono da un centro, e che lasciano uscire delle 
appendici o tentoni chiamali impropriamente piedi, 
che' alcune volte sono in numero di mille e cin- 
quecento. I ricci hanno l'ano distinto dalla bocca, 
ora situato al di sopra, coinè nei ricci propriamente 
delti, nelle gu Morite, nelle cassidule; ora al di sotto, 
come nei spalanchi, nei clipeastri e negli echi- 
nomi. Se ne mangiano molti , e volgarmente hanno 
il nome di castagne o ricci di mare. 

Ti 

Le asterie o stelle di mare non hanno che una 
sola apertura per l'entrata e l'uscita degli alimenti. 
Il loro corpo è ordinariamente diviso in molti 
raggi che partono come da un centro, e che si 
riproducono quando ne vengono privati per qual- 
che accidente. Nel corpo degii echinodermi, at- 
torno allo stomaco , si trova un complicatissimo 
apparecchio di lamine calcari che sostengono i 
denii , e che dicesi lanterna d'Aristotile. Fra le 
asterie si distinguono le specie i cui raggi sono sud- 
divisi, come la così della testa di medusa, e se 
n' è fatto un genere sotto nome di qfiaro. Le olo- 
turie differiscono dai due grandi generi preceden- 
ti, per la forma del loro corpo, che è allungalo, 
cilindrico, all'una delle estremità del quale si vede 
la bocca, provveduta di pezzi calcari, e munita di 
palpi o appendici branchiali. All'altra eslremità si 
trova un orificio comune alla respirazione ed alla 
dejezione del residuo degli alimenti. 
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L'organizzazione degli animali chiamati Vermi 
intestinali o elminti è ancor poco conosciuta. 
Molti hanno de' nervi ; nel corpo di alcuni di loro 
si sono trovale delle ova in grandissimo numero; 
credesi però che i loro germi non possano svilup- 
parsi che nel corpo degli animali. Se ne trovano 
in tutte le parti del corpo. Si distinguono in vermi 
piatti, come le fasciole, le tenie, le ligule, le lin- 
guatule; in vermi rotondi o vescicolosi, che sono 
in numero assai maggiore, come le ascaridi, gli 
stringili, i crini, gli echinorinchi , le filarie, le 
idatidi, ec. 
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Le fasciole appartengono alla prima sezione, come 
pure le lingule e le linguatule; si trovano nel fe- 
gato de' pesci, nei polmoni degli uccelli e dei 
mammiferi. Tali sono ancora le tenie o vermi so- 
Utarj , che vivono nelle intestina in ispecie del- 
l'uomo e de' cani. Il nome di tenia significa ben- 
derella. Quest'animale infatti è stretto come un 
nastro ; è composto d' un gran numero di artico- 
lazioni che sembrano avere ognuna organi parti- 
colari, e vivere isolatamente; se ne sono veduti 
di lunghi più di due metri. Si trovano degli altri 
generi analoghi nei polmoni delle lepri, ne» reni 
dei cani, degli uccelli, nella milza dei mammiferi. 
707 

Fra gli animali delta medesima famiglia che 
hanno la forma rotonda, come abbia ni detto, si 
distinguono: i." le ascaridi che rassomigliano ai 
vermi di terra; alcune si sviluppano nelle intestina 
dell'uomo e altre in quelle dei cavalli; queste ul- 
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lime sembrano avere due cordoni nervosi; inline 
ve ne sodo delle piccolissime e. cortissime e che 
particolarmente s'ingenerano ne' fanciulli: 2.° gli 
strangoli; la specie che si trova negli intestini dei 
cavallo iia la coda terminata in una spina., mediante 
la quale quest'animale cambia di luogo : 3* i gorelj 
o dragoncelli; questi rassomigliano ad un crine, 
si trovano nei polmoni de' delfini e di altri ceta- 
cei; una specie dì qucslo genere produce, dicesi, 
nella Guinea , una malattia assai pericolosa, insi- 
nuandosi sotlo la pelle delle gambe e dei piedi : 
4. "infine le filarie, che si sviluppano nei corpo 
degl'insetti; e molte ailre meno conosciute. 
708 

Si sono divisi in molti generi i vermi il cui 
corpo rassomiglia ad una piccola vescica ripiena 
d'acqua, elle furono dapprima nominati idntidi. 
Essi trovansi in molle parli del corpo degli ani- 
mali , e vi producono delie singolarissime malattie. 
Se ne sviluppa, per esempio, una specie nella 
sostanza medesima del cervello de' montoni : que- 
sti animali camminano allora eolia lesta bassa, si ag- 
girano attorno a loro stessi, e muojono d'una spe- 
cie di Follia, che dicesi capostorno ; una lale specie 
venne detta coe/iu/tts. Le lepri ed i conigli che si 
sono nutriti d'erbe troppo umide, e che muojono 
gonfie, ne hanno quasi sempre un gran numero 
nel ventre. Negli uomini idropici se ne rinvengono 
spessissimo neli'abdome ed anche nel mezzo de' 
loro muscoli. Se ne sono trovali nel fegato del- 
l'uomo, in quello de' majalr, ed in molti organi 
di altri animali. Queste si riguardano come altret- 
tante specie appartenenti a generi differenti. 
Dumiìlil , //. 4 
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Secondo Bremser, le principali specie dei vermi 
intestinali osservati nell'uomo sono in numero di 
dodici: se ne sono riconosciuti cinque nel canal 
digestivo, ed altri sette nelle diverse parti del 
corpo. Noi le indicheremo in un modo generale 
cioè: t.° il tricocefalo a ascaride a testa' filiforme, 
egli non ha che due pollici di lunghezza al più. 
Si è osservato nel primo de' grossi intestini : 
i.° Yoxittro volgarmente ascaride vermicolare, o 
fuseragnolo vermicolare, che non ha che cinque a 
sei linee , che si osserva frequentemente nei fan- 
ciulli , ne' quali produce un grandissimo prurito 
verso la parte ove termina il grosso intestino: 
3." V ascaride lombricoide o fuseragnolo lombri- 
coide , che arriva qualche volta ad un piede e 
più di lunghezza; esso non ha estremità acu- 
te; offre dai due lati del corpo un solco longi- 
tudinale. Questi tre vermi sono rotondi; i due 
seguenti sono piatti, e si denominano tenia o verme 
solitario: 4° 'I botriocefalo o tenia larga, che è 
appianatissima c giunge lino a venti piedi di lun- 
ghezza : i suoi anelli sono più larghi che lunghi : 
5." la tenia solìnm o tenia cucurbitina o solita- 
ria, a articolazioni ad un dipresso quadrale che 
presentano dei pori alternativamente da un lato 
all'altro. Gli altri vermi che nou sono stati osser- 
vati nel canale intestinale sono : 6." il dragoncello 
o verme di Medina o jilaria della Guinea ; 7. 0 l'a- 
mularia osservata ne' bronchi ; 8.° lo strangolo gi- 
gante nei reni ; 9," h fasciola del fegato e della ve- 
scichetta del fiele; io." le liliguatule o polistomj 
delle grasce; n." il cisticerco o idatide del tessuto 1 
"cellulare ; la." infine l' echino cocco. 
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capo xin. 

Dei molluschi o dell' ottava classe degli animali. 
710 

Solto questo nome di Moixcschi, che significa 
molli, si sono' riunii! tulli gli animali (*) il cui 
1 ronco o la parte di mezzo del corpo non è for- 
mala da pezzi distinti mobili , e la cui pelle è ge- 
neralmente mollissima , quantunque difesa il più 
delle volte in gran parte da una crosta calcare o 
da una conchiglia. I molluschi hanno dei nervi ì 
quali comunicano con un rigonfiamento princi- 
pale o ganglio , costantemente situato al di sopra 
dell'origine del tulio intestinale ; questi nervi si 
estendono a tutti gli organi. La loro cavità digestiva 
è un tubo a due aperture distinte. I loro .umori 
sono contenuti in vasi., de' quali gli uni vanno a 
finire in uno o io più agenti d' impulsione , e gli 
altri , che fanno l'ufficio di arterie, evidentemente 
ne derivano. Tutti sono dolati d'organi partico- 
lari per la respirazione dell'aria o dell'acqua; e 
sono ovipari o ovovivipari, quantunque presentino 
delle numerosissime modificazioni nella disposi- 
zione de' sessi, che sono ora riuniti ora distinti 
negli individui. 

(•) Sebbene Cnvier non abbia crealo egli il nome 
di molluschi , è però stato il primo naturalista che ab- 
bia veramente stabilito questa classe e le sue divisioni. 
Prima del 1 ;(j5 , epoca prima de' suoi lavori sopra que- 
llo soggetto, si classificavano questi animali fra evenni 
c i polipi. 
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E particolarmente col paragonare i molluschi 
agli animali delle altre classi senza vertebre, che sì 
possono riconoscere i loro veri carotieri. Cosi tro- 
vatisi differire dai zoofiti, perchè "questi non hanno 
nè vasi né organi di respirazione distinti, e per- 
chè sebbene provveduti di nervi, pure non pre- 
sentano un cervello distinto o un ganglio princi- 
pale al di sopra dell' origine- del tubo intestinale. 
Essi differiscono poi ancora dai vermi o anuelidì, 
dai crostacei e dagl'insetti, perchè in queste tre 
classi si trova costantemente un tronco formato 
da pezzi articolati; e di più negl'insetti e ne' cro- 
stacei vi hanno delle membra composte di piccole 
leve mobili le une sopra le altre. 

712 

Sarebbe difficile di far conoscere l'organizza- 
zione di questi animali in una maniera generale , 
perché essa offre una differenza troppo grande 
negli ordini; noi siamo dunque obbligati d'indi- 
care dapprima la classificazione de' molluschi , per 
esporre con maggior metodo le particolarità che 
presentano le loro funzioni , ed affine di poterci 
servire delle denom inazioni sotto le quali indi- 
cano gli ordini di questa classe. Si è dapprima di- 
visa questa classe in sei ordini o gruppi principali, 
che si sono riuniti in due sezioni primitive , che 
comprendono ciascuna tre di queste divisioni, se-, 
condo che le specie presentano o no una testa 
distinta. Le specie la cui testa si distingue dal re- 
sto del corpo per un particolare stringimento, ora 
per la presenza degli occhi e di alcun altro or- 
gano - de' sensi, sono prima i cefalopodi (719), 
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che hanno adorno alln testa delle lunghissime ap- 
pendici le quali servono loro come di piedi , con 
cut si attaccano e si trasportano ; presso altri in 
cui non si osservano gli organi del moto , ed 
i movimenti si operano sia colle lamine membra- 
nose che suppliscono alle natatoje , come nei 
pteropodi ( ) , sia mediante un piano carnoso 
posto sotto i loro corpi e che loro serve come di 
piede , per cui hanno ricevuto il nome di gastro- 
podi (7^5). Le specie dei molluschi la cui tesi* 
non è distinta dal resto del corpo, hanno dei ten- 
toni o tentacoli , sia mobili e carnosi come i óra- 
ckiopodi (740), sia composti da pezzi cornei o 
calcari come articolati, ed allora si dicono cirripo- 
di ( 741 ) ; infine nell'ultima divisione si sono posti 
tutti i molluschi che non avendo lesta distinta ne 
organi apparenti de' sensi , sono anche privi di 
Ogni specie di tentoni mohili , tali sono gli acefa- 
1,(734 )- 

,.3 

In somma si ottiene la classificazione seguente: 
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Non lutti i molluschi sembrano formati sopra un 
medesimo tipo. La loro cou figurazione esteriore 
non è punto costante nè negli ordini, nè nelle fa- 
miglie, e neppure nei generi che vi si riferiscono. 
La loro pelle è generalmente molle, e forma at- 
torno al corpo una specie d'inviluppo che dicesi 
mantello. Questo tegumento varia molto per la so- 
lidità e la struttura, ed anche per l'estensione e 
la disposizione delle aperture che presenta. Egli è 
ordinariamente nella grossezza e al di fuori di 
quest'inviluppo che si secernono e si depongono le 
croste calcari che nominausi conchiglie, il cui nu- 
mero, la cui forma, composizione, tessitura ed i 
cui colori variano molto. Si distinguono dapprima 
queste conchiglie in univalvi, bivalvi e mollivalvi , 
secondochè sono formate per ciascun animale di 
uno, di due o di molti pezzi più o meno regolari 
e simmetrici, semplici o tramezzati, diritti o storti 
o ravvolti sopra loro stessi x chiocciola. Il più 
delle volte queste conchiglie sono ricoperte al di 
fuori da una specie di epidermide cornea, che dai 
Francesi dicesi drappo, perchè v» si scorge come 
un tessuto di fibrille intrecciate: le macchie, le- 
strisce,i segni colorili più o meno regolari che si 
scorgono all'esterno delle conchiglie, gli strati di 
diverse tinte, screziate e cangianti, o a riflesso 
cangiante, dipendono costantemente dal modo di 
secrezione che le ha prodotte. 

,,5 

Gli organi destinati alja locomozione de 5 mollu- 
schi spesso sono posti nei tegumenti esteriori; tali 
sono le braccia dei polipi, i piedi de' lumaconi, 
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delle eliche e degli altri gas tropo di; le membrane 
o foglietta molili de' pteropodi., come quelle della 
firola, della carinaria. Alcuni generi a conchiglie 
bivalvi hanno nell'interno -del loro mantello un 
piede mobile e allungabile, la cui forma varia molto 
e corrisponde al genere di vita, come si osserva 
ne' datteri o miiuli, nelle carne, nelle veneri; quasi 
lutti hanno dei muscoli interni per movere le valve 
della loro conchiglia sulla cerniera, la cui forma e 
ì cui ligameoti variano nella maggior parte de' ge- 
neri. Jofioe, come mezzo di trasporlo, si osserva 
che alcune specie fan zampillare rapidameute dal 
loro corpo una colonna del liquido nel quale sono 
immersi e che avevano aspirato a questo fine; che 
altri hanno nel loro interno una vescica idrostatica 
che comprimono o allargano, per aumentare o di- 
minuire a piacere il loro peso specifico. 

r* 

Sebbene tutti i molluschi abbiano una specie dì 
cervello o di rigonfiamento del sistema nervoso 
posto al di sopra della loro bocca, ed un'altra 
serie di gangli destinati a comunicare tra di loro, 
e a fornire de' nervi ai loro diversi organi, pure 
non presentano alcuna disposizione comune. Le 
medesime osservazioni si possono fare per gli or- 
gani de' sensi. Quelli che si muovono meglio ne 
hanno un più gran numero, e gli organi sono in 
essi meglio sviluppati. Cosi gli occhi sono visibili 
più particolarmente nei cefalopodi, in seguito ne* 
gastropodi, e non si riconoscono più questi organi 
negli acefali e nella maggior parte degli altri or- 
dini. L'udito, l'olfato, il gusto, non sembrano 
molto sviluppati, se questi esistono in alcune specie, 
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come si può crederlo; l'organo del tatto deve es- 
sere tanto più perfetto quanto più l'animale è molle 
e mobile. 

7>7 ■ 

In quanto agli organi della nutrizione, essi sono 
io relazione con quelli del moto. Gli uni prendono 
un nutrimento solido che possono scegliere, di- 
videre ed inghiottire a piccoli frammenti; a questo 
fine essi sono stati provveduti di una specie di 
becco o eh* due mascelle taglienti come vedesi nelle 
seppie, o di lamine cornee taglienti o seganti come 
ne' lumaconi ed un gran numero di gastropodr, 
o non hanno che un semplice sifone o tubo aspi- 
rante come nella maggior parte delk bivalvi o 
acefale. Il tubo intestinale ha due orificj distinti 
la cui posizione varia; la maggior parte ha un fe- 
gato e degli organi escretori analoghi ai reni. In 
tutti evvi una circolazione completa, vale a dire un 
sistema venoso che termina al cuore, ed un altro 
detto arterioso che da esso si parte, ed il loro 
sangue o i loro umori circotanti vengono a met- 
tersi a contatto, sia celi' aria in nna cavità polmo- 
nare , sia coll'acqua sopra foglielte membranose 
poste all'interno o all'esterno del corpo. Queste 
branchie variano molto; sono lamine, fiocchi, di- 
visioni ramose e ramificale. 

,,8 

Infine, per rispetto alta funzione riproduttrice, i 
molluschi presentano ancora delle numerose mo- 
dificazioni. Negli uni, come nelle seppie ed in al- 
tri cefalopodi, vi sono de 3 maschi e delle femmine, 
e gl'individui sono distinti dal sesso. Nella mag- 
gior parte i sessi sono riuniti; ma gli ordini che 
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comprendono le specie le più molili presentano 
de' veri ermafroditi che hanno bisogno di ricercarsi 
e congiungersi per essere fecondati reciprocamente 
l'uno dall'altro; tali sono i gastropodi. Negli ace- 
fali, al contrario, che sono per la maggior parte 
fissi o poco molili, si osservano degli androgini 
che hanno nel loro interno il mezzo di fecondare i 
loro germi, che si separano compiutamente animati 
da un solo individuo. La maggior parte de' mol- 
luschi è ovipara; alcuni sono ovovivipari. I loro 
ovi variano per la forma e per gl'inviluppi: ve ne 
sono de' rotondi, degli ovali,- de' pedicellati, de- 
gl'isolati, de' riuniti, a guscio molle, calcare, corneo. 
7'9 

E facile il riconoscere i Cefalopodi. Questi sono 
in generale grosse masse carnose, che sembrano 
contenere il corpo di un animale come in un sacco, 
munito qualche volta di natatoje ai lati. La loro 
testa esce da questo sacco; è grossa, munita di 
due occhi , e sormontata dà lunghe appendici. Al- 
cune specie si formano una conchiglia , sempre vi- 
sibile al di fuori , e nella quale sì ritirano. Questi 
animali fino ad ora non sono stati osservati che 
nelle acque salate. Le loro branchie sono nascoste 
ni di dentro del corpo, e comunicano al di fuori 
col mezzo di orifici differenti per l'entrata e l'u- 
scita dell'acqua. Essi si arrampicano e si trascinano 
■sulle roccie delle rive del mare, mediante otto o dieci 
braccia o appendici provvedute di un gran numero 
di piccole cupole in forma di ventose; al centro di 
queste braccia trovasi la bocca. Essi si nutriscono 
di granchi, di molluschi e di altri animali marini. 
Non hanno che due sole mascelle simili al becco 
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d'un pappagallo: i laro sessi sono separati; tutti, 
quando sono molestati, emettono un liquor bruno 
ed odoroso che si stempra facilmente nell'acqua, 

0 che ne intorbida la trasparenza. 

720 

Vi sono pochissime specie conosciute in quest'or- 
dine, che può essere considerato come una famiglia 
naturale. Si dividono questi animali in molluschi 
che hanno il corpo nudo come le seppie, i polpi) 

1 calamai f ed in molluschi che hanno una conchì- 
glia , come gli argonauti, i rtautili, le spirale. 

721 

Le seppie, i calamai, i palpi si rassomigliano 
moltissimo tra di loro; ma quest'ultimi non hanno 
che otto braccia, mentre ve ne sono dieci attorno 
alla testa delle seppie e de' calamai, due delle quali 
hanno maggior lunghezza delle altre, e col cui 
mezzo l'animale sì attacca- alle roccie come con 
un'ancora. Si trova nel dosso delle seppie una mate- 
ria calcare, di forma ovale, appianata , che chia- 
masi volgarmente biscotto di mare o schiuma di 
mare, osso di seppia, e di cui si fa uso nelle arti 
per ripulire i metalli preziosi. Nei calamai la so- 
stanza che trovasi in vece di quest'osso è come 
cartilaginosa. Si ritira parimente dal corpo di questi 
animali una borsa membranosa che contiene un 
umor nero, del quale egli si serve per sottrarsi 
alle persecuzioni de' suoi nemici, colorando l'acqua 
nella quale trovasi immerso, Si fa uso di questa 
materia nella pittura, e dicesì inchiostro di seppia. 
Credcsi che l'inchiostro della China sia fatto con 
un umore simile a questo. 
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I polpi non hanno che otto tentacoli di eguale 
lunghezza ; per cui sono stali denominati anche 
octopi. Giammai il loro corpo o il mantello che 
lo ricopre presenta delle lamine o delle ripiega- 
ture particolari. Si sono veduti degl'individui di 
questo genere di una considerevole dimensione : 
ciascun piede, per esempio, eguagliava in lunghezza 
quasi sette decimetri, ciò che suppone una circon- 
ferenza totale sei volte più grande, poiché ciascuna 
di queste braccia deve essere considerata come un 
raggio. 

L'istoria dell' argonauta è cosi singolare ; che 
sebbene scritta dagli antichi, si è' per lungo tempo 
creduta una favola. S'immagini una piccola navicella 
a pareti trasparenti, e costruita sopra il più ele- 
gante modello: un animale posto nel mezzo a que- 
sto debol battello, che, per dirigersi, approfitta 
del soffio de' venti , ai quali presenta una mem- 
brana che gli serve di vela, e colloca sopra ciascun 
lato quattro braccia allungate facenti funzioni di 
remi: ecco il quadro esatto che presenta l'argo- 
nauta. S'avvicina un nemico? Subito e remi e vele 

tutto rientra; la galera capovolgesi e naufraga 

Cessa la tempesta? Subito ricompare alla superfi- 
cie dell'onde: remiga e continua tranquillamente il 
suo cammino. Si sa ora che il polpo pilota di que- 
ste conchiglie, di cui si conoscono quattro o cin- 
que specie,- le ha fabbricate egli stesso, e che non 
noe il paguro eremita, d' un' abitazione 
St sono osservati nel corpo di alcuni 
animali de' figli di già formati colla loro 
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conchiglia; si è conosciuto da ciò che l'argonauta 
era veramente ii fabbricatore di queste graziose na- 
vicelle, che diconsi ordinariamente nautili papiracei. 
Le conchiglie dei nautili e delle spinile sono a 
tramezze: quest'ultime sono nascoste dal mantello 
dell'animale. Si sono ravvicinati a questa famiglia 
de' cefalopodi molte conchiglie fossili a tramezze, 
che si suppone abbiano appartenuto ad alcuni mol- 
luschi analoghi. Tali sono fra gli altri le belemnili, 
i corni drammone o ammaniti. 

704 

L'ordine de' pteropodi non comprende ancora 
che alcuni piccoli generi la cui istoria è poco co- 
nosciuta; essi non hanno veri piedi, ma bensì delle 
natatoie che guarniscono i lati delia loro bocca. Tutti 
sono ermafroditi e sono liberi e galleggianti sul- 
l'acque del mare. A questa classe si riferiscono le 
iale che hanno una conchiglia nascosta dal loro 
mantello, egualmente come le elio e le pneumo- 
dermi che hanno il corpo nudo. 

Il nome de' Gàstbopodi annunzia che qnesti ani- 
mali si strascinano sul ventre. Tutti i molluschi di 
quest'ordine hanno una conforma nana fra loro ana- 
loga : la testa ne è ordinariamente munita d'appen- 
dici mobilissime, che sono organi del tatto. Sebbene 
ermafroditi, essi s'accoppiano. Hanno la facoltà di 
contrarsi considerabilmente. La maggior parte tra- 
suda ira umore mucoso, spesso colorito e odoro- 
so. La loro respirazione si opera in -tre maniere 
differenti, ed ha dato origine a formar tre famiglie 
che sembrano naturalissime. Gli uni, sotto nome di 
dermobranchi (736), bantu» delle branchie al di 
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Cuori, in forma di lamine o pennacchi; gli altri hanno 
delle branchie intcriori comunicami al di fuori; 
ora per un semplice foro, tali sono gli adelobran- 
chi (728), e questi respirano l'aria; ora mediante 
un lobo o sifone muscolare e contraitile, tali sono 
i sìfonobranchi (;3i), che non vivono che nel- 
l'acqua.. 

' 726 

La famiglia de' Dermo sbanchi comprende i ga- 
stropodi acquatici , il di cui maggior numero non 
esce dalle acque del mare. Gli uni sono nudi ed 
hanno branchie, sia iu forma di pennacchi attorno 
all'ano come le doridi, o sopra la schiena eome 
le trìtonie e le scillee; sia in forma di lamine col- 
locate a guisa di tegole le une sopra le altre a ri- 
coprimento come nelle eoiidi e le Jillidiei ora i 
molluschi di questa famiglia, hanno il corpo difeso 
da un guscio , sia di un sol pezzo come nelle pa- 
telle e le aliotidi o orecchie di mare, sia d'un 
gran numero di pezzi articolati, come nei chitoni 
o oscabrioni. 

7V ; 

I generi il cui corpo non è difeso da una con- 
chiglia sono poco conosciuti, perchè difficili a con- 
servarsi, e perchè si guastano dopo la morte. Quelli 
che hanno conchiglie sono slati meglio descritti, 
almeno in quanto al guscio. Gli oscabrioni rasso- 
migliano molto alle lumache; ma il. loro dorso è 
rivestito d'una specie di corazza composta di dieci 
a venti pìccole conchiglie, che si ricoprono come 
le tegole d'un tetto, e che sono incassate nella 
grossezza della pelle. Questi animali vivono nel 
mare o sopra gli scogli, e si nutriscono di va ree. 
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Si dà il nome di palelle agli animali che vivono 
sotto una conchiglia d'un sol pezzo, senza spirale, 
che rassomiglia ad una specie di piccol vaso. E que- 
sto un tetto protettore sotto il quale l'animale si 
tiene intieramente nascosto, e lo fa talmente ade- 
rire alle roccie che è impossibile di dislaccarlo senza 
un grandissimo sforzo- Alcune dì queste abitazioni 
hanno de' fori alla loro sommità per l'evacuazione 
degli escrementi, e questi hau fallo dare il nome 
di fissurelte ulle specie che distinguono; allre 
hanno' interiormente una lamina saliente che iti 
qualche maniera le fa rassomigliare ad una scarpa, 
il che ha fallo dar loro- il nome di crepiduli. 
738 

Gli Adelobranchi sono molluschi gnslropodi che 
respirano l'aria da un semplice foro o fenditura 
che si osserva sui lati del corpo. Quest'apertura 
comunica con una cavità interiore nella quale pe- 
netra l'aria, ed ove vengono a distribuirsi le rami- 
ficali oai dei vasi per ricevervi l'influenza della re- 
spirazione. Quest'ordine comprende un grandissimo 
numero di generi, de' quali gli uni hanno il corpo 
nudo O non difeso al di fuori da una conchiglia; 
tali sono le aplirìe 0 polmonie, i lumaconi: ed 
altri sono testacei, come le eliche 0 lumache, i 
planorbi, i turbini, le «enfi, ec. 

Ognuno conósce il grosso lumacone senza con- 
chiglia, quasi del color dell'aurora, ebc si aggira 
ne' luoghi umidi, e che dietro di sè lascia una 
traccia di una materia viscosa che risplende anche 
dopo essersi disseccata: questo è l'animale di cui 
noi siamo per discorrere. Tesser la sua storia, iid 
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un dipresso , non è altro che indicare quella di 
lutti i gastropodi. La sua pelle è coriacea e diffi- 
cile a rompersi; cangia di forma; ma la parte ro- 
tonda è il- dorso, la porzione pialla è il ventre, 
ed il davanti ove sono ìe corna é la testa: l'estre- 
mità che sembra strascinarsi addietro, e che termina 
in punta, è la coda. Quest'animale, sebbene ri- 
buttante a primo colpo d'occhio, merita non ostante 
di essere studiato dal naturalista: esso ha sulla le- 
sta quatlro corna che può far rientrare; le due più 
lunghe portano gli occhi; si nutrisce di foglie e dì 
frutti, che taglia mediante un solo dente della forma 
di un uncinetto. Gli organi della generazione sono 
siluati sul lato destro del collo nella medesima aper- 
tura per cui emette gli escrementi. Quest'animali 
depoopono le loro ova nella terra. Le parti del 
loro corpo, od anche gli occhi e la bocca si ri- 
producono quando sono stali tagliali. 

,3o 

Le aplisie a polmonie, che dìconsi ancora lepri 
di mare, rassomigliano molto ai lumaconi. Si ri- 
trovano sulle rive del mare, principalmenle del 
Mediterraneo. Molle specie spandono , quando si 
prendono', un umore fetente che si è riguardato 
per lungo tempo come un veleno: altri trasudano 
liquori coloriti che si mescolano all'acqua e la ren- 
dono opaca. 

L'organizzazione degli Adeloeb anditi , che vivono 
nelle conchiglie a spirale, è ad uri dipresso la 
medesima che quella delle lumache terrestri. Solo 
il dorso manca di quella pelle coriacea che lascia 
trasudare la materia mucosa, e gli intestini, rico- 
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perii d'una membrana, sono ravvolti in spirale nel- 
l'interno dell'inviluppo calcare. Si chiaman eliche o 
lumache le. specie che hanno la conchiglia .globo- 
sa, o la cui spirale è saliente ; e pianarli quelle 
le cui spirali ravvolgonsi nel medesimo piano. 

I gastropodi SiFONOBXÀticni non comprendono 
che specie di testacei marini. Si riconosce alla loro 
conchiglia che appartengono a questa famiglia, per- 
chè tutti questi gusci presentano dal lato della bocca 
una scanalatura o un canale- destinato a ricevere 
i tubi respiratorj. Gli uni hanno un opercolo, come 
le ceriti, le porpore, i bucini, ec. ; altri non ne 
hanno, come le viti, le volute t le cipree o porcel- 
lane. Per la maggior parie questi molluschi hanno 
un piede più o meno largo formalo dalla parte 
inferiore del ventre < ebe entra ed esce dalla 'con- 
chiglia a piacere dell'animale, e che serve al suo 
movimento. 

La forma delle conchiglie chiamale porcellane è 
curiosissima, e rassomiglia alla metà di un oro; 
la parte rotonda è sempre liscia e levigata natu- 
ralmente: essa è segnata dai più bei colori; il di- 
sotto è piatto: vi si vede un'apertura lunga, stret- 
ta, ordinariamente come dentata, dalla quale escono 
due parti del corpo dell'animale che l'ha costruita, 
e che la ricoprono dall'uno e dall'altro lato come 
un mantello. Gli animali che vivono in questa con- 
chiglia non si trovano che nel fondo del mare, e 
non si avvicinano alle spiagge. 

- 7 33 

Sono state chiamate porpore le conchiglie la cui 
apertura si prolunga in un canale, dal quale l : a- 
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ninnile fa passare un tubo che sene di condotto 
all'acqua delle branchie. Una delle specie di que- 
sto genere produce un umor rosso carico , che ere- 
desi fosse quello slesso usato dagli antichi per tin- 
gere iu iscarlatto. Il liquore che trovasi nell'animale, 
eche è analogo all' inchiostro delle seppie, è dap- 
prima biancaslro, poscia dìvien verde, e non acqui- 
sta il bel rosso se non quando è stato per qualche 
tempo esposto all'azione della luce. 

7 34 

Noi abbiamo veduto che i molluschi, che non 
camminano nè sulla testa, nè sul ventre, e nei 
quali non si vedono distintamente gli occhi nè la. 
bocca, sono stati chiamali Acefali. Fra questi ani- 
mali si trova un piccol numero di specie che non 
hanno affatto conchiglie: queste sono le bifore, le 
mammarie e le ascidie. La maggior parte però 
sono rinchiuse entro due valve, qualcuna ne ha 
anche più di due; tulle hanno il corpo inviluppato 
in una specie di guaina o mantello carnoso, il più 
delle volte aperto sul lato, come nelle telline, nelle 
veneri, nelle bucarde o cuori, nelle pinne, nelle 
ostriche e nei pettini-; ma non è aperto nel ma- 
nica} o manichi di coltello , nelle foladi e nei so- 
lerti o foranavi. Quando queslì animali abitano nelle 
conchiglie, ne possono ravvicinare le valve me- 
diante muscoli robustissimi; respirano col mezzo di 
branchie poste sotto il mantello. Alcune specie sì 
movono servendosi d' un piede che possono allun- 
gare e raccorciare; la bocca è nascosta, e non 
porta mai denii. Tulli hanno i due sessi riuniti, e 
non s' accoppiano giammai. 

Dcméml, //. 5 
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Vi sono de' mitulì d'acqua dolce e di mare; 
questi ultimi sono i più curiosi. Essi sono quasi 
sempre come ancorati, mediante una specie di seta 
o bisso che hanno filato essi stessi traendo un 
umore da una glandola particolare mediante un 
appendice o piede che rassomiglia ad una piccola 
lingua. Questi animali sono ordinariamente attaccati 
in gran numero alle roccie. Si mangiano crudi o 
cotti. E una specie delle pinne che fornisce quella 
lana rosi vantata per il suo aspetto serico che di- 
casi lana di pinna marina, seta dì mare, o pelo 
di conchiglia, colla quale si fanno delle bellissime 
stoffe a Taranto ed a Smirne. La specie che pro- 
duce le perle, è parimente un genere assai vicino 
a questo. 

Le conchiglie, o le valve che ricoprono i mol- 
luschi, si formano nella grossezza della loro pelle 
col sudore che tramandano dal loro mantello (7'4)- 
Esse si accrescono tulle alla loro circonferenza; 
ciò non ostante alcune aumentano miche in gros- 
sezza nella loro faccia interna. Nel più gran nu- 
mero di specie, le macchie che sì veggono al di 
fuori sono regolari, perchè prodotte dalla medesima 
parte del mantello. Ve ne sono alcune il cui in- 
terno è di un bel color di madreperla. Quando, 
dopo qualche malattia o dopo alcun accidente, que- 
sta materia color di perla non ha potuto colare 
sulla faccia interna della conchiglia, si condensa e 
forma dc'globeili che diconsi perle. Si ricercai, con 
gran cura queste specie di concrezioni, alle quali si 
dà un gran valore per esser mollo brillanti. Le più 
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preziose, che diconsi orientali dai giojellieri, vengon 
pescaie nelle Indie e sulle coste del Giappone dai 
palombari abituali fin dall'infanzia a rimanere, come 
è fama, quasi un quarto d'ora sott'acqua. Le più 
grosse sono le più stimale. Una di queste é stata 
venduta quattrocento ottanta mila lire. 

7 3 9 

Il genere delle ostriclie e quello de' pettini detti 
volgarmente pelegrine che gli è vicino, coutengon de- 
gli animali simili per rispetto all' organizzazione, ma 
dìffereuli per le conchiglie, in cui sono contenuti. 
Hanno una valva piatta, e l'altra più o meno con- 
vessa. Il loro mantello è aperto in quasi tutta la 
sua estensione; esso inviluppa quattro branchie o 
fogliette. La loro bocca è contornata da quattro 
labbra. Questi animali non hanno piedi, e sono 
completamente ermafroditi, potendo fecondarsi da 
loro medesimi. Quasi tutte le specie sono attaccate 
alle roccie: credesi però che, quando sono libere, 
possano un poco muoversi, ed anche alzarsi nel- 
l'aria, facendo penetrare e uscire subitamente l'acqua 
del mare dalle loro valve, che possono in fatti aprire 
e ravvicinare con una forza ed una velocità straor- 
dinarie. Tutti questi animali si mangiano, in i spe- 
cie l'ostrica, che e molto ricercata, particolarmente 
Nell'inverno. Le conchiglie de' pettini sono d'una 
tessitura cosi solida che resìstono all'azione del 
fuoco; perciò si usano con vantaggio come piccoli 
pialti per far cuocere gli alimenti ad una elevata 
temperatura. 

Il quinto ordine dei molluschi comprende i Baa»v 
cmoroDi, che hanno un mantello aperto e formante 
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due lobi muniti i ni erna mente di piccole fogliette 
branchiali. Essi sono provveduti d'ima conchiglia 
a due valve fisse, e che per conseguenza non per* 
mette loro di moversi: essi possono mandar fuor! 
due tentoni molli, carnosi, a ciglia, coi qualipren- 
dono e traggon a sè il loro nutrimento. La loro 
organizzazione é d'altronde -ancor poco Conosciuta. 
Tali sono le lingule del mare delle Indie, le tene- 
bratale, le orbicule e molti altri generi. Si trovano 
molte specie fossili o conchiglie che sembrano avere 
appartenuto ad animali di questa famiglia. 

L'ultimo ordine di questa classe, o i Cinturoni, 
sembra formare una specie di passaggio alla grande 
divisione degli animali articolati. Alcune volte essi 
hanno delle mascelle, ma particolarmente delle spe- 
cie di piedi o di natatoje formale da un gran nu- 
mero di articolazioni mobili, crostacee o calcari. Le 
loro conchiglie sono il più delle volte composte di 
molti pezzi mobili. Tali sono i balani e le anatife. 
742 

I balani o ghiande di mare sono contenute in 
un inviluppo conico di molti pezzi ineguali ade- 
renti .a dei corpi solidi, ed anche alla superficie 
di alcuni esseri marini viventi, come le ostriche, 
le tartarughe, le morse o vacche marine, le bale- 
ne: può essere forse a cagione di quest'ultima 
particolari^ che essi hanno ricevuto il nome di 
balani. La forma del loro guscio varia, ciò che gli 
ha fatti suddividere iti lubicinelle e Coronide. Di- 
consi anali/e, lepas o pollicipedi i molluschi la cui 
conchiglia è composta di cinque a sette valve prin- 
cipali, portate all'estremità di un lungo tubo car- 



Digilized by Google 



458 »e' molluschi, ec. 

boso, e che si altaccau ai corpi solidi che pescar» 
nel mare. L'animale è più al di fuori che al di' 
dentro della sua conchiglia. Il nome di pollicipìde 
viene dalla rassomiglianza che sì è creduto di ve- 
dere tra la parte testacea del corpo dell'animale a 
l' estremila del grosso pollice ricoperta dall'unghia. 
SÌ è credulo altre volte che certe anitre, come la 
herrjacle, provenissero dalla metamorfosi di que- 
sti animali; il che gli ha fatto dare il nome dì ana- 
tìfere, vale a dire che producono le anitre. È questo 
uu madornale errore, provenuto da ciò che si sono 
osservate molle anitre ne' luoghi abitali dalle ana- 
life, di cui-quegli uccelli sono avidissimi. Del re- 
sto, noi lo ripeliamo, questa famiglia ha un evidente 
legame colla classe de' crostacei. 

CAPO XIV. 
Dei Fermi, o della settima classe degli animali. 
7 43 

I Vxkmi o Akkruot sono animali di forma al- 
lungata, senza vertebre, senza membra articolate, 
ma composti d'anelli situati di seguito gli uni 
agli allri. Si trovan nel loro intemo de' vasi che 
contengono un sangue alcune volte colorilo in ros- 
so, spesso delle branchie od organi della respi- 
razione, la cui posizione varia, ed una midólla 
nervosa stretta di spazio in spazio formante de' 
gangli che comunicano tra di loro ciascuno me- 
diante quattro cordoni, e da cui partono i nervi 
«he si diramano a lulte le parti. Il loro corpo è 
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sempre diviso come in anelli, e la lor lesta non 
i distiula se non se dall'orificio della bocca, U 
quale presenta un gran numero di modificazioni 
nelle parli che la costituiscono. 

Questi animali vivono d'ordinario nell'acqua, 
-alcune volt* sulla terra umida. Non si conoscono 
aDcor bene i toro costumi, perché è difficile po- 
terli osservare. Si è solamente notato che alcuni si 
costruiscono un inviluppo, ora agglutinando dei 
grani di sabbia, ora formando mediante certi tra- 
sudamenti una specie di conchiglia o fodero cal- 
care. La maggior parte cangia di luogo pel succes- 
sivo movimento di ciascun anello , che d'ordinario 
sono muniti di fascinoli di peli ruvidi} alcuni, 
la cut forma è piatta , progrediscono attaccan- 
dosi ai corpi colle loro" due estremità , che fanno 
V ufficio di ventose , mediante un disco carnoso e 
contrattile. Essi sono tutti androgini ed hanno 
bisogno, per riprodursi , d'un doppio accoppia- 
mento come maschio e come feinina. 

Gli annelidi sono divisi naturalmente in due 
gruppi; gli uni hanno degli organi esteriori desti- 
nati alla respirazione, e sono a bnanckiodeli {746); 
gli altri non li lasciano scorgere al di fuori, e di- 
consi endobranchi (749)- Sebbene questi animali 
■ non abbiano la testa separata dal resto del corpo, 
pure la si dislingue perché corrisponde all'estre- 
mità dove trovasi la bocca. .Questa, ora è un sem- 
plice tubo allungabile o protrattile, in forma di 
tromba, munita qualche volta di- mascelle e di palpi 
o barbigli; ora è un disco allargato che fa l'ufficio 
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di ventosa , e . che serve nel medesimo tempo alla 
progressione dell'animale. Il tubo formato dagli 
intestini percorre tutta la lunghezza del corpo, e 
prova una specie di stringimelo a ciascuna arti- 
colazione. I muscoli variano secondo le varie spe- 
cie, come anche gli organi della generazione. Gli 
uni sono ermafroditi ; ma hanno bisogno d'accop- 
piarsi come i lumaconi : spesso le loro ova si 
schiudon nel corpo. Altri possono fecondarsi da 
loro stessi come le ostriche. 

I Branchiodeli , o i vermi che hanno le branchie 
visibili al di fuori , vivono quasi lutti nel mare. 
Ve ne sono di quelli fissi e rinchiusi , ora in un 
tubo, trasudato dalla laro superficie, come gli 
annnjiatoi, i dentali, le serpule, ec. ; ora- da un 
fodero formato da avanzi di conchiglie , o da piccoli 
grani d'arena come le sabelìe, le terebelle, le 
a m/i triti. Tutte queste specie sono stale riunite in 
una famiglia , che è- slata denominala delle lubìcole. 
Le altre sono nude, nuotano liberamente come le 
nereidi , le amfinome, gli afrodili, le arenicole , 
ed hanno ricevuto il nome di dorsìbrauckie. 
7*7 

Le nereidi non sono state fino ad ora osservate 
che nel mare; ed ebbero per lungo tempo il nome 
di millepiedi di mare. Al primo aspetto , infatti, ras- 
somigliano a questi insetti : il loro nutrimento con- 
siste in piccoli animali marini che divorano col- 
l'ajuto dì mascelle disposte due a due; hanno de 1 
palpi o delle appendici carnose sopra le labbra : 
molte brillano d'una luce fosforica nella notte. La 
parola arenicola significa che vive nelle sabbi© : 
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s'applica a' vermi che abitano le rive del mare e 
clie si adoperali come esca per la pesca dello scom- 
bro e dei merlanghi. Come i lombrichi , questo 
verme si tradisce ravvolgendosi in una terra più 
o meno colorita che vomita sulla sua superficie. 
Quando si maneggia, colorisce le mani in giallo 
d' una maniera indelebile. La sua bocca non pre- 
senta nè denti né tentoni. Gli a/roditi non hanno 
branchie esteriori in apparenza ; ma quando si sol- 
levano le specie di lamine scagliose poste le line 
sul principio delle altre, si vedono al di solto delle 
specie di pennacchi o di creste libere di vivaci 
colori. Il loro corpo è largo e leggermente piatto; 
presenta ai lati de' fascinoli di peli ruvidi , e spesso 
sulla schiena de' peli commisti, serici e d'un co- 
lor d'oro a riflesso cangiante. Le amfinome sonò 
più allungate , e portano- le loro branchie allo sco- 
perto. 

748 

Le amjib-iti, le terebelle , le gabelle, le serpu- 
fe, i dentali e gli annafiatoj sono pur essi vermi 
marini che vivono in tubi. I primi li compongono 
d'una materia coriacea, flessibile, ricoperta al dì 
fuori di granelli di sabbia o di avanzi di conchi- 
glie. La bocca delle amfitriti è provveduta dì ma- 
scelle dentellate in forma di pettine d'un color 
d'oro cangiante; esse hanno innoltre de' palpi o de* 
tentoni. Questi animali cambian di luogo coi loro 
tubi come le larve delle /rigane o tignuole d'acqua. 
Le sei-pule abitano de' tubi di materia calcare, or- 
dinariamente ravvolte sopra loro stesse, e fissate 
sopra conchiglie od altri corpi marini; si veggon 
soventi volte sopra le ostriche. In quanto ai den- 
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tali ed agli annnfiatoj , non si sa di certo se i 
tubi, così chiamali, sìeno prodotti da' vermi. Al- 
cuni naturalisti gli hanno ultimamente attribuiti ad 
un genere particolare di molluschi. I dentali sono 
così chiamati perchè vivono io una specie di con- 
chiglia conica, un poco curvata, traforata alle due 
estremità , che si sono paragonate ad un dente. 
Questi animali trasportano con sé questa dimora, 
ma ordinariamente si tengono nascosti nelle sabbie. 

I vermi Endobranchi , o quelli i cui organi respi- 
ratori D0D sono apparenti al di fuori, si trovano 
quasi tutti nella terra umida o nelle acque dolci; 
e sono sempre nudi. Gli uni hanno le parti late- 
rali del corpo munite di l'ascinoti di seta ruvida, 
mediante i quali s'appoggiano alla terra e cam- 
biali di posto; tali sono i talassemi , le najadi , i 
lombrichi ; altri non hanno queste sete, e fra questi 
! gordi sono rotondi , sì sottili e lunghi che rasso- 
migliano a de' crini bianchi ; le sanguisughe e le 
planarie sona appianate. Quest' ultime non hanno 
ventose all' estremità del corpo. 

I lombrichi, che ordinariamente chiamami vermi 
di terra, sono animali viscosi, cilìndrici, formati di 
snella carnose, contrattili, terminati da due estre- 
miti non allargate; la loro bocca è senza tentoni 
e senza mascelle. Quando si esaminano con dili- 
genza, si ritrovan sulle loro aneli» de' peli cortis- 
oni e ruvidi che servono al loro movimento. Seb- 
bene i lombrichi sieno ermafroditi , pure hanno 
bisogno d'accoppiarsi: tutti gì' individui depongono 
©va. I loro organi della generazione sono posti 
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vicino alla metà del corpo. La loro riunione s'a*_ 
pera sulla terra , duratile la notte : si nutriscono 
di avanzi dì vegetabili e de' suchi che penetrano 
la lerra. Essi inghioltooo anche questa terra , che 
rigettano in seguito , dopo averne estratto ciò che 
poteva servir loro di alimento. Non si adoperano 
che come esca per prendere i pesci. Per pigliarne 
in maggior quantità i pescatori conficcano un 
pinolo nella terra , quindi gli danno delle scosse. 
1 lombrichi, sentendo moversi la terra, credono , 
per quel che pare , esservi qualche talpa che scavi 
nelle vicinanze ; onde per sfuggirla escon dalla 
terra e si portano alla sua superficie: egli è allora 
che si prendono per servirsene al bisogno. Sebbene 
non siansì fino ad ora in essi scoperti né occhi ne 
orecchie, fuggono la luce e si ritirano ne' loro 
fori al minimo fracasso. 

,5. 

Le mignatte o sanguisughe vivono nelle acqun 
dolci : sono vermi allungati, un poco appianati , as- 
sai contrattili, a superficie mucosa , alle due estre- 
mità allargate in forma di disco. Nell'una si trova 
la bocca, e nel centro dell'altra, l'ano. L'animale 
cambia di luogo attaccandole mediante un forte 
succhiamento. Si nutrisce del sangue degli animali, 
alla pelle de' quali si attacca facendo un'apertura 
triangolare con tre denti taglienti , e poscia suc- 
chiando i liquidi che sono sotto la pelle. Questi 
animali depongon le loro ova in fasci bene spesso 
riuniti in un inviluppo comune. Si usano alcune 
specie di questo genere per ottenere una sottra- 
zione di sangue in molte malattie. A tal fine si 
«fregan col latte le parti sulle quali si VOglion farle 
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mordere. Mettendo sul loro corpo un poco di 
pepe, dì sale, odi tabacco, all' istante si staccano. 
Ne' paesi caldi si trova una piccola specie di mi- 
gnatta che qualche volta si mangia, e che produce 
allora perniciose conseguenze ; una boccata di spi- 
rito di vino o di acqua salata le fa subito distac- 
care dall'estreme pareti della bocca a cui si sono 
attaccate. Avvene una specie che si appicca sotto 
la lingua de' cavalli e de' ruminanti , quando stanno 
bevendo.. 

CAPO XV. 

De' Crostacei, o della sesta classe degli animali. 

Gli animali simili agl'insetti, ma che respirano 
col mezzo di branchie, formano la classe de' cro- 
stacei, nome che corrisponde ad un dipresso a 
quello d'incrostati. Essi non hanno vertebre; il loro 
corpo è articolato, ed in generale protetto da una 
specie di guscio, il più delle volte terminalo da 
una coda; le loro membra sono articolate, ed in 
numero per lo meno dì dieci; tutti hanno de' vasi, 
un cuore, una linfa bianca che tiene luogo di 
sangue; sono provveduti d'organi particolari attac- 
cati alla base delle zampe, e destinati alla respi- 
razione dell'acqua, che diconsi branchie. 

7 53 

Quasi lotti vivono nell'acqua; si nutriscono di 
materie animali: la loro bocca è propria a divì- 
derle, e composta d'un gran numero di mascelle 
munite ciascuna d'un palpo, o di partì che si muo- 
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vono per traverso. Essi hanno alcune volte nello 
stomaco dei denti che macinano una seconda volta 
gli alimenti. Depongon le ova e van soggetti alla 
muda per molti anni. La loro testa è generalmente 
unita e confusa col corsaletto; porta antenne ordi- 
nariamente in numero di quattro, ed occhi a fac- 
cette. I loro nervi sono come quegli degl'insetti; 
spesso hanno quattro antenne, due occhi mobili ed 
un organo dell'udito semplicissimo. 

Due ordini assai naturali dividono questa classe 
dì animali: gli uni, come igamheri, i granchi, le 
squille, ec, hanno il corpo rivestito di un astuccio 
calcare; i loro occhi sono mobili. Hanno alla bocca 
delle mandibole sormontale da un palpo, dìconsi 
astacoìdi. Gli altri, come i monocoli, i binocoli, ec, 
hanno il corpo molle, protetto il più delle volte 
da una o due piastre di sostanza cornea ; i loro 
occhi sono immobili c grandi; hanno mandibole; 
non portano mai palpi , e si chiamano entomo- 
stracci. 

7 55 

Fino ad ora non si conosce abbastanza bene la 
organizzazione dogli Entomostaàcei. Non si sono 
studiate che le loro forme esterne, essendo diffi- 
cile di osservarne le interne, perchè per la mag- 
gior parte mollissinii. In generale, essi sono pic- 
coli animali; sembrano cambiare un poco di forma 
nelle loro prime mude : le loro antenne sono ordi- 
nariamente disposte in natatoje. Presentano tutt'al 
più due paja di mascelle, e non mai le loro man- 
dibole sono provvedute di un palpo. Le loro zampe 
sono di rado terminate da pinzette o da unghie. 
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Siccome la maggior parie ha gli occhi assai vicini 
e quasi riuniti,, cosi sono siali chiamati monocoli. 
Tutti vivono nell'acqua, e vi nuotano come saltel- 
lando. Alcuni portano le loro ova in pacchetti ai 
loro lati; queste possono essere trasportate, dissec- 
cate, e non oslante produrre ancora de' figli quando 
si rimettono nell'acqua. Altri partoriscono degl'in- 
dividui viventi, che sono essi stessi fecondati per 
tre generazioni , «d mi dipresso come i moscherini. 
Vi sono delle specie sì piccole, che non si pos- 
sono vedere che col microscopio. 

7 56 

Si è diviso l'ordine degli enlomostracei o sessi- 
liocli in tre famiglie, cioè: i.° i gimnonecti, il cui 
corpo è molle, sema guscio, e presenta delle ar- 
ticolazioni ben distinle; a.° gli ostmeini, che sono 
rinchiusi tra due valve di sostanza calcare o cor- 
nea in forma di conchiglia; 3." gli aspidioli^ il cui 
corpo è protetto nella parie superiore da uno scudo 
o da una lamina cornea. 

7=7 

Gli entomostracei , il cut corpo è intieramente 
molle, o i GiMNONEC-rr, sono costituiti da cinque 
generi principali. Quelli che hanno la testa confusa 
col corsaletto, ed ora due occhi, come le argole ; 
ora un sol occhio rotondo, come i ciclopi, che 
hanno una coda forcuta. Questi due generi non 
comprendono che de' piccolissimi animali di forma 
rotonda. Quelli la cui testa è distinta non hanno 
ora, come i po/ìfemì, che un occhio grandissimo 
e due braccia allungale, fesse; ed ora, come le zoe 
ed i branchiopi, due occhi qualche volta pedi- 
celiati e quattro antenne. 
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La piccola famiglia delle bitestacec o Ostbacini 
non comprende clie quattro generi. Le linci hanno 
occhi distinti l'uno al damanti dell'altro, e delle 
antenne a piuzclta; la loro testa ha la figura d'uà 
becco; perciò sono state denominate ancora pappa- 
galli d'acqua. Le acque stagnanti in putrefazione 
sono qualche volta, nell'estate, così ripiene d'una 
specie di queste linci, il cui colore è rosso, che si 
direbbero cambiate iu sangue. Gli altri tre generi 
non presentano che un occhio: tali sono le dafnie, 
che hanno le antenne ramose ed una piccola coda, 
e le valve della Eor conchiglia sembrano attaccate 
dal lato del dorso; le cipri, le cui antenne sono 
semplici e le valve articolate; infine le citere, che 
hanno le antenne vellutate, otto zampe e nessuna 
coda. Le specie di quest'ultimo genere non sono 
state fin ora osservate che nelle acque salate dei- 
laghi e del mare. 

Le 'Astjmotjs o i clipeacei giungono ad avere un» 
dimensione maggiore delle specie precedenti. I loro 
costumi sono poco conosciuti. Si è osservato che 
alcuni vivono come paraseli sui pesci , altri soii li- 
beri nei mari o nelle acque dolci e stagnanti. Le 
ti/nule giungono persino a tre decimetri di lunghez- 
za. Si trovano uei mari delle Indie e dell'America; 
e si chiaman impropriamente gamberi delle Moluc- 
che. Il loro corpo è ricoperto da un larghissimo 
scudo o piastra cornea, e terminato da un'ap- 
pendice che gli serve di coda. I Negri si servono 
di questo guscio come di casseruola , il cui manico 
è la coda. Gli altri generi hauno la coda terminata 
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da fileni o pennacbi; (ali sono le calhpi, specie 
parasite, come pure i binocoli e le ozole, le cui 
zampe non hanno appendici ; infine gli apus o i 
monocoli d'acqua dolce, le cui zampe sono mu- 
nite di lamine o branchie, che questi animali agi- 
tano continuamente come per istacciar l'acqua e 
cavarne gli animaletti di cui si nutriscono. Essi 
rassomigliano in piccolo alle specie del genere 
lùnula. 

760 

Sotto nome di Astacoidi, che significa figura di 
gambero, sono riuniti tutti i crostacei che, come 
abbiamo indicalo (753), hanno tra di loro le più 
grandi relazioni. Sono stati divisi in due grandi 
sezioni o -sotto ordini: la prima, quella de' deca' 
podìj comprende le - specie che non hanno che 
dieci zampe, la cui testa è riunita al corsaletto , e 
le cui branchie sono sempre nascoste. Esse formano 
quattro famìglie. Quando le specie hanno la coda 
più corta del corpo , sono stale denominale bra- 
chiuri; si distinguono in carcinoidi, quando il loro 
corsaletto é più lungo che largo; ed in osirinchi, 
quando questa parte principale del loro corpo è 
più larga che lunga. X generi che hanno la coda 
lunghissima in proporzione del corsaletto , sono i 
macruri; infine le specie che hanno più di dieci 
zampe, la testa distinta e mobile, colle branchie 
visibili al di fuori, appartengono al secondo grup- 
po, dove sono classali gli artrocefali. 

Negli astacoidi non vi sono che maschi e fem- 
mine: queste in generale sono più grosse. Gli or- 
gani della generazione sono doppj e separali nei 
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maschi. Essi si congiungono sull'anca dell'ultimo 
jw|0 di zampe: nelle femmine questi sono due fori 
pdsii sulle anche di mezzo. Tinti siffatti animali 
possono riprodurre le membra che hanno perdute. 
In Ispagna sì tira partilo da questa facoltà che hanno 
i grauchr di rinnovare le loro zampe. Si va alla 
pesca d'una specie, che dicesi boccace; quando se 
ne sono scelti gli individui più grossi, si taglian loro 
le branche o le zampe davanti, e sì meltono io se- 
gano in libertà. In tal guisa si vendono al mercato 
di molle città le Miope de' granchi, che individui 
.■enti forse riproducono per l'anno seguen- 



. Tutti i grani:! 



- --. o — — ■ -• u>u3ij nella prima- 

vera, come camliian gli insetti la pelle. Prima di 
quest'epoca si ritrova nel loro corpo la materia 
calcare riunita in un serbatojo, e questa è quella 
che vendesì sodo il nome improprio di occhi di 
gambero, e che si adopera in medicina. 

762 

Le due famiglie de' Cakcinouu e degli Oanw- 
cm non differiscono mollo tra di loro. Esse com- 
prendono un grandissimo numero di generi cono- 
sciuti ordinariamente col nome generale di gronchi. 
Quasi tum questi animali vivono sulle rive del 
mare o d ei agh, salati; non girano d'ordinario che 
la notte; nel giorno stanno nascosti sotto le pieire 
o nelle tane che si scavano; camminano in tulli i 
sensi, ma principalmente su un lato. Quando hanno 
timore, portano quasi sempre in aria una delle 
zampe anteriori, che dicesi ranca, perché compo- 
rta m due posi, de' quali l'uno si move sull'altro 
e fa le veci d'una tanaglia. I maschi hanno la coda 
P.u piccola e triangolare, le femmine l'hanno più. 

Dcméuilj //, . , 6 - 
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larga e rotonda; quivi conservati le loro ova che 
vi restano fino al momento di sbucciare. Una spe- 
cie di granchio vive abitualmente nelle conchiglie 
de' molluschi bivalvi : gli si è dato il nome greco 
di pìnnotero, che significa provveditore del mitulo. 
Intatti si trova sovente questo pìccolo animale nei 
mituli, ove sembra vivere quaì parasito per sot- 
trarsi a' suoi nemici. È a torto che si riguarda come 
la causa di quella specie di risipole da cui sono 
presi alcune volte quelli che hanno mangialo de' 
mituli. 

763 

I Mìcrobi o crostacei a lunga coda adoperano 
d'ordinario questa parte per nuotare. Essa è il più 
delle volte terminata da lamine o da appendici che 
possono allontanarsi e ravvicinarsi a ventaglio, la 
cui forma varia mollo. La maggior parte delle spe- 
cie cammina con difficoltà sulla terra, e non si 
avanza che all'indietro, vale a dire nel senso con- 
trario del movimento che esercitano nell'acqua. È 
in questa famiglia che si collocano i gamberi, i 
paguri, le langusta o palmari, gli ippi, i pale- 
moni, ec, ec. 

1 gamberi hanno le antenne inserite sopra una 
medesima linea, e molto più lunghe che i granchi; 
il loro colore è verde o d'un bruno rossastro; non 
vengono rossi che per l'azione del fuoco e di alcuni 
liquori, come gli acidi- e Palcoole. Si prendono i 
gamberi di fiume coli' esche; la più semplice è un 
pezzetto di carne corrotta, che si colloca nel mezzo 
d'un fastello di piccoli legni, nel quale si inette 
una grossa pietra per farlo calare a fondo, e che 
il di seguente si ritira con lentezza e precauzione. 
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Si son chiamati Bernardo eremita, Diogene, son- 
dalo, le specie di paguro che ordinariamente sono 
rinchiuse in una conchiglia univalve. Questi animati 
hanno l'istinto di appropriarsi in tal modo una 
abitazione nella quale essi introducono la loro coda, 
che è sempre mollissiina e senza scaglie. Essi semi 
brano cambiare di abitazione a misura che s'in* 



. Il loro «vili 



singolare, il che sembra dipendere dalla disposi- 
ate della spirale d<-lla ronchila, e del sul ori- 
fido obbliquo e variabile. Essi tian sempre un lato 
del corpo mollo più grosso dell'altro: lo stesso 
dicasi delle zampe, delle quali Pam è grossissima 
e chiude d'ordinano l'ingresso alla conchiglia, men- 
tre l'altra è piccolissima ed appena riconoscibile 
per la parte simmetrica corrispondente. 

766 ■ . 

I granchiolini appartengono al genere crangnne, 
e a quello de' paleinoni. Essi hanno il corpo cur- 
vato al disotto, compresso, allungato alle due estre- 
mità. Si cerca molto nelle coste di Francia. I più 
comuni si conoscono col nome di gamberetto co- 
mune, o locusta di mare. Il corno del loro gu- 
scio è corto, non dentellato; in quelli che sono 
più grossi e più succulenti, il corsaletto porta ia 
avanti un corno allungalo, dentellato al disopra 
ed al di sotto, acutissimo: si chiamano granchio-- 
lini di mare. Si osserva il più delle volte al di 
sopra delle loro branchie un tumore singolare che 
è prodotto evidentemente dalla presenza di un en- 
tomostraceo parasita del genere bopiro. I pescatori 
hanno il pregiudizio di credere che questi piccoli 
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animali sitino giovani sogliole , o allri pleuronecti 

che si sviluppano in quest'organi. 

7 6 7 

I crostacei a testa distinta e articolata sopra it 
corsaletto, il che gli ha fatti distinguere col nome 
di Artrocefali, hanno d'ordinario quattordici zam- 
pe: le loro branchie sono apparenti e non nascoste 
nel corsaletto che è più stretto , più piatto , e meno 
ricurvalo al dì sotto clic nelle altre specie. La 
maggior parie de' loro paja di zampe, ordinaria- 
mente incominciando dal secondo, termina in una 
specie di dito, odi ancora acuminata, allungata, 
dentellata al di dentro, che entra in una scanala- 
lura del pezzo che lo precede. La loro coda termina 
in lamine destinate a nuotare come ne' gamberi. 
Essi sembrano legare questa classe di crostacei a 
quella degli inselli, come i gimnonecti e gli ostra- 
cini si appressano ai molluschi mediante le anati- 
fe. Due generi hanno gli occhi mobili e pedicello ti: 
questi sono le squille o manlelli di mare, e gli 
erteti. Tre hanno gli occhi sessili, e sono slati di- 
Stinti come formanti una. famiglia particolare sotto 
nome di amftpodi. Essi nuotano e saltano. Tali sono 
i talitri, i franimi e i gamberetti. Si trova nei no- 
stri ruscelli e nelle nostre fontane una specie di 
quest' ulliino genere che rassomiglia in grande ad 
uria pulce, per cui in latino le si è dato questo 
nome specifico. Esso nuota sui lati; il maschio è 
molto più piccolo, e si trova spesso tra le zampe 
della femmina o sopra di essa. Questa è ovovivi- 
para , vale a dire, che i figli nascono sotto il cor- 
saletto ove sono attaccate le ora. 
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Degli insetti, o della quinta classe degli animali. 
;68 

Il nome di Insetto deriva da una parola latina 
che significa frastagliato , nome anch'esso tolto dal 
vocabolo greco en tomoli che esprime la medesima 
Ctisa. Per ciò lo studio degli insetti è stato deno- 
minalo Entomologia. Questa etimologia richiama 
la conformazione la più generale di questi animali, 
il cui corpo è composto dì piccole parti distinte, 
che formano tanti anelli o segmenti articolali gli 
uni sopra gli altri in modo da rappresentare al- 
trettante intersecazioni. 

769 

La definizione la più precisa che si possa dare 
d'un insetto è la seguente: animale senza vertebre, 
senza branchie e senza organi di circolazione, re- 
spirante per mezzo di trachee, ed il cui corpo e 
ìe membra sono articolate al di fuori. Tutti que- 
sti caratteri distinguono la classe degli inselli da 
quelle alle quali si possono ravvicinare le altre 
specie d'animali. Prima di tutto la mancanza delle 
ossa interiori, e particolarmente delle vertebre, è 
una particolarità essenziale., egualmente che la man- 
canza del cuore e dei vasi destinali alla circola- 
zione, che seco porta quella degli organi distinti, 
isolali, proprj alla respirazione, come i polmoni c 
le branchie: questo è ciò che distìngue gl'insetti 
da tutti gli animali vertebrati, come i mammiferi, 
gli uccelli, i rettili, i pesci. Secondariamente le 
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articolazioni che si distinguono nella parte centrale 
del corpo, o nel tronco , diversificano gl ! insetti dai 
molluschi e dalla maggior parie de' zoofili. Le 
membra articolate, situate nelle parti laterali, c in 
numero di sei il più ordinariamente, li fanno di- 
stinguere dai vermi o anelidi ; come la presenza 
delle trachee, o delle stimmate che ne sono gli 
orilìcj , li fa distinguere dai crostacei che respirano 
col mezzo dì branchie. 

.77° .... 
Si può dividere il corpo degli insetti in tronco 
o parte centrale e essenziale, ed in membra o ap- 
pendici laterali : il tronco è composto di testa , di 
corsaletto, di petto e di abdomej le membra sono 
le zampe e le ali. La testa, che é la parte più 
innanzi del corpo, porta la bocca, gli occhi a 
due specie di corna articolale , la cui forma varia 
mollo, e che diconsi antenne. 

77 1 

Esaminando la bocca d'un insetto, si può su- 
bito riconoscere se si nutrisce d' alimenti solidi o 
liquidi. Negli insetti che masticano, la bocca è as- 
sai composta. Primieramente vi sono due labbra , 
l' uno superiore , 1' altro inferiore , che chiudon 
quest'orifizio nello stato di riposo. Poscia si tro- 
van due mascelle, una per parte, che si muovon 
intraverso; le superiori sono dette mandibole, 
le inferiori portano ordinariamente delle appendici 
articolate che si suppongon destinale per l'organo 
del tatto, e che si chiamano palpi a antennulle: 
di queste ne è ancora provveduto il labbro inferiore. 

Gli insetti che non masticano hanno una bocca 
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molto differente: gli unì non fanno che assorbire 
ì suchi che sono liberi alla superficie de' corpi, e 
sono provveduti , o d'una tromba carnosa , formata 
da un tubo contrattile^ ordinariamente terminato 
da un disco che fa le veci di ventosa; ovvero hanno 
una lingua composta di due o più lamine, ora 
diritte, era ravvolte a spirale sopra loro stesse, 
come nelle farfalle. Altri insetti succhiami sono 
obbligali a ferire la pelle degli animali o delle 
piante per cavarne il loro nutrimento. Gli «ni 
hanno un rostro o una specie di astuccio conico 
contenente delle setole che feriscono come lancette, 
tali sono le cimici; altri hanno un tubo corneo che 
racchiudesi in nna scanalatura analoga a quel- 
Farmi, come nel pulce, e che dicesi sorbitojo o 
succhiato) o. 

Gli occhi, o gli organi della vista, sono ordi- 
nariamente in numero di due, situati sui lati della 
testa. Essi non hanno mai palpebre ; non sono 
mobili; la loro superfìcie è ordinariamente tagliata 
a faccette, e sono interiormente assai composti. 
Alcuni insetti sembrano averne quattro, tali sono 
i girini e girandole ; altri ne hanno fino otto , 
come i ragni e gii scorpioni; sono stati chiamati 
occhi lisci, o meglio stemmate i punti saglienti 
spesso brillanti che si osservano nella parie supe- 
riore in allo della fronte di cerii insetti, come nella 
cicala e nella vespa : si ignora il loro uso. 
774 

La seconda regione principale del tronco dicesi 
corsaletto o torace; è situala tra la testa ed il ven- 
tre o l'abdome; sostiene costantemente le membra, 
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come le zampe e le ali. Ió questa porzione del 
corpo sitrovano ordinariamente tre anelli o seg- 
menti, e ciascuno porta il più delle volte un pajo 
di zampe. In molti insetti il pezzo anteriore non 
si scorge dal lato del dorso: il secondo pezzo, o 
quello di mezzo, clie per questa ragione è stato 
chiamato mesatorace, non sostiene che le ali an- 
teriori, quando ve n'ha due paja , e sempre le 
zampe di mezzo: il terzo pezzo del corsaletto pòrta 
le ali membranose e le zampe posteriori. La por- 
zione inferiore del corsaletto dicesi petto ; e la li- 
nea di mezzo, quand' è distinta, sterno ; il dorso 
o la parte superiore del torace presenta anch'essa 
delle parli salienti, il più delle volte triangolari 
o in forma di piastra rotonda per separar le ali 
sulla linea di mezzo: questo pezzo dicesi scudo. 

L' abdome segue immediatamente dopo il petto; 
spesso non vi è attaccato che per uno strangola- 
mento, o sia una parte assai ristretta, che dicesì 
pedicello o picciuolo , che quando è unito al to- 
race prende il nome di sessìle. SÌ distìngue nel- 
l'abdome il numero dei segmenti o anelli, che 
varia dai quattordici b! quindici , e la loro forma 
che presenta delle differenze molto più riguarde- 
volì. Ciascuno dì essi è trapassalo da ciascun la- 
to, il più delle volte tra le articolazioni, da uno 
spiraglio o poro che è l'orificio delle trachee o vasi 
aerei, che diconsi stimmate. La sua estremità li- 
bera è il più delle volte forata dall'ano. Essa 
presenta molte variazioni nella forma dell'ultimo 
anello ; perchè sovente è disposta in modo da 
favorire 1' avvicinamento de' sessi , o da facilitare 
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la deposizione o l'inserzione delle ova nelle ma- 
terie che delibon riceverle. Spesso ancora è armata 
da una specie di islromento proprio all' attacco a 
alla difesa: gli uncini, i succhielli, i pungoli, le 
pinzette, le lamine, le seghe, le code, le filiere 
sì trovano poste in questa regione del tronco , che 
da. nel medesimo tempo passaggio ai residui degli 
alimenti, agli organi della riproduzione, e ai li- 
quidi particolari destinati ad attirare la preda od 
a respingere l' inimico. 

Le zampe degl'insetti sono il più delle volte sei, 
in alcuni otto, ed in altri generi a cenlinaj.ii Esse 
sono sempre disposte a paja simmetriche. Negl'in- 
setti che non ne hanno che sei , vi si distinguono 
le medesime partì, cioè un'anta che le congiunge 
al corpo, una coscia o femore che vico loro in 
seguito, poscia una gamba o tibia, ed un tarso for- 
mato ordinariamente da più pezzi che diconst 
articoli , di cui (li rado ve ne son più di cinque. 
La zampa è il più delle volle terminata da un- 
ghie od uncinetti. Queste parli sono differente- 
mente conformate , secondo gli usi ed i costumi 
delle specie, perchè producono l'effetto di ima- 
pinzetta, di un artiglio , d'una branca , di un cava- 
stracci. ' ■ ■ ■ - ■ 
■777 

Vi sono degl'insetti senz'ali; la maggior parie 
però gode della facoltà di volare. Alcuni non hanno 
che due ali; altri ne hanno quattro, ed allora, 
o hanno ad un dipresso la medesima consistenza, 
o differiscono per la lor forma e grossezza. Cosi 
ve ne sono di quelli le cui ali superiori sodo so- 
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lide e corte, e servono solamente d'astuccio alle 
inferiori, che sono membranose; ed allora si di- 
cono elitre ; ora queste quattro alt sono assoluta- 
mente membranose ; ora sono ricoperte da una 
specie di polvere scagliosa. Queste ali sono vere 
membrane, mediante le quali gl'insetti si libran 
nell'aria e si trasportano nell'atmosfera. Esse sono 
costituite da' pezzi articolati sopra la seconda e 
•opra la terza parte del corsaletto, nell'interiore 
de' quali sono collocati de' muscoli robusti che 
le movono , le distendono , le piegano e ripiegano , 
le alzana e le abbassano alternativamente, e le por- 
tano in dentro ed in fuori. Insomma queste sono 
veri remi leggeri , ma solidi , costituiti da mem- 
brane sostenute da' raggi o tasti diversamente dis- 
posti per dar loro la flessibilità, la resistenza, la 
leggerezza e la mobilità di cui hanno bisogno. 
77» 

Ciascuna di queste articolazioni è mossa da fi- 
bre carnose poste nell'interno, e riunite in uno 
o. più fascetti , che diconsi muscoli. IV ordinario 
ve ne ha due per ciascun pesto delle membra , 
l'uno destinato a farlo piegare, l'altro a disten- 
derlo. I movimenti, sebben varialissimi negl'in- 
setti , abbisognarono di poche complicazioni : sic- 
come le parli" del loro corpo sono in generale 
molto simmetriche, si ritrova a sinistra ciò che si 
osserva nella destra ; dimodoché a questo ri- 
guardo lo studio di una metà del loro corpo dà 
l'idea dcll'altr» corrispondente. In seguito, quanto 
al tronco, la ìesU ed i suoi annessi, non che le 
parti della bocca e le antenne, sono le sole mobilissi- 
me. Le tre regioni del torace sono mosse in tota- 
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lilà dnlle membra , e servono piutlosto qual punto 
d'appoggio, che a determinare il trasporto. Infine 
leaoella dell'abdome sono in generale articolate le 
une sulle altre in una maniera uguale, di modo- 
che Ì muscoli dell' uno dei segmenti si ritrovano 
essere ad un dipresso gli slessi Unto negli anelli 
«he precedono quante- in quelli die seguono. 
779 

Quest'esame delle parti esterne degl'insetti ci 
ha mostrato in essi organi del moto perfidissimi. 
In fatti questi animali possono camminare , saltare, 
nuotare, sprofondarsi nelle acque , volare, e spesso 
un medesimo individuo é dotato unitamente di 
tutte queste facoltà. Il modo con cui si nutrisco- 
no, sentono, respirano, si riproducono e si svi- 
luppano , presenta esso pure molte interessanti 
cose da esporre. 

Noi abbiamo di sopra veduto che gli alimenti 
sono assai divisi quando son passati per la bocca 
degl'insetti a mascelle , o di quelli succhiatori. 
Queste materie alcune volte sono mescolate con 
una specie di saliva che le penetra prima di ar- 
rivare all' esofago, il quale è un canale che con- 
duce dalla bocca allo stomaco, cavità io cui gli 
alimenti debbono soggiornare alcun tempo. Vi sono 
alcuui inselli che hanno uno stomaco muscoloso 
o una specie di ventricolo; altri che 1' hanno mem- 
branoso: alcuni infine Io hanno composto di molte 
cavità; essi possono vomitare gli alimenti che 
hanno inghiottito affine di masticarli una seconda 
volta. Talora trovansi attorno allo stomaco delle 
appendici o piccoli tubi , varj di numero * chiusi 
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a foggia di socco , che diconsi cechi. Il reslo del 
tubo intestinale differisce mollo nella lunghezza. 
Negli insetti erbivori è lunghissimo e larghissimo, 
e corto ne' carnivori. 

- 7«' 

Gl'insetti sono evidentemente dotati d'un si- 
stema nervoso, e quegli organi che diconsi nervi 
sono i medesimi che quelli che si osservano nei 
crostacei e negli anelidi. Essi formano un cordone 
che attraversa il corpo per tutta la sua lunghezza, 
dalla testa fino all'opposta estremità del tronco. 
Questo cordone è il più delle volte composto di 

fila gli uni agli altri , e che forniscono ciascuno due 
nervi principali che si portano al ganglio 'seguente , 
più, altri nervi in numero variabile, secondo le re- 
gioni , i quali si portano in raggi a tutti gli or- 
gani vicini. Il primo, che è riguardato come un 
cervello, è situalo nella testa, al disopra della bocca 
e dell'origine del condotto degli alimenti: ol- 
tre i filamenti che esso fornisce alle parti della 
hocca, ne dirama de' più grossi agli occhi, alle 
antenne, e due che inviluppa» l'esofago come una 
collana, per portarsi al secondo ganglio, che è 
posto sotto il tubo alimentare egualmente che lutti 
» seguenti. Ve ne ha tre nel petto die terminano nei 
muscoli delle zampe e delle ali. Nell'abdome vi sono 
tanti gangli quanti segmenti, e ciascuno di questi 
ringonfiamenli dirama de' filamenti nervosi ai mu- 
scoli ed agli organi digestivi, secretori e genitali, 
accompagnando le trachee. Tali sono negl 1 insetti 
gl'istromenti della sensibilità generale; esaminiamo 
ora come in essi si operino le sensazioni O per- 
cezioni delle qualità dei corpi. 
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Non v'ha dubbio che gl'insetti abbian la faeoltà 
di distinguere i sapori; ed è probabile che il senso 
del gusto risieda , come nella maggior parte degli 
animali, nella hocca o all'origine del canal dige- 
stivo. Quando i loro alimenti non sono fluidi, ven- 
gono liquefatti da una specie di saliva che l'ani- 
male emette e unisce alle parli solide, che dislaccia 
e macina eolle sue mascelle, per portarle nell'eso- 
fago mediante una specie di lingua. Si veggono 
infatti gl'insetti ricercare o abbandonare certe sortii 
di alimenti dopo averli gustati. 

78$ 

L'olfatto anch'esso esiste certamente negl'inset- 
ti. Infatti si veggono giungere da tutte le parti 
ne' luoghi ove trovano o il nutrimento per essi, o 
quello che solo è convenienti; allo sviluppo della lor 
prole. Si crede che l'insetto ne sia avvertito dal- 
l'odore, le cui emanazioni non possono trasmet- 
tersi ohe dall'aria. Questa sensazione si suppone 
operarsi in essi, come in lutti gli animali aerei, 
mediante l'organo della respirazione; ma negl'in- 
setti l'orificio delle trachee non è giù nella testa 
come nei vertebrali , bensì nelle stimmate di cui 
essi sono in gran numero provveduti. Ma gli 
odori penetrano essi coll'aria in tale reticella di 
vasi aerei, oppure si depongono all'ingresso delle 
trachee? ciò è difficile a decìdere altrimenti che 
col raziocinio, non provandosi questo medesimo 
modo di sensazione. 

Tutti gl'insetti perfetti hanno degli occhi, ed 
anche molle larve, quando sono costrette a cer- 
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care da loro il nutrimento. Questi occhi sodo este- 
riormente faccettati, o presentano 1' aspetto d'una 
specie di reticella. Ognuna di queste mnglie è una 
piccola cornea che la luce traversa per portare Io 
immagini de' corpi sulla retina che proviene dal- 
l'allargamento de' nervi ottici. Molte esperienze 
hanno dimostrato che questi occhj, sempre fissi 
ed immobili, ricevono così e trasmettono a que- 
sti animali le apparenze che determinano i diffe- 
renti giuochi della luce, che attraversa i corpi o 
che si riflette alla loro superficie. 

785 

I suoni o le scosse dell'aria prodotti dalle vi- 
brazioni dei corpi sono parimente sentiti dagl'in- 
setti , o per lo meno si deve presumere che lo 
sieno, poiché la maggior parte ne producono nelle 
circostanze della vita in cui è loro necessario di 
far sentire reciprocamente la loro esistenza. Tutti 
questi canti, romori, ronzii, tintimi , trambusti 
mormorii, pigolìi, e suoni diversi, sono certamente 
prodotti per essere seutiti da un organo speciale: 
ma non si sa ancora ove risieda in essi Pis tra- 
menio destinato a loro trasmetterne i' idea od il 

786 

II tatto sembra essere uno de' sensi meno svi- 
luppati negl' insetti , perchè le parti loro più mobili , 
e destinate ad esser messe in contatto coi differenti 
punti della superficie de' corpi, sono in generale 
ricoperte da una pelle dura , cornea , che non si 
presta ad un'applicazione immediata, come si esige 
per valutare le qualità tangibili dei corpi. Si è 
supposto che le antenne fossero destinate a que- 
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et' uopo; ma queste parti non sodo sempre abba- 
stanza sviluppate , per cui i palpi ed i tarsi sa- 
rebbero generalmente più proprj a quest'ufficio. 
Quel che è cerio si è, che molti insetti li mettono 
in moto a questo fine, quando sono sviluppai issimi. 

Gli alimenti così inghiottiti, sono imbevuti da 
snelli provenienti da lunghissimi vasi, che tonno 
le veci di fegato e di- glandole r si crede the la 
porzione più fluida passi attraverso le pareti del 
canal digestivo , affine di imbevere le parti vicine 
che la assorbono pel loro sviluppo e per la loro 
riparazione; il residuo esce dall'ano, 
■ 788. 

Molti insetti hanno uua specie di saliva ; altri 
hanno delle vescichette che contengono degli umori 
viscosi proprj a ricoprire le ova, o certi liquidi, 
tanto acidi , quanto odorosi, ehe loro servono 
come meizi di difesa : non si conoscono però glan- 
dole proprie ad effettuarne questa secrezione. Si 
suppone che certi tuhi lunghissimi che s'inter- 
nano nel corpo, e che vanno a finire ne' serbatoi 
di questi umori , sieno gli istroinentt destinali a 
prepararli. 

7 8 9 

Quanto agli organi della respirazione, noi ab- 
biamo già detto che l'aria penetra nel corpo degli 
insetti mediante aperture che diconsi stimmate o 
spiraculi in numero di sedici a dìeiotto per cia- 
scun lato del corpo. E a queste che si uniscono 
i vasi aerei o trachee, che sono canali particolari 
a questi esseri, e che l'anatomia ha riconosciuto 
essere formati d'una lamina sottile, elastica, con- 
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torta in spirale, in modi) da produrre un tubo 
continuo. Per formarsene un'idea esalta s'imma- 
gini un filo d'oro , d' argento o di rame tirato alla 
trafila e appianalo in seguilo come quelli coi quali 
si ricopre la scia de' galloni. Se si abbruciano 
quesli galloni , la seta o il filo interno si consuma, 
si riduce in cenere , ed il metallo forma un canale 
eie si può storcere e ridurre in filo. Tali trachee 
degl' insetti nel ramificarsi e suddividersi vanno a 
perdersi nel tessuto di lutti gli organi, e vi por- 
tan l'aria che va in tal guisa a mettersi in con- 
tatto cogli umori. Si crede che sia nel loro interno 
o al loro orificio che risiede l> orgauo dell'odorato. 
Siccome gli inselli non hanno vasi, così sono an- 
che privi di cuore, e l'aria va in cerca del san- 
gue ovunque sì trova. . .. . 
. -, .! : VP*' •■■ - , 

Quantunque gli insetti non abbiano veri organi 
della foce, producono però de' rumori , e deter- 
minano cerli suoni coi quali s' inlendono . recipro- 
camente e si comunicano le loro affezioni. La mag- 
gior parte di questi suoni possono attribuirsi ad 
a tri ù, a sfregamenti, a vibrazioni rapide comuni- 
cate o ai corpi vicini , o a cerle pareli del loro 
corpo conformale in modo da far le veci di corde 
o di membrane. Alcuni movono la loro testa sul 
corsaletto , o questo sulle elitre, altri comunicano 
delle vibrazioni a quesli medesimi astucci cornei col 
mezzo delle ultime anella del loro abdome. In 
qualcuno sono ciocche di peli ruvidi che sfregano 
nella medesima maniera delle spazzole sopra de' 
corpi solidi j in altri dipende dal batter colla tesia 
il legno; in taluni , come nelle cicale, è una spe- 
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eie di tamburo o di scaglia concava sotto la quale 
si muove rapidamente un cilindro convesso mu- 
nito di linee salienti: infine, nelle cavallette, ne' 
grilli maschi sono le elitre medesime che risuonano 
nel piegarsi rapidamente, o venendo fortemente 
sfregate dalle gambe , che allora fanno sopra que- 
ste tavole sonore l'ufficio dell'arco d'un islroraenlo 
a corde, come il basso ed il violino. 

. 79' 

Gl ! insetti non si riproducono che quando hanno 
acquistato un compiuto sviluppo: il loro sesso è 
sempre distinto ; la femina è in generale più grossa 
che il maschio. In molti generi , come nelle api , 
nelle formiche, nelle terme, alcun! individui sono 
senza sesso e sono detti neutri o muli. Fra i ma- 
schi e le lèmine vi è sempre un accoppiamento 
reale. Gli organi della generazione sono il più delle 
volte posti entro l'ano. Nell'interno del ventre de' 
maschi sì ritrovan i vasi proprj a preparare e 
conservare la semente. Le femine hanno organi 
quasi simili , che contengon le ova, e che diconsi 
ovaje. Spesso la femina depone delle ova che pro- 
duco» de' figli dopo un determinato tempo; qual- 
che volta queste ova si schiudono nell'interno del 
corpo , ed i figli nascono di già formati. È raro 
che il maschio e la femina vivano insieme ; il solo 
bisogno della riproduzione gli avvicina per un 
brevissimo tempo; il maschio poco dopo l'accop- 
piamento perisce , e la femina contìnua a vivere 
imo dopo aver deposte le ova. Tuttavia in alcune 
specie, i due sessi si occupano insieme dell'educa- 
zione de' figli, o provvedon dapprima ai loro futuri 
bisogni. 

DtMÉLIL , //. 7 
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Non v'è coita in natura più degna d'osservazione 
dello sviluppo degl'insetti. Ve ne sono alcuni che 
nascono colle forme che debboa conservare per 
tutta la lor vita , altri che caugian di figura più 
volte. Allora dicesi che si trasformano o che su- 
biscono delle metamorfosi. Non solo vi si mani- 
festano all'esterno de' cangiamenti riguardevoli; ma 
gli organi interni , e spesso anche le abitudini e 
la maniera di vivere, cangiano affatto negl' insetti 
che li provano. 

L'insetto che dà la seta, per esempio, è stato 
dapprima rinchiuso ed immobile per quasi sei 
mesi , in un piccol corpo rotondo chiamato avo. 
Esso ne è uscito sotto forma dì piccolo animale 
allungato, avente otto paja di zampe, ed è chiamato 
larva o bruco. Questa piccola larva, detta impropria- 
mente baco da seta , si nutrisce delle foglie del 
gelso : s'ingrossa bentosto sì rapidamente, che la 
sua pelle dopo sei o sette giorni dalla sua nascila 
non può più contenere i suoi organi interiori. An- 
che questa pelle si rompe; il piccol bruco ne 
esce con una nuova che è vellutata, e si sviluppa 
ancora per altri sette giorni. Subisce altri quattro 
cambiamenti di pelle che dìconsì mude. Quando 
il baco da seta s'accorge di dover lasciare la sua 
quinta pelle, cerca un luogo appartato, e si co- 
struisce un ritiro, una specie di abitazione ove 
possa trovarsi difeso contro i corpi eslerni. Allora 
fila la seta, o una specie di tessuto solido, che dis- 
pone in maniera da lasciar nell'interno una cavità 
ovale ; ed è ciò che dicesi bozzolo o follìcolo. 
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La larva non lascia la sua ultima pelle che nel 
bozzolo per ricomparire sollo una forma affatto 
differente, che tlicesi crisalide o ninfa. Questa 
ninfa è una piccola massa allungata , ovale , più 
grossa nell' una delle sue estremità : dapprima molle 
e trasparente, s'indurisce a poco a poco e diviene 
opaca. Si osservan allora alla sua superficie delle 

le, la cui forma è affatto differente. Infatti una 
ventina di giorni dopo questa tra sfprm azione iti 
ninfa, si vede uscir dal bozzolo un piccol insetto 
bianco a quattro ali, che dicesi falena y o meglio 
bombice. E questo un insetto perfetto che cerca 
un altro individuo della sua specie per accoppiarsi. 
Depone bentosto le ova, che sei mesi dopo debbono 
riprodurre delle larve , le quali debbon dare la 
seta e passare pei medesimi stati. 

795 

Quasi tutti gl'insetti che subiscono delle meta- 
morfosi, e in generale sono le specie che hanno 
ali, provano de' cangiamenti analoghi a quelli che 
noi abbiamo fatti conoscere. Nonostante ciò, si 
possono dividere in tre grandi sezioni , secondo le 
loro metamorfosi: i.° quelli che non ne provano; 

quelli che hanno delle ninfe agili e simili alle 
loro larve; 3.° quelli che hanno delle ninfe im- 
mobili. 

I cimici de' boschi, per esempio, e la tana- 
gì iuzza escon dall' ovo ad un dipresso colla mede- 
sima forma che debbono conservare; ma sono 
larve che dopo alcune mude prendono rudimenti 
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d'ali. Essi allora souo chiamati ninfe, e non hanno 
.acquistato lo stato perfètto che quando le loro ali 
sono intieramente sviluppate. Gli insetti a ninfe 
immobili presentano tra loro tre grandi differenze. 
Gli uni, come ì mangiapelle , gli scarafaggi, le api, 
hanno ninfe le cui membra, tutte sono libere, se- 
parate le une dalle altre, ma immollili. Altre, come 
le farfalle, hanno delle crisalidi alla cui superficie 
si scorgon delle membra , ma queste sono incollate 
e come fasciate ; infine le mosche, e quasi tutti 
gl'insetti a due ali, allorché sono allo stato di 
ninfe, sono rinchiusi in un bozzolo simile ad un 
ovo , la cui parte esteriore non presenta alcun 
membro dell'animale che vi e contenuto. 
797 

I naturalisti non classificano gl'insetti che nel 
loro stato di perfezione, vale a dire, quando pos- 
sono accoppiarsi; gli studiano nello stato d'ova, di 
larve e di ninfe. Vi sono molti sistemi d'entomo- 
logia; ì principali sono quelli d'Aristotele e di Lin- 
neo, ne' quali gl'insetti sono disposti secondo il 
numero e la forma delle ali; e quello di Fabrìcius 
e Lalreille, che hanno riunito gl'insetti dietro la 
forma ed il numero delle parti della bocca; ma 
nella nostr' opera abbiamo combinati tutti questi 
mezzi d'osservazione per ottenere un'altra classi- 
ficazione metodica. 

798 

Per tal modo vi sono degl'insetti che non pren- 
dono mai ali , e la maggior parte de' quali non 
subiscono alcuna metamorfosi; di questi si è for- 
mato l'ordine degli Aftesi. Gli altri inselli sono 
alati e subiscono delle trasformazioni; ma ora essi 
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non hanno che due ali, e sono detti Dipteri; ora 
ne hanno quattro: questi hanno ora una bocca che 
loro permette solo di succhiare il loro nutrimento, 
sia col mezzo d'un rostro, come gli Eiurrni, sia 
mediante una lìngua ravvolta sopra se stessa, come 
i Lepidoptebi ; ora masticano gli alimenti , ed in 
tal caso si classificano in quattro ordini distin- 
ti ; perchè gli uni hanno le ali inferiori a un di- 
presso simili alle superiori, e le loro principali 
nervature sono pel lungo, come negl' Imenotteri , 
o nel medesimo tempo pel largo in maniera da 
rappresentare una relicina od una gratìcola , ed in 
tal caso diconsi Negrotteki; gli altri hanno le ali 
superiori più lille, più corte, denominate elitre , 
e le inferiori membranose, ripiegate nella loro lun- 
ghezza , come negli Obtopteivi, ovvero esse sono 
solamente piegate in traverso, e portano allora il 
nome di Coleo pteri, 
- 799 

In compendio, otterremo questa tavola della clas- 
sificazione degli insetti. 
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Tulli gl'insetti che appartengono a quest'ordine 
di ArTxni sono' sempre senz'ali , come lo indie» il 
loro nome; ma questo carattere negativo avvicina 
animali differenti ss imi gli uni dagli altri; inoltre, 
molli insetti non prendono giammai sili, quantun- 
que subiscano delle metamorfosi, di modochè que- 
sti ordine è affatto artificiale. Per avere un'idea 
giusta degl'insetti compresi in quest'ordine, biso- 
gna paragonarli a quelli che appartengono real- 
mente alle altre grandi sezioni della classe, per di- 
stinguerli almeno per via d'esclusione. Gli apteri 
non hanno uè elitre, nè rudimenti d'elitre, nè 
«li, e non siibicono alcuna metamorfosi. Le loro 
mascelle sono senza appendici in gaiette , il loro 
abdotne non è pediccllato, a meno che non abbiano 
più di sei zampe, e questo numero basta per distin- 
guere la maggior parte degli apleri a mascelle. 
801 

Gl'insetti senza ali possono essere divisi in due 
grandi sezioni; nell'una sono collocali tulli quelli 
che non hanno mascelle, come le pulci, i pidocchi, 
le zecche , sotto nome di parasili: nell'altra tro- 
vatisi quelli aventi mascelle; ma negli uni l'abdome 
è ben distinto dal resto del corpo, come nei ragni, 
nelle forbicine, e ne' ricini; e negli altri non si può 
dislinguere il ventre dal corsaletto, come negli ase- 
lacci e ne' millepiedi. 

802 

SÌ è daio il nome di Pabasiti o rinapteri agl'in- 
setti della prima famiglia, perchè vivono sul corpo 
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d'altri animali che essi Succhiano. La loro testa 
è dislinta dal restante del corpo, e, come lo in- 
dica il secondo nome della famiglia, essi hanno 
ima tromba, ma senza mascelle. Essi si distinguono 
in generi dietro il numero e la forma delle zampe 
egualmente che la disposizione delle antenne. Gli 
uni, come le zecche, hanno otto zampe; gli altri 
non ne hanno che sei. 

8o3 

Le zecche\ i vermicelli o acari vivono sugli al- 
tri animali; se ne trova una specie nelle pustole 
degli animali attaccati dalla rogna, e si crede che 
da essi venga prodotta questa malattia. Da poco 
tempo in qua se n'è fatto un genere distinto: que- 
sto è il sarcopto, nome che significa pungi-carne. 
La sua testa, il suo corsaletto ed il suo venire 
sono separali da incisioni : le sue otto zampe pro- 
vedute di peli sono terminate da piccole vescichet- 
te. La zecca de cani è vicinissima a questo gene- 
re ; ma. non ha che sei zampe pelose , ed i palj 6 
tengon luogo del pajo anteriore. Quest' insello è 
incomodissimo, nell'autunno, pel prurito che ap- 
porta: si distrugge coli' alcool puro o coli' aceto 
fortissimo , prima che la pelle sia slata escoriata 
per lo sfregamento cagionato dal prurìto che pro- 
duce. Si chiama ìsxodo o cinoresta : non ha occhi 
distinti; la sua testa è piccolissima, come le otto 
zampe che sono tutte vicine ; il loro abdome è 
capace di acquistare il volume d'un grano di ri- 
cino, a! quale è stato paragonato, e dai quale ha 
preso il nome. Altri se ne ritrovano ne' polmoni 
de' polli e de' vecchi galli. La specie più grossa 
vive ne' boschi, s'attacca principalmente al corpo 
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dei cani, delle vacche, delle lucertole, ed anche 
dell' uomo. 

804 

I pidocchi sono piatti, e non hanno che sei 
zampe corte, eguali tra di loro, coli' ultimo articolo 
ad uncino : le loro antenne sono composte di cin- 
que pezzi distinti, articolati. Tutte le specie di 
questo genere si nutriscono sui .mammiferi. Per 
tutta la lor vila conservati la forma che avevano 
all'uscire dell' ovo , il qual dicesi fendine. Ciascun 
mammifero sembra nutrirne una specie particolare: 
il più delle volte ve ne sono due sopra ciascuno. 
Così l'uomo ne ha due specie: l'una che vive ne 1 
capelli, l'altra che preferisce le sopraciglia, i peli 
delle ascelle e delle altre parti del corpo. 

8o5 

Le pulci hanno il corpo compresso, le zampe di 
dietro più lunghe , e proprie a saltare : si alzano 
più di duecento volte la loro altezza. Esse non 
nascono colla forma in cui le veggìanto; le loro 
ova danno delle piccole larve senza zampe, che si 
nutriscono di alcune goccie di sangue coagulato, 
che le loro madri fanno uscire dal corpo degli 
animali che pungono, o fora' anche di quello che 
hanno succhiato e che emettono in seguilo. Hanno 
grande vivacità e non sono occupati che della pro- 
pria nutrizione. Quando sono pervenuti al massimo 
del loro sviluppo, filano un bozzolo e subiscono 
una metamorfosi completa ; quest' è . l' unico esem- 
pio fra gli iipteri. Esiste in America una specie di 
pulce che penetra sotto l'unghie del pollice dei 
piedi e che fa molto soffrire : chiamasi lunga o 
cicho. Egli è ben certo che questa è una pulce j e 
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noi ne abbiamo esaminali degl'individui prove- 
nienti da questo paese. 

806 

I ricini formano un genere vicinissimo agl'in- 
setti apteri parasitì; la loro testa e le loro inascelle 
si distìnguono facilmente colla lente; le loro an- 
tenne sono cortissime ; non hanno che sei zampe. 
Il loro abdome arrotondato all'estremità non è ter- 
minato da peli; non sono stali fino ad ora osser- 
vati che sopra i corpi degli uccelli , per cui e staio 
loro imposto il nome di ornitomizi o succhi a - 
uccelli. Ciascun uccello sembra nutrirne due spe- 
cie differenti; l'uua allungata, l'altra arrotondata. 
Se ne trovano sopra quasi tutte le piume, prin- 
cipalmente alla base delle penue delle ali , sotto 
le ascelle e nel collo. 

807 

Dopo questi insetti parasili ad abdome distinto 
dal resto del corpo, si possono studiar quelli che, 
come i ragni, non hanno antenne, e che hanno un 
grosso ventre senza zampe. La testa è riunita ad 
un corsaletto che porta olio zampe : sono stati 
contrassegnati col nome di Acehi. Quasi lutti questi 
insetti succhiano le loro prede, quantunque sieno 
muniti dì mascelle, Nessuno subisce una completa 
metamorfosi; ma tutti cangian molle volte la pel- 
le. Parimente quasi tutti vivono e danno ova per 
molti anni. Essi si distinguono in insetti a mandibole 
fesse a guisa di tanaglie , tali sono gli scorpioni, i 
porta branchie o cheli/eri , le galeotti ed i falangi , 
ed in insetti a mandibole uncinate, come i ragni , 
le migale, i frini ed i trombidi 
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Quelli -della prima sezione amano l'oscurità, e 
non sono mollo industriosi. Si distinguono gli scor- 
pioni alla loro lunga coda terminata in un pungi- 
glione , col quale feriscono i piccoli animali. Essi 
hanno sotto al ventre delle lamine a forma di pet- 
tine che rassomigliano alle branchie de' pesci. I 
porta branchie o cheliferi rassomigliano moltissimo 
agli scorpioni , ras sono senza coda : si trovano ne' 
libri vecchi, ove si nutriscono di piccoli insetti, 
come di psoche o pidocchi del legno; camminano in 
tutti i sensi. I falangi sono specie di ragni a due 
soli occhi ed a lunghissime zampe che si movono 
per lungo tempo anche dopo essere state separate 
dal corpo. 

809 

I ragni, che hanno per lo meno sei oc eh jj e 
la maggior parte otto, disposti simmetricamente, si 
nutriscono d'insetti vivi. Molti tendon loro delle 
reti, la cui forma è differentissima secondo le spe- 
cie, e che costruiscono essi stessi traendo de' tili 
glutinosi da piccole mammelle situate presso all'ano. 
Singolare è il modo d'accoppiarsi di questi inset- 
ti : siccome essi si mangiano tra di loro , i maschi 
che sono i più deboli, e di cui gli organi sessuali 
souo vicini alla bocca, non si appressano che tre- 
mando alle loro l'emine, le quali qualche volta li 
divorano. Non ostante ciò , le feraine di questi 
ragni educali con grande premura i loro figli. Ve 
ne sono di quelle che portan dappertutto il sacco 
di tela solido ed impermeabile all'acqua che esse 
hanno filato e nel. quale hanno deposte le loro 
ovai altre fanno continuamente sentinella vicino 
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alla lor prole., alcune trasportano anche i loro figli 
sulla schiena. Lo studio de' costumi di questi taì- 

' P 810 
Il ragno acquatico, per esempio, si fila sott'a- 
cqua una tela che ha la forma della metà d'un 
guscio d'ovo. Esso vi trasporta l'aria atmosferica, 
venendo alla superficie dell'acqua e sprofondan- 
dovisi in seguito ad nn tratto a rovescio, traspor- 
tando con sè lo strato d'aria che lo inviluppa. 
Arrivato sotto la campana, che è d'un tessuto 
compatto e solido, si rimette nella sua vera posi- 
zione ; l'aria per la sua leggerezza forma una bolla 
che non essendo ritenuta sulla convessità del dorso 
viene a salire sotto la campana , da cui espelle 
un proporzionato volume d' acqua. Empita la cam- 
pana con questa operazione ripetuta più volte , 
il ragno vi stabilisce la sua dimora, e si mette in 
imboscata per afferrare gl'insetti acquatici che pas- 
san vicini a quest'agnato. Altre specie di ragni si 
praticano sotto terra delle gallerìe, al fondo delle 
quali stanno rannicchiati dopo aver costruito all'ori- 
fìcio una specie di porta mobile che chiù don a 
piacere. Esiste alle Indie un ragno grossissimo che 
si nutrisce del sangue dei colibrì , il quale appar- 
tiene al genere migale. Sembra che la specie chia- 
mata tarantola non sia velenosa , come si è fatto 
credere per lungo tempo. I trombidj rassomigliano 
ai ragni, ma essi non hanno che due occhi. Una 
specie che vive a Surinam è impiegala nella tin- 
tura come la cocciniglia. Altri vivono sott'acqua , 
ed hanno ricevuto il nome generico di idratili. 
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Fra gl'insetti senz'ali ed a mascelle, due generi 
solamente hanno sei zampe ; tutti e due compren- 
dono de'piccoli animali la cui coda è terminata 
da peli. Per questo motivo sono stati denominati 
seticaudi o Nehatvbj. In alcuni questi peli entrano 
in una scanalatura praticata sotto il ventre, ed 
escono a piacere dall' insetto sollevandosi come 
una molla. Per questa proprietà sono stati deno- 
minati codipiedi o poduri, e vivono ordinariamente 
in società sopra la terra. Il secondo genere è quello 
delle forbicine o lepìsme , che hanno il corpo co- 
perto di piccole scaglie argentine. Ricercano i luo- 
ghi oscuri , e non camminano che di notte. Una 
piccola specie si trova spesso negli armarj ove va 
in traccia de' frantumi di zuccaro : dicesi volgar- 
mente damigella argentata o pesce d'argento. Que- 
sti insetti subisco!) probabilmente delle trasforma- 
zioni , ed hanno molta relazione colle blatte. 
Sta 

I Po lionati o quadricorni, che vengono in segui- 
to, hanno quattordici zampe solamente, quattro 
antenne, molte paja di mascelle, e 1' abdome poco 
distinto. Essi sembrano legare la classe degli in- 
setti a quella de' crostacei , perché la maggior 
parte portano le ova sotto l' ultimo anello del loro 
corpo. Queste ova vi si schiudono , e la prole 
quivi rimane viva per qualche giorno; ma respira 
mediante trachee. Alcuni sembrano avere nel mede- 
simo tempo delle branchie; questi sono gli armadillì, 
il cui corpo è sempre concavo al disotto , e può 
ridursi in palla. Essi hanno le antenne piegate o rot- 
te. Gli asellucci, ai quali rassomigliano per le abi- 
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ladini, non possono arrotolarsi in palla ed il loro 
abdome si termina con delie appendici che servon 
di filiere. I fisoài non hanno antenne ripiegate. Il 
loro ahdome si termina in anelli più piatti, più 
larghi, che spesso servono pel nuoto, e che loro 
l'ormano cosi una specie di coda. 

8i3 

Tulli gli altri hanno delle zampe a ciascun snella 
del corpo, e qualche volta ancora se gliene con tao 
più centinaja , il che ha fallo dare loro il nome 
di mMepiedi o Miiuapodi. Essi non hanno corsa- 
letto distinto , e la loro testa non è munita che 
di due antenne. Fra questi diconsi scolopendre le 
specie che hanno le antenne acuminate, allun- 
gate, ed un sol pajo di zampe ad ogni anello del 
corpo. Ve n'è una che ha quasi trecento zampe; 
molte sono brillanti , e come fosforiche- nella not- 
te. Si sono dette litobie le specie i ciij anelli sono 
alternativamente più lunghi e più corti, e scuti- 
gere quelle le cui snella sono dilatate al disopra, 
poste a ricoprimenti le une sulle altre, e le cui 
antenne sono eccessivamente lunghe. I jitli, che 
compongono un altro genere, hanno le antenne un 
poco più grosse all' estremità, e due paja di zampe 
a ciascun anello. Questi insetti rassomigliano a pic- 
coli serpenti. Niente v' è di più maraviglioso che 
1' ordine col quale si muove questo gran numero 
di piedi, che però non producono che un anda- 
mento lento e strisciante. Le specie di juli che 
hanno il corpo ovale, e che si rotolano in palla, 
come gli armadilli , formano un genere a parte , 
sotto nome di glomeridi ; e quelli che hanno il 
corpo angoloso , diconsi polidesmi. Alcune piccole 
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specie che vivono riunite in gran numero sulle 
pietre, il cui corpo è molle, ad orticoli quasi 
eguali, muniti lateralmente, come all' estremità, di 
ciocche dì peli, e le cui antenne sono corte e fi- 
li formi, hanno avuto il nome dì polisserii. 

8Ì4 

SETTIMO ORDINE, insetti dipteri. 
I dipteri sono, come abbiamo indicato (798), 
lutti gli insetti a due ali, come lo mosche. Si ve- 
dono d'ordinario, al di sotto dell'origine di questo 
membra , de' filamenti corti terminati da un globelto 
o da una lamina cornea, che partecipano di tutti i 
movimenti delle ali , e che credonsi propij a ser- 
vire di bilanciere , il che ha fatto dar loro questo 
nome, o quello di libramento, che ne è analo- 
go. Noi abbiamo indicato disopra quale sia la 
forma della lor ninfa , che il più dello volte rimane 
immobile; la larva di questi insetti è alcune volle 
senza zampe e senza occhi. La maggior parte di 
essi vive nell' acque slagnanti , o nel mezzo delle 
materie animali e vegetabili corrotte, sulle quali 
le madri hanno deposte le ova, che di rado si 
schiudono nell'interno del loro abdome; molte an- 
cora si sviluppano nel corpo degli ammali. Nello 
stato perfetto vìvono tutte nell'aria , e formano un 
ordine assai naturale. 

Si5 

GÌ' insetti a due ali sono stati distribuiti in quat- 
tro famìglie principali, tlietro la forma della lor 
bocca. Gli uni non hanno quivi alcuna parte sa- 
liente , e solo vedesi un piccol foro nel luogo ove 
dovrebbe esister In boccu ; gli altri han la bocca 
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visibilissima, perchè o è prolungala in un suc- 
chiatoio corneo che sempre sale come nella zen- 
zara; o questo succhiatoio è nascosto in una 
tromba carnosa, in un foro particolare della fronte 
che lo riceve, come \ edesi nelle mosche ; ovvero 
si osserva un muso prolungato con de' palpi sa- 
glienti, come negl' insetti denominati tipule o ion- 
gipedi. Queste quattro divisioni sono state con- 
trassegnate coi nome di astemi, sclerostomi , 
sai-costumi e idromi. . 

816 

Gli estri o Astomi , la cui bocca non è visibile, 
e che non mangiano, appartengono alla prima di- 
visione ; questi sono grosse specie di mosche im- 
portantissime a conoscersi , perchè le loro larve 
vivono nell' interno del corpo degli animali, e pro- 
ducono degli accidenti spesso dannosissimi. Vi è 
una specie, per esempio, che depone le sue ova 
nella cavità delle nari de' montoni: ne nasce una 
piccola larva che., insinuandosi nelle parti più pro- 
fonde, vi cagiona de' vivi dolori, un' infìamm azione 
ed ulceri. Un'altra depone le sue ova o la prole 
già viva sul margine dell'ano de' cavalli , de' muli 
e degli asini. Le loro larve hanno la pelle ruvida 
di punte dirette indietro , colle quali si rampicano 
e salgono nella cavità degli intestini. Alcune volte 
se ne trovano parecchie centinaia nello stomaco 
de' cavalli. Quando queste larve sono sviluppate 
abbastanza per subire la loro metamorfosi, si in- 
volgono, e si lasciano trascinar fuori cogli escremen- 
ti. È in queste materie, o sotto terra, che si can- 
giano in insetti perfetti. 
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AJtre specie producono alcune volte, a quel che 
pure, delle ulceri sulla pelle dell'uomo, ma in ispe- 
cie sopra quella de' buoi : esse vi determinano una 
specie di cauterio o foulicolo , ove certi uccelli, 
chiamati pungibue o bufaga e crotofagi o ani, vanno 
a ricercarli per nutrirsene, e sollevare così gli ani- 
mali che ne sono attaccati. Una specie di estro ob- 
bliga quasi tutti gli anni i Lapponi ad emigrare ad 
un certo dato tempo colle loro mandre di renne, 
che conducono in regioni più fredde sopra le 
montagne più alle. I montoni de' nostri paesi 
sono parimente attaccati da una specie che depone 
le sue ova nelle loro narici. Le larve che ne pro- 
vengono penetrano mollo avanti nelle cavità dei 
naso, producono una secrezione mucosa abbon- 
dantissima, e degli sternuti che cagionano alcune 
volle la morte a questi animali. 

818 

La famiglia de' Sclebostomi o de' 'succhìanti, 
riunisce tutti gli insetti a succhiatojo saliente, spesso 
cedalo o articolato pel lungo , che evidentemente 
rimane in stato di riposo. Le specie che si sono 
riunite per questo carattere succhiano quasi tutte, 
nello slato perfetto, il sangue e gli umori degli 
animali e dei vegetabili : ma nello stato di larva 
la loro maniera di vivere è affatto differente, di 
modo che queste larve, e qualche volta le loro 
ninfe, non hanno alcuna analogia cogli insetti che 
producono. Questa famìglia comprende un grande 
numero di geueri, che possonsi benissimo clas- 
sificare secondo la forma delle antenne. Gli unì, 
come gli stomossi, le ringìe, i miopi e le ippomo- 
Doméhii-, //. 8 
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schc, hanno le antenne provvedute, sull' ultimo loro 
articolo, d'un pelo isolato, laterale o terminale: 
altri, come i tafani, gii assilli, le punteruole , gli 
empì, le penzola/e, le zenzare , non hanno pelo 
isolato alle antenne , o ne hanno molti. Noi non 
parleremo che di alcuni di questi generi. 

819 

Le zenzare sono sgraziatamente troppo cono- 
sciute, in particolare nei climi caldi ed umidi, per 
essere molto difficile a garantirsi dalle loro pun- 
ture. I mosquitos ed i maringoini, che sono sì in- 
comodi ne' paesi caldi , sembrano appartenere a 
questo genere. Le loro larve « le loro ninfe vivono 
nelle acque stagnanti. Queste si movono benissimo, 
ìl che è un' eccezione in quest'ordine. È principal- 
mente alla sera , e nei luoghi oscuri ed umidi , che 
le zanzare si aggirano, e fanno intendere i loro 
tiojosi ronzii ; esse sono attratte dalla luce. Si è detto 
che i maschi non pungevano , ma ciò non è certo 
per tutte le specie. La tromba della km ina è for- 
mata da molte setole ravvicinate, delle quali due 
solamente hanno le dentellature rivolte indietro. 
Si è creduto parimente di osservare die quando 
le zanzare non sono scacciate dal luogo ove mor- 
dono, non s'alza sulla pelle alcun tumore, perchè 
l'infiammazione, che è l'effetto di questa morsi- 
catura , dipende dalla presenza delle setole rotte 
che sono rimaste nella piaga. Kou si conosce an- 
cora il rimedio efficace contro questa infiamma- 
zione. Si è osservato che le zanzare corron dietro 
di preferenza a certe persone. 

820 

Gli assilli sono fra gli insetti, quello che sono 
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Fra gli uccelli gli uccelli di rapina; danno principal- 
mente la caccia alte pìccole farfalle ed alle mosche; 

portano seco per succhiarle a loro bell'agio. Le loro 
larve vivono nella terra o nella sabbia, nella quale 
tendono degli agguati agli insetti. Si riconoscono 
gli assilli alle antenne cortissime c sottilissime e 
pel loro succhìatojo verticale. Gli empi hanno ad 
un dipresso i medesimi costumi. 

Sai 

I tir/ani hanno la testa più larga del corsaletto, 
e le antenne incrocicchiale, articolate all' estremili! ; 
.succhiano principalmente il sangue degli animali; i 
loro occhi sono ordinariamente grossissimi e bril- 
lano de'più vivi colori metallici durante la loro vita: 
pungono più forte, ed affliggono particolarmente Ì 
cavalli ne' giorni temporaleschi. 

Si è data la denominazione di ippomosehe a 
certi dipteri che vivono sopra i cavalli , e poscia a 
molti inselli vicini che si nutriscati sulla pelle de- 
gli animali. Sono stati perciò denominati impro- 
priamente mosche ragni o pidocchi alali. Questi 
sono insetti appiaiiatissimi che rassomigliano molto 
ai pidocchi. Si attaccano facilmente anche ai peli 
più lisci, mediante uncinetti ed un' appendice vel- 
lutata che lermiua le loro zampe. Se ne trova una 

vive sulle rondini,' ed ha ab lunghissime che non 
possono servire al volo. La specie che si nutrisce 
*ui cavalli si appiatta (V ordinario tra le eoscie di 
questo animale, depone una piccola massa rotonda 
in forma d'ovo, che è una vera ninfa, dalla quale 
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esce un insello alato. Gli stomossi sono mosche che 
pungono fortemente, e che si attaccano soprattutto 
alle gambe de' cavalli e degli uomini, da cui suc- 
chiano il sangue in tempo di pioggia. Il loro nome 
proviene dalla forma della loro bocca ; si confon- 
dono colle mosche domestiche, alle quali rassomi- 
gliano molto, ma queste non posson punger la 
pelle. Le punteruoie, \ mìopi, le pentolaje o bom- 
bii} , le ringie si trovano sui fiori , dei quali suc- 
chiano il nettare. 

8a5 

La famiglia dei dipteri a bocca carnosa comprende 
un' innumerevole quantità d' insetti che si sono or- 
dinati in due grandi divisioni ; cioè simpUcìcorni o 
Aplocem che non hanno peli isolali alle antenne, 
ed i lateraiiseti o Cltoloxi che ne hanno uno, 
semplice _o piumoso. Ciascuna di queste divisioni 
si divide inseguito in molti generi: i principali so- 
no , nella prima sezione, i ragioni , i bibioni , gli 
antraci , gli stratiomi , le micie, i nemoteli, le certe; 
e nella seconda, i generi mosca, silfo, echinomio, 
ietanocero, cenogastra, cosmio, ec. Tulli nello 
stalo perfetto si nutriscono di liquidi che trovano 
alla superficie dei corpi. 

8a4 

Non si conoscono ancora abbastanza i costumi 
dei dipteri semplicicorni. Si sa però che i ragioni, 
che hanno il ventre acuminatissimo e senza pelo , 
provengono da larve carnìvore che si formano de' 
fori nella sabbia ; che gli stratiomi o mosche annate, 
il cui abdome è piatto ed ovale , e le antenne riu- 
nite ad Y alla base , provengono da larve allungate , 
pialle, in fuso, formate da dodici art i cola aioni ; 
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che vivono nell'acqua, alla superfìcie della quale 
spiegano una specie di pennacchio come unto che 
termina il loro corpo , ed il cui cenlro presenta 
un' apertura per la respirazione, ec. 

8a5 

Le larve delle mosche e delle silfi vivono in 
generale nelle materie animali o vegetabili che si 
decompongono , o nelle differenii parti delle piante. 
Ve n' ha delle specie che nascono vive, ed il cui 
sviluppo si effettua in quattro o cinque giorni. 
Altre per prepararsi alla lor metamorfosi v' impie- 
gali due anni, e non restano, qualche volta, che 
un sol giorno nello stato di mosca o d'insetto per- 
fetto. I vermi delle carni, che diconsi dai Francesi 
asticots , e quelli del formaggio danno delle mo- 
sche. Le larve allungale a lunga coda che' trovatisi 
nelle acque stagnanti, e che diconsi vermi a coda 
di topo , si trasformano in sÌFfi. 

826 

Le eckinomie o mosche ricciute hanno sul corpo 
de' peli ruvidissimi. Le loro larve vivono come quelle 
degli icneumoni nel corpo d'altri bruchi; qualche 
volta escono tre o quattro di queste mosche da 
una crisalide di farfalla. I tetanoceri hanno ricevuto 
questo nome dalla forma particolare delle loro an- 
tenne distese e dirette in avanti nel riposo, ad ar- 
ticoli inlermcdj alltingalissimi. Essi vivono sulle 
piante in decomposizione. I cenogrtslri sono gros- 
sissimi dipteri a pelo laterale delle antenne piumoso, 
a rostro prolungato ed a ventre trasparente e come 
vuoto, come Io indica il loro nome. Le larve delle 
cosmie si sviluppano ne' tronchi , ne' ricettacoli e 
nelle radici tuberose delle piante , principalmente 
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nelle specie citila famiglia (Itile crucifere e di quella 
delle eioaroeefule. 

8»; 

La famiglia degli inselli denominali Idromie, o 
piglia mosche , riunisce gli inselli a due ali, la cui 
fronte si prolunga in una specie di .rostro o dì 
muso, sul quale si dislinguon solamente de' mu- 
slachì o de' palpi articolali. Le loro antenne, spesso 
lunghissime ed a pettine, hanno sempre un gran 
numero di articoli serrali; essi non hanno bilan- 
cieri ricoperti da sommossi O cucclnajoni. Questa 
famiglia comprende molli generi ; i principali sono le 
lipulc o lungi/iedi, gli scatapsi e le irli. Si chiamano 
tipule i dipteri che hanno antenne, zampe ed ali 
allungale, e che si trovano principalmente ne 1 luo- 
ghi umidi. Le larve dì molte specie di questo ge-, 
nere vivono nel terriccio, e sembrano nutrirsi delle 
radici delle piante: altre ne' funghi; molte nell'a- 
cque o ne 1 cessi. Gli uccelli ed i pesci ne sono 
avidissimi. Nello stato d' insetti perfetti, si trovano 
spesso, durante il giorno, attaccali ai muri ; e 
danno al loro corpo un movimento oscillatorio as- 
sai stravagante che dura delle ore intiere. Le larve 
di alcune specie di scaiopsi vivono negli escre- 
menti; dal che ne deriva il lor nome. Le irli sono 
insetti che compaiono ad epoche determinale in 
quantità innumerevole: nello sialo di larve vivono 
nell'interno delle piante, e principalmente nel ca- 
lice de' fiori, ove produco» de' tumori e delle galle 
singolarissime. . 
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Si è dalo il nome di Lefidopteki agli inselli che 
hanno quattro ali simili, coperte di piccole scaglie, 
d'ordinario colorile, e la cui* bocca è formata da 
due lamine che formano ira piccol canale, e che 
si rololauo il più delle volle in spirale, rinchiuden- 
dosi Ira i due palpi più o meno allungali e rico- 
perti di peli. Questa specie di tromba dicesi lin- 
gua. La loro lesta, il più delle volte, è munita 
d'antenne allungale di forma variabile, e senza 
stemmate o occhi lisci. . 

829 

L'ordine de' lepidopteri riunisce inselli che 
hanno ira di loro fa più grande analogia. Tutti 
provengono da una larva che non ha più di 
sedici zampe, sei delle quali solamente sono arti- 
colale e poste dal lalo della lesta, e diconsi sca- 
gliose: le altre, il cui numero varia , sono membra* 
nose, situate più indietro: esse formano due sorta 
di tubercoli provveduli da' cerchj o da' corone di 
uncinetti retrattili, mediante i quali il bruco s'ar- 
rampica alla superficie ed aderisce alle piante che 
t'ormano if suo principat nutrimento : il loro corpo 
è diviso in dodici anelli, e la loro testa è invilup- 
pata in una specie di elmo corneo: hanno delle 
mascelle ; la maggior parte si nutrisco» di foglie 
e di fruiti , e qualcuna ancora di materie animali 
morte. Tulle quesle larve , che diconsi bruchi, su- 
biscono delle metamorfosi complete simili a quelle 
del baco da sfila (793), Le loro crisalidi non sono 
«empre inviluppate in un bozzolo. Ve ne sono die 
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non filano, ma queste non si attaccano che colla co- 
da. Esse sono ordinariamente più grosse dal lato 
che corrisponde alla testa. La pelle che allora le 
ricopre sembra come fasciare l'insetto perfetto: 
sono però benissimo distìnte la testa, gli occhi, le 
lampe, le antenne, 'le ali. 

83o 

Le coma che questi insetti portan sulla testa, 
e che diconsi antenne , ci hanno indotti a distri- 
buirli in quattro famiglie differenti. Gli uni hanno 
le antenne in massa , e diconsi globulicorni ; altri 
le hanno gonfiale nel mezzo, e chiamatisi ftisicorni; 
le antenne ad un dipresso d' egua I _ grossezza ca- 
ratterizzano i flicorni; infine nella famiglia dei 
seti comi si sono posti tutti que' lepìdopterì ad an- 
tenne più sottili all'estremità o in forma di setola. 
83. 

Le farfalle , che sono state divise in molti sotto- 
generi, appartengono alla famiglia dei Globo li cobni 
o Ropalocerì. Tutte vivono sulle piante nel primo 
loro periodo di vita. I loro bruchi hanno sedici 
zampe, e non si filano alcun bozzolo; la loro cri- 
salide il più delle volte è sospesa per la coda ; al- 
cune hanno solo la precauzione di tirare de' fili in 
traverso al loro corpo pernon essere troppo-scosse 
dal vento. In questo genere sì contano più di mille 
e cinquecento specie. Tutte sono diurne ossia non 
volano che di giorno. 

' 83a 

Per riconoscere quest'immensa quantità di es- 
seri si sono divise le farfalle in molte tribù. Al- 
cune hanno la massa delle antenne ricurvata ad 
uncino ; altre l' hanno distesa. Le prime sono state 
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denominale esperie e eleroptere, secondo che hanno 
le ali distese o come rovesciate. Tutte le altre ap- 
partengono al genere farfalle ; bisognava però dare 
a questo gran numero dì specie dei nomi, e Linneo 
ha trovato un mezzo molto ingegnoso per distin- 
guerle. Ecco ad un di presso l'ordine che ha. se- 
guilo : chiama cavalieri o guerrieri tutte quelle 
che hanno le ali superiori più lunghe nell' orlo 
esterno; e formano due tribù: nelle une si osservan 
delle macchie rosse sul petto e de' colori ordina- 
riamente oscuri; sono state chiamate Trapani ^ asse- 
gnando loro i nomi de' personaggi più celebri, 
come Paride, Priamo, Ettore, Anchise, Enea, Asca- 
nìo. I guerrieri della seconda tribù sono chiamati 
Greci, perchè non hanno mai macchie rosse sul 
petto. E fra questi che sì ritrovano i nomi di Aga- 
mennone, d'Ulisse, d'Ajace, d'Achille , ec. Quasi 
mite abitano paesi caldi. Le farfalle che hanno le 
quattro ali strette, ecr essi va mente allungate, e le 
inferiori cortissime, sono state chiamate Eliconie, e 
sono state contrassegnale col nome di dee o di 
donne. Si è dato il nome dì Danaidi a quelle che 
hanno le ali del tutto intiere, e di Ninfali alle specie 
che le hanno dentale. 

833 

Si rinviene spesso sulle carote, sulla pastinaca, 
sul finocchio e sopra molte altre piante vicine, un 
bellissimo bruco senza pelo , d' un grazioso color 
verde , con de' giunti rossi e degli' anelli neri. 
Esso fa uscir dal suo capo un'appendice carnosa 
ad Y di color giallo. Questo brucò dà la farfalla 
più grande dì questi paesi : è un guerriero grecò 
ehe ha ricevuto il nome di Macaone: le sue ali 
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sono d'un bel giallo, contornate e macchiale di 
nero; le inferiori sono allungate in forma di coda. 
I bruchi verdi che mangiano i cavoli e le cappuccine 
danno delle farfalle danaidi bianche. 11 bruco nero, 
spinoso, con de' piccoli puuli bianchi, che vive in 
società sul luppolo, sull'ortica, dà una bella far- 
falla, nera al disotto, rossastra al disopra , .con una 
gran macchia rotonda in forma d'occhio, che di- 
cesi Jo, od occhio di pavone, e che è della tribù 
delle ninfali. Si conoscono in Italia più di ducenio 
specie differenti di farfalle. 

834 

Le antenne de' lepidopteri della seconda famiglia 
sono in forma di fuso o prisma più grosso nel 
mezzo: ecco perchè, come abbiamo detto, sono 
stati chiamati Fusicorni a chsterocerì. Il loro cor- 
saletto è in generale più grosso che nelle farfalle ; 
le loro ali inferiori si uniscono alte superiori me- 
diante un pelo ruvido che è ricevuto in una specie 
di anello all' estremità interna presso la sua base. 
La. maggior parte non vola che nei crepuscoli, prin- 
cipalmente la sera. Gli unì hanno le eli orizzontali 
quando sono in riposo ; si dicono -sfingi e sesie : 
altri le portati curve qual letto sul dorso, e sono 
le zigene. Giammai quest'ali possono alzarsi per- 
pendicolarmente sul corpo, in ispecie le superiori. 
835 

Le sjìngi non volano che la sera e ronzano for- 
temente. Le loro ali sono .lunghe , triangolari: il 
loro abdome è il più delle volle conico, acumi- 
nalo; le loro antenne sono terminate da articoli 
sottilissimi a setole- Succhiano i sughi de'fiori me- 
diante una lingua lunghissima, .senza posare sulla 
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pianta. I loro bruchi sono rasi, ordinari a meo le 
armali di un corno sulla coda : allorché sono sul 
punto di trasformarsi, s' internai! nella terra, e vi 
restano qualche volta anche un anno nello stalo di 
crisalide. Una grossissima specie di sfinge si nu- 
trisce sotlo forma di bruco delle foglie del pomo 
di terra; dicesi atropa o sfinge a teschio di morto, 
perchè sì è creduto di vedere sulle macchie del 
suo corsaletto i contorni e l'abbozzo del volto di 
uno scheleiro. Le sesie hanno il ventre piatto, come 
troncato all'estremità e circondalo da' peli ruvidi. 
Le zigene hanno le antenne prismatiche semplici 
o a pettine: il loro aspetto rassomiglia quello delle 
falene. Esse si filano de' bozzoli sul tronco degli al- 
beri. La specie la f iù comune in Francia si nu- 
trisce di foglie della pianta chiamala filipendula: 
è di un nero di bronzo con macchie rosse. 
836 

Tutti gli insètti lepidotteri, le cui antenne hanno 
il tronco centrale ad un dipresso della medesima 
grossezza in tutta la sua estensione, sono detli ne- 
matoceri o Filicobm. Sono siali distribuii! in tre 
generi : due de' quali non contengono che poche 
specie; tale è quella del eosso oforalegno. Gli in- 
setti che comprende non hanno tromba, le loro 
nntenne sono corte ed un poco dentellate. Dna 
specie vive sotlo la corteccia degli olmi e de' sa- 
lici , e li fa spesso perire. Lyonet ha scritto 
un'opera in 4° di più di seicento pagine sull'ana- 
tomìa di questo bruco, ed ha égli stesso incise 
dirimili tavole, sulle quali lavorò per dieci aoui. 
Questo lavoro è un capo d'opera di pazienza e di 
esecuzione, ed è utilissimo per dirigere nell'analo- 
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mia di tutti gli eltri insetti. Oli epiali, che appar- 
tengano al secondo genere, hanno delle anlenoe 
formate d'articoli arrotondali come grani infilati: 
essi rassomigliano al foralegno per la maniera di 
Tivere nello slato di bruco, perchè si trovano sotto 
la corteccia o nell'interno del tronco delle piante 
vìve. I bombici costituiscono il terzo genere; essi 
hanno una lingua corta ; ed a questa divisione ap- 
partiene il bruco che dà la seta. Attualmente vi 
sono circa cinquecento specie conosciute; le prin- 
cipali de' nostri paesi sono, i.° la pavonia, il cui 
bruco è d' un bel verde con tubercoli azzurri ; 
porta de' peli terminali da globelti. Si trova or- 
dinariamente sull'olmo, o sui pomi. Si fila un 
grosso bozzolo, alla punta del quale è slata prepa- 
rata un'uscita che non si può aprire ebe dal di- 
dentro; a.° la quercifnglia, che rassomiglia ad un 
pacchetto di foglie diseccate; 3." la falena de! gelso 
o baco da seta, che produce la seta e dì cut ab- 
biamo tessuto l'istoria (703); 4-° la processiona, 
ria , così nominala perchè i bruchi dì questa spe- 
cie vivono in società, e camminano sempre in fila 
ed a linee paralclie; 5." Ih disparata, il cui ma- 
schio di color grigio é molto più piccolo della l'e- 
mina, che è biancastra. Essa strappa i peli 'del suo 
ventre per ricoprire i suoi ovi e preservarli cosi 
dal gelo. Il suo bruco è comunissimo sopra il ti- 
glio, e non si- fila che di rado un bozzolo. Quando 
si locca la sua crisalide , che sta attaccata per la 
coda , si rota sopra se .stéssa con una grandissima 
rapidità; ma, per timore di rompere, a forza di 
torcerlo, il filo a cui s'attiene, cangia alternativa- 
mente il senso di stia rotatone. 
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83 7 

Si sono denominati Seticobni o cetoceri i generi 
dell'ultima famiglia di quest'ordine, perché gli 
insetti che comprende hanno le antenne o in formi 
di setola, o più sottili alla loro estremità libera. 
Questi generi sono assai numerosi di specie; e si 
sono distinti cerne siegue, dietro la forma e la di- 
sposizione delle ali: gli uni le portano in forma 
di tetto, tali sono le nottole, le pirati; altri Ir 
hanno distese, come le /alene e le ptero/ore-, infi- 
ne, in alcuni altri le ali sono disposte attorno al 
corpo come una guaina, tali sono le linee. 
838 

I due generi delle nottole e delle pirati si di- 
stinguono alla forma delle loro ali, che sono al- 
largate alla base nelle pirati, e ristrette nelle not- 
tole. Queste ultime hanno ricevuto un tal nome 
perchè volano principalmente di notte. Ve n'ha 
un gran numero di specie, e quasi tutte effettuano 
le loro metamorfosi nella terra. Si osserva princi- 
palmente in questo genere, pel suo colore, la cri- 
sitef le cui ali superiori sono d'un verde dorato lu- 
cido; la sposa, che ha le ali inferiori d'un bel 
rosso , ed il cui bruco si nutrisce di licheni ; e molte 
specie sulle ali delle quali si è creduto di vedere 
alcune lettere greche, come il gamma, l'iota, il psi, 
ì'omicron, l'omega. Le pirati sono state parimente 
nominate lucìvaghe , oppure cappe, a cagione della 
forma delle loro ali. Il loro bruco si nasconde o 
nell'interno de' fruiti che rode, o nella guaina che 
si prepara con una foglia che egli rotola con molto 
artifizio nella notte , e che divora nel giorno, dopo 
essersi in tal guisa messo a] riparo dalla voracità 
degli uccelli. 
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83 9 

Le falene sono parimente insetti notturni, come 
lo indica il loro nome greco. La maggior pule 
provengono da Un bruco raso, le cui zampe di 
dietro, non articolale, sono così disporne che l'in- 
stilo non può camminare se non se avvicinando 
considerabilmcnle la coda alla lesta , il che ha fatto 
dare a questi bruchi il nome di agrimensori o geo- 
metri: infatti essi sembrano misurare gli spazj che 
percorrono. La maggior parte innoltre gode della 
facoltà di drizzarsi e di restare per iutiere ore im- 
mobili sopra una zampa per evitare i suoi nemi- 
ci. Questa proprietà singolare gli ha fatti anche 
chiamare bruchi a bastone. Tutte queste falene, 
nello stato di riposo, portano le loro ali distese: 
sono slate distinte col nome delle piante di cui si 
nutriscono, o dietro la loro forn>a e i loro colori : 
tali sono quelle dette del prugno, dell'ooiano, del 
ribes, del sambuco, carbonaja, lallaja, porporina. 
84o 

Si è dato il nome di plerqfore ad insetti vici- 
nissimi alle falene^ le cui ali rassomigliano a delle 
piume. D'ordinario ciascuna ala è formata da molte 
divisioni, il numero delle quali ed i colori servono 
a determinare le specie. La loro crisalide è vellu- 
tata , spesso sospesa all'estremità d'un lungo filo : il 
bruco d'uua d'esse vive sopra il caprifoglio ; quando 
l'insetto è giunto allo stalo perfetto si dice ptero- 
foro a ventaglio o exadactilo , perchè ciascuna delle 
sue ali si divide in sei parli. 

84' 

Le linee sono insetti distruggitori, lanlo nel 
loro primo stalo quanto iti quello di bruco sono 
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latito più a temersi perchè non si accorge della 
loro presenza elle quando hanno prodoLto de' gran- 
dissimi danni. Tuite vivono e si ritirano in certe 
guaine che si fabbricano colla materia stessa che 
divorano. Si riconoscono le lince alle ali roto- 
late in fodero attorno al corpo, e ad una ciocca 
formata di peli avanti alla lor testa. Le principali 
specie di questo genere sono la t ignuda della cera 
che penetra negli alveari e quivi vive sicura in una 
guaina solidissima; quelle delle tappezzerie, delle 
pelliccie, degli abiti, che sono specie d Ì fi ere nt issime- 
la più dannosa di tutte è quella del frumento. È 
una piccola farfalla macchiala di nero e di bianco, 
a testa interamente bianca. Il bruco vive in mezzo 
a inucchj di frumento, ne' granai : si fda una guaina 
alla quale agglutina de' grani dì frumento che la ri- 
coprono intieramente. Difeso così nella sua dimora 
rode altri grani dì cui non lascia chela crusca, e 
quando e presso alla sua metamorfosi porta seco 
la guaina ed il frumento che lo ricoprivano, e va 
a nascondersi in un luogo appartato. 
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QUINTO ORDINE, insetti EurpTEBI. 
Il principal carattere degli emipteri non risiede 
già nella forma delle ali, come potrebbe credersi 
pel lor nome; ma bensì in quello della bocca che 
ha determinato la natura de' loro alimenti, e per 
conseguenza i loro costumi. Consiste questa in un 
tubo formato da molti pezzi articolali gli uni die- 
tro gli altri, come le parti del tubo d'un cannocchia- 
le , aperte sui lati e formami un canale al di sot- 
to: giammai è munito di palpi. Si Duerno nel suo 



Digitized by Google 



4g6 INSETTI EMintm 

interno tre setole terminate in punta temprata mol- 
tissimo , mediante le quali pungon la pelle degli 
animali e delle piante. Questa bocca di cesi rostro 
o becco. Questo organo produce 1' effetto d' una 
puntura , e nel medesimo tempo serve per assorbire. 
Le tre setole contenute nel canale sono disposte in 
modo che quella di mezzo è la più lunga , cilindri- 
ca , e ricevuta nelle laterali cbe sono scavate a ca- 
nale, di mo dodi è è necessario di far penetrare tra 
loro qualche corpo acumiuaUssimo per separarle. 
Sembra che l'assorbimento de 1 liquidi s'operi coti 
un forte e rapido movimento che esercita la setola 
di mezzo entro quelle che gli servott di guaina. 
843 

Gli emipteri sono agili nei tre loro differenti sta- 
ti , di larva di ninfa , e di insetto perfetto. Essi 
acquistano solo le ali e non souo proprj alla ge- 
nerazione che nel loro ultimo stato. Ve ne sono 
alcuni cbe non preudono giammai ali e che non 
fanno cbe cangiar di pelle: tale è il cimice del let- 
to. Quantunque gli emipteri non offrano tutti que- 
ste semi-elitre, che non appartengono che ad al- 
cune famiglie, l'ordine ebe gli riuuisce non lascia 
d'essere naturalissimo, perchè la loro metamòrfosi 
è incompleta, vale a dire che l'insello mobile è 
simile a se stesso nei tre stali, eccettuale le ali 
e i rudimenti d* ab ; e la sua maniera di vivere non 
cessa d'essere la medesima in tulle le specie. 
844 

La forma delle ali determina due sezioni in que- 
st'ordine: l'una compreude i veri emipteri ebe 
hanno le ali superiori semi coriacee, quasi opa- 
ebe, membranose nell'altra metà, ed il cui rostro 
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parie dai davanti della testa., come nel cimice de' 
cavoli, ne' naucori o nepa cimice. Quando le alt 
sono ad un dipresso d' egoal consistenza , ed il 
rostro sembra nascere dal collo, come nelle cicale 
cantanti, nei gorgoglioni , gli «mipteri cosi con fori 
mati appartengono alla seconda sezione. 

845 

Si possono dividere ì veri emipteri in due altro 
sottodivisioni; perdili sopra gli uni sì scorgo n 
dello antenne più lunghe the la testa, e tutti que- 
sti vivono fuori dell'acqua; e negli altri al con- 
trario le antenne sono cortissime , appena visibili , 
e le zampe di dietro allungate, piatte, contor- 
nate da' peli ed in forma di remi; tutti questi in- 
setti vivono nell'acqua o alla loro superficie, e si 
dicòno remi Uu sì. 
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È nella prima sot lodi visione che si trovano po- 
sti i cimici di Linneo. Si è però osservato che i 
dodici generi che -costituiscono comprendono in- 
setti differeniissimi per costumi. Per verità tutti 
hanno delle antenne visibilissime , ma in molli 
sono terminate in un* punta finissima. Questi 
sono tutti carnivori, e sono stali denominati San- 
guibuche o Zoadelgi, perchè succhiano gli umori 
degli animali. 11 loro rostro sembra essere pari- 
mente un prolungamento arcuato della fronte. Tale 
è il cimice del ietto che fugge la luce , e si nutri- 
sce del sangue degli animali addormentati , in ìspi- 
de di quello dell' uomo e delle rondini. Tali sono 
ancora i reduvi , così chiamati , perchè la loro lar- 
va , c particolarmente quella della specie chiamata, 
reduyio mascherato o cimice mascherato, per non 

DoMÉBIL . II, g 



Digitized by Google 



4|)f> INSETTI EMIPTERI 

essere osservata dai ragni, dai cimici del letto e 
da altri insetti ebe essa distrugge, si ricopre di 
polvere, di peli, di gesso e di immondizie, da cui 
non si libera che quando, provveduta di ali , può 
attaccare' la sua preda a forza e precipitatisi so- 
pra. Tali sono ancora i pìoieri che hanno il corpo 
eccessiva incute allungato con ali, che non cammi- 
nali che la notte, e si nulriscon principalmente di 
zanzare e di tipule o longipedi; le loro antenne 
sono estremamente lunghe in forma di zampe : 
queste sono lunghissime nel pajo di mezzo e po- 
steriore , mentre quelle davanti sono cortissime. 
Non si conta n che tre articoli a tutti i loro tarsi. 
Gli idrometri che rassomigliano ai pio ieri, ma che 
non hanno ali , e che camminano sulle acque degli 
stagni ; infine i miridi i cui occhi sono grossissì- 
mi, che hanno il corpo triangolare, c che suc- 
chiano gli insetti molli che preudon sulle piaute. 
847 

Tutte le altre specie hanno un rostro che sem- 
bra nascere dalla fronte, per cui diconsi Fronti- 
nosTM o Rinastomi. Esse non hanno le antenne ter- 
minate da un filo: le une le hanno in massa, come 
i podiceri e le coree ; le altre le hanno filiformi , 
come i pattatomi , gli scuteUarii , i /igei, i gem, 
le acantie^ ec. Tutti questi generi, senza eccezio- 
ne, comprendono delle specie che non si ritrovano 
che sulle piente da cui succhiano gli umori , che 
sono l'unico loro nutrimento ne^ tre stati di larva, 
dì ninfe mobili e di insetti perfetti. La maggior 
parte, quando si prendono, esalano un odore fortis- 
simo e molto disaggradevole. 
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T cimici d'acqua, sono stali nominati Irlrocoree 
o Remitìrsi, perchè le loro zampe posteriori sono 
appianai Usi me, come i loro tarsi che sono spesso 
cigliali alle estremità e composti di due articoli. 
Essi hanno dèlie antenne sì corte che diffìcilmente 
si possono vedere : succhiano il sangue de' pesci 
e degli altri abitatori dell'onde. Ve ne- sono al- 
cuni che non fanno che strascinarsi sulle sabbie 
al fondo dell' acqua , e depongouo le loro ova sul 
fusto delle canne; tali sono i ranatri e le nepe, 
che volano qualche volta ma con fatica. Il loro 
abdome è il più delle volte terminato da' filamenti 
riuniti in una lun^a punta che loro serve di -tubo 
proprio ad introdurre l'aria nell'interno del corpo 
per la respirazione. Le loro zampe davanti non 
sono composte che di due pezzi ; la coscia , ed un 
uncinetto che fa le veci di gamba e di tarso. Fra 
quelli che nuotano bene, gli uni hanno la forma 
di un piccol battello e diconsi naucori e sigari} 
altri furono denominali notonecti, perchè nuotano 
abitualmente sul dorso; 
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Le specie d' emrpteri della seconda sezione ,. o 
quelli che hanno le ali di consistenza ad un di* 
presso eguale in luna là loro lunghezza , si dividono 
in due famiglie naturalissime. Gli uni hanno tre arti- 
coli at ' tarsi; il loro rostro sembra nascere dal collo 
e resta curvato tra le zampe sotto il ventre , per 
lo mene nelle stato di riposo: è per questo che 
sono stati denominali Cou-uostbi o Auckenorìnchi : 
gli altri non hanno che due articoli ai tarsi, le ali 
uo». incrocicchiale; questi sono le PtiUTisuGne o 
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fitadtlge : tali sono i gorgoglioni , le cociniglie, ec. : 
alla prima famiglia appartengono. le cicale, che si 
sono divise in molti generi. La maggior parte di 
questa specie sono pigrissimi, e restano aderenti 
ai vegetabili ne' luoghi slessi in cui la loro ma- 
dre gli ha deposti vivi , o sopra quelli in cui gli 
trasportano le formiche che gli educano e li met- 
tono in ischìavilfi come mandre da cui esse assor- 
bono i snellì. 

85o 

Le vere cicale abitano i paesi caldi , e vivono 
sugli alberi nello siato perfetto ; le- loro larve suc- 
chiano gb' umori degli alberi; le loro ninfe sca- 
vano la terra : è il solo maschio eli e fa quel suono 
monotono , chiamato canto , mediante due istro- 
menti posti sotto il ventre. Questi istromenti con- 
sistono in due membrane elastiche, sulle quali si 
sfregano certe parti ruvide situate nella loro cavila. 
Nell'estate si vede sovente sopra i salici, sul ga- 
glio, e sopra altre pianle una materia schiumosa : 
questa è il succo assorbito dalla pianta e reso dalla 
larva o dalla ninfa d' una pìccola specie di uu ge- 
nere vicino chiamato cercope dal vocabolo greco 
che significa scaltro , perchè si nasconde e rìpar* 
sotto questo musco. Alla Caienna si trova un in- 
setto vicinissimo a questo , la cui testa , notevol- 
mente gonfia e come una" vescica , splende du- 
rante la notte di una luce fosforica vivissima, per 
cui è stato denominato lanterna] a o porla lanterna. 
Questa specie appartiene al genere fulgore. I cen- 
trati o membraci sono generi riguardevolissimi 
nella medesima famiglia per la disposizione del loro 
corsaletto, che è deforme, gobbo, prolungalo, cor- 
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nulo , arcuato o fogliaceo, dilatato ìn maniere assai 
bizzarre , il che ha fatto dare a questi insetti il nome 
di diav oli. 

85 1 

I gorgoglioni o afidi sono pìccoli insetti che 
vivono in società sulle piante. Si riconoscono alle 
lunghe zampe , alla lentezza de' loro movimen- 
ti , e a due mammelle che lascian trapelare un 
«more di cui le formiche vanno in cerca per raccol- 
glìerlo. Quasi tutte le piante hanno i loro gorgoglioni 
particolari. Una delle specie più grosse vive sulla 
quercia. Sulla generazione di questi insetti ai sono 
fatte delle osservazioni assai curiose. Tutti i gor- 
goglioni che veggonsi nell' estate sono femine , nate 
agili e di già fecondate. Non è che in autunno 
che fra queste si rinvengon de' maschi : questi sono 
più piccoli , si accoppiano e subito muoiono. Le 
femine continuano a vivere fino al momento in cui 
depongon le ova , giacché in quest' ultima gravi- 
danza- non producono già de' figli vivi , ma solo 
delle specie di bozzoli che sono immobìli durante 
l'inverno r e da cui nella primavera ventura escon 
degli individui tutti femine: queste non hanno bi- 
sogno d'essere fecondate per produrne altre le quali 
nasceranno esse stesse fecondate , e cosi per quattro 
generazioni di seguito. Da quest'accoppiamento 
d'autunno nascono delle figlie, poscia delle nipoti 
e delle pronipoti, e de' figli delle pronipoti, e in 
tal caso anche delle figlie di queste ultime. Que- 
st'osservazione sembrerebbe incredibile se non foss« 
stata ripetuta molte volte. 

85a ' 

Le femine delle cocinigiie non han ali, e le loro 
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zampe sono si corte che camminano con difficoltà, di 
modo che si crederebbero escrescenze; ciò che loro 
ha fatto dare il nome di gallirt setti. I maschi sono 
molto più piccoli delle l'emine; hanno ali e lun- 
ghi filamenti alla coda. La femraa non depone 
ie ova, muore; il suo corpo si gonfia, si disecca 
in seguito, e nella primavera [ seguente la prole esce 
viva dal suo cadavere- Molte sono le specie di 
questo genere; ma la più riguardevole è quella 
che serve per tingere in iscarlatto e a fare del car- 
mino. Essa vive nel Messico sopra una specie dì 
catto, detto nopal. Si veudon queste cocinigiie di- 
seccate e indurite; ma lasciandole immerse qualche 
tempo nell'acqua tiepida, si possono benissimo 
studiare le loro forme e le loro parti. Nelle serre 
di Frància si è giunti a nutrire sul catto quest'in- 
setto; ma alla lunga essi fanno perire le piante 
sulle quali vivono, e producono il medesimo danno 
che i gorgoglioni: sono stati collocati in questa 
famiglia de' gorgoglioni, i chermes o psili che rice- 
vettero quest'ultimo nome dalla facoltà che molte 
specie hanno di saltare come i pulci; egualmente che 
gli aleìrodi, i quali furono così delti dalla polvere 
bianca simile alla farina finissima che ricopre tutte 
le parti del loro corpo. 
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Esiste una piccola famiglia d'insetti emipteri che 
fino ad ora è composta del sol genere roditore e 
che sembra occupare il di mezzo tra gli emìpteri 
ad ale membranose e gli emipteri ad ali semi-co- 
riacee. Questi piccoli insetti, di cui i più grandi 
non arrivano ad una linea di lunghezza, presentano 
al nodo delle elitre piane, strette e piegate sul dor- 
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soì le loro Bampe sono corte e terminate da una 
.piccola vescica, mediarne la quale si attaccano ai 
corpi i più lisci. Si trovano comunemente sui fiori. 
Si chiamano Visitarsi o fisapodi. 

854 

QUARTO ORDINE, insetti imenopteri. 

Il nome d'ImENOPTERi, che significa ali membra- 
nose, non indiai abbastanza il carattere degl'insetti 
ai quali sì applica. Quasi tutti hanno quattro alt 
nude, strette, sopra le quali le nervature sono prin- 
cipalmente pel lungo; le inferiori sono più corte, 
attaccate il più deUe volte alle superiori di cui se- 
guono i movimenti. Tutti hanno delle mandibole; 
ma le loro mascelle sono ordinariamente allungate 
in forma dì lingua ; hanno cinque articoli ai tarsi ; 
il primo pezzo del loro corsaletto che forma una 
specie di collana sulla quale sono articolate le zampe 
anteriori, compare di rado dal lato del dorso, e 
lo maggior parte hanno l'abdome terminato da un 
succhiello o da uà pungolo, per lo meno nelle 
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La loro forma esteriore ed i loro costumi ci hanno 



applicato al corsaletto, e la cui larva e una spe- 
cie di bruco che ha sempre più di sedici tampe, 
che cangia di luogo a piacere, e che cerca da sè 
il nutrimento. Essa forma una famiglia sotto nome 
■ ,e appartengono gli 
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mediante una parte ristretta, più o meno prolun- 
gata, che gli serve come di picciuolo. Tutti pro- 
vengono da una larva priva di zampe che ha bi- 
sogno delle cure de' genitori, i quali la nutriscono 
con una specie dì pasta che le arrecano, per cosi 
dire, a beccale , oppure provvedono prima alla sua 
sussistenza sia deponendo l'uovo iu mezzo ad ali- 
menti dapprima riuniti, sia inviluppando la larva, 
o ponendo vicinissimo all'uovo che la contiene la 
quantità necessaria delle sostanze proprie al suo 
■viluppo. Questi ultimi sono disposti in otto fami- 
glie, cioè: tJ? imelliti (85?), a.° ipterodipli (871), 
3." i crisidi (876), 4-° gli anto&li (872), 5." i mir- 
megì (873), 6.° gli entomotilU (877), 7. 0 gli on'c- 
teri (879), 8.° infine i neottocripti (880). 
856 

Si è osservato che tutte le femìne della prima 
sezione depongono le loro ova sotto la corteccia 
degli alberi o delle piante vive, in un' incisione 
che praticano mediante una specie di sega o di 
succhiello di cui sono armate, ed è per ciò che 
sì è dato il nome di sericaudi o Uhopmsti, im- 
propriamente di calabroni , agli insetti di questa 
famiglia, che si sono divisi in molti generi dietro 
la forma delle antenne. Nelle tentredini, negl' ilo- 
tornì, la cui testa è quasi quadrata, e negli uro- 
ceri, la cui testa è rotonda, le antenne sono quasi 
come un filo o una setola; nei sireci, al contra- 
rio, che hanno la testa sostenuta da una specie 
di collo, e nei cimbeci che 1' hanno sessile, le an- 
tenne vanno ingrossandosi all'estremità- Tutti pro- 
vengono da larve simili a quelle de' lepidopteri, 
colla differenza che le prime hanno più di di- 
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ciolto zampe. Esse rassomigliano intieramente a de' 
bruchi; si nutriscono di materie solide vegetabili, 
e si filano un doppio bozzolo , nel quale si tras- 
formano, ma senza avere le membra riunite in un 
medesimo inviluppo. 
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Gli imenopteri il cui abdome non è sessile 
sono in grandissimo numero, e compongono molti 
generi la cui storia è assai curiosa a conoscerti. 
Prima di tutto vi sono 'gli insetti che raccolgono 
un miele più o meno aggradevole, che hanno sem- 
pre mascelle ed un labro inferiore prolungato in 
una specie di lingua di cui si servono per succhiar* 
gli umori delle piante. Questa famiglia si chiama 
de' Melliti o apiaij, e contieue il genere api, 
fra le quali annoverami quelle che danno la cera 
ed il miele. , ■ . 

858 

Le api che producono il miele sono abbastanza 
conosciute. Questi insetti vivono in società in nu- 
mero quasi sempre maggiore di venticinque mila, 
ìn una cavità che si sono scelta o nella quale- si 
sono introdotti, che dìcesi alveare. Fra questi in- 
dividui non vi è che una sola femina ài momento 
in cui formano il loro stabilimento; tutti gli altri 
non hanno sessi, e sono chiamati neutre, bastaio* 
o operate : tutta questa riunione dicesi sciame. 
85g 

Ordinariamente il giorno dopo aver preso pos- 
sesso della loro abitazione si osserva un gran nu- 
mero di api neutre uscire di buon mattino e ri- 
tornare all'alveare colle lampe di dietro coperte 
d'una materia grassa chiamata propoli, che altri 
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individui tolgono loro per applicarla a tutte le fen- 
diture ed uscite, in modo da non lasciarne che una 
sola, mediante la quale deve farsi ogni comunica- 
zione col di fiori. 

860 

-Mentre una parte delle api neutre è impiegata 
in quest'operazione, altre incominciano a fabbrica- 
re , col più gn.xjcle artifizio, un edificio interiore 
destinato a ricevere le ova che la femina deve de- 
porre, ed i magazzini de' viveri necessari ai biso- 
gni di tutte. I materiali di questa fàbbrica sono 
segregati dall' insetto medesimo. Sembra che il pol- 
line de' vegetabili che l'ape inghiotte fornisca que- 
sta sostanza che ri depone sotto le scaglie del suo 
abdome, e che l'insetto raccoglie e solidifica; que- 
sta diviene allóra una materia grassa , duttile e 
flessibile , che noi chiamiamo cera. 
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Le operazioni che eseguiscono le api son semplici. 
Esse si aggirano attorno ad un fiore; la polvere 
si attacca ai loro peli, e siccome le loro zampe di 
dietro sono, munite di una specie di spazzole o di 
cardi, la radunano, e riuniscono in due palle che 
fanno entrare subito in due pìccoli sacchi o fori 
praticati sul primo articolo de' loro Xarsì posteriori. 
Cariche così della loro raccolta se ne volano al- 
l'alveare. 

862 . 

Appena arrivate alla comune abitazione, le com- 
pagne le scaricano e mangiano anche sulle lor zampe 
la materia raccolta con tanta fatica : questo peri 
non è che una specie di prestito che torna a van- 
taggio di tutte. Dopo un certo tempo questa ma- 
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teria che ha servito loro di nutrimento è impie- 
gala egualmente, come si è ornai certi, alla secrezione 
della cera. Tale materia grassa e duttile, salida ed 
impermeabile all'umidità, » separa in piccoli sac- 
chi particolari che sì osservan sotto ì quattro anelli 
dell'abdome che vengono dopo il primo. L'insetto 
prende colla bocca questa cera, lo impasta e la 
prepara per costruire il grand' ediuzio composto 
d'un' infinità di piccole camereitc nominate alveoli 
o cellette, il complesso delle quali dicesi favo.- 
863 

Ordinariamente incomincia la fabbrica dalla som- 
mità dell'alveare. Le api si mettono in file para- 
Ielle per porre le lamine di cera ad una distanza 
di tre centimetri incirca. Queste lamine sono ver- 
ticali, ed è sopra- di esse che sono sovrapposti gli 
alveoli dall'uno e dall'altro lato. Tre sono le sorta 
di celle: piccole, e sono in grati numero; medie, 
ad un dipresso in numero di novecento; e assai 
grandi d'una forma particolare, e di queste non 
ve ne sono clic due o tre. 
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Tutte le cellette sono destinate a ricevere prima 
le ova che deve deporre la femina, che non lavo- 
ra, e pòscia le 'provisioni per l'inverno o il miele. 
Le piccole e le medie sono camere a sei pareli 
perfettamente eguali, che tutte fan parte al di 
fuori delle sei cellette vicine, I grandi alveoli sono 
affatto differenti, e rassomigliano al calice d'una 
ghianda di quercia. 
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Il miele, quella materia zuccherina o per meglio 
dire quello luccaro liquido che si trova nelle cel- 
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letto delle api è stato raccolto dalle api neutre. 
Questi insetti raccolgono e bevono ne' fiorì il li- 
quido zuccherino che stillano; ma. esse lo vomitano 
nell'interno dell' alveare, privo d'odore e della sua 
viscosità e proprio ad essere conservato. Allora è 
miele. Lo depongono in una colletta vuota che è 
una specie di piccol vaso impermeabile, e ne chiu- 
dono ermeticamente l'apertura con una lamina 
di cera che non rompono che nel caso di carestia. 
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La femina depone in ciascuna celletta un ovo 
che produce dopo due o tre giorni una piccola larva 
bianca e senza zampe, alla quale le neutre s' af- 
fretta n di somministrare un liquore che vomilan 
vicino alla sua bocca. Questa larva ia capo a cin- 
que o sei giorni ha acquistato il suo completo svi- 
luppo. Allora si fila un bozzolo per trasformarsi , 
e le sue nutrici chiudono la sua celletta con un 
piccol coperchio di cera sottilissimo. In capo a 
treo quattro giorni s'apre la celletta , rotta dal- 
l'ape che ne esce tutta umida; le sue ali si dispie- 
gano e si disseccano. Mangia allora un poco -del 
miele che le sue compagne hanno vomitato sulla 
sua lingua, e subito come le altre corre a racco- 
gliere il miele è la cera, e partecipa ai lavori co- 
muni. 

867 

Le ova che debbon produrre i maschi sono de» 
poste nelle celle di media proporzione, e si svilup- 
pano un po' più lentamente. Questi muschi dicousi 
pecchioni o false api; sono più .vellutati, senza 
pungiglioni; la loro testa è più grossa di quelle 
delle neutre; vanno come le altre sui fiori per man- 
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giarne lo zuccaro, ma come quelle non hanno gli 
organi proprj a raccoglierlo, e non portati 'perciò 
nulla all'alveare. Credesi che si accoppiino nel volo. 
Alla fine di autunno tutti questi maschi vengono 
uccisi dalle api neutre, quando hanno fecondato 
la femina, e si trovano morii vicino all'alveare. 
868 

Noi abbiamo veduio che le ova che debbon pro- 
durre le iemìne sono poste in cellette più grandi, 
rotonde, isolate, e le cui pareli pesano quasi cento 
cinquanta volle di più di quelle d' un alveolo delle 
lavoratrici. Ordinariamente non ve n' ha che due 
o tre per ciascun alveare. Le neutre preti don di 
esse una- particola r cura, e liulrìscon le larve che 
ne provengono con un liquore che sembra più 
succolento ed in maggior quantità. Appena nata 
una femina, questa subilo cerca di distruggere le 
ninfe del suo sesso. Se due femine nascono nel 
medesimo tempo , queste si battono ostinatamente 
e non finiscono la pugna che colla morte o col- 
l'espulsione di una di loro. Questa femina. che di- 
cesi impropriamente regina, è, prima di essere fe- 
condata, della grossezza de 1 maschi; ma la sua testa 
non è rotonda ed «1 annata da un pungolo; le 
sue zampe di dietro non sono munite di spazzole. 
Non esce dall'alveare che al tempo dell'accoppia- 
mento , e ordinariamente non ne resta mai assente 
più di un' ora. 

869 

Con esperienze dirette si è riuscito a conoscere «he 
le api neutre sono femine prive di organi della ge- 
nerazione, o nelle quali queste parti non sono svi- 
luppate, per mancanza di nutrizione nello stato di 
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larva. Condannate ad una steriliti» assoluta per di- 
fetto di organi che possano riprodurre degli esseri 
a loro simili, hanno ancora il sentimento dell'a- 
urore materno : ed è per soddisfare a questo biso- 
gno, che si affezionano alla feminà fecondata; esse 
la seguono dovunque vada , e non sembrano avere 
altra volontà che la sua. Esse s'incaricano di tulli 
i loro domestici affari, e nou sembrano esistere 
che per servire la prole che essa è per produrre. 
Esse ne divengono le nutrici, le protettrici ; obbe- 
discono per un meraviglioso islinto a leggi loro 
dettate dalla natura, e tutta la loro organizzazione 
sembra modificata alle circostanze de' loro costu- 
mi, de' loro bisogni abituali o futuri.. Esse sem- 
brano vivere come le Amazoni sotto un governo 
ginocratico. È un esempio molto singolare nell'e- 
conomia della nature. 

. 8 7° : 

Le altre api non vivono in società -cosi nume- 
rose: qualche volta i maschi s'occupano dell'edu- 
cazione delle larve, in particolare nelle specie presso 
le quali non vi sono neutre. In questa famiglia 
degli imenopteri si sono stabiliti molti generi ; tutti 
hanno delle larve senza zampe che nou possono 
cangiar di luogo, e sono in conseguenza nutrite 
dai loro parenti: nello stato perfetto la loro bocca 
è munita d'una lingua allungata. Tali som? i pec- 
chioni, che si riconoscono al loro corsaletto gobbo, 
assai vellutato, e mollo -piò largo che la lesta; i 
xilbeopi a api legnaiuole, che hanno grandi man- 
dibole, la, tesla piò larga del corsaletto ed una 
lingua corta; gK euceri, le cui antenne lunghissime 
non sono spezzate ; le nomadi, che hanno il corpo 



Digitized by Google 



INSETTI IMENOPTERI 5ll 

Imitante e senza lanugine, la testa rotonda, più 
larga che il corsaletto, e la fronte come ri rigonfia- 
ta ■ le andrene^ il cui corpo è vellutato , le antenne 
corte e la fronte piatta; i bombeci , il cui labro su* 
periore, prolungato in forma di rostro, ricopre tutta 
la bocca. 

8j, " ' 

Tutti gli altri iraenopteri hanno la lingua corta f 
ve ne sono che hanno il ventre concavo al disot- 
to, e si rotolano in bolle sopra tutto il corpo, il 
che ha fatto dare loro il nome di SìsU-ogastri; e 
siccome il loro corpo è il più delle volle melai- - 
lieo , così sono stati ancora chiamali Cbisidi. Essi 
sono stati distribuiti in tre generi , cioè le doratelle 

0 vespe dorate , gli ornali e i parnopi. Le temine 
sono rimarchevoli perchè banno la facoltà di far 
uscire il loro ovidotto, che è prodotto dalle parti 
analoghe a quelle che formano, il pungiglione negli 
altri imenopteri. Altri, quando sono in riposo, 
hanno le ali superiori ripiegale in tutta la loro 
lunghezza, e come a ridoppio; ecco perchè sono 
■tate chiamate duplipenne o Ptebomfle; tali sono 
le vespe e i masari. Quest'insetti vivono ad un 
dipresso come le api : vi sonò in essi degli indi- 
vidui neutri , de' maschi e delle l'emine. Essi co- 
■truiscou de' favi, ma di una forma adatto parti- 
colare, con una specie di carta di cui raccolgono 

1 materiali sulla corteccia de' vegetabili , o che for- 
mano d'ogni sorta di pezzetti che ottengono tri tu- 
rando il legno , ed incollandoli con un sugo viscoso 
con cui lì penetrano. „ 

La famiglia degli- Antofili o florilegi riunisce 
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gli imenopteri che si trovano sui fiori, ma che 
lamio il lor nido solfo terra, ove depongono le loro 
larve che nutriscono d'altri inselli, che trasportano 
dopo averli gravemente feriti o messi a morte. Hi 
riconoscono al loro alidorne pedìcellato, rotondo. 
Conico, e alle loro mi tenne che non sono spezzate. 
Tali sono i filanti, e gli scolj le cui allietine sono 
rigonfiale; i primi hanno il corpo senza peli, i 
secondi I* hanno vellutato: tali sono ancora i ca- 
labroni ed i melini le cui antenne sono come un 
(ilo. 1 primi hanno inoltre Ut fronte come argen- 
tata o dorata. 

8 7 3 

Si trovano purè delle neutre, O fonine senza 
sesso , fra le formiche , le multile , i dorili, che 
compoogou la piccola famiglia de' formicari o de 1 
Hibmegi. Le formiche vivono in società; si rico- 
noscono facilmente al pedicello del loro ventre 
che è sempre strozzato , o che sostiene una sca- 
glia. Le neutre non hanno ali. Alcune formiche 
vivono sotto terra, e vi si scavano delle comode 
abitazioni; altre si costruiscono delle abitazioni nel 
tronco degli alberi, o solamente al di fuori e 
all'aria aperta , con una quantità dì avanzi dì ve- 
gel abili , che raccolgono di i ulte le parti e che 
servon loro di tenda. Le sole neutre lavorano; come 
le api neutre sono incaricate di tutte le cure do- 
mestiche, e sono provedute di forza, di destrezza 
e di agilità ; le femiiie si fermano nella casa , e 
non escono che per accoppiarsi. Ordinariamente 
succede quest'accoppiamento verso sera e nell' a- 
ria. Le larve sono nutrite dalle neutre, ma non sono 
rinchiuse in cellette. Le formiche s'intormentiscono 
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quando fa freddo ; boti mangiano , non fanno prov- 
visione di sorta i P ammasso dei piccoli pezzetti di 
legno che diconsi i ma garzi ni delle formiche , non 
sono che i pezzi dei loro edificj. Tutte si riuni- 
scono per costruirsi delle abitazioni ove vivono in 
comunità sotto certe leggi eoa venienti al loro ge- 
nere di vita , ed alla conservazione della progenie 
della repubblica. Ogni specie fa guerra alle altre, 
e tengono cattive e del tutto schiave le prigio- 
niere che si sono fatte , e le condannano ai la- 
vori forzati interni. Educano e nutriscono conve- 
nevolmente in ìspccie di prigioni altre specie di in- 
cetti, e particolarmente i gorgoglioni, ai quali usano 
tutte le cure per poi spremerli, e per ottenere un 
alimento sicuro in tempo di carestia, come noi 
teniamo in servitù le vacche , le capre , le pecore. 
Le neulrc nutriscono esse stesse tulle le larve, 
quelle de' maschi, delle temine e delle neutre, e 
le difendono pure nello stato di ninfa, e durante 
tutto il tempo che questi individui possono essere 
utili e necessarj a " a società. Infine costituiscono, 
come abbiamo detto, delle vere repubbliche, ove 
tutto è messo in comune, proprietà , femìglie, nu- 
trimento e bestiame. 

87* 

I dorili sono inselli d'Affrica i cui costumi sono 
ancora poco conosciuti: il loro ventre, quasi ses- 
sile, depresso, curvato a falcinola, é sostenuto da 
una prima articolazione prismatica. 1 mutilli hanno 
molta relazione colle formiche, ma non hanno ni 
nodi, né strangolamenti, né scaglie sul picciuolo 
del loro ab dome. Le neutre non hanno ali ; le 
femine le perdon dopo 1" accoppiamento o ne' peri- 
Duméril , //. io 
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còli; se ne sbarazzano allora per correre più fa- 
cilmente. Hanno un pungiglione la cui ferita pro- 
duce un vivissimo dolore. 

8;5 

Le altre tre famiglie degli insetti del medesimo 
ordine ci presentono delle singolarità curiosissime 
nel modo con cui si nutrono le loro larve. Ora , 
come nello famiglie de' neottocriptt : l' ovo depo- 
sto dalla madre sotto la corteccia d'una pianta o 
d' un albero vi fa nascere un tumore contro na- 
tura , una vera malattia , nel mezzo del quale il 
pìccolo insetto si sviluppa ; ora , come fra gli ento- 
mottlli , è nel corpo d' un altro insetto che la larva 
deve vivere. Il suo germe è introdotto dalla ma- 
dre sotlo la pelle della vittima che deve esserne 
divorata senza avere alcun mezzo di salvarsi. Al- 
tre specie depongono vicino alle loro ova una certa 
quantità di inselli ai quali han tolto gli organi del 
moto , o che hanno storpialo in modo che uon 
possano sfuggire alla larva che deve nutrirsene. 
Tali sono gli orkteri. 

876 

Fra > Neottomupti o abditolarvi dinotisi galli- 
vespe e diplolepi alcuni insetti che producono 
le galle delle piante, come quelle sorta di vegeta- 
zioni muscose e mostruose che veggonsi soventi 
sulle rose canine, e chedìeonsi bedeguardi; tali sono 
ancora i tumori dell'edera terrestre, e soprattutto 
la galla dei droghieri o noce di galla , che serve 
nella tintoria , e che entra nella composizione del- 
l'inchiostro da scrivere. Quest'ultime si sviluppano 
sopra una quercia dell'Asia minore; se ne racco- 
glie in «rasatila nei dintorni d'Aìeppo, e formano 
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l'oggetto d'un esteso commercio ; si preferiscon 
le galle the contengono ancora l'insetto nello stilo 
di ninfa. La famiglia di questi piccoli animali pra- 
tica l' incisione, rella quale depone le sue ova, me- 
diante un succhiello ravvolto a spirale di cui è prov- 
veduto l'ano. Tutti quesli insetti hanno l'abdome 
pedicellato, appianato o rigonfialo; le antenne non 
piegate composte di tredici artìcoli al più; le co- 
scie spesso rigonfiate. Gli uni hanno le antenne 
diritte filiformi come i calcititi il cui ahdomc è 
rotondato , ed i diphle.pi che hanno il ventre c im- 
presso. Altri hanno le antenne gonfiate ora dalla 
sommità alla hase, come i leucopsìiii, ora alla 
punta solamente; tali sono le gallivespe, la cui te- 
sta è sessile, ed i diapri che hanno una specie di 
collo. Infine gli eulojl^ i quali sono facili a rico- 
noscersi perchè le loro antenne sono a branchie o 
a pettine. 

Si potrebbero ancora chiamare insclliivdi o ro- 
ditori d'insetti gli Entomotilli che depongon le 
loro ova nelle larve. Sono stati distribuiti in molti 
generi, fra ì quali sono gli icneumoni o larvicide, 
cosi denominati perchè sono insetti che continua- 
mente sono in movimento, e che hanno l'aria 
d' essere sempre in cerca. Questi imenopteri hanno 
le antenne lunghe, non rotte, di diecisetle a trenta 
articoli, sempre agitate, ed il ventre allungntissimo 
che termina nelle fumine in un succhiellò dritto. 
Sono stati divisi in molti altri generi ; come i fe- 
ni\ le «'«me, che hanno le antenne filiformi ; gli 
o/ioni e ì htncAif, che hanno il ventre compresso. 



Digitized by Google 



5l6 INSETTI IMEKOPTEM 

8 7 8 

Si osservano alcune volte sopra i muri de giardini 
de' fiocchi di una seta bianca e gialla che, esaminata 
con cura , mostra essere un agregalo di molti bozzoli 
del medesimo colore : ciascun d' essi contiene una 
ninfa. Nella primavera seguente da ciascuno di que- 
sti bozzoli esce un piccolo icneumone nero colle 
zampe gialle o rosse. Questi inselli s'accoppiano, 
e subilo dopo si veggon le feminc occupate a ri- 
cercare i bruchi che vivon sui cavoli , nell'interno 
de' quali debbon deporre ie loro ova. Vedutone 
uno, vi si gittano sopra, vi si attaccano, e, non 
ostante i movimenti che il bruco fa, gli forano la 
pelle col loro succhiello a più di quaranta riprese 
ed in luoghi differenti, ed a ciascuna ferita v'in- 
troducon un ovo sotto la pelle. Poco dopo quest'ovo 
si sviluppa , n' esce una piccola larva senza zampe 
che diviene un verme rodente, il quale divora la 
grascia che il bruco aveva formato per il suo svi- 
luppo perfetto. Ma quest'animale parasito ha gran 
cura di rispettare gli organi della nutrizione: quando 
ha mangialo quanto più poteva , rompe insieme 
coli' altre larve sorelle la pelle dello sventurato 
bruco , che ben tosto se ne muore. Tutti si avvi- 
cinano e filano i loro bozzoli come noi lo abbiamo 
indicato più sopra. Qualche volta vi ha una sola 
larva deposta nel corpo del bruco, e l'epoca 
nella quale è deposta varia secondo le specie. 
Sembra che ciascun icneumone sìa. attaccato parti- 
colarmente all'esistenza di tale o tal altra specie 
di insello, di bruco o di larva. Spesso l'icneu- 
mone non si sviluppa ebe nell'interno della crisa- 
lide o della ninfa , da dove ne esce allo stato 
perfetto. 
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«79 

Gli insetti dell' ultima famiglia dell'ordine del 
quale ci occupiamo sono stati chiamali Obictebi o 
scavatori , perchè d'ordinario scavano de 5 fori 
nelle sabbie per deporvi le ova. Le vespajuole e 
qualche altro genere appartengono a questa divi- 
sione: tali sono le sfegi o vespaja, le Zarre, i pam- 
pilji le tìfie , le cui Temine hanno un pungolo 
nascosto, e le cui antenne, composte di quattor- 
dici a diucisctte articoli , sono anche continuamente 

880 

Si può osservare principalmente una di queste 
specie ne' luoghi sabbiosi ed esposti al mezzogior- 
no ; è nera , a lanugine cinericcia ; il suo venire, so- 
stenuto da un lungo picciuolo, è macchiato da 
due segni rossi: quest'insetto è agilissimo. Alcune 
volte sì sorprende occupato a scavare un foro 
nelle sabbie colle sue zampe e colle sue mascel- 
le; quando ha formato una fossa, va in cerca di 
qualche bruco, che probabilmente avrà ferito col 
suo pungolo, poiché lo trasporta in quel luogo im- 
mobile; Io pon dentro, depone un ovo nel suo 
corpo, e poscia ricopre la fossa e vola via. Dall'ovo 
nasce una piccola larva, che si nutrisce del cada- 
vere e che sì sviluppa sotto terra. Altre specie 
seppelliscono in questa guisa i ragni, che attaccano 
a viva forza nei mezzo della loro tela, ed è uno 
spettacolo assai curioso questa sorta dì combatti- 
mento, di cui si può essere spesso testini onj nel- 
Testale, quando si conosca il fatto che noi abbiamo 
esposto. 
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TERZO ORDINE, insetti neuroptbbi. 
Si conascou soilo nome di neuroite»! , degli in- 
selli che hanno quattro ali nude, d'egual consi- 
stenza, con delle nervature a rete, la bocca mu- 
nita di mascelle , e non di rostro o di tromba. 
Le meiatnorfosi sono un poco differenti nelle Ire 
famiglie che compongono quest'ordine. 

883 

Due sezioni comprendono quest'insetti, e li di- 
vidono in una maniera mollo comoda. Gli uni vi- 
vono per alcun tempo nello stato perfetto, e si 
nutriscono; essi hanno per conseguenza una bocca 
ninnila di mascelle ben distinte. Gli altri, al con- 
trario, nascono, s'accoppiano, depongono le ova 
e muojono ìl più delle volte nella medesima gior- 
nata. Essi non mangiano , e non si può veder le 
partì della lor bocca: cosi sono stali chiamati affia- 
ti (886). 

883 

Fra Ì neuropteri la cui bocca c visibilissima , gli 
uni 1* hanno ricoperta da 1 labbri come da una ma- 
schera ; le loro ali sono sempre spiegale : quesli sono 
gli O donati, libellule o bilancelle; tutti gli altri 
hanno la bocca a nudo, e le loro ali nello stato 
di riposo sono il più delle volle poste a fello so- 
pra il dorso; si chiamano perciò tettipenne o ste- 
gopteri (892). 

884 

Si dà il nome di bilancelle agli insetti ad ali al- 
lungale, ad un dipresso d' eguale estensione, simili 
a un velo, che si veggono d'ordinario aggirarsi con. 
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estrema rapidità ne' luoghi umidi. Esse si nutri- 
scono d'altri inselli vivi che prendono al volo. Il 
loro accoppiamento presenta una particolarità sin- 
golarissima : il maschio prende la femiua pel collo, 
o nell'intervallo tra il petto e la testa, col mezzo 
di due uncinetti che servono come di grandi ta- 
naglie, che sono posti all' estremità della coda : 
così fugge ceu essa , e la obbliga di adattare il 
di lei ventre al suo petto , ove sono situali gli 
organi genitali; per tal modo l'accoppiamento si 
eseguisce sempre volando. Le specie di questa fa- 
miglia sono riunite in due generi principali , le 
libellule a testa rotonda quasi lunga come larga, 
a fronte vescicolosa , e le cui ali restano distese 
o rizzo malmeni e nello stato di riposo ; e gli agrioni 
che hanno la lesta trasversale la fronte piatta , 
gli occhi distanti , globulosi e le ali verticali o di- 
stese nello stalo di riposo. 

t nelle acque delle lagune , d.gli Magni e -le' 
piccoli ruscelli, che le bilancelle depongono le loro 
ova. Ne nasce una piccola larva a un dipresso si- 
mile air insello perfetto; ma la sua bocca ed i 
suoi costumi sono differenti ssirni. Il (ahhro inferiore 
ili queste larve è alluugalo c ripiegato tre volle 
sopra la sua lunghezza, armato ìn avanti dì du<' 
uncinelli, clic l'insetto può portare in un subito 
sopra i corpi che vuol pigliare, che sono sempre 
una preda vivente. In questo slato di larva il più 
delle volle è ricoperto di fango, e respira mediante 
Pano che è munito di scaglie acuminate; si serve 
ancora della facoltà che ha di far entrare l'a- 
cqua per quest'orificio e di scacciarla con vio- 
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lenza per cangiar di luogo in una maniera ra- 
pidissima. La ninfa è agile come quella degl'insetti 
dell' ordine degl'emipteri. 

886 

I formicaleoni, gli emerobj, i termiti, le psoche, 
i rafidj, i panorpi, e molti altri generi che con- 
tengono insetti curiosissimi a conoscersi, apparten- 
gono alla seconda famiglia, quella de' tettipenne o 
stegopteri. La maggior parte provengono da larve 
che sì nutriscono d'insetti, ai quali tendon degli 
agguati o che attaccano a viva forza : alcuni si fi- 
lano un bozzolo; ma la ninfa ritorna mobile negli 
ultimi tempi. Alcune specie si sviluppa ri sott'acqua; 
alt re restan nascoste nel legno ; infine altre si spro- 
fonda n nella terra. 

88 7 

II nome di Jormicaleone convicn meglio alla larva 
che all'insetto perfetto. Questa larva ha una forma 
affatto particolare; U suo corpo è conico, acumi- 
nato nella parte posteriore ; la sua testa sostiene 
due lunghe eorna forate alla loro estremità e che 
gli servono per tener ferma e succhiare la sua 
preda. Ha sei zampe, e si muove principalmente 
all' indietro; si scava nelle sabbie ima fossa in 
forma d'imbuto, nel fondo della qui. le si pone colle 
due corna allontanate. Sfortunata la formica od 
altro piccolo insetto che passi sugi' orli della fos- 
sa! Le sabbie si sprofondan sotto ì suoi passi; egli 
cade netl' aguato : all'istante è preso , succhiato fino 
a morte , e il suo cadavere diseccalo è spìnto ad 
una gran distanza affinchè non dia indizio della 
trappola ove sono attese altre vittime. Questa larva 
abbisogna di due anni per {svilupparsi ; si fila un 
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bozzolo di seta ricoperto dì sabbia, e resta im- 
mobile per quasi due mesi in questo bozzolo. In 
capo a questo tempo ne esce un insello affatto 
differente, che ha all' incirca cinque volte la lun- 
ghezza della larva: la sua testa è munita di due 
antenne in forma di fuso; il suo corsaletto ben 
distinto sostiene quattro ali simili a quelle della 
bilancella, ma non vive in questo stalo che alcuni 
giorni , durante i quali s' accoppia e depone le ova. 



Souo stati denominati parimenti leone de' gorgo- 
glioni le larve degli emerobj o giornarj\ perchè 
infatti si nutriscono di questi insetti, nel mezzo de 5 
quali si trovano , senza che questi abbian l'istinto 
di evitarli. Essi lì succhiono colle loro lunghe 
mandibole che sono forate all' estremità come gli 
uncinetti dei ragni. GÌ' emerobj rassomigliano pa- 
rimente alle bilaucettc: le loro antenne sono lunghe 
in forma di setole, e per la maggior parte hanno 
occhi brillantissimi; la specie la più comune esala, 
allorché si prende, un odore fetidissimo. È questo 
probabilmente un mezzo di difesa che impiega per 
preservarsi dal becco degli uccelli. Quest'insetti 
depongon sulle piante delle ova singolarissime : sono 
sostenute all'estremità di lunghi picciuoli, e ag- 
gruppate in modo che si sono prese molte volle 
per piante criptogame. 



Nelle Indie Orientali e nell'America si trovano 
degli insetti dell'ordine de' neuropteri che per lungo 
tempo sono stati riguardati come formiche bianche; 
questi sono le termiti o battilegni. In essi sì è osser- 
vato esservi de' maschi, una femina ed un gran- 
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dissimo numero d'individui che credonsi essere 
neutri. Gli ultimi hanno sei zampe, una grossissima 
lesta } un piccai ventre, e non prendono giammai 
ali. I muschi e le femine hanno la lesta più pìc- 
cola , e lunghissime ali che aderiscon pochissimo 
al corpo. Quando una femina è fecondata, il suo 
ventre si gonfia talmente, che allora le è impos- 
sibile dì strascinarsi: porta più di ottanta mila 
o\i, e pesa due mila volte più che prima della fe- 
condazione. Le termiti viaggiano sempre in iscavi da 
loro eseguiti sotto terra; distruggono tutte le so- 
stanze animati e vegetabili che trovano ; riducono 
in polvere i mobili, i panni, le masserizie; essi 
fanno ancor più danno in quanto che non si ac- 
corge de' loro guasti che quando non si è più in 
tempo a ripararli. 

Esistono in Europa alcuni insetti vicini a que- 
sto genere, ma sono piccoli. Questi sono le psoche 
che distruggono i vecchi monili , i panieri di vi- 
mini ; e diconsi volgarmente pidocchi dei Ugno. Si 
crede che essi sieno quegli insetti che producono 
nei tavolali che rodono un piccol suono regolare 
di tic-tac, ciò che gli ha fatti per pregiudizio con- 
trassegnare col nome di orologio del/a morte. Si 
osst-rvan di rado questi insetti colle ali; ne sono 
però muniti per la maggior parte ad una cert'e- 
poca della lor vita. 

891 

Le rafidie o ìongicolli sono insetti straordina- 
rissimi per le loro forme: il loro corsaletto è al- 
lunga rissimo , sostiene una testa ristretta in dietro, 
articolala sopra una specie di collo. Queste parti 
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sono mobili in lutti i sensi. I longicolli non hanno 
ai tarsi che quattro articoli e le antenne filiformi: 
le loro larve e le loro ninfe si nutriscono , come 
essi , di piccoli insetti. I panorpi o mosche scor- 
pioni hanno la bocca posta all'estremità di una 
specie dì rostro, cinque articoli ai tarsi, e le an- 
tenne filiformi. Non si conoscono le loro larve: 
essi si nutriscali d'insetti che prendono al volo e 
che divorano arrestandosi sopra i rami degli alberi, 
S 9 j 

Le /rigane, le efemere ed alcuni inselli vicini 
all'uno o all'altro di questi due generi, compon- 
gono l'ultima famiglia, quella degli Agnati, nella 
quale non si distinguono le parti della bocca, per- 
ché troppo piccole e solo indicate dai palpi. Non 
avendo organi proprj a pigliare il loro nutrimento, 
□od vìvono lungo tempo sotto quest'ultima forma. 
Le loro larve m sviluppano nell'acqua, hanno delle 
branchie che servono alla loru respirazione acqua- 
tica. Le loro ninfe, quantunque immobili ne' primi 
periodi di questo stato, tempo in cui sono nul- 
lissime, acquistano a poco a poco più solidità e 
divengono in seguilo più agili. 

893 

Le /'rigane o tìgnuole d'aci/ua hanno le an- 
tenne lunghissime ; vivono poco tempo colle ali ; 
si trovano sulle rive delle acque, nelle quali le loro 
larve si sviluppano ; questi sono inselli erbivori 
che si filano, come le tignuolc , degli astucci se- 
rici; ma alcune li rivestono di porzioni di foglie, 
altre di bricciole di canne ; molle di sabbie e 
di piccole conchiglie che vi attaccano insieme. 
Questo fodero è aperto alle due estremila, e l'in- 
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sello lo strascina dovunque eoo sé. Quando è al 
punto di subire la sua metamorfosi, fila alle estre- 
mità delle specie di graticci o inferrate che debbono 
difenderlo dalle ingiurie esterne. I pesci sono avi- 
dissimi di queste larve. Si raccolgono in certi paesi 
per impiegarle qual esca. Siccome gli astucci delle 
larve delle frigane rassomigliano ad una piccola 
fascina o ad un fardello di piccoli legni, così tale 
somiglianza loro ha fatto dare il nome greco che 
portano. 

894 

La maggior parte delle efimere non vivono, che 
un giorno solo alio stato perfetto. Questi insetti 
hanno delle antenne più corte della testa ; le zampe 
davanti allungatasi me, le ali superiori sempre di- 
stese, le inferiori eccessivamente corte: il loro ven- 
tre termina in due o tre lunghe setole. La loro 
larva, che ha delle specie di branchie, vive nella 
poltiglia, ed abbisogna di tre anni per invilupparsi. 
Nell'estate principalmente dopo il tramonto del sole 
le loro ninfe escon dall'acqua , s'attaccano a certi 
corpi solidi e subiscono nell'aria ia loro metamor- 
fosi. In esse vi sono più maschi che femine : al- 
cune specie si accoppiano nell' aria e non restano 
assieme che qualche minuto; altre depongono le 
loro ova prima d'averle fecondate, ed il maschio 
le vivifica ponendovisi sopra. Questo maschio pe- 
risce quasi subito: la l'emina si affretta di deporre 
le sue ova alla superficie dell'acqua, al fondo della 
quale sono trascinate dal loro peso. 11 di seguente 
all'alba tutte le efimere sono morte. I fiumi ne 
sono ricoperti, i pesci te ne nutriscono, ed è perciò 
che ì pescatori chiaman questo giorno il di delia 
manna. 
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8 9 5 

SECONDO ORDINE, insetti ortopterj. 

Si sono riuniti in quest'ordine lutti gli insetti 
che sono agili nei due stati di larve e di ninfe, e 
che non subiscono alcun cangiamento di forma se 
non urlio sviluppo delle loro ali , sempre in numero 
di quattro, delle quali le due superiori sono più 
corte, e servono come di astuccio, e le inferiori 
sono costanlemente ripiegale pei lungo e di rado 
in traverso: di là il nome di Ohtoptebi che signi- 
fica ali diritte. Essi presentano parimente nella 
parte della bocca un pezzo particolare che ricopre 
il disopra delle mascelle e che dicesi clipeo. La 
maggior parte hanno occhi lisci o stemmate con 
ocelli a reticelle. 

896 

Tulli questi insetti possono essere distribuiti in 
quattro gruppi, de' quali Ire non comprendono cia- 
scuno che qualche genere, e sono le ano midi, le 
blatte e le forftcule, che non hanno le zampe di 
dietro allungate, rigonfiale o proprie a saltare, come 
si osserva nella quarta famiglia che comprende le 
cavallette e molti generi vicini che diconsi gi-illoidi, 
% 

I Ghilloidi o gnllifarmi portano la loro testa e- 
per lo meno la loro bocca in una posizione verti- 
cale , e questi rassomigliano più o meno ai grilli. 
Ve ne sono di quelli che hanno le antenne ad un 
dipresso della medesima grossezza; e questi sono 
stati chiamati cavallette e acridj. fa altri le antenne 
sono come setole di majale, e si dicono locuste e 
grilli ; infine in alcuni altri le antenne sono prisma- 
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liche o fusiformi appianate: tati sono i truxali. Quasi 
tutti i maschi producono un suono particolare collo 
sfregamento delle loro elitre. Le locuste hanno le 
zampe di dietro lunghissime e saltano con grande 
agilità : si trovano ordinariamente nelle messi e nelle 
erbe molto alle. I griffi hanno le coscie più corte, 
sfuggono in generale la luce , e cercano il caldo. 
Il mormorio monotono e no j oso che s'intende 
nelle cucine o vicino ai forni nella notte, è il 
cauto d'amore di questi ammali chiamato cri-cri. 
Un altro di color bruno vive sotto terra nei cam- 
pi. La specie più grossa si trova nei prati e nelle 
ortaglie presso i letamai. Essi tagliano e mangiano 
le radici dell'insalate e de' poponi, scavano sotto 
terra come la talpa mediante le zampe davanti , 
le cui gambe sono allargate e triangolari, pialle, 
dentale e taglienti al davanti, e di cui i primi ar- 
ticoli dei tarsi passano avanti, producendo cosi 
l' effetto d'una lamina di forbice. I giardinieri lor 
danno la caccia. Si chiama teccajuoìa o grillo-talpa: 
Ì suoi tarsi anteriori sono in forma di lamina ta- 
gliente, ed Ì suoi occhi lisci sono brillantissimi. 

Gli ortopteri Ano midi o deformi hanno il corpo 
allungassimo , il corsaletto in generale mollo più 
lungo che largo , e formato in gran parte dal me- 
sotorace. Tali sono i filli, che sono stati ancora 
chiamati foglie ambulanti, le cui elitre sono pia- 
nissime, e l'abdomu schiacciato; le fasme o spet- 
tri , che spesso sono senz'ali, le cui zampe da- 
vanti sono semplici, e di cui si sono vedute delle 
specie di quasi tre decimetri di lunghezza, di mc- 
dochè sono gli insetti più grandi che si conos-:»- 
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no. Tali sono infine i manti , che rassomigliano 
un poco alle cavallette, ma che non possono saltare. 
Ve ne sono il cui corpo è eccessivamente allungato 
c stretto. Tulli hanno un modo di camminare parti- 
colare ; il loro corsaletto è lunghissimo e si rad- 
drizza sull'abdome; le zampe davanti sono spesso 
armate d'un' unghia mobile ad uncino, che essi 
movono lentamente come se stendessero le braccia: 
così a molte specie si è dato il nome di monache, 
di religiose , di maghe, d' indovine e di spettri, ed 
altre denominazioni che provengono da pregiudizi 
superstiziosi. Essi depongono le ova inviluppate 
d' una materia viscosa che sì disecca e prende 
molta consistenza. 

899 

Non sì polevan meglio contrassegnare che col 
nome ài blatte, che in greco significa danno, di- 
struzione, gli insetti ai quali è stalo applicato. 
Questi sono animali che fuggon la luce. Il loro 
corpo è appianalissimo, le loro antenne lunghe, 
in forma di setola, le loro zampe sottili, a cin- 
que articoli ai tarsi e ad anche piatte. Corrono con 
una velocità estrema, e s'introducono nelle abita- 
zioni per divorarvi il pane, lo zuccaro, le carni, 
le scarpe. La specie più comune in questi paesi è 
quella che sembra originaria dell'Oriente; la più 
grossa si trova in America, ma viene spesso tras- 
portata a noi sopra i vascelli. Le femine depongono 
uno o due ovi grossissirni , sulle lunghezze de' 
quali vedesi una lìnea saliente. Quantunque in 
Francia vi sieno quasi dieci specie differenti di 
questo genere, sono però poco conosciute, perchè 
vivono nel legno e non escono che la notte. 
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L' ultimo genere degli ortopteri è chiamalo /or- 
Jicule , perchè gli insetti che comprende hanno 
urdinariamcnie il venire terminato da due unci- 
nelli in formu di tanaglie, il che ha fallo dar loro 
il nome di labiduri. Le fornelli e non hanno ali 
inferiori dritte; esse sono piegite Ire volte io tra- 
verso, piegate quindi pel lungo per essere na- 
scoste sotto le elitre cortissime ; esse possono perà 
dispiegare intieramente quest' ala come un venta- 
glio. Del resto questi insetti sono agilissimi oc 1 
loro Ire siali. Essi si,nulriscon di frutti. A Iorio 
si è creduto che essi potessero rompere la mem- 
brana delle orecchie , e per conseguenza rendere 
sordi: fanno mollo male nei giardini; ecco perchè 
si dà loro la caccia. La madre ha una gran cura 
delle sue ova, sembra covarle, e non abbandona 
i suoi figli che quando più non hanno bisogno 
della sua proiezione. Si chiamano altrimenti ta- 
na glìuize o fora -orecchie. 

901 

PRIMO ORDINE, insetti coleoptem. 

Siccome il nome di Coleoptem significa ali in 
astuccio, si riferiscono a quest'ordine tutti gli in- 
setti che hanno quattro ali , delle quali le superiori 
chiamate elitre sono ordinariamente dure, grosse, 
corte, e servono di guaina, d'astuccio o di fodero 
alle inferiori, che sono membranose e si piegano 
in traverso. Tutti questi inselli nello stalo perfetto 
hanno la bocca destinala a prendere e a dividere 
gli alimenti solidi. 



Digitized by Google 



INSETTI COLEOTTERI 520. 
903 

Quest'ordine o questa tribù di coleopteri è delle 
più numerose e delle pi& naturali : esso riunisce 
degli insetti che hanno tra di loro la più gran 
relazione , e che differiscono da tutti gli altri per 
un gran numero di caratteri: tutti provengono da 
ove a guscio molle, fecondate prima di esser de- 
poste. Ne esce una larva molle a testa cornea sen- 
z'occhi distinti , con de' rudimenti d'antenne, delle 
mandibole c delle mascelle , quantunque abbiano 
sei zampe scagliose articolale. Esse non hanno cor- 
saletto; il loro abdome è il più delle volte curvato, 
troncato all'estremità, composto di dodici anelli o 
sezioni , nove delle quali per lo meno hanno de' 
fori o delle stigmate, orificj di trachee. Le loro 
ninfe sono immobili, a membra visibili o non 
inviluppate; tutta la ninfa è ricoperta da una pelle 
sottile che seconda i contorni del suo corpo , senza 
penetrare nelle sue articolazioni. 

go3 

Si è osservato che i coleopteri differiscono molto 
tra di loro pel numero degli articoli di cui le loro 
zampe sono composte nella parte che drcesi tarso, 
e che corrisponde alle dita. Non si noveran mai 
gli uncini che formano le unghie. È soprattutto 
nelle zampe davanti e nelle posteriori che questo 
numero varia , perchè le intermedie sono sempre 
simili alle anteriori. Così si sono ottenute quattro 
grandi divisioni; cioè, i.° i pentameri che hanno 
cinque articoli ai tarsi di dietro, e che allora ne 
hanno cinque a tutti gli altri; gli eteromeri 
che hanno cinque articoli in avanti, quattro in die- 
tro; 3.° i tetrameri che hanno quattro articoli a 
Duhéul, //. 11 
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lutti i tarsi; 4.° infine i trirneri che hanno tre ar- 
ticoli a tutti i tarsi. Bisogna sempre incominciare a 
numerar gli ariicoli delle zampe posteriori: perchè 
quando ve n'ha cinque o tre, si può essere certi 
che le anteriori e le posteriori saranno simili ; ma 
quando ve n' ha quattro , insogna cercare il nu- 
mero degli articoli ai tarsi iutermedj o anteriori. 
9°i 

Si sono osservati in ciascuna di queste grandi di- 
visioni o di questi sott' ordini, molti insetti che si 
potevano avvicinare dietro una certa rassomiglianza 
di conformazione e di costumi, e si sono distribuiti 
cosi per famiglie. Siccome sarebbe difficile di en- 
trare in tutte queste particolarità, noi non faremo 
conoscere che le più importanti, seguendo in ciò 
ad un dipresso la scorta de 1 naturalisti. 

9 o5 

Fra i colcopteri Psntaheki, o quelli che hanno 
cinque articoli ai tarsi , ve n' ha di quelli che por- 
tali delle elitre molli, ed allora le loro antenne 
sono in forma di filo, il loro corsaletto è piatto, 
e questi animali si nutriscono d'altri insetti viven- 
ti ; tali sono gli apalitrì (92;): altri hanno le elitre 
dure, poco flessibili, che ora coprono il ventre, 
ed ora sono corte e non lo coprono. Gli insetti 
ne' quali si osserva quest' ultima conformazione , 
hanno gli articoli delle antenne in forma di grani 
di rosario; tali sono le bracheUtre {912). 

906 

La fonila delle antenne dà inseguito un mezzo 
comodissimo di separare tra di loro le specie che 
hanno . le elitre dure e lunghe ; perchè negli noi 
queste corna sono terminate da una specie di bot- 
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torce o di massa, mentrechè negli altri hanno la 
forma d' un filò o d'una setola. Quelle che hanno 
le antenne in massa, quivi presentano ora delle (o- 
glietie come i pelaloceri (gì 5) o gli scarabei, le 
melolonte , ed i prioceri o cervi volanti (rji5) ; ora 
degli articoli avvicinatissimi , tali sono gli istri o vol- 
teggile , le necroforo, i dermesti e molti altri che 
si sono denominali eloccri (916) e stcreoceri {920). 
Parimente quelle le cui antenne non sono in masso 
hanno il corpo rotondo, allungato, quasi cilìn- 
drico, come gli insetti che rodono il legno, l'ano- 
bio, il fon-degno , compi-esi sotto il nome di te- 
redili {924) : o 1' hanno piatto, ora colle antenne 
dentellate come le elaterio, i bupresti o gli slernos- 
si (921); ora colle antenne semplici. In quest'ul- 
timi o le zampe di dietro sono piatte e proprie al 
nuoto, tali sono i dilischi chiamati nectopodi (910): 
o al contrario essi non sono destinati che ad una 
corsa rapida ; per cui tutti questi si nutriscono 
d'altri insetti vivi, come sono Ì carabi, i sabbiai o 
cicindele e molti altri che si dicon creqfìtgi (goj). 
.907 

La famiglia de'CmiOFAGi o degl'insetti carnivori 
t» una delle più numerose del sott' ordine a cui 
appartiene. L'abdome di questi insetti è il più 
delle volte coperto da elitre dure : spesso essi non 
hanno ali membranose; le loro antenne non sono 
giammai denlellale: le loro zampe non sono proprie 
a camminare. I.e loro mascelle sono il più delle 
volte munite d'un secondo palpo. Gli imi hanno 
il corsaletto più stretto della testa, come le cicindele, 
le elafre^ le mantievre, ec. Gli altri, come i ca- 
mbiy le scarile y i calosomi, ec, hanno la testa 
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più stretta che le elitre. Le larve di questi insetti 
si nutriscono parimente di piccoli animali vivi. 
908 

I sabbiai o le cicindele non sono luminosi, come 
il loro ultimo nome sembra indicarlo. La maggior 
parte hrillan de' colori metallici. Si riconoscono 
alla loro grossa testa i cui ocelli sono salienti, al 
corsaletto strettissimo, rotondo, ed alla bocca guar- 
nita di peli. Essi ricercano i luoghi aridi coperti 
di sabbia, e vi fauno una caccia attivissima alle 
mosche ed agli altri insetti. Si trovan le loro larve 
nella sabbia ove pratìcan de' fori verlicali, e pon- 
gono la loro larga testa all' apertura per abbassarla 
rapidamente come una valvola, allorché un insetto 
passa sopra quest' infido ponte, al disotto del quale 
trovasi inevitabile la morte. 

9*>9 

I carabi hanno il corsaletto piatto ordinaria- 
mente della larghezza delle elitre, sotto le quali non 
vi sono ali membranose.-' Sono slati suddivisi in 
dieci o dodici altri generi: tali sono i calosomi, 
il cui corsaletto è rotondo, e le elitre ordinaria- 
mente brillantissime; le amie che hanno il corsa- 
letto ristretto indietro e le gambe davanti fesse; 
i cicri che hanno la bocca prolungata in becco ; i 
tachipiedi che non hanno ali, nè le gambe ante- 
riori fesse; i bracktni che hanno le elitre come 
troncate : alcune specie di questo genere contengono 
intcriormente un acido sommamente caustico che 
si vede ridursi in un vapore biancastro, a piacere 
dell' animale, soprattutto quando si crede essere in 
pericolo. Spesso questo piccol fenomeno, prodotto 
da un solo brachino compreso da ini timore salu- 
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tare, determina tatti gli altri pirrnli iarltvìdul della 
medesima società a fare altrettanto. 

910 

I NtrTiiPoni o remi tarsi formano parimente una 
famiglia di colcopteri carnivori acquatici: il loro 
corpo è ovali-, meno convesso tini lato del dorso; 
i loro (arsi sono appianati in Datato je, e le loro 
antenne setolosi: u filiformi li fanuo subito ricono- 
scere. Tali sono i ditischi che liaunn le alitarne 
lunghe ed il corpo appianassimo e lo sterno acu- 
minalo; le aliplì che haunu le anche di dietro 
coperte d'una lamina; le i/idre il cui corpo è piatto 
e ovale. Le girandole formano una seconda sezione 
di questa famiglia ; si riconoscono alle antenne 
cortissime di cui il primo articolo riceve le altre. 
9" 

il nome rii ditisco è greco, e significa acquajuo- 
lo. Si trovano infatti questi insetti ttcll : acqua 
ne' suol due stati. Lo larva diviene floscia e molle 
quando si prende e cerca dì disgustare ron questa 
viscidezia. Si nutrisce dì pìccoli animali acquatici 
che prende a nuoto. L'insetto perfetto è uno de' 
più favoriti dalla natura, perchè può vivere nel- 
l'acqua, nell'aria e sotto terra, nuotare, andar 
sott'acqua, camminare e volare. Le sue zampe di 
dietro sono piatte e contornate da ciglia, di cui si 
serve come remi. Esso introduce sotto le sue eli- 
tre una Certa quantità d'aria, che serve alla sua 
respirazione mentre è sott'acqua. Un liquore oleoso 
che trasuda dal suo corpo lo rende untuoso e lo 
preserva dall'azione dell'acqua. Le girandole sono 
piccoli coleopleri che hanno ricevuto un tal nome 
dai movimenti di rotolazione che esercitano sopra 
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la superficie delle acque irnnquille, il die dipende 
dalla lunghezza eccessiva delle loro zampe davanti 
paragonate alle posteriori. I loro .ocelli sembrano 
essere in numero di quattro ; questo è un esempio 
unico negli insetti. 

La piccola famiglia de' Bbachelitri o brevipenni è 
facile a riconoscersi a cagione dell' allungamento 
dell' abdome che non è ricoperto dalle elitre; e 
delie antenne ad articoli arrotondati, granulosi di 
quasi tutte le specie. Questi coleopteri si trovano 
sopra i cadaveri, ne' letamai , ne' funghi, sotto i due 
stati di larve e d'insetti perfetti; gli uni hanno gli 
occhi globulosi, questi sono gli stetti; altri hanno 
i palpi rigonfiatissimi, come i poderi e gli ossipo- 
lij infine i stqfìlini o campitjuoli non hanno alcuno 
di questi caratteri. Essi alzano ordinariamente il loro 
ventre quando sono molestati e ne fauno uscire 
due vescichette da dove esala un vapore odoro- 
sissimo, mediante il quale cercano probabilmente 
di allontanare i loro nemici. 

I lamcllìcorni o Petaloceri corrispondono al 
genere scarafaggio di Linneo, ma si sono ora di- 
visi in molti altri generi, come i geotrupi , i ca- 
pi-idi , gli afodj, gli scarafaggi , i trosci, le cetonie, 
le melolonte, ec. Essi vivono in generale ne' letamai 
e negli ammassi di piante in putrefazione. Proven- 
gono da una larva molle, nuda, curvata sopra se 
stessa , che prova grandissima pena a strascinarsi. 
Quasi tutti questi insetti scavati la terra ed hanno 
una grandissima forza nelle zampe davanti, di cui 
le tibie sono sempre dentellate. Vi sono più spe- 
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eie di petaloceri che depongono ciascuna le loro 
ova in ima piccola massa di concime che arroto- 
lano e portano iu seguito sotto terra, perchè la 
larva che ne proviene trova in sicurezza la sua 
nutrizione; tali sono tra gli allri le specie detti; 
copride ragno, scarafaggio pillulare. Si trova nel- 
l' Egitto una specie di copride che altre volte si 
adorava: esso è scolpilo sopra i monumenti. 
9'4 

i.e melolonte e molte altre specie de' generi vi- 
cini provengono da larve ad un dipresso simili a 
quelle degli scarafaggi, ma esse si nutriscono di 
radici di piante e di alberi. Si chiamano da' Fran- 
cesi mans, abbisognano di quattro anni per isvi- 
lupparsi e non vivono che otto o dieci giorni nel 
loro ultimo stato; ma in questo tempo cagionano 
de' grandi guasti rodendo le foglie degli alberi. 
Gli scarafaggi non volano che la sera, sembrano 
avere una debolissima vista , per il che il loro stor- 
dimento è passato in proverbio. 

Ql5 

La forma dell' antenna de' Pmocf.iu o serricorni, 
la quale è in massa fogliettata da una sola parte 
e al di dentro, basta per farli riconoscere. Gli in- 
setti che comprende questa famiglia hanno molta 
analogia colle precedenti pei costumi. Come quelli 
volano la sera e si nutriscono di avanzi di vege- 
tabili. Tali sono i lucani, i platiceri , i passali, 
i sinodendri. I maschi del cervo volante^ o me- 
glio de' lucani, hanno il più delle volte le mandi- 
bole allungatissime , e come brandite; ma le fe- 
mine non presentano questa disposizione. SÌ ignora 
la ragione di questa conformazione singolare. Que- 
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stì insetti conducono il medesimo genere di vita 
che gli scarabei ; essi non volano che la sera : le 
loro zampe sono terminale da quattro uncinetti. 
Le loro larve si nutriscono del terriccio degli al- 
beri morti. 

9,6 

Gli Eloceri o clavicorni hanno, come Io indica 
il loro nome, le antenne terminate da una massa 
spesso allungata, perfogliata, I dodici generi riferiti 
fin qui a questa famiglia si nutriscono di materie 
organizzate morte. I principali sono quelli de' ne- 
crofori, de' silfi y de' tumulatoti , de' dermestì, 
delle nUtdtde e de* pomi, e quelli degli idrofili. 

Si è dato il nome di necrofori^ che significa por- 
tatore di morii o becchini, agli insetti che hanno 
la singolare abitudine di seppellire i piccoli cada- 
veri delle talpe , delle rane, de' sorci , affine di de- 
porvi le loro ova e di metterle in sicuro. Si rico- 
noscono alle loro antenne globulose, la cui massa 
è formala da piccole lamine come traforate nel loro 
centro, ed alle elitre troncate alla punta e più 
corte che il ventre. 

918 

Le larve de' dermesti o mangiapelli vivono a 
spese delle materie animali siate disseccate per 
conservarle. Essi attaccano principalmente le pel- 
liccie ; di qui han preso il loro nome. Queste larve 
sono spesso coperte dw peli , sono mobilissime 
quando non credono di essere vedute; ma al mi- 
nimo movimento si rannicchiano, si rotolano sopra 
loro stesse, e si lasciano precipitare, mentre sono 
ben certe di cadere sopra i loro lunghi peli che 
te difendono nella caduta. 
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9'9 

Si sono riguardati per lungo tempo gli idrofili 
come vicini ai dilischi. Ne differiscono però moltis- 
simo pei loro costumi; perchè nello stato perfetto 
questi insetti si nutriscono di materie vegetabili e 
principalmente di foglie che cadono nell' acqua. Si 
riconoscono al loro corpo ovale, alle loro zampe 
posteriori ed intermedie appianate in natatoje. I 
maschi hanno l'ultimo articolo delle zampe ante- 
riori dilatalo. 

È nelle materie le più ributtanti che si rinven- 
gono gli istri o volteggiale della famiglia de' soli- 
dicorni o Stehcocew. Quando però questi volano 
e sono fuori di queste immondizie , il loro corpo 
é liscio , brillante e pulitissimo. Le loro membra 
sono costruite in modo da occupare il minor po- 
sto possibile. È un capo d'opera di meccanica la 
disposizione di tulli questi pezzi, che potendo pren- 
dere un completo sviluppo , rientrano ciascuno in 
una scanalatura praticala sulla lunghezza dell'arti- 
colazione che precede. Si sono pure collocate in 
questa divisione le attirane o amorini, che sono bel- 
lissimi piccoli coleopleri ricoperti d' una polvere 
scagliosa coloritale che s'incontrano spesso sui liori, 
come lo Ìndica il loro nome: le loro larve però si 
nutriscono dì materie animali, ed attaccano prin- 
cipalmente le collezioni degli uccelli e degli insetti. 
921 

I toracici o Stebnossi si nutriscono del legno 
degli alberi vivi , nel tronco de' quali si praticano 
nello slato di larva delle gallerie lunghe e strette 
ove tono al sicuro. Si riconoscono al loro corpo 
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allungato, piatto; alle antenne filiformi, spesso den- 
tate, ed al loro corsaletto terminato da punte o al 
loro sterno saliente : tali sono i cebrioni , gli aio- 
pi . i troschi. Velatene, i bupresti , i trachidi. 

Tutte le eiaterie sono riguardevoli per la sin- 
golare articolazione del loro corsaletto col petto 
dal lato dei ventre. Quivi esiste una cavità nella 
quale entra una lamina cornea , come forzando una 
inolia. È mediante questo movimento che l' insetto 
si raddrizza quando è giacente sul dorso; due punte 
poste al di dietro del corsaletto s'oppongono a ciò 
che il rivolgimento sia troppo considerevole. Sì 
sa ora che questi insetti vivono sotto la corteccia, 
quaudo sono nello stato di larva. Molte specie 
d'America portano sul loro corsaletto delle mac- 
chie trasparenti , al disopra delle quali si vede bril- 
lare una luce fosforica di cui s'ignora la natura. 
Una di questa al Messico dicesi cucujo. 

9 23 - 

Si conosce col nome di bupresti un genere d'in- 
setti che comprende le specie che per la più parte 
brillano de' più vivi colori. Ve n' ha una fra le altre 
che vive a Ghandernagor nel Bengal , le cui eli- 
Ire fàuno vaga mostra de' più bei colori delle 
pietre preziose. Molte specie di Francia sono pari- 
mente brillantissime; tale è quella chiamata ruti- 
lante i cui astucci d'una bella tinta verde azzurra 
come dorala presentano ad intervalli de' piccoli 
plinti neri salienti e contornati d'oro rossastro. 
I.e larve di questi insetti vivono sotto la corteccia 
delle piante; quivi trovansi pure allo stato d'in- 
setto perfetto. I faggi ne nutriscono molti. 
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I foralegni o Tebedili hanno il corpo rotondo , 
allungalo ; le antenne filiformi e le elilre dure : 
spesso le loro antenne sono in iili semplici o a 
pettine. Tali sono gli anol>/\ i pimi, i limalegni, 
i melassi , i pennacchioli ^ i til/i. 

gi5 

Gli anobj vivono nel legno, vi fanno de' fori 
cilindrici che si potrebbero credere prodotti dal 
ferro d : un succhiello. Questo è ciò che gli ha fatti 
chiamare vrìlleltes dai Francesi. All' epoca dell'ac- 
coppiamento questi insetti presentano un maneggio 
assai curioso a seguire. L'anobio attaccato solida- 
mente colle zampe, comunica al suo corpo un 
movimento di andirivieni rapidissimo; batto con 
forza la sua-lesta contro il legno: se alcun insetto 
di questa specie non compare a questo suono, esso 
va in altro luogo e ricomincia quest'operazione. 

E un insetto notevolissimo ìl mina legno, detto 
con altro nome lìmnlegno j si trova nei inagazzini 
di legna di costruzione, e spesso nelle foreste sui 
più grossi tronchi degli alberi. La fendila intro- 
duce un lunghissimo succhiello nelle fenditure 
che si scorgono nei legni secchi. Essa vi. depone 
delle larve che vivono tre o quattro anni nell'in- 
terno de' tronchi che rosicano e riducono in pol- 
vere. Quest'insetti attaccano di preferenza le quer- 
ele e gli abeti, e fanno molto danno ai vascelli e 
soprattutto agli alberi delle navi. 

9*7 

I coleopicri a cinque articoli ai tarsi , che hanno 
le elitre molli , il corsaletto piatto , e le antenne iì- 
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liformi, spesso dentellate, sodo stale chiamate Api- 
litri o mollipenni. È fra questi che sì trovano 
classificati gli insetti che non si nutriscono che di 
prede vive. Non si conoscono le loro metamorfosi. 
Tali sono i vermi lucenti, i malachii, i telefori, 
gli omalisi e molti altri generi meno conosciuti. 
628 

Lampiro è il vero nome del genere de' fermi 
lucenti: è facile riconoscerli alla forma del loro 
corsaletto, che come scudo si alza al dì sopra della 
testa. Le femine di molte specie non hanno ali; 
ecco probabilmente il perchè sono state chiamate 
vermi. Essi hanno dalla parte del ventre , egual- 
mente che certi maschi due o tre anelli traspa- 
renti, al disopra de' quali si vede, nella notte , una 
luce, pallida, verdastra o biancastra, che brilla d'uno 
splendore che l'insetto può a piacere accrescere o 
diminuire. Si trovano ne' luoghi umidi; i maschi 
volano benissimo , si prendon la sera nelle case di 
campagna , ove sono attratti dalla luce ; si nutri- 
scono, a quel che pare, d'insetti nei loro due stati. 

I telefori rassomigliano qualche poco ailampiri, 
ma le loro antenne non sono dentellate. Alcune 
volte si sono vedute le larve di questi insetti tras- 
portate da qualche uragano cader dall'aria insieme 
colla neve, il loro nome, che significa trasportati 
da lontano , indica una tale particolarità. Questi 
insetti sono molto comuni al principio |della pri- 
mavera : si nutriscono di piccoli animaletti, soprat- 
tutto di mosche. Alcune specie hanno la facoltà 
di far uscire delle espansioni carnose e molli da- 
gli orli del corsaletto e del petto : hanno ricevuto 
il nome di malachii. 
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I coleoplerì Eteromeri, o quelli che non hanno 
che quattro articoli ai tarsi di dietro, e cinque a 
quelli davanti, sodo stati divisi in sei famiglie; 
ora essi hanno le elitre molli , flessibili , come le 
epispasticke (93 1 ) ; ora le loro elitre sono dure, ed 
allora le loro antenne sono o filiformi , sia colle eli- 
tre larghe, come gli ome/ili (cj34) 1 sia con elitre 
ristrette, come gli stenopterì (933); o le articola- 
zioni delle loro antenne sono simili alle pallottole 
di rosario. Quest'ultimi fuggon la luce, e vivon 
di piante che si corrompono. Fra quelli avvene 
alcuni che hanno le elitre attaccate, come le foto- 
fili (906) ; gli altri hanno ali ed antenne in massa 
ora allungata, come i Ugo/ili (g35) ; ora rotondala, 
come i micetobj (gS;), 

93 1 

La famiglia de' vescicatorj o E pi spastici com- 
prende insetti che hanno molta relazione cogli ul- 
timi dell' ordine precedente. Pochissimo si cono- 
scono i costumi delle loro larve. Nello stato perfetto, 
questi insetti sono erbìvori. Il corpo della mag- 
gior parte delle specie produce, allorché applicasi 
sulla pelle, delle vive infiammazioni. Si riferiscono 
a questa famiglia i generi dasite, lagrìa, notassi, 
meleti cantaride, ceroco ma , milabro } ec. 
9^ 

Le cantaridi godono più particolarmente e ad 
un elevato grado della proprietà di far alzare l'e- 
pidermide della pelle dell'uomo e degli animali, 
quando restano per qualche tempo in contatto 
con questo organo; essi pruducono l'effetto d'una 
bruciatura: si ammassa allora sotto l'epidermide 
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un umore che la solleva come ima piccola vescica. 
Si trovauo questi inselli, nel mese di giugno, so- 
pra ii frassino, i gelsomini, il lilac ; vivono in fa- 
migli» e si manifestano al loro odore : fanno molto 
male agli alberi, clic spogliano di foglie. Si ignora 
fin qui ove vivano le loro larve. Si crede che si 
sviluppino sotto terra. I meloe a maggiolini sono 
motto più grossi; si strascinano stilla terra, non 
hanno ali, e lascian uscire dalle loro articolazioni un 
umore giallastro quando vengono toccati. I mila- 
bri sono insetti de' paesi caldi, hanno le antenne 
in massa, e sembrano essere le cantaridi degli 
antichi. Si adoprano ancora alla China come un 
polente vescicatorio; le loro elitre sono d'un 
giallo rossastro a strisce nere ondate. Ne esistono 
molte in Italia. 

933 

La forma stravagante delle elitre ristrette in- 
dietro fa si che facilmente si riconoscano i coleo- 
pteri angustipenni o Stenopteri. Si riconoscono 
poco i costumi delle larve. Gli uni hanno la su- 
tura delle elitre separata; tali sono i staridi ad 
antenne filiformi che sì trovano in autunno nei 
muri d'argilla; e le odemeri, che hanno ricevuto 
questo nome dalla grossezza eccessiva delle coscie 
di dietro, e le coi antenne sono a setole. Gli al- 
tri geperi hanno la sutura delle elitre contigua. 
Gli uni non hanno scudo , come le anaspi ad 
antenne in massa , e le ripifore ad antenne a ven- 
taglio ; gli altri presentano uno scudo distintissimo, 
come le mordelle che hanno le antenne a sega> e 
le necidali o alinude che le hanno filiformi. 
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Il nome di selvicole o di Ornefili indica solo che 
gli insetli ritmili in quesla famiglia amano i boschi. 
Essi non hanno caratteri troppo distinti; nonostante 
ciò non possono essere riferiti ad alcune delle altre 
famiglie di quest'ordine. Tutte le specie si trovano 
nei tronchi degli alberi. Tali sono gli elopi-, i ser~ 
ropalpi, le ci.sfe/e, il cui corsaletto non è arroton- 
dato; tali sono ancora i crafo/u, le pirocroe e le 
orie , il cui carattere è opposto. 

935 

Le tenebricoìe o Lìoofili hanno le antenne gra- 
nose in massa allungata, le elitre dure , non at- 
taccate, ed ali. E in questa famiglia che trovarsi 
collocate le lipidi, i tenebrioni, gli opatri, i pe- 
dini , le saiTolrie. Sono slati chiamati tenebrioni 
degli insetti che fuggou la luce; si trova comune- 
mente una delle specie dì questo genere presso i 

gialla, allungata e coperta d'una pelle durissima. I 
rossignoli ne sono avidissimi , per cui s' impiegano 
come esca negli agnati che si tendono a questi 
uccelli. 

La famiglia delle lucifughe o Fotofigi riunisce 
tutte le specie de' coleo pt e ri eteromeri che hauni 
le elitre dure) attaccate e senz'ali. La maggior 
parte sono esotiche. Si ritrovano principalmente 
ne' paesi sabbiosi; si nutriscono degli avanzi de' ve- 
di uni hanno le zampe davanti gonfiate, come gli 
crodii, gli scaltri^ al""' hanno il corpo angoloso, 
come le curicene, gli achidì, i sepidiì; mline ve 
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ne sono che hanno il corpo liscio, come le Mappe, 
le pimefie,ee. Questi due ultimi generi si trovano 
particolarmente in Francia. Le blappe sono grossi 
coleopteri di color nero, che camminano assai len- 
tamente, e che si trovano sopra le piante putre- 
fatte e nelle case, principalmente nelle cantine. 
Spandono, allorché si prendono, un odore disaggra- 
devolissimo. 

. . . 9 3 ? 

L'ultima famiglia di quest'ordine, quella de /««• 
givori o Micetobie, comprende de' piccoli coleopteri 
ad elitre dure, non attaccate, ad antenne granellose 
la cui massa è arrotondata. SÌ sono osservati, egual- 
mente che le loro larve , nei funghi. Si riferiscono 
a molti generi, che il numero degli articoli della 
massa delle antenne fa facilmente distinguere. Gli 
agatidii ne hanno tre ; i tetratomi e i cossifi, quat- 
tro; gli anisotomi, cinque; gli cnodaloni, sei; i 
boleto/agi e gli ipofisi) sette ; infine i diaperi, otto. 
938 

Tutti gli insetti a quattro articoli ai tarsi, o i 
Tetbameri, si nutriscono di sostanze vegetabili: 
di questi si sono stabilite molte famiglie natura- 
lissime; tali sono i rinoceri (939) le cui antenne 
sono sempre inserite sopra nn prolungamento della 
testa chiamata rostro; i xilofagi (g45) le cui an- 
tenne hanno la forma delle setole del mnjale, e 
le cui larve vivono sempre nel legno; i Jilq/agi (g4") 
che hanno le antenne cilindriche filiformi e che si 
nutriscono di foglie ne' loro due stali. Vi sono 
inoltre due piccole famiglie che si sono distinte 
dietro la forma rotonda e appianata degl' insetti 
perfetti , e queste sono le omaioidi (943) e la ci- 
lindroidi (944)- 
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Si erano dapprima chiamati cureulioni gli in- 
setti tutti che portan le loro antenne sopra una 
specie di rostro; ma poscia sono stati divisi in 
molli altri generi, principalmente dietro la forma 
delle antenne e del rostro. Di là il nome di ro- 
stricorni o di Rinoceri, Derivano essi da larve 
molli che si nutriscon de' semi de' vegetabili o 
delie foglie. SÌ sono divìse ìu due sezioni, cioè: 
i.°Ì generi che hanno le antenne in massa; i.° quelli 
«he le hanno filiformi. Olì insetti della prima se- 
zione I;. ii i.d ora le antenne dritte, come gli antibrì, 
gli atUìabri) \ bracieri, le ossutomi : ora rotlc, 
come Ì cureulioni, ì ramfi, i rinceni. I generi 
che non hanno antenne in massa sono i beemari, 
i bruiti e i bruchi. 

Il cureulione delle biade o tonchio, stato "pa- 
rimente chiamalo calandra, è sgraziatamente troppo 
conosciuto in certi paesi ; il suo colore è bruno 
ed il suo corsaletto allungato: distrugge alcune 
volte degli interi magazzini di grano, di cni non 
lascia che la crusca. È la sua larva che produce 
tutto questo danno; mangia la farina senza attac- 
care la buccia , ed eseguisce la sua metamorfosi 
nel grano senza che si conosca al di fuori. Si è 
calcolato che un pajo di questi inselli possono nello 
spazio di cinque mesi generare sei mila e quaran- 
tacinque figli. 

94, 

Il piccolo verme bianco senza zampe che si trova 
nelle nocciuole è la larva d'un cureulione grigio 
che ha una debol tromba lunga quasi egualmente 
Dbhìkil f //. 12 
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che il suo corpo. Quando il frutto è caduto, la 
lana che ha acquistato tutto il suo sviluppo fa 
un foro nel uocciuolo , e ne esce per subire la sua 
metamorfosi sotto terra ove si sprofonda. Si os- 
serva sovente sopra una pianta che si trova prin- 
cipalmente ne' luoghi acquatici, e che dicesi scro- 
fularia , una piccola larva sempre umida e glutinosa 
che è come incollata sopra le foglie che rode. 
Quando è al punto di trasformarsi, questa materia 
viscosa forma attorno al suo corpo una specie di 
piccola vescica , attraverso alla quale si dislingue la 
ninfa dell'insetto che al primo aspetto credereb- 
besi il seme della pianta, e che diviene un rìnceno. 

Una delle specie più belle di questa famiglia, o 
per meglio dire di tutti i coleopteri, è il cureulione 
che si trova alle Indie ed ai Perù. Le sue elitre 
sono d' un bel verde azzurro doralo smunto con li- 
nee oblique d' oro rossastro brillantissime. Si lega 
in anelli come le pietre preziose. ÌS probabilmente 
per la sua bellezza che gli si è dato il nome di 
reale. 

943 

I planiformi o Omaioidi sono piccoli coleopteri 
a corpo schiacciato, o eccessivamente appianato, 
ad antenne a clava, che si nutriscono di sostanze 
vegetabili ; e che in generale ricercano i luoghi 
umidi. Gli uni hanno il corpo allungato come i 
lieti ed i colidii. Si trovano sotto le corteccie umi- 
de. Gli altri hanno il corpo rotondo o ovale, ora 
col corsaletto piatto, come ì trogositi ed i cucui; 
ora col corsaletto convesso, eome gli eteroceri , gli 
i/ui, i micetofagi. 
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gii 

I coleoplcri classificati nella famìglia de' cilin- 
driformi o Cilindroidi , a cagione della forma del 
loro corpo, hanno parimente le antenne in massa. 
Sì trovano ne' tavolati e nei tronchi d'alberi che 
traforano. Gli uni, come Ì clèri e 1 corineti, hanno 
U corsaletto ristretto indietro, gli altri non lo hanno 
già ristretto, ma molto arcuato, come le apate , i 
bostrici-, i scoliti. I due primi generi sembrano al- 
lontanarsi un poco dagli altri per i loro costumi 
carnivori. Una delle specie del genere clero è detta 
apit>ora t perchè la sua larva si nutrisce di quelle 
delle api nel mezzo degli alveari. L' insetto per- 
fetto è di color azzurro a grandi strisce rosse sulle 
elitre. SÌ trovano sui fiori, principalmente su quelli 
delle ombrellifere. 

94S 

Si sono divisi i xilofagi o lignivori, che com- 
pongono la numerosa famiglia de' coleopteri a quat- 
tro articoli a tutti i tarsi e ad antenne più sottili 
all'estremità, dietro la figura delle elitre: si sono 
posti in alcuni generi vicini ai lepturi , come quelli 
de' ragli e de' molorchi, le specie le cui elitre 
sono più strette alla punta. Gli altri xilofagi hanno 
le elitre ad un dipresso d'egual larghezza ; si sono 
chiamati capricorni , pi loni e lamie quelli il cui 
corsaletto è armato d'una o di molte spine , men- 
tre si sono chiamate saperde e callidie quelli il 
cui corsaletto è liscio. Tutti quesli insetti allo 
stato di larva vivon nel legno; allora il loro corpo 
è allungato, quasi a quattro faccie, munito di pa- 
pille, ed un poco pia grosso dal lato della testa, 
che è armata di robuste mandibole. Molti attac- 
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cano anche i rami vivi, ma d'ordinario si nutri- 
scono sotto le scorze, e sì praticano delle lunghe 
gallerie, nelle quali s' arrampicano nella slessa ma- 
niera degli spazzacamini. 

946 

Quasi tutti questi insetti sono ornati di bei co- 
lori, e muovono con agilità le loro lunghe anten- 
ne; essi fanno sentire, quando si prendono oche 
sono in schiavitù, un suono monotono che in pic- 
colo rassomiglia al raglio dell'asino : essi lo pro- 
ducono sfregando il loro corsaletto contro il petto. 
Avvi una specie di capricorno di color di rame 
bronzato che vive sui salici e che ha un odore 
analogo alla rosa. Que' piccoli insetti d'un bel 
rosso rasato, che nella primavera sono così comuni 
nelle legnaje, sono del genere delle ealHdìe^ nome 
che significa beila forma. 

La famiglia degli erbivori o Fitofàgi è una delle 
più numerose fra i coleopteri ; è però naturalis- 
sima, perchè tutti questi hanno il corpo rotondo, 
le antenne filiformi, ad articoli arrotondati , ed il 
penultimo pezzo del loro tarso come diviso in due 
lobi. È stata divisa questa famiglia in molti ge- 
neri. Gli uni hanno le antenne filiformi, ed il loro 
corsaletto è ora ad orli, sia piatti, come ne' ìa- 
peri, nelle aìtiche, nelle galeniche $ sia convesso, 
come nei criptocefali e nei clitri : ora il corsaletto 
è senza orli, come le ispe, i crioceri } \earietolc, 
gli alurni. Gli altri non hanno le antenne filiformi, 
ma vanno ingrossando invece insensibilmente, come 
i c riso meli } le eìodi } i cassidi o hanno la forma 
di clava allungata piatta eome gli erotili. Noi non 
tratteremo che di alcuni di questi generi. 
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Le arietole o donacie vivono sulle piatile acqua- 
tiche, e p ri nei pai meni e sopra le canne, come lo 
indica il loro ullimo nome. Il loro colore è ordi- 
nariamente metallico, il loro corpo allungalo, e le 
loro antenne dirette in avanti. SÌ prova molta Fa- 
tica a far loro abbandonare le canne, a malgrado 
che abbiano la corteccia molto liscia. 

9Ì9 ' 

I crioceri sono piccoli coleopteri, il cui corpo 
è liscio e come verniciato, il corsaletto stretto e 
le antenne ad articoli corti. Quando si prendono 
fanno senlire un piccolo mormorio singolarissimo 
prodotto dallo sfregamento del loro corsaletto. Si 
trova una bellissima specie di questo genere sopra 
il giglio; è d'un bel color rosso di ceralacca; la 
sua larva ha la singolare abitudine di coprirsi de' 
suoi escrementi, come per disgustare gli uccelli; 
ne è sempre inviluppata j perciò questa specie è 
stata contrassegnata col nome di merdìgera. 
o,5o 

I elisomeli sono quasi rotondi ; camminano len- 
tamente. Alcune specie, quando si veggono in pe- 
ricolo, trasudano un umore colorito da tutte le loro 
articolazioni : una delle più belle trovasi sopra le 
binde; è d'un bel color verde dorato, a linee 
azzurre pel lungo , il che l' ha fatta chiamare 
gran vertu-blett. Si trova soventi volte nel le- 
gno, sopra le foglie del pioppo giovane, una spe- 
cie a corsaletto azzurro metallico, le cui elitre sono 
d'un rosso brillantissimo. Esse provengono da 
larve che vivono in società sopra i medesimi al- 
beri , e che quando si toccano fanno uscire da 
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otto a nove tubercoli die si veggon sopra il loro 
dorso, delle goccioline d'un color chiaro odorosis- 
simo. Appena passato il pericolo, riassorbono que- 
sl' umore, e si può far loro ripetere quest'opera- 
zione più di dieci volte di seguito. 

95. 

Il nome di casside, che significa elmetto, con- 
viene assai bene agl'insetti ai quali è stato dato , 
perchè il loro corsaletto e le loro elitre s' avan- 
zano al di là de! corpo; l'insetto vive sopra le 
piante , tanto meglio difeso dai pericoli in quanto 
che ordinariamente il colore delle sue parti è ana- 
logo a quello del tronco sul quale si ritrova. Le 
larve di questi insetti , di cui si osserva non di 
rado una specie sui cardi, hanno il ventre termi- 
nato da una specie di forca, sulla quale accumu- 
lano i loro escrementi. Quando sono occupali a 
pascolare, strascinano seco queste lordure, ed al 
minimo pericolo rialzano la forca, e si nascon- 
dono sotto questo tetto protettore , the può disgu- 
stare gli uccelli.» 

Il quarto ed ultimo sott'ordine degli insetti co- 
leopteri comprende sotto nome di tridactili o di 
Tsimebi le specie che non hanno che tre articoli 
a tutti i tarsi. Siccome i generi che vi si riferi- 
scono sono in piccol numero, non si sono punto 
divisi in famiglie. Gli uni hanno le antenne più 
lunghe del corsaletto ; ora in forma di clava, come 
le dasicere^e gli eumor/ì; ora quasi filiformi, come 
le endemiche. Questi insetti si trovano De' luoghi 
umidì, sotto le corteccie e ne' funghi. Gli altri hanno 
le antenne più corte del corsaletto , il quale è ora 
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attaccato alle elitre, come negli scimni, ed orane è 
distinto da una specie dì scanalatura, come nelle 
coccinelle. Questi due generi sono più conosciuti, 
ed hanno tra di loro la più grande relazione. 

953 

Le coccinelle sono piccoli insetti che hanno la 
forma della metà d'una piccola palla. Il loro carpo 
è liscio e brillante, ed i loro vaghi colori le fanno 
particolarmente osservare dai ragazzi. Volgarmente 
sono state chiamate vacche o bestie di Dio. Quando 
si toccano fanno escire del loro corsaletto una 
gocciolina d'un umore giallastro, odoroso. Questo 
mezzo di difesa non impedisce che sieno spesso 
preda delle rondini. Esse sono carnivore ne' due 
stati di lan e e d'insetti perfetti. Si nutriscono prin- 
cipalmente de' gorgoglioni , e sotto quest' aspetto 
sono utilissime ne 5 giardini. Le larve si servono 
delle zampe anteriori per portare alla bocca i gor- 
goglioni che divorano. Si trasformano d'ordinario 
all'aria libera in una specie di bozzolo che ras- 
somiglia ad un fiore diseccato. Si osservan sovente 
così sopra i corpi solidi ai quali si sono attaccali. 
Questo genere comprende un gran numero di spe- 
cie che sì distinguono principalmente pei colori, 
pel loro aspetto , la forma ed il numero delle 
macchie. 
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CAPO XVIf . 

Degli animali vertebrati in generale, e del con- 
fronto della loro organiszazione con quella de' 
non vertebrati. 

Ne' due primi capitoli di questo volume abbiamo 
veduto, trattando degli animali in generale, che 
le forme dei loro organi del moto ci mettevano in 
grado di riferirli a due grandi serie. Noi abbiamo 
studiato prima quelli che sono privi di vertebre ; 
quelli che attualmente noi starno per istudiare 
hanno nel loro interno uno scheletro solido che 
determina le loro forme generali e quelle de' loro 
organi ; giacché questi esseri non vennero fra loro 
classificati unicamente per la presenza della spina. 
Sembra che per essi vi sia slato un piano unico 
di costruzione, un tipo primitivo, da cui la na- 
tura non si è allontanata che a mala voglia. In 
tal guisa ci sarà più facile di studiar la loro or- 
ganizzazione generale, poiché gli istromenti sono 
essenzialmente gli stessi, e non provano che leggeri 
modificazioni. 

955 

Affine di mettere maggior ordine nello studio 
della struttura degli animali a vertebre, noi fa- 
remo conoscere qui appresso,, e paragoneremo in 
modo compendioso i loro organi del moto, delle 
sensazioni , della nutrizione , della circolazione , 
della respirazione e della voce, delle secrezioni e 
della generazione, con quelli degli animali senza 
vertebre. 
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956 

Noi abbiamo avuto occasione di conoscere , stu- 
diando gli animali non vertebrati, che le parti so- 
lide destinate al movimento del corpo sono sem- 
pre situate esteriormente, e che quando hanno 
delle membra, queste sono per lo meno in numero 
di tre paja. Tati sono i crostacei, gl'insetti. So- 
venti volte le loro croste stesse, le loro conchìglie 
sono specie di abitazioni destinate solamente a 
proteggerli, come negli echinodermi, nei mollu- 
schi, nei gastropodi e negli acefali. Negli animali 
a vertebre, al contrario, eccettuate le tartarughe 
e qualche pesce, tutte le ossa ì o le parti solide 
proprie al moto, sono nascoste sotto le carni; essi 
sono articolati, ed il numero delle loro membra 
non è giammai al di là di due paja. 

Nei zooliti non vi sono nervi distinti; gli insetti, 
i crostacei e i vermi ci hanno presentalo una mi- 
dolla nervosa, gonfia di spazio in spazio, un se- 
guito di ganglj senza cervello o centro unico e 
principale; abbiamo veduto che esisteva ne' mollu- 
schi un cervello e de' nervi liberi, vale a dire non 
rinchiusi in cavità ossee. Finalmente, gli animali 
vertebrali hanno tutti, senza eccezione, un cer- 
vello contenuto nel loro cranio o cavità della te- 
sta. II fascio comune de' nervi che ne proven- 
gono, è sempre rinchiuso in un astuccio, o nel 
canale formalo dalle vertebre , e collocato al dì 
sopra e in un'altra cavità che non è quella de' 
visceri. 

95» 

Non si può assicurare che gli organi de' sensi 
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manchino negli animali in vertebrali ; noi abbiamo 
però dello che ne' zoofiti non si conosceva che 
quello del tatto ; che la maggior parte degli inselti 
presentavano di più l'organo della vista; che si 
ritrovava quello dell' udito nei crostacei e nei mol- 
luschi cefalopodi ; che si presumeva infine l' e- 
sistenza de' sensi dell'odorato e del gusto nella 
maggior parie , al principio degli organi della respi- 
razione e della digestione. Negli animali vertebra- 
ti, i sensi sono quasi costantemente in numero di 
cinque, situati nei medesimi punti del corpo, ed 
il più spesso quattro di essi hanno la sede in 
qualche cavità della testa. Tutti hanno una strut- 
tura analoga ; l 1 occhio consiste in un globo mem- 
branoso che contiene nell'interno degli umori traspa- 
renti più o meno densi ; 1' orecchio è formato da 
canali circolari che contengono una polpa gelati- 
nosa; il guslo sembra d'ordinario risiedere nelle 
papille poste sulla lingua , e l'odorato avere là 
sua sede nelle membrane distese all' orificio del 
condotto della respirazione o a poca distanza. 

Gli alimenti in alcuni zoofiti, ed in particolare 
ne' rizostomì , sono assorbiti, come nelle piante, 
da molte centinaje di boccucce o di succhiatoi. 
Altri animali senea vertebre, come le actinie, sono 
obbligati d'espellerei residui de' loro alimenti per 
la medesima apertura che loro ha dato passaggio 
per introdursi nella cavità digestiva : un grandis- 
simo numero d'altri, come gli insetti dipteri, le- 
pidopleri ed emipterì, non hanno mascelle o partì 
solide poste verso la bocca e destinate a tagliare 
gli alimenti ; essi sono obbligati a nutrirsi di li* 
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quidi. La maggior parte di quelli che possono ma- 
sticare le sostanze prima d'inghiottirle, hanno la 
bocca munita d'un gran numero di peni che sì 
movono trasversalmente gli uni sugli altri ; tali 
sono quasi tutti gli insetti masticatori, i crostacei 
ed alcuni vermi. Al contrario negli animali a ver- 
tebre vi sono quasi sempre due mascelle che si 
movono orizzontalmente I' una sopra l'altra, e che 
determinano la forma della bocca , la quale pre- 
senta cosi un' apertura trasversale. La supcriore 
fa sempre parte della testa, ed è un prolungamento 
della fronte. 

960 

L' orificio per il quale escono i residui degli 
alimenti varia molto per la sua situazione negli 
animali non vertebrali. Ora, come ne' molluschi, 
l'ano è posto vicino alla testa; ora, come negli 
insetti e nei vermi, si vede all'altra estremità del 
corpo; infine in molti zoofiti quest'orifizio manca 
realmente ; in quelli fra gli animali a vertebre 
aventi un bacino , è a poca distanza ed in fine 
di questo cerchio osseo che si ritrova sempre po- 
sto l'ano. Gli intestini sono sempre rinchiusi nel- 
l'abdome, cavità particolare situata al di sotto- 
della spina dorsale tra la coda e la testa. Quivi 
trovasi sempre un fegato che segrega della bile; 
un altro organo detto pancreas, che fornisce un 
umore analogo alla saliva; una o più glandole di 
cui s'ignorano gli usi, e che diconsi milza. 

961 

Non si conoscono gli organi proprj per la circo- 
lazione degli umori ne' zoofiti e negli insetti. Ne' 
vermi e ne' crostacei il sangue o ìl fluido che ne 
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fa le veci viene spiato in canali particolari, dopo 
essere stato esposto al contatto dell'aria, e più spesso 
dell'acqua che ne contiene. Lo stesso accade a 
un di presso de' molluschi ; ma il cuore è F or- 
gano che mette in moto questa circolazione , esso 
non è mai composto di molte cavità addossate le 
une alle altre. Quando i ventricoli esistono, essi 
sono sempre separati e distinti. Negli animali che 
noi siamo per istudiare, il cuore è mai sempre 
unico ; ovvero quando è formato da più cavità, 
queste sono riunite, applicate le une alle altre, 
e poste in un sacco particolare che dicesi peri* 
cardio. 

La respirazione ed i diversi organi che ne di- 
pendono sono principalmente modificali da quelli 
della circolazione. Negli animali ne' quali non si 
sono ancora riconosciuti gli apparecchi ^' <\ w ~ 
st' ultima funzione , si crede che ora , come ne' 
zoofiti , gli umori prodotti dagli alimenti vengano 
a mettersi in contatto alla superfìcie del corpo 
coi fluidi che lo circondano , nel modo stesso che 
nelle piante ; ora , come negli insetti , l'aria entra 
dall' esterno mediante fori o stigmate che servono 
(1 imboccatura ai tronchi de' vasi aerei o delle 
trachee, le quali si ramificano a tutte le parti del 
corpo. Quando l'animale ha vasi, una porzione o 
la totalità del sangue che circola è trasportato 
nelle branchie, organi particolari in forma di la- 
mine o di fogliette, dove quest'umore è esposto 
all'azione dei fluidi che lo circondano. È questo 
il caso del più gran numero de' molluschi , de' 
crostacei e dei pesci. Gli altri animali a vertebre 
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hanno internamente sotto le coste e nel petto de' 
polmoni o degli organi vuoti composti di cellette, 
sulle pareli delle quali i vasi si ramificano e sem- 
brano assorbire una parte dell'aria che quivi pe- 
netra, nello slesso tempo che abbandonano alcuno 
degli elementi del liquido che contengono. 

963 • 

Non vi è animale invertebrato che faccia sen- 
tire una vera voce. Ciò che dicesi canto della ci- 
cala , del grillo e di molti altri insetti, non è, come 
noi abbiamo veduto, che il risultalo dello sfrega- 
mento rapido delle lamine elastiche e vibranti po- 
ste alla superfìcie del corpo. Bisogna , perché si 
produca la voce, per lo meno in una maniera evi- 
dente, che l'aria sia cacciala dai polmoni mediante 
un' apertura unica , all' ingresso della quale si tro- 
vano posti interiormente gli organi che possono 
vibrare. Cosi pure sono muti i pesci, e la voce 
non è emessa che da qualche renile, dagli uccelli 
e dai mammiferi. 

964 

Tutte le funzioni degli animali si potrebbero 
considerare come secrezioni; ma per restringere 
l'idea che presenla questa parola a quella d'un 
umore separato dal corpo, se ne trovano degli 
esempi in tutti gli animali ; cosi molti zoofiti, come 
le actinie, lasciano trasudare un umore mucoso dalla 
superficie del loro corpo. Alcuni insetti esalano a 
piacere degli odori disaggrade voli; lasciano uscire 
degli umori acri , e spandon degli acidi. Trasuda 
dui corpo di molti vermi, e fra gli altri da quello 
delle arenicole, una materia mucosa e colorante 
gialla. La seppia , la porpora e molti altri mollu- 
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scili abbandonano a piacere degli umori colorili. Gli 
animali vertebrati secernono parimente molti fluidi 
analoghi; ma tutti particolarmente, ed essi soli, 
hanno de' reni o degli organi destinati a separare 
dal loro sangue una parie d'un umore più fluido 
meno colorito , cioè ì'orina. 

965 

Noi abbiamo trovato fra i zoofiti delle specie 
che non si propagano che per barbatelle; fra gli 
insetti ve ne sono che non hanno sesso e che per- 
ciò sono condannati ali-", sterilità ; infine fra i mol- 
luschi vi sono degli ermafroditi, di cui alcuni, 
come le ostriche, possono fecondarsi nella mede- 
sima maniera delle piante. Fra gli animali verte- 
brati che non sono stati mutilati o domati , non 
ai conoscono che individui maschi o feinine. 
966 

Dall'esame die abbiamo fatto risulla che gli 
animali vertebrati hanno la più grande relazione 
tra di loro per l'organizzazione; mentre quelli 
detti invertebrali non presenlano punto caratteri 
comuni. Nei primi non vi sono mai più di quat- 
tro membra; le ossa sono interiori e ricoperte 
da carni o da muscoli : ne' seoondi le membra , 
quando esistono, sono per lo meno in numero di 
sei ; essi non hanno mai ossa propriamente delle, 
ma de' gusci, delle croste, delle conchiglie poste 
al di fuori. I vertebrali hanno una spina che con- 
tiene la midolla nervosa nel loro dorso: gli inver- 
tebrati non hanno quest'astuccio; la loro midolla 
nervosa ondeggia cogli intestini. Nei primi il gusto, 
l'odorato, la vista, l'udilo hanno quasi costante- 
mente la loro sede nella testa. Egli è impossibile 
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di riconoscere la presenza di questi quattro sensi 
contemporaneamente nella testa de'secondi. Negli 
unì, non vi sono che due mascelle che sì muo- 
vono orizzontalmente : il loro numero è indeter- 
minato negli altri; e quando ni; sono provvisti, si 
muovono ordinariamente Sn traverso. Tutti gli 
animali vertebrati hanno degli organi cireolatori ; 
le cavità del loro cuore non sono giammai isolate : 
molti invertebrali non hanno organi proprj alla 
circolazione; e quando il loro cuore ha molte ca- 
vità, esse sono sempre separate. 

967 

Noi abbiamo veduto che gli animali vertebrati 
hanno tra dì loro la più grande analogia per la 
loro organizzazione. Pertanto egli è anche nelle 
varietà di questi medesimi organi che si trovano 
i caratteri più importanti per dividerli in quattro 
classi ben distinte. Tutti, per esempio, hanno un 
sangue rosso e respirano; ma negli uni questo 
sangue o quest'umore ha sempre una temperatura 
costante , quando si eseguiscono liberamente tutte 
le loro funzioni; quindi diconsi animali a sangue 
caldo: gli altri, al contrario, hanno sempre il 
loro sangue, e per conseguenza la totalità del loro 
corpo elevata ad una temperatura variabile ad un 
dipresso eguale a quella del mezzo nel quale vi- 
vono liberamente ed esercitano tutte le loro fa- 
coltà; si distinguono per ciò col nome di animali 
a sangue freddo. 

968 

Il modo eoi quale respirano e col quale circola 
il sangue negli animali a temperatura costante sono 
sempre gli stessi. Il loro sangue, prima d'essere 
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spinto nel corpo mediante il grosso tronco delle 
arterie che dicesi aorta , passa per intiero ne'pol- 
moni. Di là ritorna in un'altra parie del cuore o 
in un' sdira cavità ventricolare. La circolazione è 
dunque compiutamente doppia : perché la totalità 
del loro sangue è cacciata dal cuore ne' polmoni, 
e da questi ritorna in seguito nel cuore. È que- 
sta la circolazione polmonare. Il sangue è quindi 
spinto di nuovo mediante le arterie nel reslo del 
corpo; per ritornare al cuore col mezzo delle ve- 
ne. Questa è la circolazione generale. Tali animali 
sono sempre obbligati a respirare per far entrare 
l'aria ne' loro polmoni e per respingerla alterna- 
ti va ra cute. 

969 

Sembra che il calore del sangue debba attribuirsi 
alla sua combinazione coli' aria nell'organo del pol- 
mone i perchè gli esseri nei quali la totalità di què- 
slo sangue non passa pei polmoni , o quelli che 
non respirano l' aria propriamente , ma solo la pic- 
cola quantità di questo fluido stesso che può tro- 
varsi combinata coli' acqua nella quale vivono , 
hanno tutti, e generalmente, la temperatura del 
loro corpo al medesimo grado di calore o di freddo 
che quello del mezzo nel quale abitano. TI loro 
cuore non è spesso composto che d'una cavità o 
ventricolo unico, e quando ve sono molti, queste 
cavità comunicano fra di loro. 

E dunque principalmente per la temperatura 
che gli animali vertebrali differiscono fra di loro. 
Quelli che hanno sangue freddo possono riferirsi 
a due grandi classi dietro il modo col quale s'o- 
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pera la loro respirazione. La prima comprende i 
rettili che hanno polmoni o organi cellulari , nei 
quali l'aria penetra. Sì sono posti nella seconda i 
pesci che li. inno branchie, e che sono obbligati a 
vivere necessariamente nell'acqua ^*), 

CAPO XVHI. 
Dei Pesci o della quarta classe degli animali. 



I pesci sono animali vertebrali a sangue tosso 
e a temperatura variabile, a circolazione semplice, 
che vivono nell'acqua ove respirano col mezzo dì 
branchie , e dove si muovono ordinariamente col 
mezzo di natatoje, vale a dire , d'organi membra- 
nosi che possono piegarsi e distendersi in lamine 
sottili, che sono sostenute da spine ossee a carti- 
laginose. 

Dicesi Ittiologia la conoscenza de' pesci. Que- 
sto ramo della Storia Naturale tratta delle forme 
dell'organiszazione, ed indica le qualità e le pro- 
prietà notevoli de' generi e delle specie di questa 
classe d'animali, che insegna inoltre a distinguere 
gli uui dagli altri , nello stesso tempo che studia 
i loro costumi e le loro abitudini. 

I pesci -, vivendo ia un mezzo o in un fluido 

(*) Veggasi per il compendio di questo capitolo il 
quadro inserito al paragrafo 677. 
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quasi egualmente pesante che il loro corpo , pos- 
sono però movervisi e respirare ; ma gli organi 
proprj di queste funzioni hanno dovuto essere mo- 
dificati per questa dimora , come quelli della nu- 
trizione, della sensibilità e della generazione. 
974 

La forma generale del corpo de' pesci è tale che 
ì loro movimenti nell' acqua si eseguiscono colla 
maggiore facilità. Il più delle volte essi sono al- 
lungati, più grossi nel mezzo che alle estremità; 
la loro testa, ordinariamente compressa, è pochis- 
simo mobile sulla spina, le cui vertebre, congiunte 
mediante cartilagini coniche nella lor parte di 
mezzo, si piegano principalmente da dritta a sini- 
stra; la loro coda è sempre allungata, e si termina 
in una natatoja verticale che può distendersi e pie- 
garsi come un ventaglio ; le membra sono inoltre 
rimpiazzale da natatoje, che qualche volta manca- 
no , ma di cui le une possono essere riguardate 
come analoghe ai piedi davanti, e per questo di- 
consì toraciche o pettorali; ed altre sembrano tener 
luogo delle membra di dietro , e si dicono ventrali 
o abdominali o in una sol parola catope ì nome 
che significa piedi di sotto. Queste ultime mancano 
più spesso che le prime, e variano molto per la 
loro situazione. Vi sono inoltre non di rado delle 
natatoje dispari situate sopra il dorso ed al di là 
dell'ano, dalla parte del venire o sotto la coda. 
Si chiamano dorsali, anali, ventrali e caudali. 
, 97 5 
La maggior parte de' pesci s' avanzano nell'a- 
cqua mediante la coda, di cut distendon la nata- 
toja affine di battere sub ita ni ente il liquido, e di 
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trovare in esso , quando non fugga troppo rapi- 
damente, un punto d'appoggio o una resisi e ina 
che li porli io un senso opposto. È eoi battere 
in tal guisa l' acqua alternativamente s dritta ed 
a sinistra che si portano ni avanti; si volgono 
e cangiati di direzione , battendo più forte o più 
rapidamente da uu lato piuttosto che da un al- 
tro. Le natatoje pari non sembrano destinate che 
a mantenere 1' equilibrio del corpo, o ad impedirgli 
di portarsi piuttosto a dritta che a sinistra. Non 
ostante ciò alcuni pesci, come le raje e le torpe- 
dini, nou nuotano che mediante queste natatoje; e 
la forma particolare del loro corpo può avere la 
più grande influenza sopra i loro movimenti. 
97 6 

La forma del corpo de' pesci è per verità assai 
favorevole all'azione del nuoto; ma la maggior 
parte hanno eziandio la facoltà di rendersi più 
leggeri mediante una vescica ripiena d'aria con- 
tenuta nell' interno del loro corpo ; poiché quando 
ristringendo le loro coste condensano l'aria , il loro 
volume diminuisce, ed al contrario essi divengon. 
più pesanti relativamente all'acqua e si sprofon- 
dano; quando dilatano il loro ventre, allora l'aria 
meno compressa nella vescica la distende mag- 
giormente , il corpo del pesce si gonfia , diviene per 
tal modo più leggero, e s'alza verso la superficie. 
Questa vescica, che dicesi natatoria , si trova co- 
stantemente posta dal lato della schiena quando 
esiste: è composta di due sacchi ne' carpi : comu- 
nica spesso cogl' intestini , in particolare nei pesci 
d'acqua dolce o fluviali. 
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977 

Quantunque ì pesci abbiano 4a lesta grossissima, 
il loro cranio non ne costituisce che una piccolis- 
sima parie; il cervello ivi contenuto è inviluppato 
da un umore gelatinoso, e formato di molti gan- 
glj o ringonfiamenti ravvicinali , e situati gli unì 
di seguito agli altri; quivi non si osserva cervellet- 
to, o per lo meno l'ultimo ganglio non presenta 
più nella sua estremità quella disposizione dì co- 
lore grìgio e bianco che dicesi albero della vita. 
Si trova lungo il loro corpo un nervo super- 
ficiale nascosto quasi immediatamente sotto la 
pelle, lungo una linea, che si estende dalla testa 
alla coda, e che dicesi laterale. La sensibilità sem- 
bra esser debole in quasi tutti i pesci, quantunque 
molti manifestino e conservino ancora , dopo essere 
stati tagliati in pezai, un' eccessiva irritibilità , come 
SÌ osserva ne' pezai delle anguille. 

9,8 

In generale gli occhi de' pesci sono grossi rela- 
tivamente al loro volume ; mai non hanno palpe- 
bre. Il globo del loro occhio è piano esteriormen- 
te, e l'iride presenta de' colori metallici. Sì trova 
al di dentro una piccola sfera trasparente, solida, 
che è il cristallino. La pupilla o l'apertura per 
cui penetra la luce nell'occhio, varia molto per 
la forma. Nella maggior parte delle specie ad oc- 
chi verticali sì vede una disposizione singolare di 
quest'orifizio pupillare, che presenta delle strìscie 
d'iride disposte in guisa di palme, le di cui parti 
si dilatano o ristringono per diminuire o aumen- 
tare la quantità di luce che deve penetrare nell'oc- 
chio, e pìngervi l'immagine del corpo. 
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Non v' ha dubbio che i pese 


■i odali 


o, sebbene non 
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che le vibrazioni dell acqua 


co uri' 
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sensazione analoga a quella 
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Jono. Infatti si 


trovan nell'interno del loro 




delle parti che 


si siiDDOncono « ner analop 


ia , d 


ostinate a que- 


sta funzione. Gli organi del 




sono poco svi- 


luppati: si è pensalo ancora 


che se i pesci fosser 



dotali della percezione de' sapori, non sarebbe già 
nella bocca che risiederebbe questa facoltà, perchè 
essi non hanno salirà , e la maggior parte ioghìot- 
tono i loro alimenti senza masticarli; quantunque 
molti abbiano nella vicinanza della bocca de' palpi 
o de* barbigli allungati, che si è supposto fossero 
destinati a riconoscere i sapori: si veggono distin- 
tamente nei carpj , nei ghiozzi, nei siluri ed in 
molli altri. 

980 

In quasi tulli i pesci si osservano sul muso, avanti 
agli occhi, delle piccole cavità, nell'interno delle 
quali sono disposte delle lamine in forma di rag- 
gi. Spesso queste catilà sono divise in due logge, 
e qualche volta, come nella lamprede, le due narici 
sono riunite in una sola. Si è creduto che l'organo 
dell'odoralo risiedesse in quesla parie del corpo; 
è però presumibile che non vi sìeno odori sotto 
forma liquida; che non prendono quesla qualità 
che cangiandosi in fluidi elastici ; e che per con- 
seguenza queste narici debbano dare ai pesci una 
sensazione analoga o intieramente simile a quella 
de' sapori. 
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II tatto nei pesci non è che passivo, non avendo 
questi la facoltà di pigliare i corpi, e la loro tem- 
peratura essendo sempre simile a quella del mezzo 
nel quale sono immersi. Queslo senso deve essere 
Sviluppatissimo nelle specie che hanno la pelle 
quasi nuda, come le lamprede, le anguille e lutti 
gli aU/iidotì o quelli che non hanno scaglie: esso 
è più debole al contrario ne' lucci, ne 1 persici , ne' 
carpi, ed in molti altri, che hanno delle scaglie os- 
see o cornee, poste a ricoprimento le une sulle 
altre; infine è nullo in tulle le specie che hanno 
il corpo inviluppato come in una teca ossea. 
98* 

La respirazione de' pesci è differentissima da 
quella degli altri animali vertebrali ; essi inghìot- 
tono l'acqua e sembrano mandar fuori l'aria che 
vi è disciolta , di modochè in essi il meccanismo 
della respirazione è confuso con quello della de- 
glutizione, medianle lamine ricoperte da membrane 
e disposte le une accanto alle altre. Questi organi, 
che diconsi branchie, sono posti ai due lati della 
testa; ora sono coperti da una lamina ossea, mo- 
bile, che dicesi opercolo, ora non vi è che una 
semplice membrana munita d'uno o più fori. L'a- 
cqua inghiottita esce sempre da un altro orificio dif- 
ferente da quello per cui è entrata. I pesci pe- 
riscono nell'acqua priva d'aria; muojono parimente 
quando è loro impedito di venire alla superficie 
di questo liquido. Non hanno voce; il suono che 
producono dipende dello scricchiola mento de' denti 
o dal movimento delle labbra. 
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9 83 

La totalità del sangue (i e' pesci è cacciata dal 
cuore nei vasi delle branchie ; allora è un sangue 
nero, un sangue venoso ; ma quando è stalo messo 
in tal guisa in coniano coir acqua , diviene rosso, 
arterioso, e passa in altri vasi che si riuniscono 
successivamente in tronchi più grossi, i quali ter- 
minano in una grossa arteria. Questa è posta sotto 
la spina, fa l 1 ufficio del cuore, senza però avere 
alla sua base il ventricolo, di modochè i pesci 
hanno una circolazione semplice , nella quale il 
cuore non è destinato che a spingere ne' polmoni 
il sangue nero. In tal modo questo cuore non 
La che un solo ventricolo , una sola orecchietta 
ed una sola arteria. Si crede che la piccola quàn- 
tità di calore che si sviluppa in questa circolazione 
respiratoria , che è però completa, dipenda dalla 
piccola quantità d'aria al contatto della quale il 
sangue si trova esposto nel.' attraversare le branchie. 

In generale i pesci non masticano i loro alimen- 
ti ; hanno però delle labbra, ma queste servono 
principalmente per afferrare gli alimenti e per la 
respirazioni-; la loro lingua é ossea . poco mobile; 
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naie eorto , come in tutti gli animali carnivori; 3 
loro fegato è- grossbsimo-; e non hanno che una. 
cloaca o un' apertura comune per > residui dagli 
alimenti , 1' orina , le ova , o il latte del maschio. 

I pesci potrebbero essere divisi in due serie a 
seconda del modo con cui producono la loro pro- 
le. Sembra , a quel che pare , che vi siano de' ma- 
schi e delle femine in tutte le specie. Le femine 
contengono sempre internamente delle ova; ma 
le une sono fecondate prima del parto e si schiu- 
dono alcune volte nel corpo della madre, che in 
tal caso sembra essere vivipara. In altre queste 
ova sono Fecondate dal maschio che non le vi- 
vifica che dopo essere state deposte , ed esse non 
si schiudono che dopo un tempo determinato. 
I figli nascono sempre colla forma che debbon 
conservare per tutta la vita. Gii che dicesi latte è 
l'umore fecondante de' maschi, col quale si possono 
artificialmente vivificare le ova estralte dal corpo 
■della madre dopo la sua morte. I pesci depongono 
una grandissima quantità d' ova ; si è calcolato eh e 
una tinca può deporne 383,ooo , un' ai-ioga 48 
a 5o,ooo , ed in un grossàssìmo storione preso 
nella Senna, a Neuilly, furono trovati 1,467,856 
ovi , e l'ovario pesava complessivamente 10,027 
grammi (22 libre 10 oncìe ). Un rombo conte- 
neva ne' suoi ovarj quasi un milione d'ovi. Si sono 
cavati con successo gli ovar} ed il latte ai carpi ed 
ai lucci per farli ingrassare nelle pescaje, ed alfine 
di rendere con quest'operazione la loro carne pià 
delicata e più aggradevole al palalo. 
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Sello studio dell' iciiologia si è seguita la me- 
desima strada che per ie altre parli della Storia 
Halurale. I pesci sono stati divisi dapprima in due 
grandi sezioni o sotto-classi, secondo che i loro 
organi solidi destinali al moto sono flessibili e 
molli : in questo caso si dicono Ciiitiuginosi (c/8g); 
lutti gli altri aventi le spine solide sono siati 
chiamali Ossei (tooj). In seguilo, siccome in queste 
due sotto classi, le branchie, in alcune specie, 
sono ricoperte d'un opercolo, mentre in altre non 
lo sono che dalla pelle, se ne sono fatte due divi- 
sioni, che si sono ancor* suddivise in due altre. In- 
fatti ora vedesi una membrana particolare posta 
al dì sotto deli-opercolo, dulia quale si coadjuva l'a- 
zione di espellere l'acqua, ora non ne esiste af- 
fatto: si sono adunque ottenute quattro divisioni 
Successive che conducono agli ordini. 

La presenza o la posizione delle catope o delle 
nalaloje pari situale sotto il ventre e davanti al- 
l'ano, ha in seguito determinato il nome ed il ca- 
rattere degli ordini } che si potevano stabilire 
dietro queste considerazioni. Così vi sono de' pesci 
che non hanno natatoje sotto il ventre, e questi sono 
stati chiamati apodi: altri hanno queste natatoje 
poste sotto il collo al di sotto delle branchie prima 
delle pettorali, e sono stali chiamati jugutari: ve 
ne sono infine di quelli le di cui natatoje sono 
situate un poco più indietro delle pettorali, e si di- 
cono toracici : finalmente si chiamano abdominali 
ì pesci le cui natatoje ventrali sono poste più vi- 
cino all'ano che alle pettorali. Ciascuna sotto divi- 
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sione è pure composta di quattro ordini. Si sono 
formati per verità molti ordini ai quali non si 
sono potuti ancora avvicinare certi pesci ; ma 
può essere che ciò si faccia in seguito. Tale è il si- 
stema che è stato stabilito per lo studio de' pesci. 
Siccome questi esseri non sono ancora sufficiente- 
mente conosciuti, così riuscì impossibile di disporli 
dietro un metodo più naturale. 

ssa 

Ecco la classificazione proposta da Lacepède , 
alla quale noi abbiamo solamente aggiunto de' nomi 
per gli ordini e le famiglie. 
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PRIMA SOTTO-CLASSE, pesci cartilaginosi. 

La prima sotto classe de' pesci comprende tutti 
quelli ta cui spina è composta dì parti flessìbili, 
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elastiche, mollo più molli che le ossa di cui fa le 
veci. Queste, come abbiamo detto, si distinguono col 
nome di cartilagini, e quindi i pesci cosi organiz- 



zati sono chiamati Cartilaginosi. La maggior, parte 


di queste specie 


depongono ova fecondale; alcune 


ancora non abbf 


ndonnno quest'avi infine che i figli 


siensi sviluppati 


, di modo che in apparenza passe- 




l'ipari, quantunque realmente non 




mammiferi in questo caso. Solo 


in un piccolissir 


no numero il corpo è ricoperto di 


scaglie propria, 


nente dette, o da piccole lamine 




ricoprimento le une sopra le altre; 


i loro denti sr 


ino di rado incassali nelle ossa , 



spesso sono disposti io piastre al disopra della 
pelle delle labbra. 11 loro ventre è di rado difeso 
da lunghe spine in forma di coste. 

99° 

Noi abbiamo digià veduto che la situazione 
delle branchie o de' polmoni lamellosi de ! pesci 
porgeva un mezzo onde divìderli in due grandi 
divisioni ; perché negli uni essi sono ricoperte d' un 
opercolo osseo che non si ritrova negli altri : 
vi sono poi delle specie che hanno una mem- 
brana comune riunente le due aperture branchiali 
al di sotto, mentre non se ne osserva negli al- 
tri. Si giunge infine a determinare le famiglie os- 
servando la posizione o la mancanza totale delle 
natatoje del ventre. 

99' 

Non vi sono che due famiglie nel primo ordine 
de' Trematopni , gli uni hanno la bocca rotonda 
al fine d'un muso; e si dicono Ciclostomi; gli 
altri 1? hanno situata trasversalmente al di sotto, e 
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si dicono Plagiostomi. I primi hanno il corpo ci- 
lindrico, nudo, viscoso, senza natatoje laterali; e 
questi sono le lamprede ed i gastrobranchi. La 
forma del corpo varia molto negli altri ; hanno 
sempre delle natatoje laterali : tali sono le raje , gli 
squali e qualche altro genere analogo. 

Le lamprede o petromiti sono state così chia- 
mate perchè s'attaccano alle pietre mediante la 
loro bocca che fa le voci d'una ventosa: esse 
hanno la pelle del collo traforata da sette fori , 
dai quali esce l'acqua che ha servilo alla respira- 
zione. Molte vivono nel mare, e non risalgono i 
fiumi che a certi dati tempi; esse si nutriscono dì 
pesci morti, o d'altri animali di cui succhiano il 
sangue; nuotano male, e si avanzano nel fondo 
de' fiumi attaccandosi colla bocca. La loro carne è 
stimata, e ve ne sono otto o dieci specie. I gastro- 
branchi hanno ad un dipresso i medesimi costumi 
che le sanguisughe; non si veggono i loro occhi, 
e non hanno per branchie che due aperture poste 
sotto il ventre. 
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Le rate hanno il corpo piatto e l'apertura delle 
branchie al di sotto; gli squali sono rotondi, ed i 
loro fori branchi ali si veggono sopra il collo. Tutti 
questi pesci hanno delle lunghe natatoje pettorali 
sostenute da raggi articolati. Queste natatoje in al- 
cune specie hanno uu volume dieci volte maggiore 
del resto del corpo. Le raje hanno una bocca 
larga, munita d'un gran numero di denti posti ac- 
canto gli uni agli altri, e la cui forma varia molto. 
I loro occhi sono muniti d'uua specie di palpebra; 
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esse s'accoppiano realmenle: le ova che si trovano 
nel loro corpo, o nel mare dopo essere state de- 
poste, sodo dì forma allungate, quadrate, terminate 
ai quattro angoli mediante de' lunghi filamenti cor- 
Dei, della medesima natura dell'inviluppo generale: 
queste ova si conoscono volgarmente col nome im- 
proprio dì topi di mare. 
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Si trovano le raje in tutti i mari; se ne sotto 
vedute del peso di più di dieci miriagrammi; esse 
vivono di gamberi, di conchiglie e d'altri pesci. Le 
larghe natatoje d?n loro la facoltà di moversi, quan- 
tunque abbiano il corpo piatto, cod una celerità 
estrema. Molte sembrano avere la facoltà di intor- 
mentire i pesci con una specie di scossa elettrica, 
per poterli più facilmente prendere; tale è fra le 
altre la specie chiamata torpedine. Le raje sono ec- 
cellenti a mangiarsi in particolare quando sono morte 
da alcuni giorni. 

La torpedine^ che ditesi ancora in certi porli dì 
mare la dormiente, ha il corpo quasi rotondo o 
ovale, e la coda grossa e cortissima. Si trova prin- 
cipalmente nel Mediterraneo e nel golfo Persico. 
La sua grossezza varia molto; ve ne sono del 
peso di più di due miriagrammi. La .torpedine é 
lenta, si nasconde nella melma per spiare i pesci, 
ed intorpidirli quando passano a qualche distanza. 
La specie d'apparecchio elettrico mediante il quale 
il pesce produce quest'effetto è situato vici do alle 
branchie, e inviluppato in una forte membrana: 
consiste questo in una serie di tubi più o meno 
angolosi in numero di più di due mila quattro- 
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cento, posti verticalmente gli uni a carilo agli al- 
tri. Si ignora ancora il modo con cui quesl' effetto 
sia produrlo j quantunque siasi pressoché certi 
che dipende dall' elettricità. 
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- E fra gli squali che si ritrova il più grosso pe- 
sce conosciuto, essendosene trovati perfino del peso 
di due cento miriagrammi. A questi ordinariamente 
si dà il nome di lamie, cani di mare , pesce cane} 
il loro corpo arrotondato è terminalo da uua coda 
che diminuisce in grossezza insensibilmente , può 
servire a distinguerli dalle raje che han sempre 
la coda sottilissima. La maggior parte hanno la 
pelle ruvida , come ossea; si adopera nelle arti per 
levigare i lavori di falegname e tornitore ; levigata, 
ripulita e colorila forma il zigrino e la materia 
dai Francesi detta galuchat con cui si ricopron 
le scatole e gli astucci. Quasi tutti questi pesci vì- 
vono nel fondo del mare , da dove non vengono 
alla superficie che per predare. Si è dato il nome 
di martello ad una spècie la cui testa larghissima 
posta in traverso sul corpo rappresenta una specie 
di martello. Un altro squalo che si osserva in 
quasi lutti i mari, è rimarchevole per un muso 
piatto, dentellato sui lati; si chiama spadone, im~ 
peralore o pesce sega : sopra un individuo di quat- 
tro metri di lunghezza quest'arme è di quasi nove 
decimetri. Gli aodonti sono una specie di squali 

997 

Quattro generi di pesci, dì cui uno solo è cono- 
sciuto in Francia, appartengono alla seconda sotto- 
divisione, quella de' Cismopni, i quali non hanno 
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opercolo branchiale, ma bensì delle membrane la 
cui apertura forma un taglio sui lati del collo. 
Tutti hanno quattro nataioje pari, e si distin- 
guono per la posizione delle catope. Le lofie , i 
diavoli di mare le hanno sotto la gola , le ba- 
liste sotto le pettorali, e le chimere presso l'ano 
sotto il ventre. Le lofie hanno il corpo nudo piatto 
sopra i lati, la bocca mollo aperta e munita di bar- 
bigli allungati, mediante i quali si dice che peschino 
i piccoli pesci come colla canna. Questa disposi- 
zione è specialmente degna di osservazione in una 
specie vicina a questo genere, che ha il corpo piatto 
e che dicesi diavolo di mare. Le si danno pure ì 
nomi di galanga, di raja pescatrice , di pesce ro- 
spo. Le baliste hanno la pelle coperta di asprezze 
e divisa da piccoli compartimenti angolosi; la loro 
bocca è piccola, munita di denti larghi simili agli 
incisivi, il più delle volte in numero di otlo. Que- 
sti pesci si trovano principalmente ne' mari de? 
paesi caldi. Le due sole specie fin qui conosciute 
del genere chimere non si sono fino ad ora ritro- 
vate che nei mari situati verso i due poli del nord 
e del sud. 

998 

Non si conoscono che tre generi di pesci le cui 
branchie coperte da un opercolo non presentano 
membrane branchiali, e che appartengono per con- 
seguenza all'ordine degli Eleuteropomi. Questi 
sono i poliodonti, dì cui è stata descritta una sola 
specie ; i pegasi, e gli storioni altrimenti chiamati 
aci/ienseri, che non hanno denti di sorta. Questi 
ultimi sono ricercatissimi come alimento ; vìvono 
nei mari e rimontano i fiumi nella primavera per 
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deponi le ova ; sono fecondissimi. Si prepara coi 
loro ovi marinati un alimento ricercatissimo in 
molli paesi sotto nome di caviale. La vescica na- 
tatoria diseccala e arrotolata, si vende in commer- 
cio sotto nome d* colla di pesce o icliocotla, ed 
è impiegata iti molte arti. I pegasi sono piccole 
specie vicine al genere precedente, il cui corpo è 
parimente protetto da scudi ossei, e io cui le nata- 
toje ventrali sono rimpiazzale da' filamenti, mentre 
le pettorali ìono larghe e sempre disposte a foggia 
di yen taglio. 

. W9 

{ pesci cartilaginosi del quarfordine, o i Teuo* 
branchi, sono i più numerosi. Tutti per verità hanno 
le branchie nascoste da un coperchio e da una 
membrana ; ma essi differiscono molto per la pre- 
senza e la situazione delie natatoje ventrali : cosi 
ve ne sono di quelli che ne sono assolutamente 
privi, e la cui pelle in generale è disseminata da 'acu- 
lei osseii si dicono osteodermi$ altri ha» do le 
natatoje del ventre ordinariamente attaccate e si- 
tuale sotto le toraciche ; essi sono chiamali ple- 
copteri; infine ve ne sono alcuni le cui natatoje 
ventrali sono situate un poco prima dell'ano ed 
il cui muso e ordinariamente prolungato, ciò chs 
li ha fatti chiamare col nome di ttfiostomi. 
■ooo 

Si è divisa la famiglia degli Osteodebhi in sei 
generi, dì cui quasi tutte le specie non s'incontrano 
che nei mari de' paesi caldi. Ve ne sono che hanno 
le natatoje dispari, ed altri che non ne hanno. Fra 
i primi sodo posti i singnati, che non hanno den- 
ti; tutti gli altri ne hanno ora più di sei, come gli 
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©stradoni; ora quadro, come i lelraodonti o qua- 
dridentii alcune volte due, come i diodonti a bi- 
denti. Le specie che non hanno nalaloje impari 
souo in piccol numero, poco conosciute, e tulle 
■traniere: queste sono stale denominale ovoidi a 
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o piuttosto le loro mascelle sono a nudo, e spesso 
ricoperte da una specie di smallo; hanno la facoltà 
di gonfiarsi e di cangiare considirr/iliilmenio di Vi- 
lume. I diodonti, le cui due mascelle ossee, nude 
sono formate da un sol pezzo, hanno il corpo co- 
perto da pungoli , per cui si chiamano licei di ma- 
re. I singnati sono piccolissimi pesci allungali, il 
cui corpo è coperto da una corazza ossea, angolare, 
formala da molti pezzi; essi si nutriscono princi- 
palmente dì vermicelli, d'ova di pesci, e portati 
le uova in una fenditura sotto la coda. Se ne tro- 
vano molli ne' nostri mari. I nostri pescaioli non 
li prendono perchè non si mangiano. Una di que- 
ste specie è stala chiamala cavallo marino, ed al- 
tre anguilla di mare, tubo dì pipa , ec. 

iooa 

Vi sono pochissimi pesci conosciuti nella fami- 
glia de' Plecoptcm : non si possou eilare che i ci- 
elopteri e i lepudogastri. I primi hanno parimente 
ricevuto il nome di lampi o lepri di mare. Si tro- 
Duiuau., II. i4 
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vano nel mare ove si cibano di piccoli animali. Si 
sono in una femmina noverale 207,700 ova : si pre- 
tende clic le nalaloje ventrali, disposte in forma di 
disco, serrano all'animale come una specie di ven- 
tosi! che le fa aderire alle roecie, ai vascelli, ed 
anche ai corpi degli altri pesci, in particolare sulle 
pelle degli squali. 

ioo3 

I pesci a branchie opercolate, senza membrane, 
e a nalatojc abdoininali , che si dislinguon col nome 
dr Afiostomi, sono quasi lutti dei mari della China 
e delle Indie. Gli uni, che si di con macrorinchi , 
hanno denti, e il loro corpo è coperto da grandi 
scaglie ossee. Quelli che non hanno denti ed il cui 
còrpo 1 è 'compresso, sono chiamali cenlrischi o so- 
icnastótìii.' Se ne trova una piccolissima specie nel 
Mediterraneo, che si è chiamata di cetodonle ro- 
strato, e da' Francesi souffltt. Si vende a Roma, 
sui mercati, e la sua carne è molto slimata. Questi 
due ultimi generi hanno delle scaglie a ricoprimen- 
to, e sembrano ancora , per altri caratteri, allonta- 
narsi dai cartilaginosi; 

ioo4 

SECONDA SOTTO-CLASSE, pesci ossei. 

Si comprendono nella seconda sotto-classe de' 
pesci , tulle le specie le cui vertebre non flessibili 
sono veramente ossee; questo è l'unico carattere 
che siasi potulo assegnar loro. Noi abbiamo vedu- 
to (y88) essere stati ad nn dipresso suddivisi nella 
medesima maniera de' pesci Carli la gic-osi , dietro la 
presenza o l'assenza dell'opercolo e della membrana 
delle branchie. L'esistenza e la posizione delle na- 
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Ihtoje ventrali hanno in seguito servilo a costituire 
gli ordini. 

ioo5 

I pesci ossei , opercolati ed a membrane bran- 
chiali, o in una sola parola Olobr*nchi , sono Stati 
classati in quattro sott' ordini. Gli uni sono apo~ 
di (1006), ossia non hanno nalatoje ventrali; tulli 
gli altri hanno delle natatoje ventrali ora situate 
sotto la gola, e sono delti jugulari (1009); ora po- 
ste sotto le pettorali, e sono i toracici (imi); 
infine ve ne sono che hanno le natatoje posle un 
poco prima dell' ano, e sono gli abdomìnali (1028). 
Ciascuno di questi sotto-ordini si divide in seguito 
in famiglie che comprendono molli generi. 
1006 

Gli olob ranchi apodi, quantunque non abbiano 
natatoje ventrali, o posson mancare delle altre, sia 
del lutto, sia in parie; in questo caso si dicono 
PEaorTEM , tuli sono i girinoti , i leptocefali , ec. ec. : 
o hanno tutte le altre nalatoje impari, e si chiamano 
PANTorTEM. Si collocano in questa seconda famiglia 
le murene, le ammoditi, gli ofidii o donzelle, i 
lupi marini, ce, ec. 

1007 

La parola ginnetto indica subilo che l'animale 
cosi chiamalo non ha natatoje al dorso : il. SUO la- 
bro superiore porta due barbigli. Rassomiglia un 
'poco alle anguille. Non si è finora ritrovato que- 
sto pesce se non se nei fiumi de' paesi caldi. Una 
delle specie che si trova al Sur inani è riguardevole 
particola rmenle per la facoltà che ha di produrre 
un intorpidimento istantaneo nel braccio dì colui 
che la tocca , commozione analoga a quella della 
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torpedine. Si conosce questo pesce sotto i Domi di 
anguilla elettrica o anguilla tremante. 

1008 

Le murene o anguille hanno tutte le natalo j e 
ìmpari ritmile; il loro corpo è rotóndo, viscoso, 
ta loro pelle coriacea, non ricoperia che da picco- 
lissime scaglie. In questo genere vi sono moltis- 
sime specie; il loro colore varia secondo il fondo 
de' fiumi ; molle vivono nel mare, non escono dai 
bri che si sono fatti nel fango che la mute, e si 
nutriscono di vermi. Molte generano i loro figli vì- 
vi; la loro carnee assai stimala. Si impiega la pelle 
di questi pesci come coregge solide in molle ar- 
ti. Il congro è una grossa anguilla di mare. Sotto 
nome di ammonite o arenaja si conosce un piccolo 
pesce che i pescatori impiegano per esca degli ami 
«oi quali preodono gli scombri. Si dislingue alla 
mascella inferiore allungata e acuminala. Sì trova 
ordinariamente nascoslo sotto le sabbie delle rive 
del mare ravvolto in spirale sopra se slesso; si 
nutrisce di vermi marim. 

1009 

Non vi è clic una sola famiglia ne' sott'ordini 
degli olobranchi jugukri; ma questa Comprende 
uoa dolina di generi riuniti sotto nome di Au- 
r.aKNOPient. (ìli uni hanno il corpo ovale assai com- 
presso; tali sono i crisostromi e i curii, che sono 
ancora poro conosciuti; gli altri hanno il corpo 
allungato. Ora i fori delle branchie sono sopra la 
nuca come nei callionimi, ora sopra i lati del 
collo: sia cogli occhi verticali, come uegl' uranoscopi 
e nei batracoidi; sia cogli occhi laterali, come ne' 
gadi) ne' vivi, nelle calliomore , ec. 
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Il nome di uranoscopo significa che guarda il cie- 
lo; è stalo dato .id un pesce ad ocelli avvicinai issimi 
posti sulla sommità della lesta. La specie più co- 
mune non si trova che nelle acque del Mediterra- 
neo, si uulrtsce dì piccoli pesci e d'insetti acqua- 
tici: in alcuni porti del mezzodì della Francia si 
dicono raspecnn e tapecon. 

101 i 

Chiamatisi pivi o trachini i pesci un poco com- 
pressi, aventi l'ano vicino alle nalatoje pettorali, « 
gli orli dell'opercolo dentali. Se ne Irova assai co- 
munemente una specie nell'Oceano. Lo sua carne 
è molto stimala. La prima nataloja dorsale è ar- 
mata da raggi taglienti, coi quali l'animale produce 
profonde ferite am he dopo morto. Perciò i pesca- 
lori costumano di tagliare o di strappare questa 
nalatoja prima di mettere questo pesce in com- 
mercio; di modochè quasi tulli gli individui che 
■i osservano ne' mercati sono cosi mutilali, 
loia 

I pesci che diconsi godi hanno il corpo coperto 
di scaglie liscie: si osservano molle natatoje sopra 
il dorso e solto la coda ; quelle del petto sono al- 
lungate e acuminale. Le principali Specie di questo 
genere sono le morve o merluzzi, che si trovano nei 
mari d'Europa e d'America. Essi vivono in frotte 
innumerevoli , principalmente nelle spfaggie il cui 
fondo sia mollo sabbioso. La camene è stimatis- 
sima, e si armano de' vascelli espressamente per 
la loro pesca. È specialmente nell'Olanda che si 
fa più attivamente questo commercio. Il miglior 
merluzzo viene dai banchi di Terra-Nuova e dalla 
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vicinanze dtl Labrador, La loro testa è volumi- 
nosa, e flirtila quasi un terzo della grossezza del 
corpo, che distintesi col nome di coda. Si è cal- 
colato che una sola (emina poteva deporre 3,444%°°° 
ori. I merluzzi si nutriscono dì seppie, di granchi 
e d'atlri animali. Essi col vomito rigettano le parti 
troppo solide per essere digerite. I merlarli ras- 
somigliano alle morve ; ma essi non hanno nè bar- 
bigli , uè macchie sul corpo. Si è classato nel me- 
desimo genere de' gadi la Iota o bottatrice, pesce 
d'acqua dolce che non ha che due natatoje al 
dorso. Quest'animale , che cerca le acque correnti', 
è delicatissimo a mangiarsi. 

ioi3 

T pesci ossei a branchie complete, chiamati to- 
racici , o a natatoje ventrali situate al di sotto 
delle pettorali, sono in grandissimo numero, e com- 
prendono soli più specie che non gli altri tre sette 
ordini insieme, cosicché è difficilissimo averli tulli 
presenti nello studiarli. Gli uni hanno il corpo 
sottilissimo in forma di lamine, e nuotano serpeg- 
giando; tali sono i leplosomi (roafi), che hanno il 
corpo lungo quanto largo e gli occhi laterali; gli 
eteronomi (io'.i4), ì quali sono simili ai primi, ma 
hanno gli occhi situati da una sola parte; i pelalo- 
sorni (ioi4), a corpo estremamente allungato. Tutti 
gii altri hanno il corpo grosso ; ora rotondo a fuso, 
come negP atractosomì (loi6)i o in cilindro, come 
ne' goiigiìosorhi (ioi5); ora compresso, i.° con de' 
raggi isolati alle pettorali, come ne 7 dattili (ioa3); 

con una natatoja del dorso lunghissima, e tali 
sono i lo/tortoti (1031); 3.° colla testa grossissima , 
eonie i cefalofi .(1021) ; 4-" colle mascelle salienti, 
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ossee che si dicono osteostomi (ioli); 5.° coi lab- ' 
bri carnosi e gli opercoli spinosi o dentellati, come- 
gli acantopomi (io'j5); d infine cogli opercoli li- 
sci, come i leiopomi {1019). 

I»l4 

I Petàlosomi, il cui corpo rassomiglia ad una fet- 
tuccia, e di cui molte specie sono ancora state chia- 
mate perciò Jetluccie di mare, tanno la bocca ora 
munita di barbigli, come i bostrichli, e qualche altro 
genere esotico; ora senza barbigli, come sono, i°. i 
lepidopi, chiamati così perchè le loro nalatoje ven- 
trali sono rimpiazzale da scàglie; a. 0 le cepole, che 
hanno molti raggi alle natatoje ventrali ; ed infine 
i ginnetri mancanti della nataloja dell'ano, e di 
cui i due raggi delle natatoje ventrali sono estre- 
mamente sottili ed allungali. 

ioi5 - , 

I Goncilosohi hanno il corpo allungato, rotondo, 
come il loro nome lo indica. Gli uni avendo le 
natatoje riunite, non hanno che ora una nataloja 
al dorso come i gobj , ora come i gobioidi ne hau 
due. Si presuine da alcuni che facciano il vuoio 
colla naiatoja ventrale unica, disposta a ventosa. 
Altri hanno le. due nataloje inferiori libere; tali 
sono le echeneidì, che sono state ancora chiamate 
remore o ferma navi, e che hanno la sommila 
della lesta coperta da un disco ovale, scanalato 
in traverso, munilo di piccoli uncini, mediante i 
quali s'applicano ai corpi che nuotano nel mare: 
si adoperano alle Indie per la pesca delle tarta- 
rughe e d'altri animali marini. Tali sono ancora i 
gobiomori, che rassomigliano ai gobj, pesci della 
famiglia precedente; ma le loro natatoje sono libere. 
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1016 

La famiglia degl'AriucTosoMi è numerosissima 
in generi ed in specie. Gli uni hanno delle false 
nalaloje ira quelle del dorso e delle coda, e Ira que- 
ste evvi l'anale; tali sono gli scombri, i trachino- 
ti, ec. ; altri non ne hanno, ed ora la loro nalatoja 
dorsale è semplice o unica, come nei gasterostei , 
nei cenlronoti , nei cesti, ec. ; ora questa nalatoja 
e doppia, come ne' caranx, aegV istiofori , ec. 
1017 

Il corpo liscio , Vagamente colorito, ed il gran 
numero delle piccole nataloje poste al di sopra 
della coda degli scombri, li fa subito distinguere 
dagli altri pesci toracici che rade volte hanno come 
questi la coda munita dall'uno e dall'altro lato 
d'una resla o linea saliente. Le due specie prin- 
cipali di queslo genere sono lo scombro comune 
ed il tonno. Il primo ha cinque false natatoje sul 
dorso; vive In frotte innumerevoli, e se n'incontra 
in tutti i mari: s'avvicina alle cosle sulla primavera 
ali' epoca della generazione. È sommamente vorace, 
e fosforico nella notte. Il suo corpo è bruno, on- 
dato di azzurro aldi sopra, d' un bianco argentino 
al di sotto. La sua carne delicata lo fa ricercare per 
le migliori mense. Il tonno ha olto false nataloje, 
ed è molto più grosso dello scombro comune o mac- 
carello. Se ne sono veduti di Ire meiri di lunghezza; 
ma il più delle volte questi pesci non hanno -che tre 
in sei decimetri; sono voracissimi, la loro schiera 
forma un quadrato viaggiando. Si pescano in ab- 
bondanza nel Mediterraneo, e nelle maremme del 
Veneziano. Vengono salati per spedirli in tutta l'Eu- 
ropa, dove la loro carne delicata è mollo in voga. 
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1018 

È ne* gasierestei , nome che significa venire os- 
seo, ove trovansi Ì più piccoli pesci dell'Europa. 
Alla forma rassomigliano in miniatura allo scom- 
bro comune, ma hanno il dorso munito di spina 
e d'un pezzo osseo Ira le due natatoje inferiori, che 
sono inoltre armale d' un pungolo die l'animale 
pnó dirizzare e rendere immobili a piacere, il che 
loro ha fallo dar il nome di spinelli. Molte spe- 
cie vivono nell'acque dolci : sono estremamente 
voraci, inghiolton de' vermi grossi quasi come il 
loro corpo, e la digeslione si opera nell'esofago. 
Ve ne sono che hanno solo due centimetri di lun- 
ghezza sopra Ire millimetri di larghezza a mezzo 
il corpo, e ne' quali si osservan delle ova che sono 
vicine ad essere deposte, 

1019 

Non si trovano se no» che ne' mari de' climi 
caldi i pesci che compongono la famiglia de' Lsio- 
fomi, nome che significa opercolo liscio o senza 
spine, alla quale si ravvicinano i generi che gli 
antichi autori chiamavano labro e sparo. Gli uni, 
come quelli di quest'ultimo genere, Ì dìpterodonti 
e i multi hanno due fila di denti; gli altri, com* 
i labri, i tricopodi, gli osfromeni, ec. , ec , non 
hanno che una sola fila di d'enti alle mascelle. 
1020 

Il corpo e la lesta de' mugili o malli sono ri- 
coperti da grandi scaglie floscie, poco aderenti; 
l'opercolo delle lor branchie è formalo da tre 
pezzi , e il loro corpo è quasi cilindrico. Si è clas- 
sato in questo gehere il mugile o triglia volgare, si 
apprezzata dai Romani che si vendeva a peso d'ar- 
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gonio, il suo corpo è d'un bellissimo scarlatto 
quando é vivo. Sì pesca nell'Oceano all'imbocca- 
tura della Garonna e della Dordogna. Quivi tro- 
vasi pure il barbarossa, che ha quattro linee do- 
rale da ogni lato. Si osservano de' labri in tutti 
i mari; questo è un genere numerosissimo; vene 
sono più di cento cinquanta specie descritte negli 
autori. Tutti non hanno che una natatoja al dorso; 
ma quella della coda è ora intiera, rotonda o 
troncata , ora spaccata. 

loai 

Non vi sono che tre generi di pesci compresi 
nella famiglia degli Osteostomi o a mascelle di 
cui le ossa sono intieramente nude, cioè gli osto- 
rinchi che hanno due natatoie dorsali, e gli sca ri, 
come pure i leiagnaii che ne hanno una sola. 
Tutti si nutriscono di crostacei e di molluschi , e 
non d'erbe come credevano gli antichi (*). I Lo- 
fionoti hanno, come lo indica il loro nome, la 
natatoja del dorso lunghissima) sono agilissimi al 
nuoto , e si nutriscono d'altre specie di pesci più 
piccoli. A questa famiglia si riferiscono le corife* 
ne, i temanoli, i eentrolqfi , i cavalieri, ec, ce. 
1022 

La piccola famiglia de' Cepaloti comprende pe- 
sci mostruosi e straordinarj per la forma della loro 
testa, estremamente grossa in proporzione del resto 
del corpo. La maggior parte nuotano a stento, e si 
mettono in aguato sotto il limo ad aspettare la 
preda, che ingojano intiera mediante l'ampiezza 
della gola. Gli udì, come i giotzi a capigrossi, le 

(*) EtsoluspalUritts ruminai herbas. Oppiamo. 
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scorpene, i gobiesoci-, hanno il corpo coperto da 
piccole scaglie. Il giozzo de' nostri fiumi appartiene 
al primo genere; gli altri, come gli aspidofori. hanno 
il corpo difeso da larghe sceglie solide o da una 
specie di scudo osseo. 

1025 

I Dattili sono pesci di forma affatto particola- 
re: la loro testa è g rossi ss Ì va a , come coriacea, 
coperta da rugosità; i loro occhi sono grandi, di- 
fesi da orbite ossee; il loro dorso è dritto, sca- 
nalato sulla sua lunghezza, e si osservan de' raggi 
liberi , isolati , spesso senza membrana , vicino a cia- 
scun pettorale; la loro carne è molto stimata. Si è 
divisa questa famiglia in quattro generi : i dattihp' 
terl che hanno due natatoje pettorali; le triglie, \ 
prionoti e i peristedj , i cui raggi pettorali sopran- 
numerari s ° no liberi fino alla base. Si mangiano 
particolarmente in Francia triglia o perlone , il 
grondili, che è rosso con alcune macchie bianche, a 
la triglia bellicanle che é bruna a grandi scaglie 
crescenti sulle linee laterali. 

ioa4 

Gli Eterosomi aono i soli animali vertebrati co- 
nosciuti il cui corpo non sia perfettamente sim«- 
Lrico, o che non possa essere diviso in due parli 
assolutamente pari e simili in lunghezza. Si rico- 
noscono per aver sempre gli occhi da una sola a 
medesima parte, e per avere il capo compresso , 
piatto al di sotto, convesso al di sopra e più co- 
lorito. Gli uni hanno le naiatoje pettorali distinte, 
e si nominano pleuronecti. Altri non hanno queste 
natatoje e si dicono achiri. Tutti forniscono un 
alimento aggradevole, sano e ricercatissimo. Si di- 
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itinguono benissimo alla Torma delta coda ed ajla 
disposizione degli occhi. Così gli uni li hanno a 
destra, come la limando , Vippoglosso, la sogliola, 
la platessa-, il flesso, ec. La coda non è spaccala 
che nelle due prime specie. La sogliola maggiore 
il rombo lianno i due occhi a sinistra, e la na- 
taloja della lor coda è intiera. 

1025 

' Gli opercoli dentati o spinosi sono il princìpal 
earatterc degli Acantofomi. 1 generi compresi in 
questa filmigli* che non hanno che delle dentellature 
aenza punte, sono i lutiani e i centropomi. Negli 
altri si sono posti Ì persici^ le scìene, i bodiani , 
gli olocentri , ec. , ec. Si riconoscono i persici ai 
pungoli di cui sono armati gli orli degli opercoli 
come ne' vivi, e per la posizione dell'ano, che è 
mollo più vicino alla coda che alla te.sta. Il loro 
corpo è coperto di sceglie rugose e solide. Se no 
conoscono un grandissimo numero di specie la cui 
carne è delicata. La più comune e quella d'acqua 
dolce. Queslo è un bel pesce d'un bruno verde 
doralo a strisce trasversali nere, larghe e ineguali. 
Le nataloje pari sono d'un rosso bellissimo: le 
femine sono fecondissime; depongono le loro ov« 
aggomilohte, e se ne sono numerate quasi 381,000 
in una sola volta. I maschi o individui a latte 
sono molto più rari ebe le femine. 

1036 

I Leptosomi o i pesci otobrancbi toracici, a -corpo 
■Otlilissimo, ad ocelli laterali, formano attualmente 
diciotto generi, ai quali si riferisce un grandissimo 
numero di' specie per la più parte del mari del 
mezzogiorno. Essi corrispondono a quelli delle zee 
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e dei cetodonti. Quegli ultimi sono slati suddivisi 
secondo la forma dei demi e la disposizione do- 
gli opercoli e della coda. Quelli che non hanno 
affatto denti sono i seleni, ì disostosi e i capri ; 
quelli che ne hanno de' lunghi, sottili e fini coni* 
crini , sono i cetodonti , gli acantinioni , ■ ceto- 
dipteri^ ec. ; quelli i cui denti sono largiti, non in- 
cavali, sono le lee, i zeuii, ec.; questi sodo sca- 
nalati ne' cjiftsodonti, gli «Atteri, gli aspisuri. 
1027 

Si riconoscono ■ cetodonti o moUidenti ai nu- 
merosi denti che guerniscono la loro piccola Locca 
posta all'estremità d 1 un lungo muso. Il loro corpo 
è inoltre co m pressi ssi rio, quasi tanto aito quanto 
lungo; la maggior parte sono ornali di linee o stri- 
ice trasversali colorite , il che ha fatto dar loro 
dai Francesi il nome di bandouliércs. Questi sono 
honissimi pesci, che non s'incontrano che nei mari 
dei paesi caldi, principalmente in quelli dell'Ame- 
rica meridionale e delle Indie. Le specie le più ri- 
guardevoli sono quelle che si dicono loi/giiostri e 
muso allungato, la cui bocca è posta sopra un 
muso cilindrico. Pei colori meritano particolare at- 
tenzione le specie de' cetodonti che dieorisì au- 
riga, dipinto, zebra, ad occhi, e molti ailri. Si 
vuole che la specie di tea delta insidiatore spinga 
l'acqua mediante il tubo della bocca come con una 
tromba sugl'insetti che s'aggirano alla superficie 
delle acque, per farueli cadere e prenderli. 
1028 

I pesci ossei olohranchi che hanno le natatoia 
io feri ori sotto il ventre , o le abdominali, conten- 
gono quasi esclusivamente le specie che vivon nello 
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acque dolci, nuotano con facilità e spesso contro la 
corrente dell'acqua. Si sono divisi in oliò famiglie, 
cioè fra quelle che hanno il corpo cilindrico; i 
sijonostomi^ la cui bocca é posta all' estremila d' un 
luogo muso , e i cilindrosomi ( i oag), the no» hanno 
il viso prolungato uè le labbra molto estendìbili; 
fra quelli ebe hanno il corpo con irò o compresso, 
▼e ne sono ebe bonno i raggi liberi, distinti allo 
natatoje pettorali; (ali sono gli aplofon (io5i) che 

tato, e i dimeredi (io33) ebe ne hanno varj ro- 
tondi, isolati, flessibili; infine quelli clic aveudo pa- 
rimente il corpo conico o compresso, presentano 
ora opercoli scagliosi, e la bocca senza denti, come 
i tepidopomi (io33) ; ora opercoli lisci, sìa con una 
mascella sviluppatissinia , come i siagonosti (io38^; 
sia colle mascelle semplici ed una uatatoja al dorso 
senza r*ggi, come i demiopleri (1037), o con raggi 
ossei come i ginnopomì (io34). 

10-29 

I sifonostomi sono pure per la maggior parte 
pesci esotici; gli uni non hanno che una nalatoja 
dorsale preceduta da ptiugoli , e questi sono gli aulo- 
stomi; o senza pungoli , e questo è ciò che si osserva 
nella Jistularia: gli altri hanno due natatoje al 
dorso, e si dicono solenostom'i. I Cilindkosomi sono 
in maggior numero, c la maggior parte vivono nei 
nostri laghi o fiumi. Si collocano in questa fami- 
glia ì colubrini e gli ompolk^ che non hauno na- 
tatoje al dorso; i tripteronoti , che ne hanno tre: 
tutti gli altri non ne hanno che una. Ha ne' cobiti, 
negli anablepi, ee. , la bocca è munita di barbigli, 
mentre non ve ne sono nei butirini e nei /onduli. 
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io3o 

J cobiti hanno il corpo rotondo, glutinoso, con 
una sola natatoja al dorso , la loro bocca è prov- 
veduta di barbigli e non ha denti; i loro occhi 
sono assai elevati. In questo genere si osservano 
principalmente la cobite barbatola, che è un pie- 
col pesce d'acqua dolce grigiastro, la cui carnei; 
assai ricercata ; e la cobite Jan gota , il cui color 
bruno è più marcalo per le due linee longitudi- 
nali di color aurora : si nasconde nel limo: e in- 
torbida l'acqua ne' giorni temporaleschi, per cui si 
denomina barometro vivo. Gli anablepi sono pesci 
di mare che si pescan particolarmente al Surinam, 
ed ì cui organi della visla presentano 1' esempio 
unico fra gli animali vertebrati di due occhi da 
ciascun lato, ciascuno de' quali sebbene non ab- 
bia che un cristallino ed un nervo ottico, presenta 
però due cornee , due camere anteriori , due iridi 
e due pupille. Questi pesci sono ovovivipari. 
io3t 

Gli Oplofom hanno ricevuto un tal nome, che 
significa armati per la loro difesa, perchè infatti 
il loro principal carattere risiede nel primo raggio 
della natatoja pettorale, che può, dopo essersi al- 
lontanato dal corpo ed essersi disposto ad angolo 
retto, divenir fisso ed immobile in modo da difen- 
der l'animale, ma non già per assalire. Questa 
divisione comprende più di quindici generi. Gli 
uni hanno la bocca sotto il muso, ed il corpo di- 
feso da una specie di corazza; tali sono i coraz- 
zieri e gli ipostomi; gli altri hanno la bocca al- 
l'eslreinilà del muso , ed ora una solu natatoja al 
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dorso, come nei siluri, ve' mala pt erari , ec.; ora 
questa nataloja è doppia, tali sono le doree, i pi- 
melodi, ì catafratti, ec. , ec. 

io3u 

La maggior parie de' siluri si trovano nelle acque 
dolci de' climi caldi. Nel maggior numero la testa 
& nuda, piatta, il corpo senza scaglie beo distinte, 
i primi raggi delle nataioje pettorali e della dor- 
sale ossei, spioosi, che possono drizzarsi e restare 
immobili a piacere dell'animale ; il che gli serve 
qual mezzo di difesa. 11 giano è uno de' più grossi 
siluri d'acqua dolce, poiché se ne sono veduti del 
peso di quindici miriagrammi. Questo pesce è d'un 
bruno verdastro a macchie più cariche, e bianca- 
stro al disotto. Si trova principalmente nel Nilo, e 
la sua carne è molto ricercata. Il malapteruro elet- 
trico vive parimente nei fiumi d'Affrica, e non pesa 
che cinque chilogrammi. Quando si tocca durante 
la sua vita , si prova una commo/.iope analoga a 
quella della torpedine. I catafratti o loricati vi- 
vou parimente nei fiumi dell'India e d'America. I 
■uoi fianchi sono provveduti di due fila di larghe 
piastre, proprie alla difesa come una corazza. Si 
pretende che questo pesce scavi la terra, e sfugga 

P \o33 V ° 

I pesci ossei, abdominali e olobranchi, le cui 
natatoje peliorali presentano de' raggi liberi, isolati, 
sono chiamali Dimekidi, e rassomigliano ai dattili. 
A questa divisione si riferiscono i cirriti , i poli' 
Remi, ì polidaltili, ec. : pesci tulli esotici. I Lefi- 
dopomi non hanno denti , ed i loro opercoli sono 
ricoperti da scaglie a ricoprimento. Sì riferiscono 
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■a questa famiglia gli esoceti o pesci volanti , le cui 
natatoje ventrali sono allungatissiine e giungono 
fino alle natatoje della coda; e i muggii! che hanno 
le pettorali semplici e due natatoje al dorso. Le 
specie simili aì muggili, ma con una sola dorsale, 
formano altri tre piccoli generi. 

io34 

La famiglia de' Guhnopomi comprende un gran- 
dissimo numero di generi che corrispondouo a quelli 
de' ciprini e delle clupee: gli uni hanno il disotto 
del venire rotondo, come i ciprini, i stole/ori, le 
argentine, gP idrargiri , ec. ; altri hanno il venire 
molto compresso formante una specie di carena, 
ora quasi diritta come nelle clupee, nei clupanodon~ 
ti , ne' misti; ora convessa, come nei meni, ne' ser- 
pi, tic' ' darsuarj , ec. 

io35 

Le elupe o clupee non hanno che una sola na- 
tii Io ja dorsale; ma tutto il loro corpo è compresso, 
e principalmente la loro testa: questi sono pesci 
ricercatissimi. Le principali specie sono le aringhe, 
il cui corpo è argentino, la mascella allungata, e 
la coda forcuta. Vivono in frotte innumerevoli nel- 
FOccano e nel mare Atlantico, e non s'avvicinano 
alle sponde che per deporvì le ova: queste costi- 
tuiscono l'oggetto di un esteso commercio. Gli 
Olandesi han messo in mare più di tre mila bar- 
che , ed hanno impiegalo per questa pesca fino 
a 45o,ooo uomini. Fu un pescatore di Biervliet 
chiamato Gulielmo Deukeìzoon, secondo altri Beu- 
kelins, che inventò nel tredicesimo secolo i mezzi 
di salare le aringhe in barili, e Tu a Dieppe che si 
trovò il mezzo di affumicarle e «ondarle. Vi sono 
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degli anni in cui se ne prende una sì grande 
quantità che se ne cava l'olio per bruciare nelle 
lampade , e per preparare i cuoj : si colloca in que- 
sto genere la sardella cosi chiamata perchè si pe- 
sca in abbondanza sulle coste della Sardegna; le 
acciughe che si mangiano crude dopò averle sa- 
late e separate dalla testa; in fine le alose o /uc- 
cie che rimontano i fiumi e che giungono alla lun- 
ghezza di circa un metro. 

io56 

Si conoscono i ciprini ai loro corpo scaglioso, 
al loro dorso munito d'una sola natatoja, alla 
bocca senza denti, i cui labbri sono protratali. Gli 
uni hanno de' barbigli, ed altri ne sono privi. È fra 
i primi che si colloca il carpio , che ha la nata- 
toja caudale forcuta , ed il terzo raggio di quelle 
del dorso e dell 7 ano dentalo. Questi pesci d'acqua 
dolce giungono di rado alla lunghezza di quattro 
metri; vivono due ccnlo anni, e pesano quasi ua 
miriagrammo. In una femina del peso dì un chilo- 
grammo si sono noverali 337,000 ovi, ed un'altra 
dei peso ad un dipresso di cinque chilogram- 
mi , 6ai,6oo. Si nulrìscon i carpi nelle peschiere, 
ove vivono di pane e di materie vegetabili. Il bar- 
b io ha parimente de' barbigli , come il ciprino 
gioito e la tinca ; ma nel ciprino dorato non se ne 
veggono punto. Questo grazioso pesciolino , il cui 
color rosso è mescolato d'oro e d'argeulo, è ori- 
ginario de' Gumi della China e del Giappone. SÌ 
fa crescere negli appartamenti a cagione del suo 
colore e della vivacità de' suoi movimenti. Se ne 
conoscono- più di cento varietà. Quando questo 
pesce è giovane, il suo colore compar bruno. E 
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in questa medesima divisione che bisogna collo- 
care i vetroni } il ciprino ìeucisco , la brama , non 
che l' alburno , al quale si leva la materia argentina 
di cui è ricoperto, per rivestirne l'interno delle 
bollicine di vetro colle quali si fanno le false per- 
le. Questa materia bianca, siccome metallica , si 
vende sotto nome dì essenza d'Oriente. 
,o3. 

Si riconoscono ì PtnMop-rem all' ultima 1 .1 v .< 
del Ioni dorso, che non è sostenuta , come le altre, 
da' raggi ossei j il loro corpo è inoltre coperto «la 
scaglie , e giammai da pungoli. Questa c una fa- 
miglia che comprende molte specie, la cui carue 
delicata è assai ricercata. Si sono divisi iti cinque 
generi. Vi si distinguono i salamoiti ^ che vivono in 
società Dell'Oceano, ma che rimontano i fiumi. 
Ve ne sono di più di due metri di lunghezza che 
pesano fino a tre miriagrammi. Le It ole, che por- 
tan delle macchie a guisa d'occhio, e che princi- 
palmente s' incontrano nelle acque vive ; l'eperlano^ 
che è mia specie di asmero; la morena^ che è un 
coregone ., Vallile de 1 Francesi ed il vimbo sono 
pesci analoghi ai salamoili, 
io58 

L'ultima famìglia de' pesci ossei e ahdominali 
è quella de' Siagokoti. Comprende otto generi. 
Gli uni hanno la natatoja dorsale doppia per lo 
meno, perchè se ne contano alcune volte in se- 
deci ai dieciotto, come nei potìpterì; selle, di -cui 
sei piccole, negli scorni/resoci, e due solamente nelle 
sjirene. Gli esoci, i sinodonti, gli elopì o pesci lu- 
cerle, ec, non ne hanno che una. Gli esoci , denomi- 
nati ancora lucci, hanno la testa pialla e la bocca 
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munita d'un gran numero dì dcnli acuii ripiegati 

indietro. La specie la più conosciuta è un pesce 

piallo, rotondo. Se ne sono veduti del peso di due 
miriagrammi , e si dice che viva e cresca per più di 
duecento cinqtiant'anni. I lucci si nutriscono d'a- 
nimali vivi , di pesci, di rane , di sorci d'acqua e 
di piccole anitre. Si crede che le sue ova in- 
ghioitite dagli uccelli acquatici sìeno ancora feconde 
quando si evacuano non digeriie. L' acucclla o an- 
gusicula, clie vive nell'Oceano, ed il cui muso è 
prolungato in punta acuta, appartiene a questo ge- 
nere. Le spine di questo pesce sono verdi e ras- 
somigliano alle turchesi, 

io3g 

Non si conosce ancora che una sola specie di 
pesci ossei, opercolati e senza membrana branchia- 
le: non ha affatto natatoje ventrali; e si chiama 
slernopto, termine che indica i! prolungamento della 
parte inferiore del petto: è stato pochissimo osser- 
vato e si trova alla Giamaica. 

to4o 

Non vi sono fra i pesci ossei senza opercoli e 
colla membrana delle branchie, che due generi de- 
scritti dagli autori, che st dicono Caiftobkahori. 
Essi comprendono delle specie de' paesi caldi. Uno 
di questi pesci è apodo, ed è stato pescato tra le 
isole di Cuba e della Martinica. Venne chiamato 
stiloforo , perchè la sua coda è terminata in un 
lungo filo. Gli altri sono abdominali, e si trovano 
pri.icìpalmente nell'Egitto. Si conoscono sotto nome 
di mormiri; la loro bocca, sostenuta da un muso, 
e munita di denti fessi. Attualmente è ben sicuro 
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che hanno opercoli, ma essi sono coperti da una 
pelle densa. 

1041 

Si sono classificati nell'ordine degli Oneri tntli i 
pesci senza opercolo e senza membrana branchia- 
le, perchè nessuna specie ha ualatoje ventrali, GH 
uni hanno le aperture delle branchie poste sopra 
i Iati del collo, e si dicono gìmnomurene e mure- 
nofii gli altri mostran questo foro sotto la góla, 
ed ora è unico, come negli unibrancaperturi j ora 
doppio, come negli sfagebranchi. Quasi tutti que- 
sti pesci sono dei mari delle Indie, ad eccezione 
della murena elena, che si trova sulle sponde della 
Grecia e dell'isola di Sardegna. Questo pesce as- 
somiglia ad un'anguilla ; morde fortemente quando 
si prende. Era questo la murena de' Romani, che 
si nutriva nelle piscine, dove si gittavano vivi 
gli schiavi condannati a morte, per servir di pascolo 
a questi pesci. 

CAPO XIX. 
Dei rettili, o della terza classe degli animali. 
1042 

I rettili sono animali vertebrati a sangue rosso, 
a temperatura variabile, che respirano l'aria me- 
diante i polmoni, che non hanno nèpeli, nè piu- 
me, uè mammelle. SÌ dice Ebpetolocia la parta 
della zoologia o dell' istoria naturale degli ani- 
mali, che ha per oggetto la conoscenza de' ret- 
tili, e che fa conoscere i nomi, l'organizzazione, 
i costumi e la classificazione metodica delle specie 
di questa classe. 
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I045 

Vi sono fra i renili delle specie che camminano 
e che rampiamo; altre clic nuotano, ed alcune 
che volano o che possono almeno sostenersi nel- 
l'aria per qualche tempo. La maggior porle, ad 
eccezione delle tartarughe, non hanno collo di- 
itinlo; il loro pello non è giammai separato dal 
venire da una tramezza carnosa. Vi sono delle 
ijirrie che non hanno coda; altre che ne hanno 
una rhe sembra innutile; ma ve ne sono alcune 
che se ne servono qua! mano o qual natatoja. 
Molte specie non hanno membra di sorla, tali sono 
i serpenit; in altre min se ne osservano the due 
cortissime; infine ve ne sono, come le lucertole, 
le tartarughe, le quali hanno quadro appendici in 
(orma di zampe o di nalatoje, 
io44 

Schhene i rettili sieno irritabilissimi , e le loro 
parli manifestino ancora una specie di sensibilità 
lungo tempo dopo essere state separate dal corpo, 
il loro cervello é piccolo, e i loro nervi sono so- 
lidissimi. Essi sono dotali de' cinque sensi, ma 
nessuno sembra essere perfelto. Così in essi il 
tatto è in generale poco attivo; spesso la loro pelle 
è ricoperta di scaglie, di gusci, di lamine, o 
quando è nuda, è qualche volta libera e non ade- 
rente al corpo , che rinchiude come in un sacco. 
Questo è ciò che vedesi nelle rane. Ora, come ne' 
serpenti, i loro occhi non hanno palpebre, e sono 
il più delle volle immobili, coperti da una specie 
di corno; ora vi si dislinguono Ire palpebre: al- 
cune specie sembrano prive di vista. Non hanno mai 
padiglione all'orecchio, e non vi si trova che un 
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solo ossicino sotto il l impano; esso non è sempre 
dìslinio al di fuori. In generato le loro nari sono 
poco distese, ed il loro odorato sembra debole. 
Lo stesso dicasi ad un di presso dell'organo del 
gusto; 1» maggior parte non fanno che ingojare la 
loro preda senza masticarla; e quando la lingua si 
trova carnosa e mobile, questa disposizione serve 
evidentemente alla facoltà di prendere gli alimenti 
o di favorire la deglutizione. 

io45 

Molte specie di rettili non hanno coste, come 
tutta la famiglia nella quale si sono poste le rane; 

bere, senza sterno; nelle tartarughe, esse sono at- 
taccate Ira di loro ; infine nella maggior parte delle 
lucertole, esse sono ad un di presso disposte come 
negli uccelli. I polmoni sono sempre rinchiusi nella 
medesima cavità degli intestini; non ve ne ha che 
un solo ne' serpenti. Le salamandre hanno questi 
organi formati da un piccolissimo numero di cel- 
lette, e rassomigliano ad una vescica aerea. Io 
generale, queste cellette sono grandissime, soprat- 
tutto nelle rane. La loro laringe è posta nella 
bocca, e non è chiusa da una valvola a levatojo; 
la loro voce si produce il più delle volte nella 
gola, mediante certe vesciche o cavità, che riem- 
piendosi d'aria fanno sentire un gracidare o un 
suono più dolce. Molte non producono che un 
sordo sibilo, e ve ne sono che non hanno af- 
fatto voce. 

1046 

Ne' rettili la totalità del sangue non passa mai 
tutu pei polmoni. A ciò allribuiscesi la differenza 
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di temperatura che il sangue di questi animali 
presenta quando si paragona con quella de' mam- 
miferi e degli uccelli. Il cuore, ora non ha che un 
solo ventricolo, come nelle rane; ora ne ha due 
soprapposti e comunicanti, come ne' serpenti : in- 
fine nelle lucertole e nelle tartarughe si sono os- 
servate quattro cavita o logge che comunicano tra 
di loro. 

1047 

Nessuna specie di rettili ha vere labbra carno- 
se; alcune, come le tartarughe, hanno un becco 
corneo simile a quello de' pappagalli; altre hanno 
de' denti le cui forme variano moltissimo, sebbene 
in generale non servano a masticare, ma solo a 
ritenere la preda. Alcune specie, come certi ser- 
penti, hanno degli uncinetti scanalati che si rad- 
drizzano quando l'animale apre la bocca per mor- 
dere, e che insinuano un veleno attivo nella piaga 
che è prodotta da queste armi pericolose. La mag- 
gior parte inghiotton la loro preda vivente senza 
masticarla; il loro esofago è dilatabilissimo, e la 
digestione quivi comincia ad operarsi. Non v' è 
che un'apertura comune per i residui dogli ali- 
menti si solidi che liquidi, e per gli organi della 
generazione, che dicesi cloaca. 

1048 

I rettili differiscono moltissimo tra di loro pel 
modo col quale perpetuano la loro razza. Gli unì 
s' accoppiano realmente, e depongono delle ova 
rivestite d'un guscio duro; altri non s'accoppiano 
punto, e la superfìcie delle ova è allora molle e 
viscosa. Ora il maschio feconda le ova nel mo- 
mento medesimo io cui escono dal corpo delia 
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femmina; ora abbandona il suo latte nell'acqua, 
e questo liquore vivìfica i germi die vi sono im- 
mersi; qualche voli» ancora, in questo raso come 
nelle piante, semhra penetrare negli ovarj delle 
femmine. Nessuna specie non cova le sue ova, 
poiché la loro temperai lira non sembra potersi 
innalzare at disopra di quella nella quale quegli 
animali vivono. La maggior parte abitando nano 
le ova dopo averle deposte in uo luogo conve- 
nevole; alcune le portano continuamente con sè. 
La prole, al momento in cui esce dal guscio, 
compare ora colla forma che debbe conservare 
tutta la sua vita } ed ora , in questa prima epoca 
d'esistenza, è organizzata ad un dipresso come i 
pesci : essa non si sviluppa intieramente che in 
capo d'un certo tempo, subendo una vera meta- 
morfosi. Si chiamano girini o cintole i rettili im- 
perfetti ; d'ordinario essi hanno una grossissima 
lesta. 

1049 

Si è veduto che i rettili possono essere divisi 
in due grandi sotto-classi, dietro l'organizzazione 
e la forma esteriore del corpo. Gli unì infatti su- 
biscono delle metamorfosi; il loro corpo è sempre 
nudo, senza scudo, nè scaglie; le loro zampe 
senz'unghie; si dicono Batuàcuni (1091), da un 
vocabolo greco che significa rana. Tutti gli altri 
hanno il corpo coperto o d'un guscio solido, o di 
scaglie, o d'una pelle ad anella e coriacea. Si 
sono divisi fu tre ordini: gli uni non hanno zampe, 
uè ttatatoje , nè palpebre, nè timpano, come i ser- 
penti, e si sono chiamati OrmiAM (in-5). Gli altri 
hanno il più delle volte delle zampe o natatoie 
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con delle unghie, delle palpebre, e quasi sempre 
un timpano distinto. In molti il corpo è coperto 
da un guscio coriaceo o osseo che dicesi scudoi 
tali sono le tartarughe il cui ordine porla il nome 
di Chei,om*ni {io5i). Tutti gli altri rettili che non 
hanno scudo, le cui zampe ed il corpo sono co- 
perti bene spesso da scaglie come nelle lucertole, 
sono stati chiamati S Adriani (io5n). 

io5o 

Per tal modo si è ottenuto un metodo naturale, 
e si può farsi un idea chiara del suo complesso 
considerando la forma esterna del corpo o la sua 
organizzazione. Ecco qui appresso tre quadri che 
fanno conoscere questa classificazione. 
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toSi 

I Chelokh.ni compongono una famiglia le cui 
Specie hanno tra di loro la più grande analogia, 
li loro corpo è corto , ovale , a bomba , il più 
delle volte conlenuto in un guscio osseo o co- 
riaceo, chiamato scudo, nella sua parte superiore 
che è formata dalle vertebre e dalle coste ; difeso 
al disotto da un largo sterno che dicesi piastrone. 
La loro testa, soslenuta da un lungo collo è ar- 
mala di due mascelle in forma di beerò. Que- 
sti esseri sono poco sensibili, e la respirazione ne è 
assai lenta. Si nutriscono in generale di vegetabili ; 
si accoppiano e restano molti giorni riuniti. I loro 
ovi sono ricoperti da un guscio duro: la femina li 
depone nella sabbia, ove nascono i figli colla forma 
che debbono conservare per tutta la vila. 

io5a 

Si divide l'ordine de' cb domani in sei generi 
ben distinti: gli uni hanno natatoje piatte, aditi 
attaccati davanti e di dietro; non si trovan che nel 
mare, e si dicon chelonie; gli altri hanno zampe 
unguiculate ; ora le loro dita sono riunite da una 
membrana con tre unghie al più, il che caratterizza 
i trioni; ora hanno per lo meno quattro unghie, 
e queste specie, che vivono nelle acque dolci, si 
chiamano emidi o emisuri, quando le loro ma- 
scelle sono taglienti, convesse ; e chelidi quando la 
loro bocca è piatta, senza becco corneo, e il loro 
scudo munissimo. Infine vi sono delle specie i cui 
diti sono intieramente riuniti e attaccati, in un 
moncone rotondo , e questi animali vivono il più 
delle volte sopra la terra, e sono le vere testuggini* 
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io53 

Le cheionie o testuggini di mare hanno le quat- 
tro zampe appianate in forma dì remi , le anteriori 
molto più lunghe delle posteriori. I loro diti sono 
riuniti iu una specie di paletta , ineguali di lun- 
ghezza, e sono terminati da unghie piatte appena di- 
stiate agli orli della natatoja. Queste sono le spe- 
cie più grosse di tartarughe, perchè ve ne sono che 
pesano perfino cinquanta miriagrammi. Si ritrovano 
principalmente nel mare del mezzodì ; vivono di 
varec, e depongon le ova sulle sponde delle isole. 
Si ricercano le loro carni e le loro ova, perchè sono 
un alimento sanissimo. Se ne distinguono molte 
speeie : la più stimata è la tartaruga mida o tar- 
taruga franca^ che si pesca principalmente vicino 
all' isola dell'Ascensione nell' oceano Atlantico. È 
parimente mollo ricercata la tartaruga imbricata , 
non già per la sua carne, che è molto coriacea e 
produce la dissenteria, ma per ottenerne la scaglia 
O la parte cornea che ricopre lo scudo sotto forma 
di lamine poste a ricoprimento: ciascuna ' spoglia 
non pesa che cinque a dieci chilogrammi. La sca- 
glia è una specie di corno duro e capace di rice- 
vere un bellissimo pulimento. Il suo colore varia 
dal bruno al rossastro ed al bianco; la prima è 
più rara e più ricercala; si dice scaglia bionda. Si 
rammollisce questa sostapza facendola riscaldare 
nell'acqua bollente o nell'olio: è in queslo stalo 
che si obbliga colla pressione ad entrare negli 
slampi , ove prende la forma del pezzo di me- 
tallo preparato in modo da ottenere degli asl ucci, 
delle scatole , che si puliscono in seguito. Si pesca 
la vera tartaruga imbricata nelle acque de' mari 
d'America e dell'Asia. 
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io54 

Il nome di trioni o le testuggini molli, che si- 
gnifica tre unghie, indica il carattere principale di 
alcune specie di testuggini, il cui scudo è molle 

zie di pelle che fa le veci de' febbri , e le%i 
narici sono prolungate in una specie di tromba 
corta o di tubo cilindrico j-'tutte le zampe sono 
palmate, e due delle dita sono costelli temente sen- 
z'unghie. Non si sono finora trovate specie di 
questo genere che nei gran fiumi de' paesi caldi, 
come il Nilo, 1' Eufrate, il Niger, il Mississipi. Sono 
assai carnivore, si nutriscono di pesci e perven- 
gono a grandi dimensioni. 

io55 

Le emidi o testuggini d'acqua dolce, che hanno 
le zampe palmate, membranose, a diti armali d'un- 
ghie ricurve, abitano le sponde de' fiumi , de 1 loghi 
e delle riviere. Le une, di cui si è fatto un genere 
sotto nome di emisuri, hanno la coda lunghissima, 
e si nutriscono principalmente di piccoli animali ; 
vivono quasi tutte ne' fiumi d'America : tali sono 
le specie chiamale lucertine o serpentine. Le alire 
hanno la coda corta, e si nutriscono di vegetabili. 
Se ne ritrovano molte nei fiumi del mezzodì della 
Francia ; tali sono la gialla, cosi chiamata perché 
si osservan de' punii e delle macchie di questo co- 
lore nel fondo bruno del suo scudo; e la limac- 
ciosa che è intieramente bruna. Si consiglia 1' uso 
della lor carne, e del brodo che se ne ottiene fa- 
cendole cuocer nell'acqua, per le malattìe di petto. 
1 chelidi formano un picco] genere al quale non 
si è fiuo ad ora riferita clic l'emide frangiata o 
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matamata di Bruguieres, che si trova alla Cayenna, 
nella Guinea, e che ha qualche relazione colie pipe 
e qualche rospo. 

io56 

Le testuggini propriamente dette non vivono 
mai nélP acque. Le loro zampe sono rolonde come 
monconi; le loro unghie sole indrcan la posizione 
delle dita. Molte hanno lo scudo assai arcuato; 
il piastrone o la parie inferiore è concava al di- 
sotto nel maschio. Si trova nella Sardegna la spe- 
cie detta la greca, il cui scudo è ricoperto da la- 
stre quadrate nere e gialle, con striscie sulla metii 
della lunghezza e della larghezza : non pesa più 
di due chilogrammi, e vive quasi sessantanni. Le 
più TÌguardevoli pe' colori sono la geometrica, Y e- 
legante , la raggiata. 

I rettili dell'ordine de' Sa umani hanno il corpo 
allungato, scaglioso , o zigrinato, senza scudo ; hanno 
uno sterno ed il più delle volte delle zampe i cui 
diti sono muniti d ; ungine , un tìmpano , pupil- 
le, le parti componenti le mascelle unite, armate di 
denti incassati; la loro coda, ordinariamente lunghis- 
sima, presenta al disotto alla sua base una cloaca ad 
orificio transversale. Sono molto meno lenti delle 
testuggini, sebbene il loro corso sia obbliquo, pl i- 
che le loro zampe sono cortissime e molto allon- 
tanate dal mezzo del corpo. Si distinguono dai 
chcloniani per la mancanza dello scudo, e per la 
presenza de' denti; dagli oiidiani, perchè hanno 
delle palpebre, il più delle volte un condotto del 
suono, le parti delle mascelle riunite, uno sterno 
e due polmoni; dai batraciani, perché hanno delle 
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coste , delle unghie , la pelle scagliosa o zigrinala, 
e non vanno soggetti a me lare or fusi. 

io58 

La maggior parte de' sauriani non hanno collo 
o ristringi me rito distinto dopo la testa: essi hanno 
sempre un petto allungato, difeso da eoste e da 
uno sterno. La loro coda il più delle volte è ro- 
tonda, qualche volta depressa o appianala da dritta 
a sinistra, e serve in lai caso di nalatoja ; di rado 
è propria ad afferrar gli oggetti. Le membra, che 
sono quasi sempre corte, mancano qualche volta 
in tutto o in parie : il numero delle dita e delle 
loro falangi varia molto, come pure le loro forme 
e la loro disposizione rispettiva. Tutte le specie 

mavera. In essi eosianlemeute si trovano delle pal- 
pebre. La loro lingua presenta molte differenze, 
secondo i generi ; il che è sempre in analogia 
col modo di prendere gli alimeuii. Le loro ma- 
scelle non possono dilatarsi, come accade in molti 
serpenti. Tutti si nutriscono d'animali vivi. La 
loro voce é debole, ed è spesso un sibilo sordo, 
ad eccezione de' coccodrilli e de 5 gechi che emet- 
tono un grido assai riguardevole. Essi si accoppia- 
no, producono ova il cui inviluppo è calcare o 
coriaceo, le depongono nella terra o nelle sabbie , 
e non le covano. 

io5g 

Si sono distribuiti ì sauriani in una ventina di 
generi , dietro la loro maniera di vivere. Gli uni 
sono veri anlibj , e la loro coda è in generale com- 
pressa da dritta a sinistra ; essa loro serve di nalatoja. 
Questi formano uua piccola famiglia sotto nome di 
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pìanicaudi o Uronecti, vale a dire che nuotano 
colla coda. Fra questi, ve ne sono che hanno le 
scaglie del dorso di grandezza ineguale, ed ora 
le loro' zampe posteriori sono palmate e la loro 
tesla è piatta, come ne' coccodrilli; ora i diri di die- 
tro sono liberi e la testa quadrato , come nel dra- 
gone. Quando le scaglie del dorso sono simili ira 
di loro, si osserva che certe specie hanno una 
cresta sostenuta da alcuni raggi ossei, come ne' 
basilischi^ o che non v'ha cresta dorsale, come 
ne' tupinambis. 

Tutte le altre specie di saurinni non hanno la 
coda compressa; hi maggior parte vivon sulla terra 
e sopra gli alberi. Si riferiscono a due famìglie, 
secondochè la loro coda è distinta dal resto del 
corpo 1 e che presentano una specie di collo tra 
il cranio e le spalle. I primi sono delti rampi' 
canti 0 E um erodi (1061); gli altri la cui coda non 
è distinta dal resto del corpo, e che non hanno 
vero collo , e che per ciò rassomigliano spesso in- 
tieramente agli ofidìani, sono chiamati striscianti 
o Uhobeni (<o6a), perchè si servono della lor coda 
per ajutarsì nel camminare. 

1061 

Si sono classificate fra gli Eumebodi tutte le spe- 
cie di lucerte aventi le diverse parti del tronco di- 
stinte, e le zampe munite di cinque dita allun- 
gate. Tali sono i camaleonti che hanno le dita 
riunile in due pacchetti o fasci opposti, come ne- 
gli uccelli rampicanti , che di più hanno la coda 
pendente e la lingua lunghissima terminata da un 
tubercolo. Gli anolis e ì gechi , i cui diti sono 
Dcmekil , II. 16 
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pialli e muniti al disotto da lamine a ricopri- 
mento. Tulli gli altri hanno le dita rotonde , co- 
niche, distinte; ora, come nei dragoni, i fianchi sono 
prolungali e muniti di membrane in forma- di ali 
sostenute dalle coste , ora i fianchi sono rotondi. 
Allora si distinguon col nome di stellioni, le spe- 
cie la cui coda è spinosa , coperta da scaglie dispo- 
ste in anella , qualche volta ossee, carenale. Quelle 
che non hanno la coda spinosa sonò chiamale igua- 
ne , quando hanno sulla gola una piegatura della 
pelle o uu gozzo dentato a sega, e lucerle quando 
non hanno gozzo, e la loro testa è ricoperta da 
lamine. 

totìa 

La terza famiglia de' sauriani, quella degli uro- 
beni, che hanno la coda confusa col tronco, le 
cui »mpe, se pure esistono, sono il più delle volte 
cortissime o non isviluppate, e servono poco al 
cammino, comprende prima di tulio i calcìdi ed 
i chiroti che hanno il corpo nudo, ad anelli , o 
diviso da compartimenti quadrati, senza lamine o 
scaglie , le cui zampe sono in numero di quattro 
o di due. Tulli gli altri generi hanno il corpo 
coperto da scaglie; sono verticillate ne' tachidrom i 
che hanno quattro zampe, e negli ofisauri che 
sono stali così chiamati perchè rassomigliano ai 
serpenti 7 e che, come essi, non hanno zampe. 
Essi sono a ricoprimento o a letto negli angui che 
non hanno nè zampe nè timpano; negli isteropi 
che hanno due zampe poslcriori solamente e ne- 
gli scinchi che ne hanno costantemente quattro. 
ic-65 

Il corpo de 1 coccodrilli è ricoperto da scaglie 
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quadrate, molte delle quali formati delle linee sa- 
lienti che si prolungano in una o due eresie sopra 
la -coda. I loro denti sono acuminati, e la loro 
lingua corta, carnosa, non può uscire dalla bocca. 
La loro testa é lunga e pesante ; le loro mascelle 
sono articolate affatto indietro della lesta. Le loro 
nari formano un lungo canale che s'apre nella 
gola e termina all'estremità del muso, ove il loro 
orificio semicircolare s'apre e si chiude a pia- 
cere; i loro vivi occhi, a pupilla léssa, sono mu- 
niti di tre palpebre ; la loro orecchia o timpano 
e ricoperta <la una specie di valvola; le loro 
zampe corte, discoste, hanno cinque dita anterior- 
mente e quattro sole di dietro, l'esterna delle 
quali dita è sempre senz'unghia. Vene sono delle 
specie che giungono perfino alla lunghezza di più 
di dieci metri. SÌ sono riferite a tre sotto-generi: 
Ì coccodrilli propriamente detti, come quello del 
Nilo o il leviathan, il suchos adorato altre volte in 
Egitto, e quelli delle Indie e di alcune parti d'Af- 
frica che hanno il muso fesso per ricevere il 
quarto dente della inascella inferiore che è gros- 
sissimo; i caimani d'America , di cui i grossi denti 
di sotto sodo ricevuti in furi corrispondenti nella 
mascella superiore; ed infine i gaviali che hanno 
li muso stretto, allungato, quasi cilindrico, i denti 
eguali tra loro : late è quello del Gange. 

t o64 

I dragoni rassomigliano mollo ai coccodrilli , ma 
i loro denti souo piatti , le zampe non palmate a 
dita allungate; hanno delle grandi scaglie carenate 
sul dorso, e formano delle creste alla coda; la prin- 
cipale specie è stata osservata alla Caienna ed alla 
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Gujana; la sua carne è mollo slimata. Se ne fa 
la caccia nelle praterie, ove si addestrano i cani a 
prenderli, ed a scoprire le tane che essi si scava- 
no. I tupinambis o avvisatori non si incontrano 
anch'essi che nei paesi caldi, sulle sponde dei fiumi 
delle Indie, del Surinam e della Caitnna. Tale è 
il varan o ouvaran d'Egitto, di cui incisa si trova 
la figura sopra i monumenti. La loro testa non è 
munita di piastre; la loro coda è lunghissima, 
compressa , carenata. 

io65 

Il principal carattere de' basilischi consisle in 
una natatoja verticale scagliosa, sostentila da raggi 
ossei e posta sulla coda. Non se ne conoscono fino 
ad ora che due specie che provengono dalle Indie 
orientali , da Amboino e Giava. Esse non differi- 
scono probabilmente che per il sesso. L' una porta 
sulla testa lina specie, di cappuccio o corona, il che 
le ha fatto dare il nome di basilisco , che signi- 
fica reale. Questi rettili vivono sulle sponde de' 
fiumi, rampioano sugli alberi e si nutriscono di 
insetti. Si mangia la loro carne che è delicatissima 
e molto ricercata. Sono questi animali timidi e stu- 
pidi, ed è un gran pregiudizio ridicolo il credere 
che il loro sguardo faccia morire. Questo nome è 
stato dato a molti animali favolosi. 

1066 

I lofi ri hanno ricevuto un tal nome per la cre- 
sta che portan sulla coda, nella quale non vi sono 
raggi ossei. Se ne conoscono cinque a sci specie, 
tali sono: il cnìoltt , il sopraciglioso e lo scutato. 
La maggior parte sono delle Indie. In quanto aU 
l' uropìata , egli è un esempio unico fra i ret- 
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tili che la forma della sua coda sia depressa, ad 
orli sottili , come membranosi. La loro testa è lar- 
ga, piatta. La loro pelle quasi nuda, a grani tuber- 
colosi, assai finamente zigrinata, è spesso frangia- 
ta. Questi sauriani hanno molta relazione coi gechi; 
le due specie che si riferiscono a questo genere 
singolare provengono 1' una da Madagascar, l'al- 
tra dal Perù o dal Chili. 

1067 

Fra i sauriani eumerodi o rampicanti noi di- 
stìngueremo gli iguani che sono lucertole delle In- 
die, il cui dorso, la coda e la gola sostengono 
delle creste o delle ripiegature della pelle il più 
delle volle dentellate sopra gli orli. La specie co- 
nosciuta più anticamente è Stata nominata delica- 
tissima , perchè si ricerca mollo la sua carne, che 
è bianca e aggradcvolissima al palato : si ricono- 
sce alle grandi piastre rotonde, situate al di sotto 
delle guancie. Si trova principalmente a Surinam. 
La femiua depone treni* o vi a guscio calcare, il cui 
giallo è di color carico e inviluppalo in una mem- 
brana solida. Si mangiano parimente le sue ova. 
Le altre specie principali hanno ricevuto il nome 
di cornuta, di fasciala o a nastri, di marmoriztata. 
1068 

I dragoni o cervi volanti rassomigliano un poco 
agli iguani: essi hanno una cresta o un gozzo sotto 
la gola; ma la loro coda è lunga, cilindrica, sot- 
tile, e la pelle de' loro fianchi è prolungata, slesa 
sopra raggi ossei in forma d'ali. Difetti è col mezzo 
di queste membrane che i dragoni volano, o al- 
meno si librano nell'aria e cadono lentamente 
come col paracadute. Queste piccole lucertole non si 
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sono (Inora trovale delia lungheria maggiore di 
ire decimetri che nelle isole dell'Arcipelago in- 
diano. Se ne conoscon Ire specie. Per lungo tempo 
si sono sotto questo nome contrassegnati degli 
animali favolosi che si è supposto avessero tre o 
sette teste armate d'un becco uncinato, e due 
zampe munite d'artigli taglienti. Figure di questi 
esseri immaginarj si trovano nelle opere di Aldo- 
vrando, di Gesner , di Jonston, come in quelle di 
Seha. Molte volte si mostrano ne' gabinetti alcuni 
animali che diconsi dragoni, basilischi, sirene; 
ma sono raje, le cui parti, divise con astuzia, cir- 
condate e disseccate in singolarissime posizioni , 
rassomigliano infatti a questi esseri favolosi de- 
scritti da molti autori. 

■069 

La forma degli stellioni è molto rimarchevole; 
essi rassomigliano un poco al rospo; il loro corpo 
è raccolto , piatto, la loro pelle zigrinata, rico- 
perta da tubercoli ; la loro testa depressa, più larga 
indietro; la loro coda corta e formata da anelli le 
cui scaglie Sono spinose. Non s'incontrano questi 
animali che nelle parti più calde dell'America e 
dell'Africa; si ritirano sotto le pietre e nelle fen- 
diture de' vecchi edi(izj per non uscire che la 
notte. La specie più conosciuta si trova in Egitto; 
e lo dicono cardilo. Questo non è però l'animale 
descrìtto sotto il medesimo nome dai Greci. Lo 
stellione più riguardevole pe' colori è l'azzurrognolo 
o coda corta: vive nell'America; il suo colore è 
d'un bell'azzurro a striscie trasversali più cariche. 
La specie più grossa trovasi in Egitto, e giunge a 
più di sette decimetri di lunghezza. Gli Arabi lo 
chiamano harbay. 
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I camaleonti, che si riguardano come il simbolo 
dell'ipocrisia, perchè sì è per lungo tempo cre- 
duto che questi animali cangiassero di forme a 
piacere, e prendessero il colore degli oggetti vi- 

stinguono da lutti gli altri sauriaiii ; il loro corpo 
è compresso, terminato da una coda prendente, 
ricurvata al disotto; la loro testa è angolosa, eia 
loro lìngua, lunga, cilindrica, può uscir dalla bocca 
sotto forma di" verme ; la sua estremità è termi- 
nata da un tubercolo viscoso ; infine le loro dita 
sono riunite fino alle unghie in due fascetti. I ca- 
maleonti non si ritrovano che nelle parti più calde 
dell'Africa e delle Indie; il loro cammino è lento 
e singolare ; rampicano sugli alberi e si attaccano 
ai rami con due o tre zampe , e restano immobili 
delle ore inlicre ; i loro occhi possono moversi 
isolatamente ed in un senso opposto ; i loro pol- 
moni sono voluminosissimi , e comunicano colla 
pelle. Per ciò questi animali si possono gonfiare e 
restare più di due ore di seguito col corpo come 
una palla, ed occupar un volume doppio dell 1 or- 
dinarlo diametro. I camaleonti sono deboli e li- 
midi, e vivono d'inselli. In ischiavitù possono star 
digiuni per un intiero anno, e depongono almeno 
dieci ova. La specie più. conosciuta si trova in 
Egitto ed in Barberia. 

I gechi e gli anolis hanno tra di loro qualche 

come lobate e munite dì lamine imbricate in tutta 
la loro lunghezza nei primi, e solamente sopra la 
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penultima falange nelle specie del secondo genere. 
Queste lucertole aderiscono ai corpi più lisci , vi si 
attaccano e sostengono a malgrado del proprio 
peso. I gechi sono animali a ventre piatto, a dita 
larghe, a testa piatta, ad occhi grossi verso la 
fenditura della pupilla lineare, e sembrano cambiar 
di colore a piacere. Le loro unghie sono il più 
delle volte retrattili. Gli anolis si avvicinano molto 
ai lofi ri ed agli iguani. 

Le lucertole, che sono i soli sauriawi che noi 
incontriamo in Italia, hanno il corpo coperto da 
scaglie al disopra, e da lamine al disotto e so- 
pra la testa ; la loro coda é lunga e conica. Que- 
sti sono esseri innocenti, agilissimi , che rampicano 
sopra i muri e sopra i tronchi degli alberi. Se ne 
trovano delle specie nelle regioni temperale dei 
due continenti. Se ne conosce un gran numero; 
le più grosse specie della Francia si trovano net 
mezzodì; quasi tutte s'intormentiscono nell'inver- 
no. Vi sono più femmine che maschi. La coda di 
queste lucertole è formata da anelli che si distac- 
cano facilmente; e questa parte della coda, al- 
lorché è rotta, si muove ancor lungo tempo dopo 
di essere separata dal corpo. Questa coda si rige- 
nera, ma è sempre deforme; alcune volle se ne 
riproduce due invece di una. Si sono trovate delle 
lucertole a due teste, ma sono mostruosità. 
io;3 

Fra le urobene, o lucerle la cui coda è appena di- 
stinta dal resto del corpo, si debbono collocare dap- 
prima gli scinchi che hanno il corpo intieramente 
rivestito di scaglie poste a ricoprimento come quelle 
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de' pesci. Se ne conoscon molle specie; tutte hanno 
la coda grossissima alia base. Una di esse si trova 
in Egitto, ove gli abitanti la fu tino disseccare per 
metterla nel commercio delle droghe, principal- 
mente in Asia. Questi scinchi sono grigi a zone ne- 
rastre; gli orli delle loro dita sono dentellati. Una 
tal materia animale non è dotata delle proprietà 
che le si attribuiscono. I calcidi hanno il corpo co- 
perto di piastre -quadrate, non a coprimento; le loro 
quattro zampe sono cortissime, di modo che questi 
animali rampicano piuttosto che camminare. I chi- 
roti non hanno che due zampe davanti. Non se ne 
conosce ancora che una sola specie , che è stata 
trovata al Messico. 

io;4 

Gli ofisitri rassomigliano agli angui; ma essi 
hanno di più un condotto uditorio esterno. Si di- 
stinguono i (inoltre per una ripiegalura che scor- 
gesi sopra Ì fianchi in tutta la lunghezza del tron- 
co fino all'origine della coda, la quale è spesso 
più lunga del resto del corpo , ed è altresì fra- 
gilissima. Gli angui, di cui si trovano molte specie 
in Francia, sono animali innocenlissimi che non si 
nutriscono che di lombrici. I loro denti sono corti, e 
corta é la ior lingua , e simile a quella delle lucerle. 
La loro coda è così fragile che sì rompe per la sola 
contrazione dell'animale, allorché è compreso da 
timore, e cerca di fuggire; essa però si riproduce. 
La specie piit comune si chiama volgarmente in 
Francia anvoie^ oppure anguilla di siepe. Si mangia 

specie sono stale osservale alle Indie ed in Ame- 
rica: tali sono il miguel o angue macchiato, l'an- 
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gue rosso , il corallino i cui colori sono assai ag- 
graderò! meni e disposti. 

Il carattere de' serpenti o degli Ofidiaki risiede, 
come abbiamo osservalo (i o4*>) h nella forma del 
loro corpo, che è Allungato, senza zampe, e nella 
mancanza di palpebre e di timpano distinto. Sono 
questi animali freddi al tatto, che abitano in luoghi 
oscuri , umidi e caldi, e che ispirano un certo or- 
rore ed una ripugnanza grandissima a cagione della 
lor pelle nuda, spesso livida, oleosa e puzzolente; 
de' loro occhi fissi e minacciosi ; del loro sibilo 
lento e sordo; de' loro movimenti obliqui e rapi- 
di , ed infine pel terribile veleno di cui molte spe- 
cie sono munite. 

1076 

La spina degli ofìdiani è composta d'un grati 
numero dì vertebre, che hanno a un di presso la 
medesima forma dalla testa olla coda, e che si 
movono le une sopra le altre, principalmente da 
dritta a sinislra. La loro testa è poco mobile sul 
collo , quantunque sia articolala da un solo condilo 
a tre faccie. Tulle le specie hanno dei lati ; ma 
non mai si osserva in loro uno sterno. Il loro moto 
progressivo si eseguisce mediante alcune sinuosità 
e salii nell'acqua e sopra la lerra, egualmente che 
per la facoltà di cui godono molte di attortigliarsi 
e rampicar cosi attorno ai rami. 

1077 

Quantunque la lesta di parecchi serpenti sia vo- 
luminosissima , il loro cranio non ne forma che 
la minor parte; e contiene un cervello strettamente 
da esso inviluppato. Il loro occhio è fisso, sempre 
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secco alla superficie, e costantemente ricoperto 
dalla pelle; perchè non hanno palpebre né umore 
lacrimale. Nessuno ha apertura esterna per l'orec- 
chio. Le loro nari sono corte f poco sviluppale, 
ordinaria mente semplici, e situate all'estremila o 
sopra i Iati del muso. La loro lingua varia molto; 
ma, quantunque molle, umida, lunga e fessa, sem- 
bra piuttosto destinata a prendere gli alimenti che 
a farne gustare i sapori. Il loro tatto risiede in 
tutte le parli del corpo che possono abbracciare 
gli oggetti, nin è indebolito dalle scaglie e dal- 
l' epidermide cornea che da ogni parte le invilup- 
pa. Questa epidermide si stacca almeno una volta 
tutti gli anni , anche nella parte che ricopre gli 
occhi, e l'animale se ne spoglia in un sol pezzo, 
che è inversato come un guanto quando trovasi 
abbandonato. 

1078 

Tutti i serpenti hanno la bocca munita di denti 
conici, curvati; ma non servono a masticare : que- 
sti sono solamente denti destinati a ritenere la 
preda che essi prendono sempre viva. Questi denti 
sono alcune volte in grandissimo numero, e por- 
lati da ossa particolari della volta del palato. 
I denti del veleno non s'incontrano che in un 
piccol numero di specie. Spesso le due mascelle 
non sono unite nel mezzo ; possono separarsi 
e dilatare cosi moltissimo l'apertura della boc- 
ca. La lingua è il più delle volte forcuta alla 
sua estremità, esce dalla bocca e vibra con cele- 
rità. A torto si è chiamata dardo, perchè si cre- 
deva che i serpenti se ne servissero per pungere 
ed introdurre U loro veleno. Questi animali non 
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bevono e noti possono succhiare. La loro dige- 

gli alimenti in quantità pìullosto considerabile , 
suini presi da una specie di letargo. In questi ani- 
mali non vi è vescica; i residui degli alimcnli e 
gli organi della generazione escono da una mede- 
sima cavila clic ditesi cloaca, e che si apre in 
traverso nel maggior numero. 

io; 9 

Negli ofidiani vi ha sempre un accoppiamento ; 
gli organi che lo producono sono doppj. Le fem- 
mine depongono in generale delle ova a guscio 
leggiermente calcare, riunite il più delle volte a 
corona. La circolazione si eseguisce sempre lenta- 
mente ne' serpenti; in essi è però subordinala 
all'alio della respirazione, alla temperatura del- 
l'atmosfera ed alle passioui. Il loro cuore pre- 
senta due orecchiette con un solo ventricolo di- 
viso in due compartimenti. Essi hanno un solo 
polmone. La loro voce è debole, ed è come 
una specie di sibilo o di fischio colla lettera S. 
Alcune volte queste ova si schiudono nell'interno 
del corpo, ed i figli nascono vivi; e questo è il 
caso della vipera che ha derivalo da questa par- 
ticolarità il suo nome. Un gran numero di altre 
specie hanno offerto la medesima osservazione. Le 
femmine prcndon cura delta lor prole nella prima 
eia. Se ne sono vedute di quelle che presentavano 
un rifugio singolarissimo alla loro famiglia nel 
momento di un imminente perìcolo. La prole che 
la madre sembra inghiottire, prende poslo nel suo 
esofago , e di là non esce che quando il timore 
« cessato. 
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Si sono disposti i generi dell' ordine dei serpenti 
in una maniera comoda per is tu diari i e assai na- 
turale. Gli uni hanno la pelle nuda , o egualmente 
scagliosa al di sotto , e le mascelle ordinariamente 
attaccate ; si nominano omodermi. I primi sono 
innocenti, e non possono mangiare che animali 
piccolissimi , quindi sono generalmente di piccola 
conformazione; mentrechè ne' secondi invece si ve- 
don sulla pelle del ventre delle scaglie molto più 
grandi, che diconsì piastre. La loro mascella su- 
periore è costantemente composta di duepezzi che 
possono allontanarsi, egualmente che l'inferiore; 
si chiamano etere/dermi. È fra qiiest' ultimi che si 
trovano quasi tutto le specie velenose e quelle che 
giungono alle più grandi dimensioni. Ecco le prime 
divisioni o il punto da cui dobbiamo partire. Le 
specie che hanno la "pelle nuda sono le cecilie e 
le anfisibe/te : quelle che l'hanno egualmente sca- 
gliosa , sono i iartrici , i tijiopi , gli acrocordì e 
gV idrofidi. In tutti gli altri generi, il corpo è co- 
perto da piastre al disotto; ma ora se ne vede 
una solfila sotto la coda, come ve' crotali , negli 
scitali, ne' boa; ora formano una doppia fila, come 
nei p/aluri, nei colubri, nelle vipere, nei bongari. 
1081 

Fra i serpenti Omodermi, le cecilie e le anfisì- 
bene non hanno alcuna rassomiglianza che per la 
forma del corpo e per la maniera di vivere. La 
pelle è nuda, a 'ripiegature longitudinali nelle pri- 
me, e trasversali nelle seconde. Sopra gli uni, l'a- 
pertura della cloaca è rotonda, negli altri, è si- 
tuata in traverso. Tutti due hanno le mascellt 
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riunite non dilatabili ; questi sono animili! d'Ame- 
rica. Non si conosce abbastanza bene la loro ma- 
niera di vivere; e sulla storia di quest'ultima si 
sono narrati molti racconti ridicoli. Per esempio, 
si era supposto che avessero due teste, delle quali 
l'uria custodiva l'altra che dormiva; che cammi- 
navano in avanti ed indietro; che un solo loro 
sguardo faceva morire; che potevano slanciare il 
loro veleno ad una grande distanza; che quando 
erano tagliate o rollo, formavano due differenti 
animali; che infine le anfisibene ridotte in polvere 
erano un eccellente rimedio nelle fratture. 

1082 

II nome d' acrvcordi , che significa avente ver- 
ruche, è stato dato ad una specie di serpente di 
Giava, la cui pelle è coperta da tubercoli. Di- 
cesi assai velenoso. Gli idrofidi sono serpenti che 
vivono nell'acqua, a coda compressa e otiusa. Si 
sono ritrovati nelle acque calde delle ludie e di 
O-Taiti ; nuotan benissimo, e si riguardau le loro 
ferite come assai pericolose. 

io83 

Tutti i serpenti Etehodeiimi hanno il corpo co- 
perto da scaglie al di sopra, da lamine a! di sot- 
to, e la loro mascella inferiore è dilatabile. Si ri- 
conoscono i pìaluri alla forma della loro coda-, 
che è piatta, come io Ìndica il loro nome. Le sole 
specie conosciute di questo genere si trovano alle 
Indie. La maggior parte hanno denti a veleno 
e sembrano organizzati in modo da vivere nel- 
1' acqua. 

1084 

I colubri hanno la testa ricoperta da piastre; 
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èssi non Inumo denti velenosi. SÌ osservan due 
file di piastre su tutu l'estensione della lor coda, 
che è sempre semplice e conica. I rettili di que- 
sto genere si trovan ne' due continenti; vivono iso- 
lati , passano iu un letargo l'inverno nei climi 
temperati, e s'accoppiano in primavera ; in alcuni le 
ova si schiudono nell'interno del corpo. Sì trovano 
il più delle volte addormentati al sole. La loro 
voce non è che un sordo sibilo; molti spandono un 
odore disaggradevole. I colubri si nulriscou di ra- 
ne , d'insetti, d'ova, ed anche di piccoli uccelli; 
alcuui rampicano sugli alberi. Se ne conosce un 
grandissimo numero, di cui molti sono ornali di vivi 
colori. Son questi animali innocentissimi per l'uo- 
mo. Le principali specie di Francia sono quella 
quivi delta liste, che C d'un grigio cinericcio al 
disopra e nerastra ad iride al disotto, e quella detta 
del collare, parimente d'un color grigio, ma con 
una striscia giallastra contornata di nero posta 
in traverso sull'occipite. Si trova ne' luoghi umi- 
di; nuota negli slagni, e depone le sue ova in 
palla formante una specie di corona. 

io85 

Le vipere hanno ricevuto questo nome, perchè 
per lungo tempo si era creduto che questi serpenti, 
fossero Ì soli che parlorissero viva la prole. Il 
vero carattere delle vipere consisle nella presenza 
dei denti del veleno. Sotto questo nome si distin- 
guon cerle specie di denti sopra n num era rj situati 
su ossa particolari , che possono raddrizzarsi o spa- 
rire nella bocca a piacere dell'animale. Sono spine 
curve , sulla cui convessità si scorge una piccola 
scanalatura che conduce ad un canale ove si trova 
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un'Himore particolare prodotto da un organo po- 
sto alla sua base. Vi sono molti germi di que- 
sti denti; ma non se ne riirovano'ordinarinmenle 
che une o due che possano alzarsi ; gli altri sono 
destinati a rimpiazzare i primi quando cadono. 
io86 

Sembra che la natura abbia voluto accordare a 
questi serpenti , che in generale sono esseri de- 
bolissimi , i mezzi di soggiogare quasi subitamente 
gli animali molto più agili o più forti di loro, 
de' quali però debbono nutrirsi. L'umore del ve- 
leno è infinti di natura tale da intorpidire od uc- 
cidere quasi subitamente gli animali, sotto la pelle 
de' quali se ne introduca una piccola quantità me- 
diante ferite. Quest'umore è solubile nell'acqua 
e nell'aicoole; si conserva liquido e secco per tre 
o quattro anni con tulle le sue proprietà. Va 
quarto d'un milligrammo di veleno di vipera ba- 
sta per uccìdere un uccello del peso di due deca- 
grammi. La vescichetta a veleno della vìpera non 
conliene che un decigramma di quest'umore, che 
è lentissimo a separarsi. Questo veleno non pro- 
duce alcun effetto sugi! animali che lo inghiollono: 
gli accidenti che accompagnano la morsicatura va- 
riano molto ; alcune volte cagionano un assopimen- 
to; in altre circostanze, le convulsioni , l'itterizia, 
la cancrena, una febbre estrema, dei deposili mar- 
ciosi, ma ben di rado la morte. I rimedj princi- 
pali contro questi morsi sono l'emetico i caustici; 
e l'ammoniaca internamente ed esternamente. 

,o8 7 

Quasi tutte le vipere vivono ne' paesi caldi, par- 
ticolarmente in America e nelle Indie. Una di 
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queste specie è fra le altre rimarchevole per «na 
linea nera in forma di occhiali posta sulla pelle 
del collo in una parie che può a piacere divenir 
larghissima. Essa fa morire i cani dopo trentasette 
minuti, ed i pulii in un minuto e mezzo. Si chiama 
ordinariamente col nome di naja o serpente ad 
occhiali. SÌ conosce la vipera comune alla testa 
ricoperta da piccole scaglie, al colore suo verda- 
stro al disopra, con una linea bruna o nera ondu- 
lata; essa é piti carica al disotto, con qualche 
macchia sui fianchi. Questa specie non è capace 
d'uccidere che i piccoli animali; si crede ancora 
che il suo veleno non produca alcuna azione sopra 
Mumachoni, i lombrichi, : colubri, e neppure sulle 
gengive e sugli occhi dell'uomo. Un tempo si ado- 
perava mollo il corpo delle vipere in medicina ; 
ma attualmente non se no fa più uso. La vipera- 
nera è riguardevole pei punti bianchi che ha sulle 
labbra, il cui fondo è di color bruno, egualmente 
che il resto del corpo. Si trova nel nord della 
Francia e dell' Italia. 

I0 88 

Si chiamano col nome di scitali i serpenti che 
hanno il disotto del corpo, della coda o dell'e- 
stremità della testa guarnito di lamine intiere; essi 
hanno dei denti a veleno , e la loro coda è conica 
e semplice. Non si ritrovano che alle Indie ed io 
America. I boa rassomigliano ai scitali, ma essi 
non hanno i denti del veleno; il loro venire è 
compresso, più sottile e molto più corto che il 
dorso. Questi sono le specie più grosse dei ser- 
penti conosciuti. Se ne son visti di cinquanta ed 
anche di ottanta cubiti di lunghezza. Essi stroz- 
Doméml, //. 17 
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zano de' mammiferi grossissiini, come gazzelle, ca- 
prioli , svolgendoli fra le spire tortuose del loro 
corpo. Quando questi ammali sono stati soffocali, 
essi gli allungano e gli coprono d'uno strato di 
bava prima di inghiottirli in parie. Nelle Indie si 
mangia la carne di questi serpenti, e se ne espon- 
gono ancora de' pezzi sopra i mercati. La specie 
la più conosciuta dicesi boa costrittore, indovino 
o re dei serpenti. I negri della costa di Mozam- 
bico hanno molta venerazione per questi animali. 
Se ne trovano altre specie di questo genere in 
America. 

1089 

Il nome di crotalo signilica sonaglio , ed indica 
il principal carattere degli animali ai quali esso 
venne dato. Sono infatti serpenti velenosi, la cui 
coda è' terminata da specie di vescichette di ma- 
teria cornea , infilate e mobili le une sulle al- 
tre, che producono un suono particolare, allor- 
ché ì serpenti fanno il più piccolo movimento; 
però si chiamano in America serpenti a sonagli. 
Il numero di questi sonagli varia secondo l'età 
e la grossezza dell'animale; se ne trovan di rado 
quaranta, e il più delle volte sette od otto. Que- 
sti serpenti emettono un odore disaggradevole; tutti 
gli animali li temono, ad eccezione dei majalì, che 
se ne nutriscono. Le loro ferite sono pericolosis- 
sime : al primo momento non si sente dolore, ma 
dopo qualche minuto si sente una puntura analoga 
a quella prodotta da Ita vespa ; la parte s'infiamma ; 
sopra ggi unge una se(e arHentissima j la lingua si 
gonfia tanto ebe esce dulia bocca e fa morire 
come strozzali. Quando si sfugga la morte, si va 
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soggetti a dolori che periodicamente si rimavano. 
Alcune volle la cancrena si manifesta nella parte 
morsicata. Il più efficace rimedio conosciuto è 
l'applicazione d'un ferro rovente, o la pronta estir- 
pazione della parte nella quale l'animale ha intro- 
dotto ì suoi denti. 

1090 _ 

Dicousi Bàthaciani i rettili n pelle nuda, senza 
scudo e senza scaglie; le cui dita sono sempre di- 
stinte e senza unghie; che non s'accoppiano real- 
mente, e che il più delle volte subiscono delle me- 
tamorfosi. I bnlraciani differiscono molto dagli altri 
rettili per la loro organizzazione. La maggior parte 
non hanno coste, o se le hanno sono cortissime. 
Alcune specie hanno una coda ; altre ne sono 
mancatili. Qnesl' ultime saltano più spesso che non 
camminino. Tutte hanno l'occhio mimilo di pal- 
pebre, spesso in 'numero di Ire ; la loro lingua pre- 
senta molte varietà. Tutte si nutriscono d'animali 
vivi; la loro bocca è larghissima, senza labbra 
mobili; i loro denti, cortissimi, sono impiantati in 
mascelle unite; il loro cuore ha un solo ventrìcolo 
ed una sola orecchietta ; i loro polmoni sono for- 
mati da un piccolissimo numero di cellette, e ras- 
somigliano qualche volta a vesciche: respirano me- 
diante i muscoli della gola; non hanno ne epigloìde 
nè laringe; la loro voce, che dicesi gracidare (^i5), 
è prodotta dall' accesso dell' aria in certe vesciche. 
Nessuna specie non s'accoppia veramente; alcune 
depongono le loro ova a corona, e sono ajulate 
dai maschi; altre da se le depongono, senza quel- 
V ajùto. L'inviluppo di queste ova è sempre molle 
e flessibile; e i figli che ne nascono si sviluppano 
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costantemente nell'acqua, ed H più delle volte in 
quella dolce. Respirano prima col mezzo delle 
branchie; sono analoghi ai pesci, e vanno soggetti 
a diversi cangiamenti nella loro struttura ed an- 
che nella loro maniera di vivere. 

1091 

L'ordine de' batraciani può essere diviso in due 
grandi famiglie; quelli che h«nno una coda, o gli 
urodeli, e quelli che non ne hanno , che diconsi 
anuri. Fra i primi, le sirene non hanno che due 
lampe; mentre le salamandre , i tritoni ed i protei 
ne hanno quattro. Le rane, le ranocchie , le pipe 
e i rospi, che non han coda, si distinguono per 
la lunghezza delle membra di dietro, e per la 
forma dell'estremità delle dita. 

ioga 

Questa semplice mancanza di coda avvicina in una 
maniera molto vantaggiosa gli Anobi , dì cui noi 
siamo per parlare. Essi si rassomigliano allo schele- 
tro, all'organizzazione generale, e particolarmente al 
modo con cui si generano. Il maschio ajuta la fem- 
mina a sgravarsi delle ova ; le feconda del sito 
latte passandovi sopra; alcune volle se ne carica 
ponendosi attorno alle coscie la corona di materia 
flessibile ed elastica che le riunisce; ovvero le pone 
sul dorso della femmina, ove esse devono svilup- 
parsi nello spessore della pelle. Quando i germi 
escon dall' ovo, essi sono ciechi e senza zampe, 
hanno una coda , e respirano col mezzo di bran- 
chie. In questo stato, diconsi girini, e si è creduto 
fin qui che si nutrissero unicamente di materie ve- 
getabili. Il loro ventre è grossissimo , globulo so, ed 
i loro intestini eccessivamente lunghi. Poco dopo 
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cangiali di pelle; gli ocelli, le due zampe ili die- 
tro si sviluppano prima, poscia quelle davanti; la 
coda cade, e poco dopo cadono anche le bran- 
chie; l'animale respira l'aria, e si mostra finat 
mente sotto la forma che conserva per tutta la sua 
vita. 

I rospi hanno il corpo largo, denso, la pelle 
coperta da verruche, e principalmente le due grosse 
glandulc siluale sotto il collo. I due piedi di die- 
tro sono a un dipresso della lunghezza del corpo. 
Sodo animali lenti e schifosi, fuggon la luce, sì 
ritirano ne' luoghi oscuri ed umidi , e uon escoa 
che la notte per cercare gli insetti ed i vermi di 
cui si nutriscono. Essi s' intorpidisca nell'inver- 
do, e si riuniscono di frequente ne' luoghi stretti, 
ove s'ammonticchiano: depongono le ova nella pri- 
mavera e producono un suono lento particolare; 
si gonfiano e fanno zampillare le loro orine nei 
pericoli; sono animali innocenti, che non hanno 
veleno e non morsicano, 

1094 

Dì questo genere se ne conosce una dozzina di 
specie. In Italia si trova la maggior parte di quelle 
di cui noi parliamo. i.° La calamita o rospo ca- 
lamita, il cui corpo è verde, con una linea gialla 
sul dorso e le verruche rosse. L' ordinaria , 
che è cenericcia, a pustole rossastre. Questi due 
rospi vivono sotto terra, sotto le pietre, nei tron- 
chi degli alberi. Il secondo ha un gracidar lento 
la sera e durante la notte: la sua voce è flautata. 
Fa sentire de' suoni c\ie sembrano avvicinarsi od 
allontanarsi a piacere; è un vero ventrìloquo. Se 
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ne sono rilrovati molle volle de' vìvi nell' ini creo 
de' fabbricati e nei tronchi degli alberi , ove sem- 
bra clic non abbiano che una debole comunica- 
zione coli' aria. 3." La puzzolletta o rospo pluviale 
d'un bruno verdastro al disopra, azzurro al disot- 
to, con linee ranciatc. 11 sno gracidare rassomiglia 
al fracasso d'un tamburo metallico; vive nelle 
acque staguanti. Quando è preso da timore, s'ap- 
pialta contro lerra; quando si batte, si rivolta colla 
pancia in aria. Si crede che resti per quattro anni 
sotto forma di girino. 4-° L' * osletricante o rospo 
ostetricante , che è bruno al di sopra ; con macchie 
irregolari più cariche. II maschio porta le ova della 
femìna , e non le abbandona che quando sono 
vicine a schiudersi. I suoi girini vivono da princi- 
pio nell'acqua, e sono carnivori. 

1095 

Si trova nel Surinam e nella Nuova Spagna un 
batraciano riguardevolissimo per P appianamento 
singolare di tulio il corpo, e principalmente della 
testa che è quasi triangolare. Il maschio pone le 
ova, dopo averle fecondale, sopra il dorso della 
femmina; la loro presenza fa gonfiare la pelle, 
che attorno ad essi forma tante celle! le ove restano, 
ad un di presso per tre mesi , per subirvi tulle 
le loro metamorfosi; dimodoché nascono, senza es- 
sere comparsi, solfo forma di girini. Si crede che 
i Negri cerchino la carne di questo rettile che di- 
cono pipa o fedone. 

1096 

Le rane non differiscono punto dal genere ro- 
spo; solo la loro pelle è liscia; e le loro zampe di 
dietro, ordinariamente palmate, sono per lo meno 
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un terso pi" lunghe del loro corpo. Tulle si ac- 
coppiano e depongono le ova nell'acqua. Nuotano 
e saltano benissimo, e non possono uè camminare 
né arrampicarsi. Sono animali lini idi , difficilissimi 
a morire. Gracidan molto , principalmente nella 
notte; e nel tempo dell'accoppiamento, i maschi 
fanno uscire in vicinanza della bocca due vesci- 
che che l'aria del loro polmone goufia e riempie. 
Si esprime ad un dipresso la monotonia del loro 
grido colle sillabe: bre-ke-ke-kec-coax-coax ; da 
che venne il coassement de' Francesi. Si mangiano 
in moltissimi paesi, ed è un alimento assai sano e 
delicato. 

1097 

Si trovano in America delle rane che pesano 
otto chilogrammi , e che inghiotton piccole ani- 
tre. In Francia non se ne conoscono che due 
specie, la verde e la rossa , che si trovano prin- 
cipalmente nei luoghi umidi. La specie la più ri- 
marchevole di questo genere è quella che dicesi 
paradosso o la jachia che vive a Surinam. Il suo 
girino, quasi grosso egualmente che l'animale per- 
fetto, ha dato luogo a credere che questa rana 
si cangiasse in pesce. 

1098 

Diconsi ranocchie o ranicine alcuni rettili i 
quali non differiscono dalle rane che per avere i 
diti terminati da dischi piatti o allargati, col mezzo 
dei quali possono attaccarsi e tenersi sospesi ai 
corpi più lisci. Questi animali vivono, in generale, 
sulle foglie degli alberi. Il loro gracidare è imitato 
dal suono di queste sillabe: carak-carak-kac. È 
assai conosciuta una specie in Francia e in Italia ; 
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al disopra è d'un bel verde di prato, con una 
linea laterale gialla, contornata di violetto e di 
biancastro al disotto. Tutte depongono le ova nel- 
1' acqua , e s'intorpidiscono nell'inverno come le 
rane. 

I batraciani che hanno una coda, o gli Urodeli, 
si ravvicinano per la forma generale del corpo, 
per 1' organizzazione, per la maniera di vìvere e di 
riprodursi. Duo generi conservano le loro bran- 
chie ; tre hanno delle coste cortissime , e quattro 
lampe. Non si conosce fino ad ora che un piccol 
numero di specie che si posson collocare io que- 
sta sezione. 

IIOO 

Un pregiudizio antichissimo ha reso celebri le 
salamandre} si è creduto che vìvessero nel fuo- 
co , e si sono impiegate in molti emblemi, per 
questa particolarità slraordiuaria e miracolosa. 
Questi animali sono allungali, a pelle liscia, a te- 
sta piatta , a dita senz'unghia, ed a lingua aderen- 
te. Pel resto delle forme, hanno qualche analogia 
colte lucertole. Le salamandre presentano delle 
singolarità assai rimarchevoli relativamente alla 
loro fecondazione ed alla riproduzione delle parti 
che loro si tolgono. Si trovano nelle acque al prin- 
cipio della primavera. Alcune specie sono , a quel 
che pare, fecondate dal latte che il maschio spande 
nel fluido in cui sono immerse; in altre specie, 
il maschio vivifica ogni ovo, tosto che è depo- 
sto dalla femmina. Queste ova richieggono sette 
a dieci giorni per far nascere il girino, che per 
quattro mesi resta in questo slato ; in tutto que- 
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sto tempo esso non si nutrisce che di avanzi di 
vegetabili. Sono stale fecondate artificialmente le 
ova delle salamandre; si è tolta ad alcune la co- 
da; ad altre una o più zampe ed anche un oc- 
chio intiero, e tutte queste parti dopo un certo 
tempo si sono riprodotte assolutamente simili a 
quelle che esistevano prima. Da noi se ne cono- 
Scono più specie. 

Nella Carinola si è osservalo, nelle acque che 
sembrano provenire dai laghi sotterranei, un ba- 
t rad ano a branchie e a quattro zampe, di cui le 
anteriori non avevano che Ire dita , e quelle di 
dietro due. Si è riguardato come un genere par- 
ticolare, e si è nominato proteo. V'ha nel Messi- 
co, nei laghi d'acqua dolce, una specie di pro- 
teo che dicesi axolott, e che si serve alle tavole 
come un pesce colle zampe. Si è parimente ritro- 
vato nella Carolina meridionale un renile lunghis- 
simo a branchie, con due piedi solamente davan- 
ti, ed è stato denominalo sirena. Non si conosce 
ancora il modo di vivere di questi animali , che 
si credono però non essere girini di salamandre, 
perché in loro si trovano delle, ossa destinate a 
ricevere le branchie come nei pesci. 
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CAPO XX. 

J>egìi uccellilo della seconda classe degli animali. 

I 102 

Diconsi Uccelli quegli animali vertebrali b san- 
gue caldo , che respirano l'aria mediatile i polmo- 
ni, Ì cui germi nascono sempre non isviluppati e 
rinchiusi, sotto forma liquida, in un guscio cal- 
care, ed il cui corpo è costantemente ricoperto da 
penne. Dicesi Ornitologia il ramo della storia na- 
turale che tratta dì questi animali. 

no3 

L'organizzazione comparata degli uccelli ha fatto 
vedere che essi differiscono da tutti gli altri ani- 
mali , precisamente pei medesimi caratteri che sta- 
biliscono tra di loro le più grandi relazioni ; per 
tal modo costituiscono la classe la meglio stabilita 
e la più facile a distinguersi: quest'è quanto ci 
ncciugiamo a provare nel passare in revista succes- 
sivamente la struttura de' loro organi. 

Gli uccelli possono volare , vale a dire tenersi 
sospesi nell'aria, diriger visi a piacere, e a un di 
presso nella medesima maniera che i pesci nuotano 
nell' acqua : essi possono parimente moversi sulla 
terra, sopra gli altri corpi solidi, ed anche alla 
superficie, ed in alcune circostanze, nella massa 
medesima del liquido. La loro struttura è propria 
a queste diverse sorta di movimento. 

i io5 

La parte della loro schiena che corrisponde al 
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dorso è assolutamente immobile: le vertebre del 
collo e della coda sono le sole porzioni della co- 
lonna vertebrale che esercitano qualche movimento. 
Le loro membra pettorali sono allungale, proprie 
solamente al volo: si no rumano ali. Esse sosten- 
gono delle lunghe penne ruvide, elastiche, dis- 
poste a ventaglio, che seguono il movimento delle 
ossa : spiegandosi, queste occupano uno spazio più 
grande. Esse appoggiano sopra una doppia clavi- 
cola e sopra uno sterno largo , che porta una cre- 
sta in forma di chiglia di vascello. 

tioÓ 

Diconsi penne le grandi piume delle ali e della 
coda. Le più lunghe , che sono ordinariamente in 
numero di dieci all'estremili dell'ala, sono di- 
stinte col nome di primarie} 'mentre diconsi se- 
condarie quelle che sono meno lunghe e poste 
più presso al corpo. Nella descrizione degli uccel- 
li , si dicono anche remiganti le penne delle ali che 
servono come remi ; e direttrici o timoniere quelle 
della coda, che si sono paragonale ni timone. Di- 
consi ancora coprilricì le piccole penne meno lun- 
ghe che ricoprono la base delle remiganti e delle 
direttrici. 

li 07 

H corpo degli uccelli è più pesante dell' aria : ab- 
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trova un putito d' appoggio , sul quale poggia. 
Ecco come, per una serie di salti contìnui, si 
solleva nell'aria col mezzo delle ali. L' obbliquità 
che l'animale comunica, secondo la sua volontà, 
alla superfìcie di quesfe membra, determina, fino 
a un certo punto, il suo movimento in avanti 
ed in allo. In quanto alla direzione del volo a 
destra e a sinistra, sembra dipendere dalla rapidità 
variabile e proporzionata dell' una delle ali sul- 
l'altra. La coda è una specie di timone che so- 
stiene l'uccello, principalmente quando discende; 
essa fa anche equilibrio col collo. Il peso delle 
zampi; e delle carni del petto è tale che l'uccello 
si trova per esse avere come una zavorra che gli 
toglie di potersi rovesciare e capovolgere. 

1108 

La maggior parte degli uccelli hanno le zampe 
estremamente allungate; ma la prima parie, o 
il farso, è posto quasi verticalmente sopra le di- 
ta, il cui numero è ordinariamente di quattro. 
Gli uni hanno queste dita intieramente divise; pos- 
sono camminare e saltare sopra un suolo orizzon- 
tale: tali sono i polli, legrue, le gazze. Ordina- 
riamente in questo caso vi è uno di questi diti 
posto al di dietro, e tre nel davanti. Altri, come 
i pappagalli, i picchi, hanno due dita di dietro 
e due davanti : questi camminano con difficoltà ; 
ma sono bravissimi per ra ni picare. Infine in altre 
specie come nelle anitre, nei cigni , le dita sono mu- 
nite d'una membrana che forma della zampa una 
specie , di nataloja ; quindi questi uccelli nuotano 
assai bene, e possono immergersi. Del resto, noi 
avremo occasione di riandare sopra queste confor- 
mazioni, trattando della classifica alone degli uccelli. 
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Gli uccelli hanno cinque sensi, come tutti gli 
altri animali a vertebre; ma in essi, quello del 
tatto è il meno perfetto. Le piume di cui il loro 
corpo è coperto, iti ispecie le membra anteriori, 
loro impediscono di ricevere, per un contatto im- 
mediato, le impressioni degli oggetti che toccano. 
Inoltre, le diverse parti delle loro zampe sono in- 
viluppate da lamine o da scaglie d'una materia si- 
mile al corno , che deve diminuire la sensazione. 
Tutti hanno Porgano della vista, ed il loro oc- 
chio pare vantaggiosi! mente costruito. Una terza 
palpebra semitrasparente può coprire la loro pu- 
pilla, per indebolire i raggi troppo vivi della 
luce; e per un meccanismo particolare, l'uccello 
può vedere gli oggetti situali a grandissima distanza 
ad un di presso colla medesima facilità colla quale 
dislingue i più vicini. Quantunque gli uccelli- non 
abbiano l'esterno padiglione all' orecchio, tulli sem- 
brano avere la facoltà di udire; alcuni, come le 
civette , i gufi , ricevono il suono in una specie di 
padiglione che formano alcune piume singolarmente 
disposte attorno al meato uditorio: alcune volte, 
come nello spauracchio, presentano, all'imbocca- 
tura di questo condotto , una specie di valvola o 
di opercolo mobile. Si sa che questi animali distin- 
guono benissimo gli odori; che gli avolloi , per 
esempio, vengono perfino dalla distanza di cinque 
miriametri , attratti come dall'odore d'un cadave- 
re; che i corvi sembrano conoscere l'odore della 
polvere da fucile: tuttavia le nari di questi ani- 
mali hanno in generale poca estensione. Ir quanto 
all'organo del gusto, eiso è quasi nullo negli uc- 
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celli che, per la maggior parte, non hanno sali- 
va, e che i Ughi ottono i loro alimenti senza masti-' 
carli. Ve ne sono però alcuni, come i pappagalli, 
le anitre, che sembrano assaporare i loro alimenti, 
c nei quali si trovano degli organi proprj a segre- 
gare una specie di saliva. 

ino 

Sebbene quasi tutti gli uccelli , come abbiamo 

li , pure questa classe d' animali offre la più grande 
differenza nella conformazione generale delle ma- 
scelle , che non portano mai denti impiantati, e che 
diconsi becchi. Quest'organo sembra costrutto, noti 
tanto per i schiaccia re gli alimenti, quanto per pren- 
derli e dividerli. Cosi ti può dedurne, fino ad mi 
certo punto, dalla forma, dalla solidità e dalla mag- 
giore o minor lunghezza del becco, la qualità del 
cibo di ciascun genere. Ecco perchè i naturalisti 
hanno molto studiato questa parte, onde cavarne 
de' caratteri, che hanno prodotto infatti de' felicis- 
simi ravvicinamenti. 

Il becco non è mai inviluppato o ricoperto da 
labbra; è sempre formato da una guaina di so- 
stanza cornea , applicala esleriormente sulle ossa 
inferiori delle mascelle, che arma e protegge. Al- 
cune volte si vede, albi radice del becco superiore 
o della mandibola , una caruncola carnosa o mem- 
branosa che dicesi cera. È raro che il becco si pro- 
lunghi sopra la fronte in una specie dì corno o di 
elmetto, come nel bucaro, nella gallina di farao- 
ne, ec. Ordinariamente le due parli del becco sono 
mobili Tuna siili 1 altra, mediante un osso intermedio 
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situato nell'articolazione, come è facile di osser- 
vare nelle anitre e ne' pappagalli. Questo carattere 
anatomico distingue perfettamente anche le mascelle 
degli uccelli da quelle de' mammiferi. 

Ili] 

Ordinariamente l'esofago degli uccelli , o la parte 
del canale alimentare che corrisponde al collo , 
prova, verso 1' estremità inferiore , una dilatazione 
considerabile che dicesi gozzo. Gli alimenti deb- 
bono quivi soggiornare qualche tempo, imbever- 
visi d'un umore analogo alla saliva che scola dalle 
pareli del canale. Quando si sono rammolliti per 
l'effetto del calore e dell' umidità, passano a poco 
a poco ìn un sacco muscolare, solidissimo e for- 
tissima, che dìcesi ventriglio, e che è destinato a 
macinare o schiacciare i corpi solidi rammolliti. 
iu3 

Questo stomaco muscolare degli uccelli , o que- 
sto ventriglio, é tanto più carnoso quanto men 
forte è il becco che l'animale presenta per ischiac- 
ciarc gli alimenti, e che tale nutrimento è più so- 
lido. Nel pollo d'India e nello struzzo , per esem- 
pio , è d' una grandissima consistenza ; si trova 
sempre urli" interno una membrana compatta , du- 
ra , coriacea, ed un'infinità di piccoli ciottoli che 
l'animale inghiotte , per farli sfregare sulla superfi- 
cie dei grani , che in tal guisa si trovano come 
macinati nel ventre. Neil' uscire da questo stoma- 
co , gli alimenti ridotti in una specie di poltiglia 
o di chimo percorrono il resto del tubo intesti- 
nale, ove le parli più nutritive vengono assorbite 
per servire alla riparazione del corpo. Le altre 
sono espulse dalla cloaca , che è un orificio co- 
nnine alle urine ed agli organi genitali. 
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1114 

La cavita del petto degli uccelli non è separata 
da quella del ventre da ima tramezza carnosa. I 
polmoni non sono liberi ; essi aderiscono alla schie- 
na , e comunicano con molti sacchi membranosi 
situati nel ventre, sotto le ascelle, ed anche nel- 
l'inferno dell'ossa più grosse, nella sostatila me- 
desima del becco , e sempre nella porzione fisiu- 
lesa ossia nel tubo delle penne. Questa grande 
quantità d'aria, che gli uccelli respiralo, sembra 
agire sulle loro facoltà. Si crede che la tempera- 
tura alla quale può portarsi il corpo degli uccelli, 
in particolare quando corano, e quella forza pro- 
digiosa che impiegano netl 1 azione del velo, che 
dura molti giorni di seguito, dipenda dall'azione 
dell'aria sul sangue; si sa altresì che quest'aria 
espirala influisce moltissimo nella forza e nella 
lunga durala de' suoni che gli uccelli possono pro- 
durre quando cantano o strillano. ■ 

1 1 1 5 

Il canale per cui entra ed esce 1' aria nel petto 
degli uccelli si dice la trachea-arteria; egli è con- 
formato diversamente clic negli altri animali. Pone 
eapo alla base della lingua in una fenditura, il cui 
orificio si chiude a piacere dell'animale, mediante 
punte cartilaginose che s' iotesecano; questo è ciò 
che dicesi laringe superiore. Negli uccelli il suono 
non è prodotto da questa fenditura: vi arriva gii 
bello e formato, di modo che uno di questi ani- 
mali a cui siasi tagliata la testa , potrebbe ancora 
gridare. L'organo che produce il suono è limalo 
nel luogo in cui la trachea si divide in due con- 
dotti , che vanno a terminare al polmone : esso 
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tiicesi laringe inferiore. Il suono fondamentale della 
vote è prodotto in quest'organo; è in seguito mo- 
dificato dalla maggiore o minor 'lunghezza e lar- 
ghezza delle pareti , dalla elasticità della trachea 
medesima , e del suo orifizio nella gola ; di modo- 
chè la voce degli uccelli si produce cou un mecca- 
nismo analogo a quello che sì impiega quando si 
soffia in uu flauto o in un clarinetto. L'imboc- 
catura di quest' istromento rappresenta la laringe 
inferiore; e la lunghezza variabile del tubo, se- 
coudochè se ne chiudono i fori, corrisponde alla 
trachea c alla laringe superiore. 

uiG 

Noi abbiamo già detto che gli uccelli erano ovi- 
pari; quelli la cui prole può caulinare e nutrirsi 
nel uscire dall' ovo , come i pollastri, i starnotti, 
le quaglie, ec. , non vivono d'ordinario a due a 
due. Un maschio ha molte femmine, e qucsteso.no 
sole iucarìcate dell'educazione della famiglia. La 
maggior parte degli uccelli nascono deboli e cie- 
chi , e non possono prendere i loro alimenti. I 
genitori sono costretti a provedere alla loro sussi- 
stenza ; gli uni , come i colombi, vomitan nel loro 
becco de' grani a metà digeriti ; il più gran numero, 
come i capineri, portan loro larve d' insetti, de' grilli, 
o le parti molli d'altri piccoli animali. I primi vi- 
vono sempre appajati ; costruiscono un nido colla 
maggior cura, e costantemente nella medesima ma- 
niera, perché ciascuna specie sembra ricercare di 
preferenza certi maleriali. Tutti hanno una speeie 
d'istinto che fa loro scegliere il luogo più conve- 
niente ed usare le astuiie le più fine per render* 
Ddmkbil, //. 18 
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i loro nidi inaccessibili, o per nasconderli agli oc- 
chi de' loro nemici. 

Le ovà esiston digià belle e formale nel venire 
della femmina prima della fecondazióne; ed è co- 
mune il i-edere delle galline senza gallo , e delle 
femmine d'uccelli temile sole nelle gabbie, de- 
porre nella primavera delle ova assolutamente si- 
mili a quelle state fecondate ; queste ova perù non 
danno mai figli. Le ova degli uccelli differiscono 
moltissimo tra di loro pel colore del guscio calca- 
re. Generalmente esse hanno la forma d' una palla 
allungata, e Pura delle loro estremila è più grossa 
che l'altra; esse escono dal corpo della femmina 
pel punto acuminato , che è di rado segnato da 
macchie particolari. Ogni femmina non ne depone 
d'ordinario che uno per giorno; e quando deve 
deporne pochi, vi é il più delle volte un giorno 
d'intervallo. I colombi- non ne fanno che due; i 
fanelli, cinque a sci ; le piccole cingallegre, dodici 
a diciotto; i pollastri e gli starnoti , da dìciotlo 
a ventiquattro. 

Tutte le ova sono ad un dipresso composte 
delle medesime parti : vi è in primo luogo il gu- 
scio o la crosta calcare esteriore, il cui colore, la 
cui consistenza e levigatura variano. Vi si scorgon 
sempre, quando sì considerali con attenzione , de' 
pìccoli pori dai quali l'aria esteriore può penetra- 
re, e certe parti interne sfuggire. Ecco perchè le 
ova conservate lungo tempo, o, come di cesi , 
quando non sono più fresche, lasciano scorgere, 
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quando si osservano, dall'estremità più grossa un 
piccol vuoto, da tulli benissimo conosciuto. Quando 
questo guscio si ricopre con una vernice, le ova 
restano a lungo senza corrompersi; ma per farle 

materia , affinchè il germe possa svilupparsi. Sotto 
questo guscio calcare Irovasi una membrana assai 
consistente, che è applicata adorno ad un liquido 
ebe essa inviluppa strettamente (*). Sotto la mem- 
brana si osserva un liquido più o meno traspa- 
rente e viscoso, secondo le specie. Quest'umore si 
indurisce al calore, ed è quello clie dicesi chiaro 
o bianco dell' oi-o, o meglio iiìbume. Nel mezzo 
di quest' umore si vede una palla d 7 un giallo più 
o meno carico , chiusa in ima membrana partico- 
lare, che dicesi vitellino , e formata d'un umore 
oleoso, che s'indurisce e divieti friabile per l'a- 
zione del fuoco. Alla superficie della membrana 
vitellina scorsesi una specie di zona o di cordone 

questo è ciò che vieu denominalo cabiza. Ad una 
distanza ad un di presso eguale dall'uno all'al- 
tro lato, questo cordone sì riunisce e si confonde 
in un tubercolo gelatinoso, o in una specie di ci- 
catrice che diecsi germe o embrione, che è più 
leggero, e va a porsi al di sopra del giallo, in 
qualunque maniera l' uovo sia situato quando la 
madre lo cova. 



(*) Direnisi dai Francesi hardes le ova senza guscio, 
ricoperte solo ila questa membrana, che il pollastro de- 
pone qualche volta È questa una mostruosità che ha 
dalo luogo a molli racconti popolari; ma sono tropee- 
ridicoli per occvqiarci della loro confutazione. 
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Le ova fecondate dagli uccelli hanno bisogno di 
sentire un calore dì quasi Irent'oito gradi del ter- 
mometro centigrado, perchè il germe che conten- 
gono possa svilupparsi. Si dice che gii uccelli che 
vivono ne' climi ove le sabbie restano costante- 
mente riscaldate a una temperatura ad un di 
presso eguale alla succennata, depongono le loro 
ova, e non le covano, e che queste si schiudono 
ad un'epoca determinata) questo almeno dicesi 
dello struzzo e d'un piccolissimo numero di altri 
uccelli de' paesi caldi (*). Quasi lutti gli uccelli 
covano, e durante questa incubazione digiunano; 
provano una specie di lebbre prodotta dall'amore 
materno, che innalza la loro temperatura qualche 
volta fino a quarantaquattro gradi. 

1120 

Da prima si vede il germe disseminato di punti 
rossi, che si riconoscon ben tosto per vasi sangui- 
gni; questi terminano al centro del germe, ove 
scorgesi il cuore in molo: s'incomincia subito a 
distinguere la lesta con due grossi occhi; il bec- 
co, le ali, le zampe si sviluppano inseguito; ma 
tutte queste parli sono in uno stato di mollezza 
considerabile. La materia albuminosa è assorbita 

(*) Del resto, *i è tratto profitto da questa osser- 
vazione per far schiudere le ova de 1 polli , mediante 
un calore artificiale, ne' forni o in ammassi di letama. 
Altre volte si impiegava molto questo processo in Egit- 
to. Si è parimente usata con grande successo in Fran- 
cia questa incubazione artificiale , di cui ha fallo co- 
noscere il processo il celebre Reaumur. 
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in proporzioni! dello sviluppo del feto. II giallo 
non sembra diminuire di volume; e solo al mo- 
mento in cui l'uccello è vicino ad uscire, scompare 
intieramente, entrando per l'ombilico nel ven- 
tre del piccolo pulcino. Si crede che questo giallo 
sia assorbito nell^interno del corpo, che passi per 
gli intestini , e che possa considerarsi come una 
specie dì latte o di primo nutrimento. Affinchè 
l'uccello possa uscire dal suo guscio, bisogna che 
esso lo rompa: a quest'effetto la nalura ha ar- 
malo il suo becco d'una piccola punta tagliente, 
di materia durissima, come un picco! diamante; 
fende un punto particolare della parete sfèrica 
del suo stretto career», da cui esce tutto umido, 
ajutandosi colle zampe, col collo e colle ali. 

Gli uccelli stanno, a quel che pare, tanto più 
lungamente rinchiusi nell'uovo, quanto più deb- 
bono nascere sviluppali : così le specie che cammi- 
nano neh" uscire dell'uovo hanno bisogno di un'in- 
cubazione di venti a trenta giorni, menlrecbè le 
cingallegre , le rondini e quasi tutti gli altri piccoli 
uccelli non sono covali da' loro parenti che undici 

0 diecisette giorni al più. Il maschio ordinariamente 
non cova che dal mezzodì fino alle tre, la femina, 
in questo tempo, va a cercare il suo nutrimento. 

1 maschi delle specie che hanno molle femìne 
non covano che di rado, e non si prendono alcun 
pensiero della prole. Questo è ciò che noi reggiamo 
nei galli, nelle quaglie, nelle aniire, nei polli 

. d'India. 

Ulti 

Due punti della conformazione degli uccelli pos- 
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lampi; 



tameng dalla forma delle zampe ; e la natura de- 
gli alimenti di cui si nutriscono, può in qualche 
maniera , essere preveduta dalla forma del loro 
becco. È infatti dietro la forma, la lunghezza delle 
sposizione delle dila , che si sono 
■ in sei ordini ; in seguilo è stata 
la configurazione particolare del becco che ci ha 
condotti a dividerli in ventitré famiglie. 



bene hanno le zampe corte e tulle le dita riunite 
tra dì loro, quasi fino all'unghie, da larghe mem- 
brane. Questi uccelli vivono necessariamente ne' 
luoghi acquatici : e sono chiamati Palmipedi o Nuo- 
tatori (1190). In tutti gli altri uccelli , le dila sono 
più ò meno separate. Ora queste dita sono libere, 
e senza alcuna membrana, come si vede ne' Ra- 
paci (ua5) o Uccelli di r»pina , le cui dita sono 
dirette Ire in avanti ed uno indietro, armale 
d'unghie adunche, e nei quali il becco superiore 6 
sempre sporgente e ricurvalo ; questo è quanto si 
osserva ancora nei Rampicanti {ii55}, che costitui- 
scono un ordine ben distinto per la disposizione 
delle loro dita, di cui due sono .sempre dirette in- 
dietro: ora, come negli altri tre ordini, le dita sono 
riunite in parte o alla loro base solamente, mediante 
alcune corte membrane; in questo caso , il numero 
delle dita varia. Ordinariamente se ne contano 
quattro, e non ve ne ha più. dì uno indietro, Gli 
uni hanno una corta membrana frammezzo ad ogni 
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dito , e le. gambe sono ricoperte da piume fino al 
principio del tarso; dieonsi Gallinacei (i iG4) : in 
altri non vi è alcuna membrana se non se nelle 
due dita esterne. Quest'ultime sono state divise in 
due ordini: le specie che hanno i tarsi assai ele- 
vati e nudi , egualmente che le parti inferiori delle 
gambe, sono stale nominale Giulle (1180) o uccelli 
palustri, perchè intatti essi vivono* nelle paludi 
e sulle sponde delle acque, e si sono chiamate le 
altre Passeri {ii55). Questi hanno i tarsi corti e 
deboli; vivono principalmente d'insetti e di semi; 
la maggior parte viaggiano ne' elimi temperati verso 
le regioni più calde : ecco perchè si sono denomi- 

1 ili 

Analizzando questa classificazione, si potrebbe 
ottenere il quadro sinottico che noi siamo per in- 
dicare, e nel quale la serie de' numeri riconduce 
all'ordine melodico che le divisioni sistematiche 
hanno interrotto. 
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UCCELLI. ordihi 
; e due anteriori III. Rameica 



unghie adunche .L Ri 

inerte di largL, 



io parte < 



VI. Palmipedi, 
finiti alla buse. . IV. Gallioaul. 



4 W . .v. 



Grulle. 



I 125 

Si è parimente dato il nome di uccelli di rapina 
o accipitres agli uccelli che noi chiamiamo Rapaci. 
È facile poterli distinguere ai caratteri seguenti : 
le loro zampe sono corte, divise in quattro dita , 
delle quali un soha di dietro; le loro unghie sono 
lunghi artigli taglienti e ricurvi: il loro hecco su- 
periore è più lungo dell'inferiore; é adunco } cur- 
valo al disotto. 

1126 

Tulli i rapaci si nutriscono di carne d'animali 
vivi od uccisi di recente. Hanno 11 volo pronto, 
forte e rapido, mediante le loro ali che sono lun- 
ghissime : essi vivono a due a due , e non depoa- 
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gono che due o quattro ova , in un nido che sempre 
è posto in luogo elevato. La femina è ordinariamente 
più grossa, cova sola, ed è durante questo tempo 
nudrila dal maschio. La prole esce dall'uovo de- 
bole e cieca. Molte specie fuggon la luce, e non 
volano che nella notte; altre cercano Ì luoghi più 
illuminati , e sì alzano a grandissima altezza nel- 
l'aria. 

1 127 

L'ordine de' Rapaci è stato diviso in Ire fami- 
glie che facilmente si riconoscono a caratteri ester- 
ni. Così gli uni hanno la base del becco ricoperta 
da setole ruvide, e gli occhi grandissimi diretti in 
avanti: essi volano principalmente la notte; e si 
chiamano notturni a nic.te.rìni : gli altri hanno gli 
occhi posti ai lati . ed il più delle volle la base 
del loro becco è coperta da una pelle nuda e co- 
lorita. Questi ultimi compongono due famiglie, la 
prima delle quali comprende, sotto nome di iiu- 
dicolìi , le specie che hanno la testa ed una parte 
del oollo quasi nuda, o coperta da una lanugine 
finissima , e che si nutriscono particolarmente di 
cadaveri. Sono stati chiamati plumicoìU lutti gli al- 
tri rapaci, la cui testa ed il cui colto sono coperti 
di piume, e che si nutriscono della carne degli 
animali che atlaccano e divorano. 

ua8 

Si divide facilmente in tre grandi generi l'or- 
dine dei Plcmicolli. Gli uni , che diconsi gipeti 
o spartneri, hanno, sotto la mascella inferiore, dei 
peli ruvidi o una specie di barba formata da piume 
strettissime. Sono uccelli grossissimi , di cui si è 
trovata una specie sopra la sommità delle Alpir 
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in tedesco dicesi laemmer-geyer ( avoltojo degli 
agnelli); allri hanno la coda lunghissima, graduala 
o formata da peune che successivamente diminui- 
scono di lunghezza. Essi hanno un fiocco dielro il 
collo; sono Ì soli uccelli di quest'ordine i cui tarsi 
siano allungatimi: si dico do gipogerani. Abitano 
l'Affrica, sì nutriscono principalmente di serpenti 
e dì rettili. Tutti gli altri uccelli dì questa fami- 
glia sono detti falconi. 

1129 

Il genere de' falconi comprende un grandis- 
simo numero di specie, che sono difficilissime à 
distinguersi tra di loro; pure si è dato il nome 
di falconi propriamente detti , a quelle che hanno 
la prima penna delle ali più lunga che le altre, 
ed i! cui becco superiore è inlaccalo da ciascun la- 
to ; tutti gli altri solto-generi hanno la prima penna 
più corta. Diconsi aquile quelli che hanno il becco 
allungato, adunco solo all'estremila; astori^ quelli 
che hanno il becco curvato alla base, e le ali più 
corte della coda; infine, lutei o poane quelli che 
hanno le ali almeno lunghe quanto la coda. 

n3o 

Tutte le specie del genere falcone non sono pro- 
prie a ricevere l'educazione che l'uomo ha saputo 
dare ad alcune di loro, per farli schiavi assoluti 
ed approfittare delle loro facoltà. Quelle che vo- 
lano meglio, che hanno maggior vivacità e corag- 
gio, sono principalmente istruite per quella specie 
dì caccia che è stata chiamata caccia col falcone 
perchè vi sì adoperano di preferenza i falconi. 
Quest'educazione è lunga e difficile; bisogna in 
primo luogo domare l'uccello, sottometterlo, fargli 
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conoscere in sua dipendenza ed. essere inutile la 



lacci e pastoie. Si attaccano a 


' s»oi piedi de' 


sona- 


gli, affinchè ovunque si conos 


ca la sua prc 




SÌ aggrava di lavoro, si priva 


del sonno ; si 


eecila 


continuamente per molli gior 


ni: si accosti 


ima a 


lasciarsi coprire la lesta d un < 


appuccio; nói 


, gli si 


dà da mangiare che iti piccola 


quantità, eq 


nando 


Io prende da sè attaccato ad i 


in lungo filo, 




scolo o il nutrimento clie gli 


si presenta è s 


empre 


in forme variale. Insomma l'i 


iccello è reso 


sebia- 



vo; esso riconosce il suo padrone, ascolla la sua 
voce, eseguisce Ì suoi ordini e si affeziona alla sua 
persona. Lo si avvezza a poco a poco a conoscere 







«dogli cer- 






andogli vo- 




i pernii od altri uccelli. Noi 


mstanfe ciò 




icia cacciare il falco, del ti 


Ito libero, 


se non qu 




naestrato e 


quando no 


n possa più vivere senza 


il padrone. 



Allora si porta sul pugno, colla lesta coperta del 
suo cappuccio, e non gli si scoprono gli ocelli die 
quando vuoisi lanciarlo sul selvatico. Non si senle 
appena liberato dal cappuccio, che si alza , piomba 
sulla preda, se ne impossessa, ed alla voce del 
caccialore la rende. 

u3i 

L'ordine de' NenicoLu comprende ancora sol- 
iamo i generi che diconsi avallai e sarcaramji. 
Tutti hanno la parte inferiore del collo proveduta 
di lunghe piume, disposte come un fazzoletto da 
collo, nel mezzo della quale possono nasconder la 
testa. Il loro becco min è adunco che oli' est rem i- 
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là, e le loro nari sono forate nella grossezza della 
membrana che dicesi cera; le loro ali sono tanto 
lunghe quanto la coda. Sono animali voraci , poco 
coraggiosi, e si nutriscono principalmente di cada- 
veri. Si trovano nei due continenti , ma principal- 
mente nell'America e nell'Affrica. Il loro nido, che 
collocano in luogo eminente, è formato da rami e 
ramoscelli. Il re degli avolioi nominato papa , che 
vìve in America , è un sarcoramfo riguardevole pei 
suoi colori. Le sue palpebre e la sua cera sono 
color d'aurora: il collo e la sommità della "testa 
è color di rosa; le tempia e la nuca sono coperte 
da una lanugine nera poco splendente. 

n3a 

I NiCTESUfi o i glifi hanno una testa assai gros- 
sa, sostenuta da un collo coriissimo e ricoperto 
da piume. I loro occhi sono grandissimi, rivolli 
in avanti; il loro becco, corto, è traforalo alla 
sua base da narici ricoperte di piume ruvide e 
senza barba; la loro faccia si trova inviluppata 
in una specie di coltello di piume a barbe flo- 
scie e come disgiunte. SÌ chiamauo grifi ( bubo ) 
le specie sulla cui testa si veggono alcune piume 
diritte in forma di pennello; e strigi, allocchi e 
civette^ quelle che mancano di queste penne, e che 
hanno la coda corta , quadrala ; perchè quando 
questa coda è lunghissima o graduata, si chia- 
mano surnj. La maggior parte di questi uccelli 
si nutriscono di piccoli mammìferi, priucipabnenle 
di topi, sorci, ghiri, talpe: essi vanno a caccia 
durante la notte, e nel giorno vivon ritirati nei 
tronchi degli alberi , nei fori delle muraglie e 
delle roccic. La luce gli abbaglia: sono allora cie- 
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ehi, e non possono sfuggire a' loro nemici. Quando . 
sono scoperti dai piccoli uccelli, sembrano dive- 
nire il loro trastullo: tutti gli uccelletti del vi- 
cinato sembra che si riuniscano per insultarli. Si 
è profittalo dì questa innata tendenza de' passeri 
per corbellarli. Si imita il grido delle civette o dei 
gufi coi zuffoli o mediante certi islromenti , op- 
pure una foglia di qualche graminaceo. Si trag- 
gon cosi negli agnati tutti gli uccslli d'un canto- 
ne. Questo modo di prender gli uccelli dicesi cac- 
cia colla civetta. 

n33 

Sotto nome di Passeki si sono riuniti uccelli 
aventi veramente tra di loro le maggiori relazioni, 
ma che è assai difficile di far conoscere con un 
carattere comune che non convenga che ad èssi, 
joli. Ecco i contrassegni che possono servire a di- 
stinguerli: hanno quattro dita, tre davanti ed uno 
di dietro, il che gli allontana dai rampicanti ; i 
loro tarsi sono deboli, corti , il che li separa dalle 
gralle ; i soli diti esterni sono riuniti da una cor- 
tissima membrana , mentre se ne vede una larga 
e lunga nell'intervallo di ciascun dito nei palmi- 
pedi , ed una stretta e corta ne' gallinacei ; infine 
questa medesima riunione di dita esterne , colle 
unghie e il becco quasi dritto , H allontani! dai 
rapaci. A tutte queste note d'esclusione, si può 
aggiungere che i passeri hanno, in generale, delle 
femine più piccole e meno vaglie, che essi vi- 
vono sempre appajati, che la prole nasce cieca, 
sema piume, e che ha bisogno delle cure de' ge- 
nitori. 
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n34 

Selle famiglie dividono l' ordine de' passeri, due 
delle quali contengono le specie il cui becco su- 
periore porla sopra i suoi orli delle intaccature 
più o meno profonde. Quando nou ve ne ha che 
una o due, si dicono crenirostri ; quando se ne 
osserva» più di due, dentiro&tti. Si sono in seguilo 
divìse le specie che non hanno becco scanalalo 7 
ìn specie che lo hanno solido, fori e, non flessibi- 
le, che possono vivere (!i frulli e di sememi; ed 
in quelle che hanno un becco sottile, debole, 
destinato a pigliar inselli moli issimi o a conte- 
nere una lingua propria a succhiare il nettare 
dei fiori. I passeri della lerza divisione sono chia- 
mali plemrostri , quando hanno il becco dritto, 

becco, di forma conica, un poco curva, è più 
corto della testa. Quelli che vivono d'inselli e del 
succo delle piante, o hanno il becco lunghissimo , 
rotondo, in forma di tubo, il che gli ha falli chia- 
mare teruiirottrij oppure l'hanno della lungliena 
della testa al più: iu tal caso quando è piatto e 
larghissimo, son detti picntiròstei; e quando è ro- 
tondo e stretto , subulirostri. 

« i55 

Tutti i passeri C re Mito stri il cui becco superiore 
porta una o due inlaccature al più, vivono d'in- 
selli o di batìche <li vegetabili; e fra questi che si 
pongono i laui o averle, i merli, e molti altri meno 
conoscimi in Francia come i pigliamosche , le ta~ 
«agre, le catinelle , le cui piume sono rimarchevoli 
per la vivacità de' colori , e la maniera colla quale 
souo distribuite. 
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n36 

Tulli i lani si nutriscouo principalmente d'in- 
setti e di piccoli uccelli; la loro voce è disaggra- 
devolissima. Molte specie imitano assai bene quella 
dell'uomo, ma in un tono assai aspro e gutturale. 
Le specie che più comunemente si osservano in 
Francia ed in Italia, sono il cinericcio o vèlia mag- 
giore^ ed il coìluriotie o velia ferruginea ; fauno i 
loro nidi ne' cespugli e sugli alberi. Allaceano i 
piccoli uccelli per divorarne solo il cervello; si nu- 
triscono parimente di grilli e di scarafaggi; spesso 
essi impalano o infilzano i grossi inselli sulle spine 
del prugno, affine di polcrli ritrovare al bisogno. 

E nel genere de' merli o de' tordi che bisogna 
collocare il tordo bottaccio ed il merlo propria- 
mente dello. Il tordo bottaccio , il v iscivoro , il 
mezzano, il mah'Uzo si nulriscouo principalmente 
delle bacche del vischio, dell'elee, della vite; il 
loro. Canio è aggradevole e sonoro , vivono il più 
delle volte in società. I merli ordinarj il cui corpo 
è nero o bruno ed il becco giallo, amano al con- 
trario a viver soli; si addomesticano facilmente, e 
si insegna loro a cantare delle arie. SÌ ritrovano 
uccelli di queslo genere in tutte le partì del mon- 
do; attualmente se ne conoscono più di cento 
specie. Talora si osservano dei merli bianchi. 
»i38 

Non si Irova in Europa alcun passero che ab- 
bia più di due intaccature, e che per conseguenza 
appartenga alla famiglia dei Dentibostri. Tutti 
quelli che potrebbero essere.. colloca ti in questa fa- 
miglia sono esotici. Tali sono i buceri o calao delle 
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Indie e dell'Affrica che rassomigliali qualche poco ai 
corvi, ma il cui becco enorme è sormontalo da 
una specie di elmo osseo assai singolare; il pria* 
nite malnota d'America, le di cui due mascelle 
sono eguaJmenle dentellate , e che porla sulla testa 
delle piume del più beli' azzurro, colle quali gli 
abitami di questo paese fanno degli ornamenti bril- 
lantissimi; infine i JUotemi, di cui si trova una 
specie al Chili, ed un'altra nell'Abissinia. Tutti 
questi uccelli si nutriscono di vegetabili , che di- 
vidono, di cesi , col becco, come con una sega. 
Essi fanno molto danno agli alberi, distruggen- 
done i germogli. 

1109 

I coivi, le coracie^ le paradisee^ sono ì generi 
più conosciuti fra i passeri Plek mostri. Si distin- 
guono i corvi al loro becco grosso, dritto e forte, 
ed ai peli ruvidi, rivolti in avanti, ebe nascon- 
dono le loro nari: la loro voce è aspra e sonora; 
hanno l'odorato e la vista finissima. Alcuni si nu- 
triscono di carogne, ma la maggior parte si ac- 
eoetentan di insetti o di frutti; si addomesticano 
facilmente ed imitano la voce dell'uomo. Si di- 
cono più particolarmente corvi o cornacchie , le 
specie che hanno Li coda non grnduata, ed il becco 
non inlaccato. Chiamatisi gazze , quelle che hanno 
la coda graduala , e gliiandaje quelle che hanno una 
intaccatura al becco superiore. La maggior parte 
costruiscono il loro nido sulla sommili degli alberi 
o nelle torri; ivi depongono quattro o sei ova, che 
il maschio cova alternativamente colla femina ; pren- 
dono cura in comune dell'educazione de" figli , che 
scacciano e trascurano quando da sè possono prov- 
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vedre ai proprj bisogni. Le coracie non differiscono 
dalle gazze che per avere le uari scoperte: questi 
sono uccelli de' paesi caldi. Le paradisee o uccelli 
di paradiso sono bellissime specie die vivono nella 
aona (orrida. Il loro nome proviene dal l'essersi cre- 
duto che non avessero zampe, e volassero conti- 
nuamente, non nutrendosi che di rugiada; ma 
sono i selvaggi che ne vendono le spoglie per far 
de' pennacchi che hanno il costume di toglier loro 
le zampe. 

MÌO 

I fringuelli, gli ortolani, le lossie , gli storni, 
i rigogoli, infine tutti i piccoli uccelli de' nostri 
paesi, che si cihan di semi, e che hanno il becco 
corto, conico, appartengono alla famiglia de' Co- 
niomi. Gli storni e i rigogoli hanno il becco 
quasi lungo come la lesta ; gli iiltri lo hanno molto 
più corto. Net primi è un poco appianato , e le 
nari sono ricoperte da una specie di opercolo. 
La specie più comune, è lo storno volgare, che 
ha il corpo nero, a punte bianche, ed il becco 
è giallo nel maschio. Vive ordinariamente in so- 
cietà tutto l'autunno e l'inverno; l'estate fa il 
nido ne' fori de' vecchi muri o nelle colombaje. 
Si addomestica facilmente quest'uccello; impara 
a parlare e fischiare. I maschi che si allevano nelle 
gabbie vanno soggetti ad una specie di mal ca- 
duco o epilessia, I rigogoli, che diconsi ancora 
orioli, hanno il becco allungalo, che si prolunga 
Sulla fronte, ed a base quasi cilindrica. La mag- 
gior parte delle specie vivono nei paesi caldi. Si 
nutriscono di frutti, e principalmente della polpa 
di quelli a nocciolo. Quasi tutti sospendono il loro 
Dchéuil , //. 19 
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nido all'estremità de' rami. Se ne trova una sola 
specie in Europa; essa è gialla, con una striscia pel 
lungo, e la più gran parie delle ali d'un color 
nero o Lruno. 

Ufi 

Il genere delle frinitile o de' fringuelli è nu- 
merosissimo; esso comprende de' vezzosi uccelletti 
che vivono principalmente di semi, ed il cui becco 
è corto, forte, non rigonfio, colla mandibola che 
ricopre la mascella. E in questo genere che si sono 
collocati, i.° il fringuello comune; questo si fa prin- 
cipalmente osservare nella primavera pel suo can- 
to, costruisce il suo nido sugli allieri con molt'urte, 

10 ricopre al di fuori con del musco o de' licheni, 
e vi mede dentro della lana, de' crini e delle piu- 
me ; 2.° il cardellino, che ha ricevuto questo nome 
per la . preferenza che dà ai semi del cardo pel 
suo nutrimento, e che vive in società dopo aver 
deposte le ova; 3. 0 il canario, originario delle isole 
del mare Atlantico e principalmente delle Canarie, 
che si alleva e addomestica pel suo cauto piacevole 
e melodioso: quest'uccello è sì docile che gli si 
insegna a ripetere le arie le più difficili , mediante 
un islrumcnto a vento meccanico i di cui tubi 
producono ad un dipresso i medesimi suoni che 

11 suo gozzo; 4." i fanelli, dai Francesi detti 
Unotes per 1' avidità con cui vanno in cerca de' 
semi di lino; fanno assai maestrevolmente ne' ce- 
spugli di spine un nido composto colia lana che 
i montoni abbandonano sul tronchi degli alberi e 
sui cespugli; S.'Mnfine i passeri domestici, i pas- 
seri campestri, i Ugorini e molti altri che sono 
comunissimi in Francia, non meno che in Italia 
ove sono notissimi ai coltivatori. 
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rr4a 

Le emberizze o gli ortolani rassomigliano molto 
ai fringuelli , ma la loro mascella è più larga della 
loro mandìbola; è in questo genere che si collocano 
gli ortolani propriamente detti. La maggior parte 
di queste specie sono uccelli di passo la cui carne 
è mollo stimala. Lo strillozzo , Vorlotano propria- 
mente detto, le vedove che sono uccelli d'Ameri- 
ca, e molti allri passeri appartengono alla mede- 
sima divisione de' conirostri. 

Si solfo riuniti solto il nome di lossie o frosoni 
tutti i passeri a becco corto, robusto, grossis- 
simo alla base. Sì sono chiamati in seguito becco 
in croce le specie che hanno le due mascelle po- 
ste obbliquamenle le une sopra le altra io forma 
di tanaglie. Questa disposizione del becco dà a 
questi animali molla facilità per cavare da coni o 
da frutti degli alheri verdi i semi di cui si nu- 
triscono. Si sono chiamali ciuffolotti le specie aventi 
il becco superiore corto e più lungo che 1' inferio- 
re, sul quale è curvalo, ad un dipresso come ne' 
pappagalli. Infine si conoscono più particolarmente 
col nome àt? frosoni le specie che hanno le man- 
dibole quasi dritte. Questi sono uccelli che vivono 
nei boschi, ordinariamente riuuiti a due a due. 
Si nutriscono di semi di fruiti e dell'amandorle 
contenute ne' noccioli legnosi delle drupe e delle 
noci , che rompono agevolmente con una straor- 
dinaria maestria. Molle specie esotiche si fanno ri- 
conoscere alla vivacità dei loro colori; tali sono, 
fra gli allri, quelle che diconsi cardinali , che 
spesso si trasportano dall'America, ma che non si 
propagano fra noi. 
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iitt 

Quasi tutti gli uccelli riunii! solfo il nome di 
Subi'lirostm hanno un becco debole, acuminato 
che non permeilo loro di schiacciare i semi ; si 
nutriscono delle sementi più piccole, o vivono- di 
inselli. Si dislinguono alla lunghezza del loro bec- 
co: cosi i manachini e le cingallegre P hanno cor- 
tissimo, od al più di un quarto della lunghezza 
della tesi a ; le lodole e le silvie hanno un becco 
che forma quasi il terzo della lunghezza del cranio. 

Le pipre o manachini hanno la coda *es(rema- 
roentc corta. Questi sono uccelli rìguardevolissimi 
per la bellezza de' loro colori, e pel Ciinto melo- 
dioso che ha Fallo dare ad alcune delie loro 
specie il nome di organisti. Vivono quasi tutti in 
America. 11 maggior numero ha le due dita este- 
riori riunite dalla pelle lino alla seconda artico- 
lazione. Le cingallegre sono uccelli de' nostri pae- 
si; hanno per la maggior parte una coda allungata. 
La vivacità de' loro movimenti, la loro agilità, 
la loro sveltezza, il loro coraggio, la loro fecon- 
dità ne formano degli uccelli assai curiosi ad os- 
servarsi. Le loro dita esterne sono quasi sepa- 
rate ; rampiamo sopra i muri e sopra i tronchi 
degli alberi per cercarvi i ragni e gli altri insetti 
di cui si nutriscono. Fanno i loro nidi in alcune 
cavità; vi depongono le ova in grandissimo nu- 
mero, qualche volla fino al di là di venti. Le spe- 
cie più conosciute in Europa sono la cingallegra 
maggiore la cui lesla è d'un nero di carbone: le 
cingallegre più piccole che sono cerulee ; la cin- 
gallegra palusti-e di color cinericcio, la codibugno- 
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to, le cui piume rettrici sono più lunghe die il 
resto del corpo. 

n46 

Le allodole hanno l'unghia de' diti di dietro 
estremamente allungala, ed il più delle volle non 
curvata: le silvie a motacille non differiscono in 
ciò dagli nitri uccelli. Le allodole possono cam- 
minare celeremente senza saltare, per cosi dire, 
a piedi giunti, come gli altri passeri. Vivono or- 
dinariamente sulla terra , ove fanno il loro nido ; 
il loro cinto è aggradevolissimo. SÌ sono date di- 
verse denominazioui alle differenti specie : cosi si 
disse allodola pratense quella de' prati , arborea. 
quella de' boschi, rossiccia quella delle paludi, 
del ciuffo quella con un ci affetto. Altre sono chia- 
mate anta-, spipoletta, calandra. 

«47 

Si trovano fra le tibie o motacille uccelli da 
canto in grandissimo numero : gli ussìgnuoli ap- 
partengono a questo genere. Quest' uccello, poco 
rimarchevole pei colori delle sue piume d'un rosso 
cenerino, lo è però moltissimo per la forza por- 
tentosa, la mobilità e la varietà del suo canto; 
esso ordinariamente vive solitario; abbandona il 
nostro clima nell'inverno e ricompare nella pri- 
mavera. Il solo maschio canta quando la femìna 
cova, principalmente di notte, e cessa di cantare 
quando è occupato dell'educazione della prole. Si 
collocano ancora in questo genere le monUmclle o 
i capineri, di cui si distinguono sette ad oltospc- 
cie a norma del colore delle piume. Quello a testa 
nera canta quasi egualmente bene che l'ussignuolo. 
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cui si nutrisce ; le sassicole e il montanello , che 
fanno il lor nido sotto le pietre o nelle cave; il 
petto azzurro, il pettirosso, il ùvglodite o scric- 
ciolo, il reattino o regolo, che sono altrettante mo- 
tacille differenti. 

1148 

Le rondini , i tettacaprc o succhìacapre sono i 
soli due generi dì passeri ai quali convenga il nome 
di Plambostjìi, perchè il loro becco è corto, fesso 

verno d'insetti, che prendono volando colla bocca 
sperla. Quasi tutte le rondini hanno la coda for- 
cuta (*); volano di giorno colla maggior rapidità ; 
fabbricano con mollo artifizio un nido con del 
fango umido e delle paglie. Nell'inverno questi uc- 
celli scompajono; viaggiano in innumerevoli frotte 
ad epoche che sembrano determinate. Si aspettano 
per due o tre giorni, e partono mite da un punto 
comune. Diconsi rondoni o cipseli le specie che 
hanno le quattro dila rivolle in avanti; rondine 
comune o rustica, una specie che ha una mac- 
chia bianca sopra ciascuna penna della coda ad 



(*> Da questa con formai! une della coda è stato tolto 
il vocabolo coda di rondine che impiegano i falegnami 
per indicare una specie d'incastratura. 
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eccezione delle due esterne; costruisce il suo nido 
sotto i porticati ed in luoghi coperti, La ronditi e 
forese, è un' altra specie a groppone bianco ed 
a zampe pialle. La rondine riparia o dardanelta 
ha le piume cenericcie, il gozzo ed. il venire bian- 
co. SÌ mangiari nella China le pareti dei nido d'una 
specie che dicesi .salangana o fubifagtt. Questo 
nido è composto d'una materia gelatinosa che l' uc- 
cello raccoglie sulle sponde del mare. 

■■49 

I succhiacaprc o caìcabotti non volano che la 
sera; la loro unghia di mezzo è dentellata: non 
se ne trova che una sola specie in Europa. È 
ud uccello mollo più grosso che le rondini , le 
cui penne sono grigie, mescolate di bruno. Sono 
State per lungo lempo chiamate rospi volanti. A 
torto si è- creduto che quesii uccelli poppassero le 
capre durante la notte. Non l'anno nido; depongono 
e covano sulla terra nuda le loro ova , e non ne 
hanno d'ordinario che due. Quasi tulle le allre 
specie sono d'America. 

n5o 

Tutti i passeri che hanno il becco almeno due 
volle più lungo che la testa, e che formano la fa- 
miglia de' Tenlibostri , sono stali divisi in due 
sezioni: quelli che hanno il becco drillo, e quelli 
che 1' hanno arcuato. Nei primi Irovansi i p'eciotti, 
gl'uccelli pescatori o alcioni, i lodi o todieri, e 
gli ortorinclii. Nella seconda se/.ione si sono riu- 
niti i trochili o calibri, i rampichini, le bubbole, 
le meropi. Di questa famiglia si trovano in Europa 
pochissime specie. Noi non parleremo che delle 
più rimarchevoli. 
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n5i 

Si chiama peciotto un uccelletto di colore az- 
zurro cenericcio, a penne superiori delle ali Ijrune, 
con un segno nero sulla guancia. Rampica sopra 
i tronchi degli altieri per cercarvi le larve degli 
inselli, di cui fa suo prineipal mitrimenlo ; co- 
struisce il sud nido ne' buchi. Non esiste che 
una sola specie di alcioni in Europa; e un gra- 
zioso uccello d' un azzurro brillante, cangiante ai 
disopra e rosso al disotto. Vive di piccoli pesci , 
che prende volando alla superficie delle ncque, 
quantunque le sue ali sieno cortissime. Si chiama 
uccello pescatore. 

i i5'J 

Non si osservano todi o todieri in Europa; essi 
sono uccelletti d'America che si nutriscono , a quel 
che dieesì, d'insetti. Molti sono riguardevoli per lo 
splendore dei loro colori. Gli ortorinchi o uccelli- 
mosche rassomigliano mollo ai trochili, coi quali 
si erano riuniti un tempo, ma essi hanno il becco 
drillo. È in questo genere che si sono posti i 
più piccoli uccelli conosciuti: non si sonò osser- 
vati che nell'America; essi succhiano, aggirandosi, 
il nétlare o il sugo de' fiori, mediante una lingua 
simile a quelle delle stìngi e degli altri lepidopte- 
ri : fanno il ior nido col cotone, e non depon- 
gono che due ova. Se ne conoscono più di trenta 
specie. La maggior parie sono ornali de' più splen- 
didi colori. 

u 5 N 3 

I trochili hanno la più grande somiglianza cogli 
ortorinchi, ma il loro becco è arcuato. Questi uc- 
celli sono brillantissimi ; le loro piume splendono 
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d'un cangiante metallico, che può paragonarsi a 
quello delle pietre preziose : per ciò sodo siali 
chiamali topazzi , smeraldi, ametiste, ec. Le cer- 
nie o rampichini, che per la forma generale del 
loro corpo rassomigliano ai 1 rechili , non hanno, 
come quest'ultimi, la lingua in forma di tubo. Essi 
si trovano dappertutto e sì nutriscono d'insetti. 
Se ne vcggon molte specie nell'Italia; rampicano 
benissimo sugli alberi e sui muri. 

n54 

Non si trova che una specie di bubbola in Eu- 
ropa j le altre sono esotiche. Quest'uccello porta 
sulla testa un ciuffo di piume, che alza quando 
è disturbato: esso si nutrisce d'insetti. I vespieri 
o meropi ricercano parimente gl'insetti e princi- 
palmente le vespe. Non vivono che nei climi cal- 
di; se ne incontra qualche volta uua specie nel 
mezzodì della Francia. Si riconoscono con facilità 
questi uccelli alla forma del loro becco, e perchè 
hanno le due dita esteriori riunite fino all' unghia. 
Pigliano al volo gli insetti come le rondini, fanno 
il loro nido nella terra, ove si scavano delle lane. 
n55 

Diconsi Rampicanti lutti gli uccelli i cui piedi 
hanno quattro dita disposte in modo che due sono 
situate in avanti e due indietro. Questa disposi- 
zione, che da loro una grande facilità per arram- 
picarsi sui rami degli alberi, li impaccia un poco 
nel camminare sopra un terreno piano. Sono stali 
divisi in due famiglie, dietro la forma del loro bec- ■ 
co. Si dissero cuneirostri i generi che hanno un 
becco più stretto della testa , non dentellato; e ìe- 
virostri, quelli che hanno un becco dentellato o 
la cui base è grossa quanto la lesta. 
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ii.56 

Due sezioni dividono la famiglia de' Cumuo- 
STRi: quelli che hanno il becco drillo, e quelli che 
l'hanno arcualo. È fra quest' ultimi che si sono col- 
locali i cuculi e i crotajhgi o ani. I picchii , i 
torcicolli, le galbole formano la seconda divisione. 
,,5 7 

I cuculi sono stali così chiamali pel loro canto, 
«he è composto delle medesime sillabe cu-cu ; il 
loro becco è sottile, un poco arcuato, rotondo al 
disopra: se ne conosce una sola specie in Europa, 
ma tutti hanno ad un dipresso ì. medesimi costu- 
mi. Il nostro cuculo è d'un grigio d'ardesia a li- 
nee trasversali hrunc al disotto; il suo becco, le 
sue palpebre e le sue zampe sono gialle. I cuculi 
si nutriscono di insetti e di piccoli uccelli, e non 
costruiscono alcun nido. La femina è troppo ma- 
gra, e non potrebbe covare; essa depone uno o 
due ovi nei nidi de' Passeri, principalmente in 
quelli delle motacille. Questi li covano, e nutri- 
scono i figli che ne nascono, come se fossero 
loro prole. Le crotofaghe non abitano che l'Ame- 
rica , e si riconoscono al becco compresso carenato. 
Le femine, si dice che sì riuniscano in numero 
di cinquanta in circa per fare un grandissimo ni- 
do, ove covano in comune, poste accanto le une 
alle altre. Questi uccelli , che si chiamano nei paesi 
ove sono indigeni bout de petun , si nutriscon 
di grilli e di larve di inselli, principalmente di 
quelle degli estri, che vanno a cercare sotto la 
pelle de' buoi, che li soffrono pazientemente sul 
loro dorso; per il che sono state chiamale pungi- 
buoi. 
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n5B 

Gli altri Ire generi hanno il becco dritto, allun- 
gato; si nutriscono parimente dì insetti. I piceli] e 
i torcicolli hanno lina lingua cilindrica allungalis- 
sima , terminala da punte ricurvate in dietro, colla 

alberi. Non v' ha che una sola specie di torcicollo 
in Italia ; grigia a macchie nere e rosse; - si rico- 
nosce alla coda allungata, tagliala in quadrato e 
composta di dieci penne flessibili. Si è dato a que- 
st'uccello il nome di torcicollo, perchè ha l'abi- 
tudine di volgere sovente la testa, e sembra tor- 
cersi il collo quando guarda attorno. I pieckj hanno 
la coda come graduata, formata da dieci penne 
dure, sbarbale, colla quale l'uccello si appoggia 
sul tronco degli alberi quando è occupato a pren- 
dere il suo cibo. La loro voce è disaggradcvolissi- 
nifl, ma le loro piume sono ornate dei più vaghi 

munemenle due specie.: il picchio verde , la cui 
testa è rossa, ed il picchio vario , che è mac- 
chiato di nero e di bianco , coll'occipite scarlatto. 
Le gali/ole sono uccelli d'America , che hanno il 
becco dei picchj, la lingua corta ; e la coda come 
i torcicolli. Le loro piume -sono dorale; si nutri- 
scono d'insetti; abitano di preferenza le foreste 
umide, vivono solitarj, e il loro canto è aggra- 
devole. 

.159 

Non sì trova nei nostri climi ' alcuna specie di 
uccello della famiglia dei Letuostbi; tulli sono 
de' paesi caldi, SÌ può, per maggior facilità di stu- 
diarli, dividerli in quelli che hanno il becco den- 
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Iellato, ed iti quelli che 1' hanno quasi intiero. È 
a questa prima divisione che appartengono i pap- 
pagalli , i barbuti, e nella seconda si sono posti 
i raufasti e molti altri uccelli meno conosciuti. 
1.60 

Non \'è cosa più mostruosa al primo sguardo 
che i ra rifagli o tucani, che hanno un becco enor- 
me , dentellato sopra gli orli, ed in alcune specie 
quattro volle più lungo della testa. Sono uccelli 
dell'America meridionale che vivono in piccole 
truppe da olio a dieci individui, l.e loro piume 
sono brillantissime, e si distinguono particolarmente 
per il contrasto de' colorì, come dal nero al bianco 
più puro, dal giallo d'oro allo scarlatto; si nu- 
triscon dì frutti , principalmente di quelli delle pal- 
me ; la loro lingua è divisa sugli orli, come una 
piuma. Vicino ai tucani si sono poste le musqfa~ 
gAe, i cwrucù, i turaclii o opaerti, uccelli de' paesi 
caldi, che tutti hanno il becco dentellato, più corto 
che la testa. 

u6i 

I psìtaci o pappagalli hanno il becco adunco, 
particolarmente il superiore; la loro testa è gros- 
sissima. Non se ne trovano naturalmente in Eu- 
ropa; vivono nelle regioni più calde, principalmente 
in America; la loro lingua è carnosa. Si nutriscono 
di Fruiti e di semi, che mettono in boera con una 
delle loro zampe. Camminano male e lentamente; 
ma ranipicano essai bene svitandosi col becco. 
Quandi si stuzzicano, arricciano le penne. I pappa- 
galli hanno una voce forlissima, imparano a par- 
lare, imitano il grido di (ulti gli altri animali, 
e tutti i suoni che sentono, anche quello delle car- 
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rucole e delle carrette; danno in iscrosci di riso, 
piangono con singhiozzi, tossiscono, sternutano, 
miagolano « abbajano ; insomma , come dice Lin- 
neo, sono le sdraie ira gli uccelli. 

1162 

SÌ conoscono attualmente quasi duecento spe- 
cie di psitacì, e si sono divisi in sci sotto-generi. 
Si dicono arare, le specie che hanno la coda al- 
lungatissima, graduala, e la più gran parte delle 
guancie nude. Si dicono pappagalli, quelli dalla 
coda lunga, graduata, a guancie coperte di piu- 
me; cacatoe, quelli che hanno sulla testa un ciuffo 
di piume, che possono a piacere alzare; loris le 
specie che hanno le piume rosse; amazzoni, quelli 
nei quali le piume gialle sono in maggior numero; 
infine peri-ticchetti, crick, le specie grigie o verdi 
variate. Il jaco o pappagallo cinericcio è quello 
che impara meglio a parlare, e che ripete tutto 
ciò che intende: vive nell'Affrica. 

n65 

I barbuti, !e lama zie , i peconii , sono anch'essi 
uccelli che non si incontrano che nei paesi caldi; 
il loro becco è dritto, forte , un poco intaccato alla 
punta , fesso fino agli occhi ; le lor nari sono ri- 
coperte da peli ruvidi. Essi sì nutriscono d' Insetti ; 
non si conoscono abbastanza bene i loro costumi. 
1164 

L'ordine dei Gallinàcei, che facilmenle sì di- 
stingue da quello dei rapaci , dei rampicanti e dei, 
palmipedi, potrebbe essere confuso, fino ad un 
cerio punto , con quello dei passeri e delle grnl- 
le. Quasi tutti hanno delle piume fino ai talloni, 
c le dita riunite alla loro base da una corta mem- 
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hrana ; la loro mandibola superiore è sovente ar- 
cuata ; inghiottoo il loro nutrimento senza schiac- 
ciarlo. La maggior parte, ad eccezione de' piccioni, 
depongono le loro ova sulla terra; ì loro figli cam- 
minano subito che escon dal guscio. Sono stati 
distribuiti in tre famiglie: gli uni non possono vo- 
lare perchè le loro ali sono troppo corte , e si 
dicono brevipenni o brachipteri. Gli altri si ser- 
vono bene delle loro ali j ma gli uni hanno il 
becco molle, come i colombi o peristeri (n65); 
gli altri hanno il becco duro , solido , e si chia- 
mano alectridi o uccelli da polla jo (1167). 
n65 

I Pebistlhi o i colombi sembrano occupare il 
mezzo tra i gallinacei e i Passeri. Si conoscono al 
loro becco quasi dritto alla base, uu poco rigon- 
fiato in punta, foralo alla radice da nari co- 
perte d' una pelle molle. Essi vivono a due a due, 
fauno il nido in comune sopra un albero O im 
luogo elevato, e depongono due ova, che il ma- 
schio cova a mezzo della giornata , mentre la 
temine provvede a' suoi bisogni. Questi sono i soli 
uccelli che bevano succhiando e in una sola volta, 
Il maschio e la femina emettono dalla gola nel 
becco, e vomitali nell'esofago de ! figli , i loro ali- 
menti, al principio ridotti in chimo , e solo ram- 
molliti quando la prole è più forte: questo è ciò 
che dicesi imbeccare. Il canto de' maschi si genera 
principalmente nella gola , e dicesi tubare. Da cia- 
scuna covata nasce ordinariamente un maschio ed 
una femina. Questi fratelli non si abbandonano, 
si accoppiano ordinariamente in capo a sei mesi , 
e depuugono perfino dicci volle in un anno. 
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Il66 

Si sono trovali de' colombi in tutti i paesi della 
terra. Attualmente se ne conoscono quasi cinquanta 
specie ben dislinte , senza contare le varietà de 5 
colombi domestici che sono in numero di più di 
duecento razze, che si propagano e si perpetuano. 
Le specie più riguardevoli .fra queste varietà sodo: 
il colombo di Barberia^ il becco-grosso , la sassi- 
cola, il colombo rondine, il riccio, il domini- 
cano , ec. Tutle queste specie hanno il becco al- 
lungato quasi come la lesta. Altri hanno un becco 
corto, simile a quello de' passeri ; tali sono quelli 
chiamali colombo polacco, colombo coda di pa- 
vone, colombo religioso che sembra avere uu col- 
lare alla spagnuola riccio o una palatina di piume 
arricciate, il colombo a collare, e molti altri. I 
palombi eie tortorelle appartengono ancora a que- 
sto genere. 

,,6 7 

La famiglia degli Allctriui o degli uccelli da 
pt.llajn comprende sette ed otto generi, clic- si pos- 
sono dividere comodamente in quelli a collo o te- 
sta coperta da piume, e in quelli nei quali si ve- 
dou dei pezzi nudi in queste medesime partì. I 
pavoni, le otarde . formano la prima divisione; Ì 
fagiani^ \ Mraoni , i polli d'India, \ faraoni ed 
alcuni altri , costituiscono la seconda. 

11 68 - 

I pavoni sono uccelli dell'antico continente; 
sono orif-inarj dell'Affrica e dell'Asia; hanno sulla 
testa delle piume rizzale in forma di pennacchio. 
Il maschio del pavoue ordinario non ha che un 
solo sperone ; è V uccello più bello che si conosca. 
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Il suo incesso è maestoso , le piume del suo grop- 
pone e della sua coda sono eslremamente allun- 
gate, terminate ognuna da lina macchia in forma 
di mezzaluna d'azzurro, giallo, e dorato verde, come 
un occhio. Può alzarla e stenderla a piacere; il che 
dicesi fare la ruota. I pavoni s'appollajano sulle cime 
degli alberi} il loro grido monotono è estrema- 
mente disaggradevole. Le fumine hanno di rado 
i colori brillanti del maschio: a tre anni, questi 
sono al maggior loro sviluppo. Se ne conosce 
una varietà a piume liianche, che è rarissima in 
Francia e assai comune in Germania. Le altre spe- 
cie non si sono fino ad ora addomesticale. 
n6g 

Le otarde non hanno pennacchi , ma spesso la 
parte posteriore della loro testa è munita di due 
fascetti di piume. Sono altissime se si sostengono 
ritte sulle zampe, il che le fa rassomigliare qual- 
che poco alle grallc. Questi sono gli uccelli più 
grossi d'Europa. Se ne conoscon due specie, la 
maggiore e la minore. Tutte due si nutriscono di 
inselli e di erl>e. Depongono le ova in primavera, 
e sono uccelli di passo j la loro carne è mollo 
ricercata. 

Credesi che H primo fagiano sia stato traspor- 
tato dalla Colchide dagli Argonauti, che gli han 
dato il nome del fiume Fasi , sulle sponde del 
quale essi l' a veruno trovato. Questo genere com- 
prende molte specie , che tutte sono originarie del- 
l'Affrica o dell'Asia. Si riconoscono alla loro coda 
graduala ossia a penne ineguali in lunghezza , e 
alle caruncole che circondai! Ì loro occhi. I maschi 
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hanno le piume mollo più belle che quelle delle 
femine. È a questo genere che appartengono i galli 
e le galline. 

n 7 i 

I galli, come tutti gli allri animali che l'uomo 
tiene in ischìavitù , presentano un grandissimo 
numero di varietà. SÌ evede che essi sieno origi- 
nar) delle Indie; si trovano attualmente in tutto il 
globo. Il loro maschio o il galla ha un canto 
particolare sonorissimo che si fa sentire a grande 
distanza, singolarmente nella notte. Un solo basta 
per venti galline; non si dà alcun pensiero de' figli. 
La gallina non cova che una sol volta da diciotto 
a venticinque ovn che depone., di giorno in giorno , 
in un luogo appartato. Ogni volta che depone 
l'uovo, fa intendere un canto analogo a! gallo, e 
non li cova che dopo averne deposlo un gran mi- 
merò. Ella vi sta sopra per ventini giorni; e dopo 
che i figli sono usciti dal guscio, li conduce seco 
e loro insegna a cercare e scegliere il nutrimento. 
Iu questo tempo essa emette un suono particolare 
che dieesi chiocciare. Ne' pericoli domanda i figli, 
li nasconde sotto le sue ali, e li difende col mag- 
gior coraggio contro i nemici anche più forti. I 
polli non possono produrre figli che dopo sei me- 
si. I galli nella prima età sono simili alle galline. 
Si castrano per ingrassarli, ed in tale stato diconsi 
capponi. Le galline alle quali si levano le ovaje 
sono dette pollastre. 

1I 7 2 

II fagiano^ propriamente detto, è parimente un 
bellissimo uccello di cui si conoscono molle varie- 
tà. Il maschio è d'un color rosso bruno; la sua 

Dumékil , //. ao 
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gola è azzurra, ha delle caruncole rosse di scar- 
tano. Alla primavera ha due ciuffetti di piume 
dorate sulle orecchie. Quello della China, che di- 
cesi fagiano dorato , ha le piume del collo e della 
testa d'un color giallo d'oro, il petto rosso e le 
penne delle ali azzurre. Il fagiano argentino, che 
è parimente originario della China, ha una cresta 
rosso scarlatto e l'abdome nero. Si educano do- 
mesiici, ma fauno dì rado prole in Francia. 
„ 7 3 

I tetraoni hanno le piume della coda ad un di- 
presso eguali ; uon hanno caruncole , ma solamente 
una parte nuda nelle vicinanze dell'occhio- Di- 
consi lagopi le specie che hanno i piedi vellutati, 
come Vurogallo o gran gallo di monte del Nord, 
e le bonasie; essi vivono (ulti ne' luoghi coperti 
di neve. Si chiamano pernici le specie i cui ma- 
schi hanno le zampe nude e armale d'uno sperone, 
mentre si dà il nome di quaglie a quelle che 
non hanno quest'arma. Esse vìvon nella medesima 
maniera , e la loro carne è mollo stimata. 

II pollo d'India è venuto d'America, sebbene 
porti questo nome, perchè i Portoghesi chiama- 
vano altre volte il Brasile Indie occidentali. Non 
vi è che questa specie in questo genere; si rico- 
nosco alle caruncole che adornano la sua testa e 
il suo collo, che sono quasi nude. Il maschio ha 
un fascio di crini sul petto; nel tempo degli amo- 
ri , resta in estasi delle ore intiere colla coda spie- 
gala in mota, le caruncole pendenti, violette, la 
gola, scarlatta, strascinando le ali, facendo provare 
a tutto il suo corpo un tremito singolare. Il suo 
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colore, come quello della fontina, è il più delle volte 
nero , ma ve ne sono dei bianchi e dei grigi. La 
feminn depone le ova in primavera ad un dipresso 
come le galline. I craci ed i guani sono galli- 
nacei che molto rassomigliano ai polli d'India; ma 
hanno sulla testa un ciuffo, che possono raddrizzare 
a piacere. Essi vivono parimente nell'America me- 
ridionale. 

ri 7 5 

X faraoni sono originarj d'Affrica, principalmente 
del regno d'Algeri. I Romani lì conoscevano sotto 
nome di polli di Numidia o di meleagri: hanno il 
collo quasi nudo ed una prominenza ossea in forma 
di elmetto sopra la testa. La specie la più ordi- 
naria, e che si educa in ischiavitù, è azzurrognola , 
a macchie rotonde, bianche, disposte in file sime- 
triche. I suoi costumi sono analoghi a quelli dei 
polli d' India. 

1176 

Quattro generi d'uccelli esolici, composti cia- 
scuno di due o Ire specie al più, formano l'or- 
dine de' gallinacci Brachiptebi, cosi nominali per- 
chè le loro ali sono cortissime, e il loro corpo 
pesantissimo , il che impedisce loro di volare. Egli 
è facile a distinguerli esaminando il numero delle 
loro dita. I dronti ne hanno quattro, i nadu detti da 
Lacépède touyou ed i casuari tre, e gli struzzi due. 
1177 

Lo struzzo è il più grosso di tutti gli uccelli 
conosciuti ; perviene fino a due metri e mezzo di 
altezza, e pesa perfino quattro miriagrammi; le 
sue gambe sono molto alte ; U piede non è composto 
che di due dita : corre assai celeremente ; le penne 
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della sua coda e delle sue ali sono molli , flessi- 
bili , pendenti; se ne fanno de' pennacchi; il suo 
becco è pianissimo 7 quindi l'uccello ingliiotte i 
suoi alimenti senza masticarli. Le femine depongono 
le loro ova sulle sabbie ; si dice che non le co- 
vino , e che il calore dell'atmosfera basti per farle 
schiudere. Quest' ovo pesa all' incirca due chilo- 
grammi ; un solo è più che bastante per il pasto 
d'un uomo. Si sega il guscio di questi ovi che è 
durissimo e può servire come d'un vaso. I Negri 
addo mestica no g!Ì struzzi in alcune contrade dell'Af- 
frica , ed i fanciulli montano sul loro dorso per 
fare delle rapidissime corse. 

1178 

I casuari hanno qualche relazione cogli struzzi 
per la loro alta statura e per la brevità delle loro 
ali; ma essi hanno tre dita, non hanno coda, e le 
penne delle loro ah mancano di barbe, come pure 
tutte quelle del dorso. Se ne conoscono due* spe- 
cie ; Puna d'Asia, la cui testa è ricoperta d'una 
specie di elmetto, l'altra della Nuova Olanda. Si 
nutriscono essi di materie vegetabili; i loro ovi 
sono più allungati e meno grossi di quelli degli 
struzzi. Il loro guscio è di color verde alla super- 
ficie, e d'un bellissimo bianco d'avorio al disotto. 
SÌ approfitta di questa disposizione per tracciarvi 
diversi disegni. 

II nadu è un uccello dell'America meridionale, 
che cammina sopra tre dita, e sopra una callosità 
che ticn luogo di pollice. Esso è quasi egualmente 
grosso dello struzzo; il suo colore è grigio al diso- 
pra e biauco sotto il ventre. Depone , a quel che 
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dicesi, più di cinquanta ovì , che pesano ciascuno 
un chilogrammo. Le piume delle sue ali servono 
di pennacchio; non ha coda. Attualmente conoscesì 
assai poco il dronleo. Sembra che altre volte fosse 
comune alte isole di Francia e di Borbone. Pre- 
sentemente non vi si trova più ; si riconoscerebbe 
fàcilmente al suo becco allungalo, fesso fino al di 
là degli occhi, strozzato nel mezzo con due solchi 
trasversali, e ai quattro diti distinti e separati, sui 
quali cammina. Le penne della coda e delle ali di 
quest'uccello somigliano molto a quelle dello struzzo. 
1180 

Le Ghalle , che diconsì ancora uccelli da paludi, 
sono stale così chiamale perchè sono sostenute molto 
in alto dalle gambe, e perche d'ordinario vivono 
sulle sponde delle acque. La loro organizzazione è 
perfettamente in relazione colle loro ahiludini. La 
maggior parte hanno la coda cortissima, le dita 
allungate, egualmente che i tarsi ; le loro penne 
non discendono più basso del ginocchio. Possono 
stare delle ore intiere sopra una sola zampa e cam- 
minare a guado nelle paludi. Volando, il loro collo 
allungato contrabilancia il peso delle zampe. Tutte 
si nutriscono di vermi , di molluschi o di carne 
d'altri animali acquatici; fanno 11 loro nido sopra la 
terra, ed i fig'i possono camminare appena usciti 
dall'ovo , come quelli dei gallinacei , nelle specie 
che non vivono appnjate. 

1181 

Sebbene tutte le gralle prendano ad un dipresso 
il medesimo nutrimento, le une sì trovano forzate 
a non mangiare che animali moltissimi, perchè il 
loro becco troppo debole o troppo lungo non po- 
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irebbe spezzare il guscio di cui sono inviluppali 
per la maggior parte gli animali acquatici; altre, al 
contrario, hanno mascelle corte e robuste, colle 
quali possono rompere i gusci i più duri. Si è 
fatto uso di questa differenza per classificare gli 
uccelli paludosi in quattro famiglie facili a distin- 
guersi. 

n8a 

Le specie che hanno il becco largo , ottuso, leg- 
germente curvato e non cilindrico o in punta, 
hanno ricevuto il nome di lalirostri (i 184). Le 
gralle il cui becco è debole, allungato e arroton- 
dato alle base come alla punta, sono dette tereti- 
rostri { 1 1 SS). Le due altre famiglie comprendono 
le specie che hanno il becco dritto , acuminato ; 
quelle che 1' hanno lunghissimo cogli orli taglienti 
sono dette cultrirostri (i i85); le altre che hanno il 
becco più cono e come compresso, sono chiamate 
pi-essirostri (1187). 

1184 

Sotto il nome di Làtìbosthi, che significa becco 
largo, si sono riuniti tre generi d'uccelli esotici 
al nostro clima, ed il cui becco ha una conforma- 
zione riguardevolissima i si dicono fiamminghi, spa- 
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due ova , che covano ponendosi sul nido a caval- 
cione. Le spatole hanno ricevuto un lai nome per 
la forma del loro becco, allungalo, piallo, dilatato e 
rotondalo all'estremità in forma di spalola de' far- 
macisti. Si dicono meglio platalee. Sono uccelli de' 
paesi caldi , come i cancromi che hanno, il becco 
corto e largo simile, alla parie allargata d'un cuc- 
chiaio. Essi, a quel che dicesi, si uulriscono di pic- 
coli pesci o di grancbj. 

n85 

Le grolle Ccltrihostm che non possono avvici- 
nare la parte di mezzo del becco quando è chiuso, 
sono dette becchi aperti o anastomi. Se ne cono- 
scono due specie : vivono nelle parti più calde dei 
due continenti, e si nutriscono di pesci. Quelle che 
hanno il becco un po' curvato in su alla punta sono 
chiamate tnicterie o jabtru; sono ordinariamente 
calve sulla fronte ed alla base del becco. Le ardee, 
le cicogne e le gru , che hanno il becco lungo, 
forte, dritto e acuminato, sono anch'esse classifi- 
cate iu questa famiglia. 

11S6 

Le ardee si distinguono da due altri generi, per- 
chè 1' origine delle loro dita di mezzo é dentellata 
in dentro. Si ignora ancora la ragione di questa 
conformazione. Si nutriscono di rane e di pesci; 
la loro carne non è aggradevole a mangiarsi. Le 
principali specie della Francia e dell'Italia sono 
il nicticorace , Vairone comune, l'airone d'Asia, 
che di rado si trova nel mezzodì , il cui occipite 
è provveduto di due lunghe piume che molto si 
ricercano come ornamento. Un'altra specie d'Ame- 
rica porta sul dorso delle piume a barbe debolis- 
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siine, che i negozianti di piume chiamano esprit. 
Le cicogne rassomigliano mollo alle ardee; ma la 
loro unghia di mezzo non è deniellata. La specie la 
più comune è bianca, col becco e le zampe rosse; 
il suo collo è lunghissimo. Vive ne 1 luoghi paludosi 
del nord dell'Europa , ove si nutrisce di rospi , di 
rane, di serpenti e di altri rettili; in autunno emigra 
e va verso 1' Egitio e la Barberìa. Infine le gru 
non differiscono dagli uccelli de 1 due generi pre- 
cedenti, che per avere la testa quasi calva. 

Quattro generi , poco numerosi di specie, com- 
pongono la famiglia delle graile Pblssirostiii : que- 
ste sono in primo luogo le folaghe , i parrà, 
che hanno la base de) becco nuda di piume, ed 
in seguito Ì rulli e gallinelle e gli ematopi^ che sono 
nel caso contrario. I parrà sono uccelli d'America 
e delle Indie, il cui becco è munito alla sua base 
di caruncole carnose; essi hanno le ali armate di 
spine e di speroni, coi quali si battono; l'unghia 
del loro pollice è eccessivamente allungata : volgar- 
mente si chiamano dai Francesi chirurghi, 'Le fo- 
laghe, che si dicono ancora- po^H d'acqua, non hanno 
caruncole. Se ne trovano molte specie in Francia : 
esse vivono ne' luoghi acquatici; Ì tre dili anteriori 
delle loro zampe sono lobati, e se ne servono per 
rampicare sopra il tronco delle canne. Le loro 
piume sono nere, ed il loro becco biancastro o 
rossastro. La loro carne è molto slimata, quantun- 
que abbiano ad un dipresso la medesima maniera 
di vivere delle ardee. L' ematopo o piglia ostriche 
si riconosce facilmente perchè non ha pollice: ìt 
suo becco e le sue zampe sono rosse, il suo corpo 
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è coperto da piume nere e bianche. Si nutrisce 
di testacei che raccoglie sulle rive del mare. Infine 
i miti o le gallinelle hanno un pollice cortissimo, 
la coda appena distinta, ed il corpo come com- 
presso : le loro piume sono lìscie e fitte. Se ne 
conoscono molle specie: la loro carne è un cibo 
assai delicato : quello che dicesi re di quaglie o 
la scopajuota , è bruno colle ali rosse; la gallinella 
palustre è grigia e macchiata di bianco. Questi 
uccelli volano male, colle zampe pendenti, ma essi 
corrono assai celeremente; la loro carne è coria- 
cea e dura. 

1188 

I Tehet ir ostri , di cui ci resta a parlare hanno 
il becco ad un dipresso cilindrico in tutta la sua 
estensione: gli uni lo hanno arcuato e tre volte 
più lungo che la lesta almeno: queste sono i nu- 
menj o chiurli, le avocette o recurvirostri ; e ne- 
gli altri è dritto, ed alunno due volle più lungo 
che la'lesta , queste souo le beccacele : le pavon- 
celle ed i pivieri che vengono in seguito, hanno 
un hecco che non è più lungo che la testa. 

,■89 

Tulli questi uccelli hanno ad un dipresso la 
medesima maniera di vivere: vanno in cerca de* 
vermi sulle rive delle acque e dei terreni umidi. 
Si riconoscono le avocette al loro becco acumina- 
lo, allungato, ricurvato in su; quello de* chiurli è 
ottuso, curvato in basso; nelle beccacele è dritto, 
ottuso, ed il loro pollice o dito di dietro è assai 
allungalo per posarsi sulla terra. I pivieri hanno 
un hecco acuminato e corto, in proporzione delle 
altre gralle , e non hanno pollice. Infine le />«i e«- 
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celle hanno un pollice coriissimo che non tocca il 
terreno quando l'uccello cammina. Si Irovano in 
Francia delle specie dì ciascuno di quesli generi: 
]a loro carne è mollo slimala. 

1190 

Si dicono uccelli nuotatori o Palmipedi alcune 
Specie che la configurazione generale del corpo , e 
particolarmenle l'organizzazione delle zampe, che 
sono corte ed a dila riunite da larghe membrane, 
fanno facilmente conoscere. Quest'ordine avvicina 
aninjaìi che hanno Ira di loro la più grande ana- 
logia. Quasi tulli camminano male perchè sono 
poco elevali i loro piedi, e posti molto indietro del 
corpo. Quesla disposizione è vantaggiosissima per 
l'azione del nuoto. Il loro corpo é ordinariamente 
allungalo, come il loro collo; è coperto da piume 
molli e filte, che l'animale lustra e ingrassa con 
un oglio che secerne da una glandola situata sopra, 
il groppone. L'animale quivi sfrega il suo becco 
per poscia portarlo sulle altre parti del suo corpo. 
I maschi d'ordinario hanno molle feinìne : queste 

vano ; ed 1 ligli che ne escono cercano essi stessi 
ìl loro nutrimento tosto che sono Dati, ad un di- 
presso come quelli dei gallinacei. 

ngi 

Quadro- famiglie o gruppi principali dividono 
assai naturalmente quest'ordine. Sotto il nome di 
pitutipedi o di podopteri si sono ravvicinati i ge- 
neri che hanno per caratteri i quattro- diti riuniti 
da una sola membrana , e diretti in avanti; gli al- 
tri non hanno che tre diti anteriormente. Fra i 
primi si sono detti serrirostri , quelli che hanno il 
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becco dentellato sopra gli orli: quelli il cui becco'è 
semplice, si dividono in due famiglie. SÌ chiamano 
macropteri quando hanno le ali lunghissime , e 
uropodi quando le hanno cortissime, il che fa si 
che la maggior p;trte non possano volare. 

La famiglia de' Podoptehi riunisce uccelli che 
vivono d'ordinario sulle sponde del mare, e che 
si nutriscono di piccoli pesci o dì cadaveri d 1 ani- 
mali marini. Essi formano sfi generi , che si sono 
divisi in due sezioni; quelli che hanno la base del 
becco priva di piume che diconsi pellicano , corvo 
marino, tachipeto o fregata, sula o bassano, e quelli 
avanti la cui base del becco a piume , e che diconsi 
fetonte e pioto. 

ug3 

I pellicani sono uccelli più grossi che i cigni : 
il loro becco è lungo, piatto, munito al disotto di 
una membrana estensibile in forma di sneco, nella 
quale l'animale può riporre più di tredici chilo- 
grammi d'acqua, o un volume eguale di pesci che 
pesca sommergendosi. I pellicani fanno i loro nidi 
nelle isole deserte; nutrìscon-i loro figli di pesci 
che loro portano vìvi. Alla China si addomestica 
quest'uccello, e s'impiega per prendere i pesci che 
riporta al padrone. Si dice coivo marino una specie 
vicina, ma che non ha sacco sotto la gola, e la cui 
coda è rotonda. Questo trovasi comunemente sulle 
sponde dell'Oceano. Fa il suo nido sulle spiagge 
alte. I tachipeti hanno la coda forcuta; non si 
vedono che nei mari del Mezzodì, principalmente 
ne' tropici. S'alzan nell'aria e volano fino a scompa- 
rire di vista. Il loro nutrimento consiste in spari, 
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iur pe sci volanti^ in esoceti^ in triglie. Infine le 
sule si fanno conoscere al becco quasi dritto, non 
uncinato e senza sacco. Si nutriscono principal- 
mente delle clupee, delle quali annunciano la pas- 
sali) in certi luoghi , in particolare quella delle 
aringhe e delle acciughe. 

I pioli o aringhe ed i fetali costituiscono la se- 
conda sezione della famiglia de' podopteri. Si rico- 
noscono le specie dell' ultimo genere alle due lun- 
ghe piume ristrette ed intermedie che adornano 
la loro coda: così sono state nominate da' Francesi 
paille-en-queiie. JNon si veggono che viaggiando 
□e' mari del Sud. I marinari sono di parere che 
la loro presenza indichi la vicinanza della terra. I 
pioti si trovano essi pure nelle medesime situazioni; 
rassomigliano un poco alle ardee, ma le loro zampe 
sono intieramente palmate; si nutriscono di pesci 
che prendono al volo immergendo il lungo lor 
collo nell'acqua con una maestria e rapidità incre- 
dibile. 

n 9 5 

Abbiamo veduto «he sono stati riuniti in una 
famigli» particolare i palmipedi, che hanno il pol- 
lice libero , il becco non dentellato, le ali lunghis- 
sime , e che per questa ragione sono stali chia- 
mati Macroptehi ; gli unì hanno il becco dritto, 
ed ora la parie superiore è piò. corta, come nel 
rincope-. ora sono eguali, come nelle sterne o ron- 
dini di mare. Gh altri hanno il becco un poco 
curvalo verso l'estremità. Si chiamano lari o gab- 
biani , quelli che hanno il becco inferiore angolo- 
so, ed un pollice cottissimo alle zampe ; procella- 
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rie, quelli che hanno un'unghia invece del pollice) 
ed infine dìomedee , le specie che non hanno ni 
unghia nè pollice. 

,, 9 6 

Tutti questi uccelli vivono alla superficie delle 
acque del mare o dei laghi salali. Non si trovano 
le rincopi che nelle vicinanze delle isole de' mari 
del Sud : il loro becco è costituito da due inascelle 
strette, poste verticalmente 1' una sull'altra. L'uc- 
cello l'immerge nell'acqua radendo la sua super- 
ficie per prendere i piccoli pesci di cui si nutrisce. 
Le sterne o rondini di mare hanno la coda for- 
cuta e le ali lunghissime; se ne osservano in tulli i 
mari. Le procellarie nuotano alla superficie delle 
■eque senza sprofondarsi : questi uccelli volano 
benissimo , s'allontanano più di due cento miria- 
metri dalla terra. Quando minaccia cattivo tempo, 
si riuniscono a frotle ; seguono i vascelli, si pon- 
gono sugli alberi : questo è un preludio assai cat- 
tivo pei marinari. Le diomedee sono uccelli più 
grossi che le oche , si nutriscon principalmente 
di pesci. Gli abitanti del Kamtschafka e del Groen- 
land si servono delle ossa di quesli uccelli per 
fare dei tubi di pipe, degli astucci ed altri pic- 
coli istromenti, come aghi, spole, ec. 

«197 

Sebbene i Serbi rostri di cui ora abbiamo a par- 
lare abbiano in apparenza il becco più robusto 
che quelli di cui abbiamo indicato l'istoria , sono 
però condannati a nutrirsi di semi d'erbe o di 
piccoli animali. Questo becco infatti è moltissimo; 
il più delle volte non è coperto che da una semplice 
membrana, e la mascella superiore s'alza quando 
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l'inferiore si abbassa. Le inlaglialure che si os- 
servano sugli orli di questo becco, e che hanno 
falto <bire loro il nome di serrirostri, sembrano 
destinale a produrre, col loro avvicinamento -, l'ef- 
fetto d'un crivello O d' uno staccio, col quale l'uc- 
cello, mediante una lingua carnosa come frangiata 
o munita di uno sfilato sugli orli, fa passare l'a- 
cqua ed il limo nel quale sguazza per estreme 
tutte le molecole che possono servire al suo nu- 
trimento. Sebbene si conoscano più di celilo spe- 
cie differenii d'uccelli di questa famiglia, non si 
sono stabiliti tra di loro che due generi. Si chia- 
mano anitre, quelle che hanno il becco tre volte 
più. lungo die largo; e smerghi, quelli il cui becco 
é per lo meno lungo cinque volte più che largo. 

..98 

Si sono divise le anitre iu due sotto-generi, a 
seconda che le specie hanno una cera o un rigon- 
fiamento carnoso alla base del becco superiore, o 
che questa base è quasi liscia. Il cigno , le anitre 
tadorne, le anitre nere, appartengono alla prima, 
sezione : si riferiscono alla seconda le oche comu- 
ni , 1' anitra mari la , l'uni fra comune e V anitra 
lanuginosa 0 oca del nord , che produce quella 
piuma o quella lanugine preziosa di cui si fanno 
delle vesti leggeri che riparan benissimo dal freddo. 
Questi ultimi uccelli s'incontrano principalmente 
sulla eoste del Groenland , dell'Islanda, della Da- 
nimarca e della Scozia ; faouo il loro nido nelle 
roecie. Le Temine strappano la lanugine che loro 
ricopre il ventre per coprirne le ova. Questa la- 
nugine si va a cercare con pericolo della vita nelle 
fenditure delle roccie. Ciascun nido ne contiene 
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ed un dipresso due chilogrammi , ma bisogna mon- 
darla con diligenza. Due chilogrammi e mezzo di 
tal lanugine ben stretta e riunita in una palla grossa 
non più di due pugni possono , lasciati liberi in 
un forno o in una sluffa ben riscaldata , occupare 
uno spazio due mila volte più grande , o riem- 
piere un materasso d' un lelto di quasi due metri 
di lunghezza sopra un metro e mezzo di larghezza. 
1199 

Gli smerghi vivono ad un dipresso nella mede- 
sima maniera delle anitre: ma il loro becco è più 
forte e la dentatura più acuminata; si nulriscono 
principalmente di piccoli pesci e delle ova delle 
specie grosse, come quelle de' carpj, de' lucci ; per- 
ciò fanno molto danno nelle peschiere. Non se 
ne addomestica alcuna specie; la loro carne non 
è stimala. Gli smerghi bianchi ne sono una pic- 
cola specie ; la loro voce è estremamente forte e 
disaggradevole, e la loro laringe inferiore, o la 
parte inferiore della loro trachea , presenta una 
conformazione assai curiosa a conoscersi a cagione 
della sua dilatazione. 

1200 

Gli uccelli a zampe palmate, che si chiamano 
Uropodi, hanno le ali cortissime, le zampe arlico- 
late e situate nella parie estrema del corpo, di 
modo che per camminare sopra la lerra sono ob- 
bligate a tenere il corpo quasi verticale: il loro 
becco non è dentellato, ed il loro pollice non è 
mai libero quando esiste. Trovansi ordinariamente 
sulle acque del mare; si nulriscono di molluschi, 
di vermi e di crostacei. Vennero divisi in tre ge- 
neri: i.° ì manchots o gli aplenoditi , le cui ali 
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sono cnrle e senza penne, e che non hanno che 
un' migliia invece del pollice; a. 0 le alche o pin- 
goini il cui becco è solcalo in traverso , che hanno 
coda ma non pollice ; 5.° infine l'eudUe, le cui 
zampe sono quasi lobate, che non hanno coda , ed 
il cui pollice è visibilissimo. 

laoi 

Le eudite corrono sulla superfìcie delle acque, 
nuotano e si sprofondano perfettamente; ma cam- 
minano assai male sulla terra. Le penne del loro 
corpo sono estremamele serrale, quelle del ventre 
assai lucide. I colimbi, 'che appartengono a questo 
genere, non sono rari in Francia; si osservano 
nelle paludi ; fanno un nido in forma di barca 
alta superfìcie delle acque o nel mezzo delle piante 
acquati! he. Le alche sono uccelli dei mari del 
Nord; pongono il loro nido sopra la terra. Si crede 
che essi non depongano che un sol ovo grossis- 
siino. In generale sono nere o brune al disopra e 
bianche al disotto : sì nutriscono di piccoli croslacei , 
di molluschi. I manchots sembrano aver ricevuto 
questo nome francese per la disposizione delle loro 
ali, che non possono afìàito servire al volo , e che 
rassomigliano a nataloje, poiché non hanno penne, 
e le coprìtrici sono piatte in forma di scaglie a 
ricoprimento le une sopra le altre. Non si sono 
ancora osservali questi uccelli che nei mari del Sud. 
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